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| L’HA DECISO IL GOVERNO 


Portie Tir: 
Slai decreti 


| Mille miliardi per Trieste 
| Venezia, Genova e Savona 


po, collocati in cassa integra- 
zione, e.poi posti in prepensio- 
namento. Circa un terzo dun- 
que' degli addetti dovrà 
lasciare il lavoro. Lo Stato sì 
farà carico di tutti gli oneri. 

Altri 95 miliardi sono stan- 
ziati per concorso nei mutui, 
saranno trasferiti allo Stato 
anche gli oneri per le pensioni 
integrative dei lavoratori del 
consorzio di Genova e del- 
YEnte porto di Trieste. Nel 
provvedimento vengono sta- 
bilite norme per facilitare la 
mobilità e per garantire la 
maggiore produttività del 
lavoro portuale con l’obietti- 
vo di una riduzione delle ta- 
riffe. 

Tir. È stato approvato ieri 
sera un decreto sulla sicurez- 
za stradale che interessa par- 
ticolarmente i mezzi pesanti. 
Per quanti non rispetteranno 
l'obbligo di non circolare la 
domenica e nei giorni proibiti, 
secondo un apposito calenda- 
rio che sarà redatto a dicem- 
bre, la multa sarà dalle 
200.000 lire a 4 milioni. Peri 
veicoli pesanti la multa sarà 
raddoppiata e inoltre sarà 
sospesa la patente dell’auti- 
sta (da 15 giorni a due mesi) e 
il veicolo sarà fermato. 

Giuseppe Sanzotta 


| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROMA — Il governo ha 
stanziato mille miliardi in tre 
anni per il risanamento dei 
porti e ha deciso norme più 
severe per la circolazione stra- 
dale. Per i Tir, responsabili 
spesso di tragici incidenti, so- 
rio previste pesanti sanzioni 
nel caso di violazione alle nor- 
me e per gli autisti, nei casì 
più gravi, è possibile la revoca 
| della patente. 
| Porti. Il decreto legge pre- 
| sentato ieri dal ministro della 
i marina Degan ricalca il conte- 
i nuto di un accordo della scor- 
sa primavera tra tutte le parti 
i interessate e prevede tra l’al- 
| tro l’invio in cassa integrazio- 
| ne di 5000 lavoratori. Una pri- 
| ma parte della legge interessa 
| esclusivamente i porti di Trie- 
ste, Genova, Venezia e Savo- 
na. Vengono risanati i deficit, 
la spesa sarà di circa 350 
‘miliardi. È Ria 
Negli enti saranno rivisti i 
carichi di lavoro mentre per le 
Ì compagnie è prevista .una 
| media mensile di impiego per 
| lavoratore non inferiore alle 
14 giornate nel 1987 e 16 gior- 
| nate nel 1988. I riflessi per 
| l'occupazione saranno pesan- 
: ti. Entro il 1988 5000 lavorato- 
Ti saranno, in un primo tem- 


. La Finanziaria 
. è@èdecollata 


| 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
La ROMA — Il governo ha ap- 
| provato la legge finanziaria e 
Ja relazione previsionale per il 
1987. 

Fissati gli obiettivi generali 
nel documento già approvato 
da Camera e Senato, rinviate 
le leggi di settore, che saranno 

| discusse la prossima settima- 
| na, è stata approvata una leg- 
i ge «snella» contenente le indi- 
| cazioni generali. 

Nonostante questo, c’è sta- 
ta qualche polemica. Una, 
molto accesa, prima della riu- 
nione di governo tra il sotto- 
segretario alla presidenza 
Amato e il segretario del Pli 
Altissimo sulle quote da ri- 
partire alle partecipazioni 
statali. Polemica che poi ha 
visto protagonisti i ministri 
liberali, che ritengono eccessi- 
ve le cifre stanziate per enti 
come Iri ed Efim che invece 
possono benissimo fare a me- 
no di questi fondi. I liberali 

I hanno sostenuto, fedeli alla 
| loro linea favorevole a mag- 
| giori privatizzazioni, che co- 
| me è stato possibile per la 
Fiat trovare sul mercato 5000 
miliardi, appare impensabile 
| chelo Stato conceda 1300 mi- 
| liardi a questi enti. I liberali 
| hanno comunque ottenuto 
| una riduzione di questi stan- 
| ziamenti, 
| L’altra polemica invece l’ha 
innescata direttamente Go- 
| ria, che ha presentato una 
| riserva scritta sui dati del bi- 
| lancio. La riserva di Goria, 
| stando ad alcune indiscrezio- 
ni, è determinata dal fatto che 
il ministro del bilancio Romi- 
ta avrebbe corretto i conti del 
| precosuntivo Istat (che è la 
| base per le previsioni del 1987) 
senza consultarlo. Altri moti- 
vi di contrasto, ma che avran- 
no ripercussione al momento 
della presentazione delle leggi 
Î di settore, sono le pensioni (la 


voro De Michelis) e la maggio- 
re autonomia impositiva per 
gli enti locali, che è stata 
esclusa per il prossimo anno. 

Sui grandi numeri in ogni 
caso l'accordo è stato facile. Il 
deficit pubblico per il 1987 
dovrà essere contenuto in 
100.000 miliardi, a questa cifra 
si arriverà attraverso tagli 
alla spesa in conto capitale e 
alla spesa corrente. I tagli alla 
spesa saranno di quasi 2000 
miliardi. A garanzia che non 
ci siano «sfondamenti» in al- 
cuni comparti come la sanità, 
dove le previsioni sono sem- 
pre risultate inferiori rispetto 
alla cifra effettivamente spe- 
sa, le Regioni saranno vinco- 
late a ferrei criteri di bilancio. 
Le Regioni che spenderanno 
di più di quanto previsto non 
potranno attingere alle casse 
dello Stato, ma dovranno pro- 
curarsi da sole i mezzi per 
farvi fronte. 


L'inflazione programmata 
per il 1987 è del 4%, il prodot- 
to interno lordo dovrebbe au- 
mentare del 3,5%. Per quanto 
riguarda gli investimenti, nel- 
la finanziaria vengono elenca- 
te alcune cifre. Per l’occupa- 
zione del Mezzogiorno la spe- 
sa prevista è di 2100 miliardi, 
e il rifinanziamento del fondo 
‘per l'occupazione sarà di 3500 
miliardi; per il piano generale 
trasporti sono previsti 1800 
miliardi, per la difesa del suo- 
lo 3000 miliardi, per il recupe- 
ro dei beni culturali 3150 mi- 
liardi; disponibili per il piano 
agricolo 9300 miliardi; 5100 
miliardi saranno destinati al 
piano decennale della grande 
Viabilità, mentre per la rina- 
scita delle zone terremotate 
sono previsti 9360 miliardi. Il 
consiglio dei ministri di ieri 

|, sera si è occupato anche del 
condono, in discussione, ma 
una decisione sulla proroga 
dei termini sarà presa marte- 


| Dc contesta il progetto an- | dì prossimo. 
nunciato dal ministro del la- i G.S. 
Pertini D 
ti: DIE x ; va 


Una giornata particolare, vissuta senza un attimo di respiro, 
| quella di ieri per l'ex presidente Pertini, che compiva novan- 
| t'anni. Quattordici mesi dopo la sua uscita dal Quirinale, 
| Pertini ha ritrovato la folla e gli uomini di palazzo mobilitati 
per lui (A pagina 2) 
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RINVENUTO AL «BOSCHETTO» 


Massacra una baby-sitter a Trieste 
fugge col bimbo e si toglie la vita 


Una giovane baby-sitter è 
stata brutalmente uccisa a 
colpi di pietra sotto gli occhi 
del bambino di un anno e 
mezzo che aveva in affida- 
mento. L'assassino è fuggito 
quasi certamente con una 
macchina portando con sé il 
piccolo perla cui vita tutti ora 
sono in ansia. 


La ragazza uccisa è Daniela 
Dagiat, nata a Trieste: una 
ragazza sempre allegra, piena 
di vita, bravissima e stimata 
dai suoi datori di lavoro. Il 
prossimo 6 dicembre avrebbe 
compiuto i ventiquattro anni. 
E il prossimo mese avrebbe 
dovuto sposarsi con un giova- 
ne che lavora presso l’ammi- 
nistrazione delle poste, Era 
felice per questo e lo andava 
dicendo a chi la conosceva. Lo 
ha confermato la proprietaria 
del bar di via Canova, posto 
proprio di fronte allo stabile 
numero 5, dove Daniela abita- 
va al settimo piano assieme al 
padre, al nonno e al fratello 
che sta compiendo il servizio 
di leva a Trieste presso i vigili 
del fuoco. 

| Ieri mattina, come al solito, 
Daniela era uscita di casa, era. 
salita sulla sua «126» di colore 
giallo e aveva raggiunto il rio- 
ne di San Giovanni e parcheg- 
giato la macchina in via Bru- 
nelleschi dove, al numero 2, 
abita la famiglia Penzo per la 
quale — da due mesi — faceva 
la baby-sitter. I Penzo erano 
già usciti: lui, Mario, dirigente 
di una società assicuratrice, si 
era recato in ufficio e lei, Ma- 
ria Grazia, -alle poste, dove è 
occupata. In casa c'erano Ma- 
ria Angela di 13 anni, che 
stava per andare a scuola, e.il 
piccolo Michele, nato il 12 no- 
vembre del 1984 che attende- 
va ‘di uscire con Daniela, la 
sua baby-sitter. 

Il piccino era ancora in pi- 
giama. Daniela lo ha vestito: 
gli ha infilato ijeans blu con le 
stelline e una «felpa» con pu- 
pazzi, ed è uscita. 

Con certezza si sa che Da- 
niela non è salita sulla sua 
«126» gialla, che è stata infatti 
trovata in serata regolarmen- 
te in sosta in via Brunelleschi. 
Come si sia allontanata nes- 
suno lo sa. «Di solito prende- 


.va il passeggino» ci ha detto il 


padre con la voce rotta dall’e- 
‘mozione. Ma non era in grado 
di sapere se oggi lo avesse 
preso o no. Poi una parentesi 
buia fino al pomeriggio, quan- 
do Mario Penzo, allarmato 
per non aver visto tornare la 


A ruba 
i Bot. 
tassati 


ROMA'— Esito decisa- 
mente positivo all’asta 
dei buoni ordinari del te- 
soro (Bot), la prima tenu- 
tasi dopo l’introduzione 
della tassazione dei titoli 
di Stato. Gli operatori 
hanno complessivamente 
richiesto più titoli di quel- 
li offerti: le loro domande 
sono infatti ammontate a 
19.893 miliardi di lire con- 
tro un’offerta del tesoro di 
Bot per 18.500 miliardi. La 
richiesta del mercato si è 
concentrata sui titoli a tre 
mesi e su quelli a un anno, 
le cui tranche sono state 
integralmente assorbite, 


Leggermente inferiore 
all'offerta è stata invece 
la domanda sui Bot a sei 
mesi (c’è stato un acquisto 
della Banca d’Italia per 
una piccola quota, pari a 
123 miliardi di lire). 


«IL PSI PARTITO DI LOTTA E 


Daniela Dagiat 


baby-sitter con il proprio fi-) 


gliolo, ha telefonato al «113» 

Più tardi, pochi minuti pri- 
ma delle 16, si è personalmen- 
te recato in Questura. Al sot- 
tufficiale di servizio, il sovrin- 
tendente principale Marango- 
ni, ha denunciato la scompar- 
sa della giovane donna e del 
proprio figlio. Il sottufficiale si 
è messo subito in contatto 
con gli ospedali in quanto il 
Penzo gli aveva riferito che 
Daniela andava ogni tanto a 
far visita al nonno portando 
con sé il bambino. Era possi- 
bile che il nonno si fosse senti- 
to male e che Daniela lo aves- 
se accompagnato in uno degli 
ospedali. Ma, purtroppo, sul 
‘monitor dei ricoverati di gior- 
nata non c’era alcun Dagiat. 

Mentre venivano compiute 
queste prime ricerche dall’uf- 
ficio servizi della Questura, il 
sovrintendente Marangoni ha 
ricevuto dal «113» una dram- 
matica telefonata: al Boschet- 
to è stato trovato il cadavere 
di una donna. All’agente è 
gelato per un memento il san- 
gue nelle vene: ha avuto un 
terribile presentimento. Ha 
guardato negli occhi Mario 


Penzo che gli era seduto di 
fronte, si è alzato dicendo che 
si assentava un attimo. Ha 
velocemente raggiunto :la 
stanza delle Volanti per chie- 
dere maggiori delucidazioni e 
avvertire subito il dirigente 
della Mobile, dott. Padulano, 
e il funzionario di servizio, 
dott. Apa. o 

Il «113» non conosceva i 
dettagli perché al Bosci::to, 
dove era stata trovata la sal 
ma di una giovane donna ai 
margini di un sentiero, c’era- 
no i vigili urbani. Il ritrova- 
mento della ragazza uccisa è 
avvenuto casualmente da 
parte di una signora, Luciaria 
Chersin, abitante in via Olive- 
t0,2, che dal Cacciatore stava 
scendendo lungo i vecchi sen- 
tieri del Boschetto verso la 
Rotonda con al guinzaglio 
«Tuna», una bella femmina di 
pastore tedesco. 

«Ero arrivata a circa metà 
del mio percorso quando ho 
visto qualcosa per terra che 
mi ha bloccato. Dapprima 
pensavo a un sacco... .poi ho 
Visto che era una persona a 
faccia in giù. L'ho scambiata 
per uomo per via dei calzoni. 


. LA RIUNIONE A LONDRA 


Il pullover grosso era girato e 
si vedeva un pezzo di schiena. 
Ho pensato a un caso di malo- 
re. Non sapevo cosa fare. ”Ju- 
na” mi tirava il guinzaglio ma 
io la tenevo e ho accelerato il 
passo proseguendo veloce- 
mente lungo il sentiero che 
diventa sempre. più stretto e 
che porta a una breve rampa 
di scale in via Pindemonte». 
Luciana Chersin si è diretta 
subito alla depositeria comu- 
nale dei vigili urbani alla Ro- 
tonda del Boschetto e ha nar- 
rato ciò che aveva veduto. 


Sul cancello un’autogrù sta- 
va per uscire: alla guida si 
trovava l'autista Olivati, in 
cabina il vigile Cernogoraz. I 
due si sono diretti subito sul 
posto indicato dalla signora e 
si sono trovati di fronte all’or- 
renda scena. 

La fronte della giovane ave- 
va uno squarcio triangolare; 
altre ferite all'occhio e alla 
nuca. I due vigili urbani non 
hanno toccato nulla. Mentre 
uno è rimasto sul posto, l’al- 
tro è corso all’autogrù per. 
avvertire via radio il centro. 
Una pattuglia con il brigadie- 
re Carboncini e il vigile Rossi 
della polizia giudiziaria ègiun- 
ta subito sul posto. Dalla 
Questura accorreva una Vo- 
lante, seguita da una seconda 
macchina; poi le vetture ci- 
vetta con il dott. Padulano, il 
dott. Apa, il dott. Martito. 
Tutti i funzionari della Mobile 
con il sovrintendente Scozzai 
e gli specialisti del gabinetto 
scientifico Argenio e Maceri. 
Sono accorsi anche i carabi- 
nieri che il comandante, col. 
‘Toscano ha subito mobilitato 
concertando con il questore 
Mattera le indagini. 

La zona del Boschetto è sta- 
ta passata subito al setaccio 
in quanto, dalla Questura si 
era appreso, appunto, che con 
la baby-sitter (che poteva es- 
sere quella ragazza. trovata 
morta) c'era anche un bambi- 
no. Frenetiche sono state le 
indagini. Informato del caso il 
magistrato dott. Drigani, sul 
posto è stato chiamato il 
medico legale dott. Fulvio Co- 
stantinides, il quale avrebbe 
accertato che la vittima, col- 
pita al capo con due pietre, 
‘che sono state trovate poco 
lontano lorde di sangue con 
alcuni capelli attaccati, non 
avrebbe subito altri tipi di 
violenza. Addosso, la giovane 
donna, che vestiva un paio di 
calzoni fantasia color azzurro 
a quadroni e un pullover az- 


DEI MINISTRI DEGLI INTERNI DELLA CEE 


Franco Bulian 


zurro su una camicetta legge- 
ra, aveva soltanto cinquecen- 
to lire. Nessun documento, 
nessuna carta. 

Bisognava subito accertare 
la sua identità anche perché 
se era proprio lei la baby- 
sitter scomparsa, si trattava 
di trovare subito il bambino. 
Purtroppo l’identificazione 
c’è stata e l’angosciosa 
domanda dov'è il piccino si è 
ripetuta di bocca in bocca. 

Gli agenti e ‘i carabinieri 
hanno ispezionato palmo a 
palmola zona sottostante. Ma 
cominciava a calare la sera. Si 
faceva buio. Gli uomini della 
scientifica analizzando la 
strada hanno scoperto, vicino 
‘ad una enorme pozza di san- 
gue (la povera Daniela può 
essere morta dissanguata) 
tracce nere di pneumatico che 
ha strisciato contro la punta 
aguzza di una pietra. Più 
avanti altri segni di gomme. 
Era certo che l'assassino era 
fuggito in auto. E” possibile 
che Daniela sia giunta con il 
bimbo sul posto assieme al 
suo massacratore. Ma allora 
lo conosceva bene? Oppure 
era un'amicizia nuova? Sono 


tutte domande che gli investi- 
gatori si sono poste. 

La caccia all’omicida è ini- 
ziata subito quando la sera 
calava sulla città: una caccia 
disperata perché oltre all’as- 
sassino bisogna trovare anche 
il bambino. E’ stato abbando- 
nato da qualche parte o è 
ancora con il criminale? Che 
cosa può passare per la testa 
a quest'uomo. che ha ueciso 
per motivi. folli una giovane 
donna? 


Nella mattinata odierna da 
Padova e da. Milano giunge- 
ranno le unità cinofile mentre 
un elicottero provvederà a 
cercare dall’alto una macchi- 
na nascosta in qualche zona 
cespugliosa del Carso. Il «ca- 
so» è angoscioso. Non si trat- 
ta, infatti di trovare soltanto 
l’autore di un orribile delitto, 
ma soprattutto di salvare la 
vita di un piccino che il dodici 
novembre compirà due. anni. 

Nel cuore della notte gli 
agenti della Squadra mobile 
mobilitati fino all’ultimo uo- 
mo, hanno setacciato buona 
parte dell’altipiano, ritrovan- 
do così, abbandonata con le 


Angosciose ricerche nella notte del piccino di 2 anni 


portiere aperte una Golf di 
colore chiaro. La vettura era 
bloccata in una zona impervia 
che si arrampica verso monte 
Spaccato vicino alla cava 
Faccanoni. Si tratta di una 
salita ripidissima, da poco 
asfaltata, che è quasi la conti- 
nuazione della strada che por- 
ta sulla Basovizzana da San 
Giovanni. Nella macchina, 
targata TS 248611, è stata tro- 
vata una maglia da uomo in- 
sanguinata e un pezzo di col- 


lana da donna, il pezzo man- © 


cante di ciò che era accanto al 
corpo massacrato di Daniela 
Dagiat. Nessun dubbio, dun- 
que, la vettura è quella del- 
Yassassino. Dal cervello elet- 
tronico gli inquirenti hanno 
appreso il nome del proprieta- 
rio: Franco Bulian, nato il 3 
maggio di 26 anni or sono, 
abitante in via Donadoni 5: il 
fidanzato della giovane ucci- 
sa. Proprio l’uomo che gli 
agenti della Mobile cercavano 
e non avevano trovato. Infatti 
il giovane, impiegato alle Po- 
ste, aveva la giornata libera 
dal servizio e non era andato a 
casa a pranzo. La cosa aveva 
insospettito la polizia e terro- 
rizzato i genitori del giovane. 
In più si era appreso che egli 
aveva alcune volte fruito del 
servizio di igiene mentale di 
via Valussi. Ma gli psichiatri, 
pare non lo avessero coriside- 
rato pericoloso. Violento sì, 
ma non in grado di fare grossi 
danni. Nella notte il dirigente 
della Mobile ha sollecitato an- 
che l'intervento dei vigili del 
fuoco. I poliziotti coni carabi- 
nieri hanno setacciato la zona 
e hanno rinvenuto, una mez- 
z’ora più tardi, impiccato a un 
albero, il proprietario della 
Golf e il quasi certo autore 
dell’orrendo omicidio, 


Del piccolo Michele Penzo 
però nessuna traccia. Che si 
sia allontanato da solo trotte- 
rellando nella zona impervia? 
Oppure è stato nascosto da 
qualche parte dal pazzo omi- 
cida? O, ancora, che sia stato 
affidato a qualcuno che anco- 
ranonsi è fatto vivo? Tutti gli 
agenti che dovevano iniziare 
il servizio alle sei del mattino 
sono stati svegliati all'una di 
notte per partecipare alla più 
grossa battuta che si ricordi a 
Trieste: quella per rintraccia- 


|. re un bambino indifeso che 


girovaga (se il destino non è 
stato più crudele con lui) a 
quattro mani per il Carso. 


Willy Ragusin 


sro 


LONDRA — «Per i metodi 
che usano, i terroristi non pos- 
sono essere considerati solo 
come dei nemici: sono crimi- 
nali». Così l'home secretary 
inglese, Douglas Hurd, ha 
spiegato il senso politico delle 
misure concordate ieri alla 
Queen Elizabeth II Hall dai 
ministri degli interni dei dodi- 
ci paesi della Comunità euro- 
pea. I provvedimenti presi 
non sono eclatanti, però testi- 
moniano la generale volontà 
dei governi europei di proce- 
dere più uniti di prima contro 
il terrorismo. 

Un'analisi comparata delle 
informazioni ottenute dai sin- 
goli paesi comunitari, e il loro 
conseguente immediato 


scambio, consentirà a ogni 
organismo di vigilanza euro- 
peo di avere uno schedario 
aggiornato sui capi e sui «ma- 
novali» del terrorismo, sui lo- 
ro movimenti di denaro, di 
armi e di equipaggiamenti. 

Il riesame delle norme che 
regolano la concessione dei 
visti di ingresso dovrebbe per- 
mettere tanto la non acco- 
glienza quanto l’espulsione di 
persone sospette di attività 
terroristiche. 

‘A nome del suo governo, il 
‘ministro Hurd ha preso di 
nuovo: l'impegno — l’aveva 
già fatto — di modificare la 
procedura inglese in materia 
di estradizione, materia che 
sinora ha costituito oggetto di 


critiche da parte di altri paesi, 
per esempio l’Italia, insoffe- 
renti dei vincoli procedurali 
in vigore nella Gran Bre- 
tagna. 

La riunione ha avuto il suo 
protagonista nel ministro del- 
l’interno francese, Robert 
Pandraud, che in due occasio- 
ni, durante l’incontro, ha am- 
messo la necessità di un’auto- 
critica a proposito dell’ospita- 
lità offerta troppo facilmente 
a rappresentanti di minoran- 
ze politiche in fuga dai propri 
paesi. Alcuni santuari della 
libertà, ha detto, spesso han- 
no accolto gente che poi si è 
rivoltata contro chi l’aveva 
ospitata. «Possiamo ancora 
considerare rifugiato politico 


Nessuna tregua ai terroristi 


Maggiore scambio d'informazioni, riesame dei visti d’ingresso, estradizione sveltita 


chi entra in Francia venendo 
da un paese democratico?» si 
è chiesto. 

Era stato proprio Pan- 
draud, dopo la serie di atten- 
tati terroristici a Parigi nelle 
ultime settimane, a chiedere 
che fosse convocata una riu- 
nione dei ministri dell'interno 
della Comunità. Se è probabi- 
le che la concordia mostrata 
alla fine dell’incontro sia asso- 
luta per quel che concerne lo 
scambio delle informazioni — 
e anche, fatto un po’ margina- 
le, per il controllo delle valigie 


diplomatiche attraverso irag-. 


gi X — è meno sicuro che sia 
possibile elevare una vera e 
propria «barriera» comunita- 
ria a proposito di visti a citta- 


DI GOVERNO» FRA IL CONGRESSO E IL PROFUMO DI ELEZIONI 


dini di nazioni esterne alla 
Cee. 

«Non ‘potremmo accettare 
— ha commentato il ministro 
italiano Scalfaro — un’azione 
indiscriminata nei confronti 
dei cittadini nordafricani». In 


ogni caso la questione dei vi- |. 


sti dovrà essere analizzata 
insieme con i ministri degli 
esteri della Comunità. 

Scalfaro nella sua relazione 
ha anche posto in risalto la 
necessità di migliorare lo 
scambio delle informazioni. Il 
ministro italiano ha inoltre 
sottolineato l’importanza del- 
l’azione di prevenzione con 
un'efficace possibilità di evi- 
tare attentati. 

Roberto Ciuni 


Martelli 


Il vicesegretario socialista 
Claudio Martelli ha tentato di 
formulare un «nuovo diziona- 
rio del riformismo», ribaden- 
do e coordinando în una lun- 
ga intervista le proposte 0. 
ipotesi politiche da lui formu- 
late in più occasioni negli ulti- 
mi tempi, e assicurando di 
avere sempre parlato e scritto 
d’intesa con Craxi, costretto 
da più di tre anni a dedicare 
al partito, del quale è il segre- 
tario, solo quel poco di tempo 
che gli lascia il gravoso inca- 
rico di presidente del Consi 


\ glio dei ministri. 


L'intervista, comparsa ieri, 
è assai corposa e brillante, 
piena di stimoli politici e cul- 
turali, efficace nel rispondere 
a talune polemiche e nell’a- 
prirne altre. Molte delle cose 


e lo slo 


dette da Martelli sono difficil- 
mente contestabili da persone 
provviste di buon senso e non 
prevenute sul piano politico e 
ideologico. 

Sembra impossibile, per 
esempio, contestare l’invito 
che egli ha rivolto a discutere 
con maggiore serenità il tema 
da lui stesso proposto di una 
uscita dell’Italia da quel poco 
di produzione di energia nu- 
cleare nella quale siamo im- 
pegnati, visto che dopo la 
sciagura dì Chernobyl se ne 
discute, e concretamente, an- 
che în paesi che a quella pro- 
duzione si sono da più tempo 
e più intensamente dedicati. 

Si può essere d’accordo con 
unatesio con l’altra, a favore 
‘o contro le centrali nucleari, 

| ma senza la pretesa di stabili- 


re dove stia îl progresso e 
dove la reazione, ma soprat- 
tutto senza la pretesa di dise- 
gnare su un problema del ge- 
nere i confini di uno schiera- 
mento di governo che, în 
quanto tale, dovrebbe formar- 
sì e distinguere su un raggio 
ben più ampio di questioni. 
= Meno convincente, anzi 
niente ‘affatto convincente, 
Martelli è apparso quando, 
pur con l’attenuante del desi- 
derio e del tentativo di con- 
tenderne l’ancora rilevante 
spazio elettorale, ha inseguito 
o addirittura adottato le for- 
mule, gli schemi, gli slogan 
del partito comunista. Biso- 
gna stare attenti alla cartello- 
nistica politica. 

Il vicesegretario socialista 
ha parlato del suo, e di quello 


fi 


ah che mise nei 


naturalmente di Crazi, come 
di «un partito di lotta e di 
governo», testualmente. Non 
a caso, pur con una certa 
malizia, sono state queste le 
parole adoperate per dare il 
titolo alla sua lunga inter- 


vista. 

‘Martelli dovrebbe ricordare 
che di «partito di lotta e di 
governo» parlò nell'autunno 
del 1978 Enrico Berlinguer a 
proposito del Pci, pensando 
di recuperare voti sul fronte 
dell'opposizione senza perde- 
re, 0 addirittura guadagnan- 
done, sul fronte della maggio- 
ranza, dove egli si era fatico- 
samente attestato rivalutan- 
do in qualche modo l'alleanza 
atlantica, la comunità euro- 
pea, l’iniziativa privata e ap- 
poggiando dall’esterno due 


presieduti da Andreotti. 

Il tentativo berlingueriano 
di coniugare la lotta con il 
governo, di conciliare l’incon- 
ciliabile, fallì. IL partito comu- 
nista ‘finì per uscire dalla 
maggioranza, per arrestare 
la sua evoluzione ideologica, 
per non apparire credibile né 
‘a chi lo voleva di più partito 
di lotta né a chi lo voleva di 
più partito dî governo. Berlin- 
guer arrivò a incitare, o qua- 
si, gli operai în sciopero a 
occupare le fabbriche, mentre 
Ugo La Malfa, che aveva sino 
a ‘poco prima creduto alla 
possibilità di associare i 
comunisti al governo, e non 
solo alla maggioranza parla- 
mentare, gridò la propria 
delusione e cominciò a lavo- 


uai Berlinguer 


governi di soli democristiani‘ 


rare per altre formule poli- 
tiche. i 

Non si vuol dire con questo 
che Martelli inciterà all'occu- 
pazione delle fabbriche în oc- 
casione dei primi scioperi. 
Non è certamente lui, per abi- 
tudini e formazione, l’uomo 
adatto a simili imprese. Ma 
con la formula del «partito di 
lotta e di governo» egli rischia 
ugualmente di annebbiare 0 
annullare il credito che con 
più di tre anni di governo 
Craxi ha cercato dî far gua- 
dagnare al partito socialista, 
assumendo anche decisioni 
impopolari. Tornare indietro 
sarebbe per il Psi, cedere .a. 
quegli inviti di Natta che lo 
stesso Martelli ha mostrato dì 
non condividere. 

Francesco Damato 


Intervento 
francese , 
nel Togo 


LOME’ — Ancora incer- 
tezza nel Togo dopo il ten- 
tativo di rovesciamento 
del presidente Gnassing- 
be Eyadema. Per far fron- 
te ai disordini si apprende 
che la Francia — in base 
agli accordi reciproca di- 
fesa — ha deciso l’invio 
immediato di aiuti milita- 
ri nella capitale africana. 

Ieri sono di nuovo 
echeggiati colpi d'arma 
da fuoco, per cessare in- 
torno a mezzogiorno. Que- 
sto fa pensare che non tut- 
ti gli elementi che hanno 
partecipato all’azione 
eversiva siano caduti in 
combattimento o siano 
stati catturati. 

Il gruppo eversivo sem- 
bra fosse composto da una 
quarantina di persone, a 
bordo di cinque veicoli, 
armate di fucili mitraglia- 
tori, lanciarazzi, 


numeri 
per 
il dodicesimo 
gioco 


| 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 26 settembre 1986 


DALL'INTERNO 


TEMPO PRESEN TE 


Un bel petardo 
in mezzo ai Bot 


Credo che la decisione di tassare i Bot debba essere 
saggiata e giudicata assai più in sede politica che în sede 
economica e finanziaria. Da quest’ultimo punto di vista viene 
voglia di dar ragione per una volta a Mario Capanna chel’ha 
definita un petardo. Il suo contributo al risanamento della 
finanza pubblica non è stato quantificato da nessuno, né si 
poteva, ma sarà certo minuscolo e irrilevante. Il vigente 
sistema di tassazione delle cosiddette rendite finanziarie non 
ne è risultato né semplificato né razionalizzato: i diversi 
trattamenti fiscali che le riguardano erano diciotto prima e 
sono diventati ora diciannove. Di un passo verso l'equità 
tributaria non è neppure il caso di parlare per un’imposta che 
colpisce proporzionalmente alla ‘quantità di titoli detenuta, 
non è quella del reddito complessivo che contribuiscono a 
formare. 3 


Tutto ciò non basta naturalmente a squalificare la nuova 
imposta sul piano dei principi. La tassazione dei titoli di Stato è 
in sé giusta e necessaria. Se poi, come sembra, le nuove 
emissioni sono state collocate con la consueta facilità presso il 
pubblico, il mercato ha agito saggiamente e non dramatizzan- 
dola. Del resto, l’inflazione passata e la parsimoniosità nazio- 
nale hanno accumulato un’immensa liquidità nascosta che è 
pronta a riversarsi sù tutte le occasioni di investimento. E 
nessuna delle alternative disponibili è, fatto il debito conto dei 
rischi, molto più sicura e appetibile per il piccolo e medio 
risparmio. 


I governanti e i più accesi promotori della nuova linea 
fiscale sbaglierebbero molto però a imbaldanzirsi troppo di 
queste verità lapalissiane. Qui infatti comincia il giudizio 
politico. Glì italiani continuano a comprare iBote pagheranno 
l'imposta; ma hanno capito benissimo che essa non si innesta 
in nessun piano né geniale e lungimirante per riassestare le 
pubbliche finanze, ma è solo un altro espediente per dare 
quattrini. Hanno capito che certi membri della coalizione sono 
intenzionati a contrattare l’appoggio e il consenso dell’opposi- 
zione comunista (e stavolta anche missina) e il plauso dei 
sindacati per una vasta operazione di pescaggio fiscale nel 
campo degli investimenti azionari e obbligazionari diretti e 
tramite mediatori ‘istituzionali. 


Si sono accorti che, mentre î comunisti presentano un 
progetto di legge ricco di spunti efficaci e interessanti su questa 
materia, la De vagola su questa e su altre in una perplessità e 
ambiguità degna dei suoì momenti peggiori. Hanno sperimen- 
tato infine che al governo un giorno si giura una cosa, îl giorno 
dopo se ne fa un’altra. Hanno dunque ragione di insospettirsi e 

* di temere. E perchè? 


Diciamolo brutalmente. Le vere, grandi e durevoli riforme 
finanziarie, i risanamenti alla Sella, alla Sonnino e alla 
Einaudi (e Dio sa se non ne abbiamo bisogno!) non sì fanno 
nella confusione e nella polivalenza trasformistica. Si fanno 
con glì schieramenti netti, le idee chiare e le risoluzioni lucide. 
Intervenire sull’universo della ricchezza e delle transazioni 
finanziarie senza un progetto politico a lunga scadenza, bensì 
con pure intenzioni fiscali condite di demagogia, avrebbe effetti 
devastanti e difficilmente rimediabili sull'economia e sulla 
società italiana, tanto più in una situazione economica interna- 
zionale tesa e incerta come quella attuale. Stiano bene attenti 
ai passi falsi, lassù. 


«GIALLO» AL SENATO SU UN DOCUMENTO DEL GRUPPO DEMOCRISTIANO 


PORDENONE — Sta av- 
viandosi alla conclusione 
l'inchiesta avviata dal co- 
mandante del 5.0 corpo 
d’armata, generale Simo- 
ne, e affidata al comandan- 
te della divisione Folgore 
‘generale Rizzo sull’episo- 
dio accaduto domenica nel 
poligono del Cellina- 
Meduna. Allora una com- 
pagnia, divisa in due pio- 
toni, aveva effettuato una 
marcia di addestramento 
lungo i greti dei torrenti 
Meduna e Cellina. Uno dei 
due plotoni si era perso 
nelle grave e i militari era- 
no stati costretti a una 
lunga marcia per rientrare 
alloro accampamento. Tre 
soldati avevano accusato. 
malori di una certa gravi- 
tà, tanto da dover essere 
ricoverati all'ospedale ci- 
vile di Maniago, dal quale 
però sono già stati 
dimessi. 

Alcuni sottufficiali erano 
poi stati assistiti dagli in- 
fermieri della caserma di 
Vivaro poiché avevano 
accusato lievi malori, men- 
tre buona parte del resto 
del plotone era stata tenu- 
ta a riposo per qualche 
giorno a causa delle vesci- 
che che i militari si erano 
procurati durante la lunga 
marcia. 

L'episodio è stato ripre- 
so dai deputati comunisti 
Gasparotto e Palmieri in 
‘una interrogazione rivolta 
al ministro della difesa e 
nella, quale venivano 
adombrate gravi accuse al 
comandante della compa- 


a 

Questi era accusato di 
aver fatto marciare dura- 
mente i suoi uomini per 
punizione in quanto non 
avrebbero dimostrato 
«sufficiente spirito guerrie- 


Giuseppe Are 


Pordenone: i soldati 
si erano solo perduti 


ro» durante le fasi finali 
delle manovre Nato che si 
stavano svolgendo. in 

L’inchiesta avviata dal 
5.0 corpo d’armata ha 
smentito questa versione. 
Il plotone si è semplice- 
mente «perso» nelle grave 
del Meduna e nei confronti 
del.suo comandante, il te- 
nente Giorgio Treglia, è in 
corso un'inchiesta ammi- 
nistrativa proprio per que- 
sta sua negligenza. 

Il reparto, la terza com- 
pagnia carri del 22.0 batta- 
glione «Piccinini» di stan- 
za a San Vito al Taglia- 
mento, aggregata per l’oc- 
casione al 183.0 battaglio- 
ne «Nembo», era accampa- 
to. a pochissima distanza 
dalle truppe alleate parte- 
cipanti all’esercitazione 
«Allegro exchange». 

«È stato lo spirito di 
emulazione con questi re- 
parti — ha dichiarato il 
capo di stato maggiore del 
5.0 corpo d’armata, gene- 
rale Mambrini — a spinge- 
re spontaneamente il re- 
parto, in un momento di 
riposo, a effettuare l’escur- 
sione». 

I tre ufficiali, cinque sot- 
tufficiali e 55 militari si 
erano portati, dopo sette 
chilometri di marcia, nelle 
Vicinanze del Monte Giu- 
lio, a due chilometri da 
Montereale Valcellina. A 
questo punto i soldati han- 
no chiesto di poter rag- 
giungere il paese, per rifo- 
cillarsi. Quindi il secondo 
plotone ha perduto la stra- 
da del ritorno, compiendo 
un lunghissimo. giro con 
un ritardo di circa quattro 
ore nei confronti del 
primo. 

Nessuna punizione, 
quindi. U. S. 


ROMA — «Giallo» a Palaz- 
zo Madama. Mentre già scotta 
qualche polemicuccia su co- 
me riformare la leva, arriva in 
sala stampa un documento 
targato Dc in cui, assieme ad 
altre cose, si ipotizza una du> 
rata della ferma di soli 6 mesi. 
Spadolini reagisce a muso du- 
ro, non escludendo «fini elet- 
torali» per questa corsa alla 
riduzione del servizio milita- 
re. Il socialista Scevarolli cri- 
tica l'emergere di veri e propri 
«numeri del lotto» su una ma- 
teria così delicata. Poi, all’im- 
provviso, il ritiro del docu- 
mento. «Era solo uno studio, 
‘una bozza» fa sapere la Demo- 
crazia. cristiana, negando la 
propria paternità all'ipotesi 
dei sei mesi. Ma è davvero 
così o qualcosa bolle in pento- 
la? Il presidente dei senatori 
Mancino, in effetti, qualche 
idea sembra avercela — e in 
direzione di una riduzione del- 
la ferma — in materia. 


Presidente Mancino, ma 
cos'è questa storia del taglio 
secco alla ferma? 

«Ma no... Ma no. Tutto un 
equivoco. Diciamo che si an- 
dava riflettendo sul problema 
e che qualche collega del di- 
rettivo ha pensato di diffonde- 
re un documento per nulla 
ufficiale in quanto non defini- 
tivo e, a esempio, da me igno- 
rata nella parte in cui si chie- 
de una ferma di sei mesi. Via, 
quello di chiamare i ragazzi al 
servizio di soli 6 mesi è una 
proposta inaccettabile per un 
ministero come quello della 
difesa... Ma ci sono altre cose 
nella nostra proposta che in- 
vece ci sembrano interes- 
santi». 

— Di cosa si tratterebbe? 

«In primo luogo dell’ade- 
guamento del servizio alle 
nuove strutture tecnologiche 
che si vanno adottando nelle 
forze armate. Poi c’è il discor- 
so della regionalizzazione. Di- 
ciamo la verità: il sabato e la 
domenica passsati nelle ca- 
serme possono essere davvero 
deprimenti. Così, se la leva si 
effettuasse su base regionale, 


si potrebbe permettere ai ra- 
gazzi di\tornare a casa, di 
trascorre il week-end con le 
fidlanzatine. Ne discuteremo 


con gli altri partiti, di maggio- 
ranza prima e anche di oppo- 
sizione poi. Ma le proposte 
che abbiamo elaborato non ci 
sembrano male». 

— ll Psi pone il problema 
del volontariato. Poi la De 
ipotizza i week-end a casa. 
Ma non le sembra che tutto. 
ciò puzzi un po’ d’elettorali- 
stico? 

«Qui non si va alla ricerca di 
facili consensi. I problemi che. 
solleviamo sono seri e del re- 
sto lo riconosce anche Spado- 
lini, che ammette in definitiva 
la necessità di ridurre la leva 
in Marina da 18 a 12 mesi. 
Bene, se si può ridurre in 
Marina allora forse si può pen- 
sare anche all’Esercito e al- 
l'Aeronautica e portare la fer- 
ma da 12 a 10 mesi». 

— E di ciò quando discute- 
rete? Quando presenterete la 
vostra proposta definitiva vi- 
sto che quella dei sei mesi era 
solo una ipotesi? 

«Martedì prossimo avremo 


Niente 
caserme. 
in città 


ROMA — Le caserme la- 
sceranno i centri storici 
delle città italiane per 
essere dislocate secondo 
le esigenze militari: la 
proposta di legge in tal 
senso sarà presentata la 
prossima settimana alle 
commissioni lavori pub- 
blici e difesa della Came- 
ra dai ‘presidenti delle 
commissioni, Botta e Ruf- 
fini. 


Il progetto, che le due 
commissioni esamineran- 
no in sede referente a par- 
tire da mercoledì prossi- 
mo, unifica dopo oltre due 
anni di lavoro in comitato 
ristretto, tre proposte di 
legge di iniziativa parla- 
mentare, una democristia- 
na, una socialista e una 
comunista. 


UN FRENO AL CALO INFLATTIVO 


Lucchini «spara» 
sui commercianti 


ROMA — I contratti del settore pubblico sono alle porte e 
la finanziaria ha iniziato il suo lungo percorso. Dalla tribuna. 
della Confindustria Lucchini lancia un appello al governo. 
Frenare l’inflazione significa rilanciare l’economia italiana e 
per farlo è importante ridurre il costo del lavoro e concedere 
meno aumenti possibili nei prossimi rinnovi contrattuali. 
Dall'altra parte, però, la Cgil dopo le prese di posizione degli 
altri due sindacati della «triplice» ha annunciato una maggiore 
lotta dei lavoratori, sempre sul tema dei contratti. 

Davanti alla giunta della Confindustria riunita al gran 
completo perla prima volta dopo l'estate, Lucchini ha richiesto 
un intervento del governo per mantenere bassa l'inflazione. 
«Con politiche salariali prudenti e recuperi corposi di produtti- 
vità, per rendere le imprese italiane più competitive, qualcosa 
può migliorare», ha detto, ricordando che il costo del lavoro è 
aumentato nell’86 del doppio rispetto agli altri paesi. 

Ma le ragioni che frenano il calo del costo del denaro sono 
legate anche ai commercianti; Lucchini non ha risparmiato 
bordate polemiche: «Le imprese hanno fatto tutto il loro dovere 
— ‘ha detto — tra dicembre dello scorso anno e giugno '86, 
infatti, i prezzi all'ingrosso dei manufatti si sono ridotti dello 0,7 
per cento. Così non si può dire dei prezzi al consumo a 
dimostrazione che i settori protetti frenano il calo inflattivo». 

Di tutt'altra opinione, chiaramente, Pizzinato che ha ricor- 
dato: «Dobbiamo stringere i tempi in presenza del tentativo 
padronale di prendere tempo, con forme di irrigidimento e di 
ingabbiamento dentro il codice confindustriale». E ha spiegato 
che nella segreteria unitaria convocata per il 30 settembre e 
nell'assemblea unitaria si decideranno le forme di lotta. «A 
venti mesi dalle scadenze contrattuali previste dalla legge 
quadro — ha affermato Pizzinato — devono essere sottoscritti i 
contratti e pagati gli arretrati. 

Ma sui contratti Lucchini non ha giocato in difesa. «Le 
piattaforme sindacali — ha detto il presidente — sono incompa- 
tibili con gli obiettivi di una crescita controllata. Su questo 
terreno si misura la coerenza delle imprese, la maturità del 
sindacato e la lungimiranza del governo». Secondo Lucchini, 
bisogna quindi controllare le richieste del pubblico impiego e 
introdurre un provvedimento «strutturale» per la fiscalizzazio- 
ne degli oneri sociali. 

Nonostante le richieste degli industriali i sindacati sono 
però ottimisti. Il segretario della Cgil, quando si è soffermato 
sul confronto in atto con il governo, ha sottolineato che 
l'incontro avuto con Craxi è stato «interlocutorio ma importan- 
te per l'avvio dei confronti stringenti e in tempi brevi». 

A preoccupare gli industriali, invece, sono ancora molti 
problemi. Tra questi il calo del dollaro e del prezzo del petrolio. 
Per ora sono una delle ragioni principali del riequilibrio 
industriale, ma per la mancanza di coordinamento delle politi- 
che economiche nei principali paesi potrebbero diventare dei 


chi. 

Gli industriali temono anche che vengono tassati i «capital 
gains» e che con l'avvicinarsi della staffetta politica per la 
guida del governo possa nuovamente tornare a soffiare aria di 
crisi politica con ricorso alle elezioni anticipate. «Una crisi e un 
ricorso anticipato alle elezioni significano — ha detto Lucchini 
— paralisi nell’iniziativa politica ed economica, minor controllo 
sui conti dello Stato e perdita di terreno rispetto alla corsa che 
caratterizza il «trend» degli altri paesi industrializzati». 

Sulla tassazione dei proventi delle azioni la Confindustria 
ha idee chiare: «Sarebbe un provvedimento inapplicabile — ha 
sottolineato il presidente degli industriali —. Inoltre, se si 
tassassero gli utili di Borsa andrebbe contemporaneamente 
introdotta la possibilità di detrarre le eventuali perdite che 
possono subire tutti coloro che si avvicinano alla Borsa». 

Poi Lucchini ha confermato l’appoggio della Confindustria 
al nucleare e ha lanciato frecciate contro «il gioco elettorale e le 
repentine svolte tattiche». 

Lucchini ha parlato nel dettaglio anche della siderurgia: 
«Dopo un lungo periodo contraddistinto in siderurgia da una 
profonda crisi produttiva e dai bilanci delle aziende in rosso, 
occorre oggi predisporre un progressivo ritorno alla liberalizza- 
zione almeno della produzione dei prodotti lunghi”: in questo 
ramo, infatti, gli industriali siderurgici privati europei hanno 
riportato le proprie aziende fuori della crisi». 


La Dc ritira una proposta 


Mancino: «È tutto un equivoco, ma sul problema stiamo riflettendo» — Martedì una riunione di maggioranza 


una riunione di maggioranza, 
presente il ministro della dife- 
sa. Credo che si potrà marcia- 
re visto che non si tratta di 
fare la rivoluzione, ma di assu- 
mere iniziative. moderate di 
riduzione della ferma». 

— E la legge quando po- 
trebbe divenire operante? 
Già a fine anno? 

«Anche prima, spero. Con- 
divido l’urgenza espressa da 
Spadolini per una definizione 
rapida della materia». 

Per i socialisti, il vicepresi- 
dente del senato, sen. Gino 
Scevarolli, ha rilasciato una 
dichiarazione, quando il «gial- 
lo» era stato risolto, e quindi 
stemperata da toni polemici, 
ma ferma nella sostanza. «Esi- 
ste sicuramente l'esigenza di 
una drastica riduzione della 
ferma militare — ha affermato 
— ma non è il caso di dare i 
numeri del lotto. Il problema 
della durata del servizio — ha 
detto ancora Scevarolli — da 
risolvere in tempi stretti, va 
inquadrata nel processo di 
riorganizzazione, di ammo- 
dernamento e di specializza- 
zione delle strutture militari, 
valorizzandone la competen- 
za professionale». 

Sull'argomento è intervenu- 
to anche il presidente della 
commissione difesa del Sena- 
to, il socialdemocratico Luigi 
Franza, il quale ha reso noto 
che il provvedimento tornerà 
in discussione giovedì pros- 
simo. 

I comunisti, con il sen. 
Giacché, hanno ribadito la 
contrarietà a qualsiasi decre- 
to in materia. «Occorre che 
Spadolini — ha affermtato 
Giacché — faccia valere la sua 
autorità di ministro sul servi- 
zio militare». 


Nel documento reso noto 
ieri mattina il gruppo de del 
senato ribadiva la richiesta di 
un miglioramento della paga 
dei militari. Altri punti riguar- 
davano l’obiezione di coscien- 
za, alla quale la Dc chiedeva 
fosse data adeguata «rilevan- 
za»; l’istituzione del volonta- 
riato femminile nell’esercito e 


‘infine un miglioramento del 


rapporto tra società civile e 
militare. 
a A.C. 


IMMEDIATA ECO ALLE DICHIARAZIONI DEL VICESEGRETARIO SOCIALISTA 


Cabras (Dc): Martelli deve rispettare 


ROMA — Il vicesegretario 
nazionale del Partito sociali- 
sta in un’intervista ha rilan- 
ciato, in una sorta di pro- 
gramma congressuale del par- 
tito, una serie molto articola- 
ta di proposte e posizioni che 
avevano fatto molto discutere 
i «compagni di cordata» del 
governo: dal no al nucleare, 
all’opportunità di intervenire 
con un’«equa tassazione» an- 
che sulle plusvalenze aziona- 
rie; al problema di dare mag- 
giore forza al governo con l’e- 
lezione diretta del presidente 
del Consiglio, in modo: da 
creare una sorta di «premier». 
Ma le reazioni a questa sorta 
di strategia globale del parti- 
to (Martelli ha detto più volte: 
il «Craxi la pensa esattamente 
come me»), ha dato esca a 
immediate polemiche. 

Sul «Popolo» di oggi il nuo- 
vo direttore Cabras così 
risponde: «Martelli può legit- 
timamente enunciare una 
strategia per il Psi, ma quello 
che può rendere difficile il tra- 
gitto comune è la confusione 
tra una strategia congressua- 
le e la responsabilità di gover- 
no, tra l’immagine socialista 
che si vuole costruire per au- 
mentare i consensi e il rispet- 
to delle regole per governare 
insieme». 

Il nuovo direttore del «Po- 
polo» cita il nucleare, ma sicu- 
ramente pensava anche al 
l'imposizione fiscale sui «capi- 
tal gains», alla quale Martelli 
si è dichiarato favorevole, a 
qualche giorno appena dalla 
dichiarazione del presidente 
del Consiglio che escludeva 
‘una tassazione del genere, al- 
meno per il momento. 


L'EX CAPO DELLO STATO HA FESTEGGIATO IL SUO NOVANTESIMO COMPLEANNO 


Pertini: «Sento nostalgi 


ROMA — Emozionatissimo 
come mai è apparso nei sette 
‘anni del suo mandato, Sandro 
Pertini è uscito di casa (ieri 
mattina), a Fontana di Trevi, 
accolto e applaudito da una 
piccola folla di romani che gli 
ha gridato il suo affetto: «Au- 
guri presidente». La lunga 
giornata del suo novantesimo 
compleanno Pertini l’ha ini- 
ziata con questo amorevole 
«bagno» di folla, un tuffo al- 
l’indietro. Una signora è riu- 
scita a intrufolarsi tra le ma- 
glie del servizio d’ordine, ad 
avvicinarsi alla «Thema» di 


«Per noi vale la parola di 
Craxi», ha detto ieri il senato- 
re Attilio Bastianini, della se- 
greteria liberale, sottolinean- 
do che «il delicato mondo del- 
la Borsa continua a essere 
occasione di dichiarazioni e 
smentite su possibili tassazio- 
ni dei titoli che corrispondono 
più a interessi politici di parte 
che alla reale volontà di 
garantire certezza al mer- 
cato». 

Anche senza usare le parole 
dure di De Benedetti (Martel- 
li, ha detto il presidente del- 
l’Olivetti, non conosce le cose 
e farebbe bene a stare zitto), il 
presidente liberale Malagodi 
ironizza sul fatto che Martelli 
scimmiotti Reagan, che segue 
‘una politica economica a zig- 
zag, ma che è il presidente 
degli Stati Uniti. 


L'errore di Martelli, dice 
Malagodi, è di vedere solo 
l'aspetto della tassazione del- 
le plusvalenze azionarie, men- 
tre «il problema reale è rive- 
dere tutto l’insieme della tas- 
sazione degli utili industria- 
li»; e spiega poi che gli alti 
tassi d’interesse pagati dalle 
industrie alle banche consen- 
tono a queste di finanziare il 
Tesoro. 

Anche il segretario repub- 
blicano Spadolini ha tenuto a 
precisare che per il momento 
il governo esclude l’imposizio- 
ne fiscale sui «capital gains». 
Spadolini ha ricordato che 
non molto tempo fa il mini- 
stro repubblicano Visentini 
ha detto che è attualmente 
impossibile attuare una rifor- 
ma del genere. 

M, M. 


le regole per poter governare con noi 


«lib-lab»? 


ROMA — L’immagine di Altissimo con 
la tunica nuristana nelle vallate afghane 
del Kenar. L'iniziativa assunta da Batti- 
stuzzi per far sedere allo stesso tavolo gli 
esponenti della maggioranza per concreta- 
re il varo dei vertici Rai. La polemica 
sollevata da Zanone contro la tassazione 


dei Bot. L’acida e un po’ risentita replica di 
Aldo Bozzi all'ipotesi formulata da Martelli 
sull’elezione di un «cancelliere» alla tede- 
sca direttamente col voto popolare. 

Ma è solo un nuovo look o è invece una 
nuova linea politica che va prendendo pie- 
de nel Pli? E, più in particolare, è davvero 
in discussione — visti gli scontri sempre più 
frequenti tra liberali e socialisti — quell’a- 
raba fenice che da 10 anni' giusti (nel 76 
furono eletti, a distanza di pochi mesi, 
tanto Zanone che Craxi) è chiamata il 


«In politica, per fortuna, non si può 
parlare d'amore. Semmai di un pizzico di 
sentimento e magari di qualche radice 
comune», mette le mani avanti Renato 
Altissimo. Tra una telefonata e l’altra, un 
ordine impartito e una sigaretta accesa, il 
segretario liberale nega che si sia alle soglie 
di un divorzio ma non fa fatica ad ammette- 
re che qualche screzio con gli alleati sociali- 
sti, c'è. «Noi non siamo cambiati, restiamo 
coerenti con le nostre impostazioni — spie- 
ga —. Sono loro semmai che a tratti paiono 
voler marciare in diversa direzione». Altis- 
simo ricorda «l’irrazionale» guerra aperta 
contro il nucleare da Martelli, il «metodo 
preoccupante» seguito nella tassazione dei 
Bot, ancora «la sciocchezza» che a suo dire 
propugnerebbe Martelli con la nuova pro- 
posta di tassare le plusvalenze di Borsa: 
«Non ci siamo, non ci siamo...» lamenta. 

Ma più esplicito di lui è Paolo Battistuz- 
zi, già gran sostenitore dell’intesa coi socia- 


Quegli screzi fra Psi e Pli 


listi e oggi più amareggiato di altri per la 
piega che avrebbero preso le cose: «Rifac- 
ciamo un po’ di storia — suggerisce —. In 
principio, dopo anni di incomunicabilità, fu 
l'intesa che comportò l’emergere di due 
elementi assai positivi: la rottura dell’equi- 
librio consociativo De-Pci che si era realiz- 
zato e che liberali e socialisti, assieme, 
osteggiavano. E poi il concretarsi per la . 
prima volta di un rapporto paritario tra 
laici e cattolici nei governi che seguirono 
quelli di unità nazionale». 

Poi vennero le presidenze laiche e, natu- 
ralmente, il governo Craxi. Ed è proprio lì, 
nell’atteggiamento del Psi nei confronti del 
gabinetto a guida socialista, che Battistuz- 
zi intravede i primi nel rispetto all’auspica- 
ta crescita dell’intera area laica. «È stato + 
col governo Craxi che abbiamo capito che 
non c'eravamo capiti. Per noi l'importante 
era come governare. Abbiamo avuto l’im- 
pressione che per loro contasse invece chi 
governava...». 

La grande «sfida» comune da lanciare ai 
democristiani sul terreno della modernizza- 
zione e, comunque, delle «cose», era in 
pratica rifiutata dai socialisti — sempre 
secondo Battistuzzi — in nome di una 
battaglia solitaria per il potere. 

Ma stanno davvero così le cose? C'è chi 
non ci crede troppo e accusa invece il 
vertice del partito di aver sterzato a destra 
a causa dell’impropria «aggregazione» di 
Egidio Sterpa alla maggioranza con cui 
‘Altissimo riuscì a vincere il congresso di 
È il caso dell’ex vicesegretario 
Antonio Patuelli, che sostiene come coll’ar- 
rivo alla vice-segreteria del deputato mila- 
nese «si stanno portando a maturazione i 
primi frutti della sua impostazione» che 
consisterebbero appunto in una presa di 
distanza dall’intesa col Psi. 


Genova. 


“ 


Pertini, a stampargli un bacio 
‘sulla guancia' e a regalargli 
‘una rosa rossa. Qui l’ex presi- 
dente ha avuto un momento 
di commozione. Si è toccato 
gli occhi, ha mormorato: «So- 
no veramente emozionato, vo- 
glio bene a tutti». Piccolo, 
vestito di celeste, sorpreso 
dall’omaggio della gente, Per- 
tini deve avere avuto (ieri 
mattina) la definitiva confer- 
ma — semmai ha avuto qual- 
che dubbio — di essere per 
sempre nel cuore degli ita- 
liani. 

Il primo a fargli visita, a 


rendere omaggio al «vecchio 
terribile», era stato Cossiga, il 
suo successore al Quirinale. Il 
Capo dello Stato si è trattenu- 
to a casa di Pertini per mez- 
z’ora, poi ha accettato di ri- 
spondere a qualche domanda. 

Come definirebbe il setten- 
nato di Pertini? 

Cossiga: «Un servizio reso, 
come lui lo ha definito inco- 
raggiandomi a fare altrettan- 
to, alla Patria, e sottolinean- 
do che la Patria è una cosa 
vera, grande e bella. Un servi- 
zio reso in condizioni molto 
difficili alla Patria e al Paese 


a del Quirinale» 


con'una misura eccezionale di 
umanità. to 

E del carattere di Pertini 
cosa pensa? 

Cossiga: «Ognuno ha il suo 
carattere. Credo che il carat- 
tere di Pertini sia una delle 
cause del successo della sua 
missione politica come della 
straordinaria sua umanità e 
del grande bene che gli italia 
ni comuni vogliono a que- 
st'uomo». 4 

Pertini in seguito è andato a 
Montecitorio, e dopo i festeg- 
giamenti, si è recato a pranzo, 
con una ventina di compagni 


dell’esecutivo socialista, in un 
ristorante di Trastevere, 
«Antica pesa». Dopo pranzo, 
Pertini è andato a riposare un 
poco prima dell’ultima parte 
dei festeggiamenti ufficiali. 

A pranzo Pertini è apparso 
di buonumore, non ha lesina- 
to battute, e ha accettato di 
rispondere alle domande dei 
compagni di partito e dei gior- 
nalisti che attorniavano il ta- 
volo. Pertini ha tra l’altro am- 
messo di «sentire nostalgia 
della presidenza della Repub- 
blica». «Non per gli onori, ma 
per l’attività che vi svolgevo». 


IL DIRITTO ALL'AUTONOMIA 


Leva ridotta a sei mesi? Regione «speciale» 


non solo a parole. 


Troppe per Biasutti le leggi locali rinviate 


«Dobbiamo operare per im- 
porre una nuova cultura re- 
gionalistica nella quale, supe- 
rata l’anacronistica concezio- 
‘ne della specialità come privi- 
legio o come separatismo, si 
affermi e si riconosca l’incon- 
testabile validità dell’autono- 
mia differenziata come mo- 
derno strumento di riequili- 
brio e di sviluppo». Forse in 
questa frase si riassume l’o- 
biettivo politico della lunga e 
articolata analisi (41 pagine 
dattiloscritte) che il presiden- 
te della giunta del Friuli- 
Venezia Giulia, Adriano Bia- 
sutti, ha fatto ieri mattina, 
aprendo la seduta consiliare, 
in merito ai rapporti fra Stato 
e Regione. 

Poiché il Friuli-Venezia 
Giulia è una delle cinque 
Regioni a statuto speciale, è 
stata proprio la «specialità», 
la sua difesa e la sua valoriz- 
zazione, il tema conduttore 
della relazione. «La specialità 
— ha osservato — non è un 
dato assoluto, ma uno ”sta- 
tus” che va conquistato attra- 
verso un assiduo impegno po- 
litico; non servono le lamen- 
tazioni, conta l'iniziativa». 

Il solo fatto che Biasutti 
abbia sentito l'esigenza di af- 
frontare l’argomento è una 
riprova di questa volontà di 
andare a fondo del problema 
dei rapporti fra Regione e Sta- 
to; ma è anche il sintomo di 
una situazione che si è fatta 
più difficile e che ha avuto un 
campanello d’allarme nel re- 
cente rinvio di molte leggi 
regionali da parte del governo 
nazionale. Su 18 leggi appro- 
vate dal Consiglio nel mese di 
luglio, ben 10 sono state og- 
getto di rilievi e rimandate 
all’assemblea. «I casi di rinvio 
di leggi regionali hanno subi- 
to in questi ultimi anni — ha 
soggiunto Biasutti — un con- 
siderevole aumento»: fino a 
raggiungere un numero di rin- 
vii che Biasutti non ha esitato 
a definire «inusitato ed ecce- 
zionale». 

Tuttavia il giudizio com- 
plessivo del. presidente del 
Friuli-Venezia Giulia sulla si- 
tuazione dei rapporti fra la 
Regione e lo Stato è soddisfa- 
cente. Egli ha voluto dar atto 
dell'attenzione nazionale per i 


problemi peculiari di queste 
terre manifestata attraverso 
leggi e stanziamenti speciali 
(dalla ricostruzione al «pac- 
chetto» Trieste-Gorizia, tanto 
per fare qualche riferimento). 
Piuttosto ha parlato di una 
minore sensibilità sui temi 
istituzionali generali. 

In particolare, ma solo ac- 
cennando ai capitoli della re- 
lazione, Biasutti si è sofferma- 
to, oltre che sul controllo go- 
vernativo delle leggi regiona- 
li, sul contenzioso con la Cor- 
te Costituzionale («punto cen- 
trale attorno al quale ruota il 
sistema delle autonomie e al- 
la quale la Regione si è sem- 
pre rivolta in modo responsa- 
bile ed equilibrato»); sulla 
completa attuazione dello 
Statuto regionale; sui limiti 
all'attività all’estero della 
Regione. 

A proposito di finanza re- 
gionale, Biasutti ha ribadito 
che la giunta vigilerà affinché 
nella legge di bilancio dello 
Stato non venga inficiata l’au- 
tonoma capacità impositiva 
riconosciuta alle Regioni a 
statuto speciale e di cui il 
Friuli-Venezia Giulia benefi- 
cia (dopo il lungo regime tran- 
sitorio) solo dal 1984, potendo 
contare sui quattro decimi 
delle principali imposte. Un 
pericolo c’è: ed è quello che si 
confonda la posizione delle 
Regioni ordinarie (alle quali 
lo Stato sta negando tale au- 
tonomia finanziaria) con quel- 
la della Regioni speciali. 

E, ancora, la relazione trat- 
ta dei rapporti fra Regione, 
enti pubblici e sistema delle 
Partecipazioni statali (Bia- 
sutti ha annunciato la rag- 
giunta intesa fra Regione e 
Italstat-Iri per una collabora- 
zione nei programmi regionali 
di sviluppo); delle leggi che 
riguardano la Regione e sono 
all’esame del Parlamento (ter- 
za legge sulla ricostruzione, 
400 miliardi per le aree di 
confine, 300 miliardi per il 
completamento degli inter- 
venti di Osimo, rinnovo della 
zona franca di Gorizia, aree 
doganali di Coccau, tutela 
della minoranza); e dei fondi 
Fio (Fondo investimento oc- 
cupazione). 

Baldovino Ulcigrai 


Il tempo che farà 


Situazione: una perturbazione , 
di origine atlantica, in lento movi- 
mento verso Levante, viene ad 
interessare le regioni italiane; a 
partire da quelle settentrionali. 

"Tempo previsto per oggi: su tut- 
te le regioni, condizioni di instabi- 
lità, con piogge e temporali sparsi, 
più frequenti e persistenti le prime 
‘sulla Pianura Padana più probabi- 
li e intensi i secondi sull’Appenni- 
no centrale e sul medio e alto 
versante tirrenico. 

Temperatura: in diminuzione al 
Centro-Nord. 

Venti: deboli o moderati, intor- 
no Nord-Est sulle regioni settentrionali da Nord-Ovest sulla Sarde- 
gna e Sicilia, dai quadranti meridionali sulle altre regioni. 

Mari: generalmente mossi. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 17, 20; Venezia 
Lido 15, 21; Milano Linate 16, 19; Torino Caselle 15,18; Mondovì 13, 
13; Genova Sestri 19, 20; Imperia 19, 24; Bologna Borgo Panigale 16, 
23; Firenze Peretola 13, 25; Pisa S. Giusto 14, 24; ‘Falconara 15, 25; 
‘Perugia 14, 27;. Pescara 14, 26; L'Aquila 9, 24; Roma Urbe 14, 26; 
‘Roma Fiumicino 18, 26; Campobasso C. Monforte 15, 25; Bari 
Palese Macchie 11, 27; Napoli Capodichino 15, 27; Potenza 13, 25; 
‘Santa Maria di Leuca 18, 26; Reggio Calabria 17, 28; Messina 20, 28; 
Palermo Punta Raisi 21, 27; Catania Fontanarossa 16, 31; Alghero 
Fertilia 20, 25; Cagliari Elmas 19, 29. 


TEMPO NEL MONDO 
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= UOMINI E UTOPIE TRA OTTO E NOVECENTO 


| Laici con troppa fede 
Insomma, rivoluzionari 


Per qualcuno è un tema 
«fuori moda», per altri un’os- 
;) sessione da esorcizzare: in 
ogni caso, chi nell’Occiente 
industrializzato si ostini a so- 
e gnare improvvisi e violenti 
D colpi di mano, chi ancora teo- 
i ‘rizzi un rovesciamento totale 
2a del sistema politico, è guarda- 
3 to almeno con sospetto. Chi si 
a 
i 


nasconderà dietro quelle 
parole? Un idealista forse per- 
fino incapace di intaccare la 
tranquillità apparente dello 


s «stutu quo» oppure un terro- 
si rista sanguinario? Nonostan- 
È te gli anni bui trascorsi da 
- | | qualche democrazia (non 
7 esclusa quella italiana nel de- 
Si cennio appena passato), per 
a la mentalità collettiva l’idea 


di «rivoluzione» si affianca a 
Quella di «Terzo Mondo». L'e- 
poca delle rivoluzione è pas- 
sata. 


SV, 


A Ma quest’idea è forse abba- 
o stanza recente. Non è lontano 
di il tempo in cui ancora si di- 
na scuteva di un possibile, auspi- 
Ro cabile, urgente bisogno di 
6 cambiare in meglio la società 
È | ‘occidentale, guardando fidu- 
o | | ‘ciosamente ad alcuni modelli. 
i ‘Oggi è più difficile, invece, 
a credere per esempio a Rossa- 
È na Rossanda che difende stre- 
il nuamente le teorie maoiste e 
"i “spiega perché le sembrino tut- 

A tora attuali. Sulle cause che 
a hanno permesso all’idea di ri- 


ni Voluzione di occupare una po- 
sizione di primo piano nel di- 

| battito politico europeo degli 
ultimi secoli si sofferma ora 
sti James H. Billington, in un 
imponente volume dal titolo 


si significativo: «Con il: fuoco 
IO nella mente» (il Mulino, pagg. 
È ‘785, lire 60 mila). Il libro dello 
Hi | studioso americano è partico- 
le du dare, diverso da altri interven- . 
sl ti sull'argomento. Di solito, 
gi | infatti, si tende a porre l’ac- 


cento sulla «filosofia della ri- 
voluzione» più che sui prota- 
gonisti. Billington ribalta la 
prospettiva: al centro della 
sua indagine sono le persone e 
i loro meccanismi mentali. 
La domanda ‘dalla quale 
Billington prende avvio è 


ai semplice: cosa fa di un uomo 
ar un rivoluzionario? Altrettan- 
la to lineare è la risposta: la fede. 
ee «A suo giudizio, gran parte dei 
la movimenti rivoluzionari del-. 
di l’Ottocento e del Novecento 


| hanno subìto l'influenza del- 
l'occultismo e del protoro- 
i manticismo tedesco. A'favori- 
re la nascita e la diffusione 
degli ideali di libertà, egua- 
glianza e fraternità sono sta- 
te, spiega l’autore, le società 
| segrete dirette da individui 
| infatuati dall’idelologia come 
surrogato laico della reli- 
| gione. 
È ‘‘‘Billington sostiene la sua 
| ipotesi dimostrando che nel- 
\ l'Europa del XIX secolo la 
| fede rivoluzionaria riuscì a 
| svilupparsi solo in paesi che 
non avevano in precedenza 
| goduto di un dissenso ideolo- 
| gico legittimo, dovuto alla 
| rottura con forme medievali 
' di autorità religiosa o a una 
| | modificazione del potere mo- 
.| narchico. Dove condizioni di 
| tal genere furono garantite — 
| è; ad esempio, il caso dell’In- 
| ghilterra — i rivoluzionari di 
professione trovarono scarso 
| seguito e non riuscirono mai a 
| intervenire nel dibattito poli- 
‘tico. 
«La tradizione rivoluziona- 
| ria — scrive Billington — può 
essere vista come una forma 
Idi opposizione’ politico/reli- 
| giosa che sorse contro l’asso- 
lutismo cattolico (in Francia, 
Italia, Polonia) e quindi con- 
| tro altre autocrazie a sfondo 
religioso (nella Prussia lutera- 


na, nella Russia ortodossa). I 
più impegnati fra i rivoluzio- 
nari sociali — da Maréchal a 
Blanqui, da Bakunin a Lenin 
— nacquero da società di que- 
sto tipo e si formarono assu- 
mendo i lineamenti della più 
rara di tutte le forme di auten- 
tico credente: l’ateo mili- 
tante. 

«Costoro e altri ancora — 
prosegue lo studioso — furono 
di estrazione ampiamente 
borghese, intellettuali maschi 
con legami familiari ben scar- 
si, mentre i movimenti rivolu- 
zionari tesero a diventare più 
internazionali e utopistici 
ovunque nel ruolo dirigente 
fossero comprese le donne, 
più ’’parrocchiali” e pragma- 
tici nel caso in cui alla diri- 
genza si trovassero dei lavora- 
tori». 

In merito all'influenza eser- 
citata dalle teorie romanti- 
che, Billington non ha dubbi: 
lo dimostra con grande chia- 
rezza l’interesse del giovane 
Marx — o della Russia lenini- 
sta — per la titanica figura di 
Prometeo e per la gran parte 
delle mitologie riscoperte nel. 
la Germania del Settecento. 
Agli occhi di molti socialisti, o 
degli anarchici, la rivoluzione 
si configurava come un atto 
eroico grazie al quale il sole 
sarebbe potuto sorgere su una 
nuova era, liberata dalle tene- 
bre. Un'immagine, commenta 
Billington, che si impose a'un 
livello di coscienza tale da 
interpretare simultaneamen- 
te qualcosa di reale e produr- 
te una nuova realtà. 

Così intesa, la speranza di 
un mutamento non tardò a 
diventare una religione senza 
Dio, un cristianesimo pagano 


segnato dai più diversi influs- | 


si, Rivoluzione, dunque, come 
«rivelazione», messianica at- 
tesa della generale «meta- 
noia», coagulo di dolorose su- 
blimazioni, di personalissime 
pulsioni di onnipotenza e ri- 
valsa. 

Mentre passavano gli anni e 
la speranza si affievoliva, l’i- 
dea rivoluzionaria soggiaceva 
alla tentazione di trasformar- 
si in universo chiuso, in qual- 
cosa che si volge a un’unità, 
che tenta disperatamente di 


opporre labili sogni al prag- 
matismo (o alla follia) dei go- 
vernanti. I mille utopismi co- 
minciarono a dar vita a sette 
con propri rituali, a scatenare 
ferocissimi odi intestini, a 
promuovere sterili contrappo- 
sizioni dialettiche. Al punto 
che pare legittimo il sospetto 
che Ernesto Galli Della Log- 
gia avanza nell’introduzione 
‘al volume: non è forse giusto 
pensare a tanti progetti come 
a puri pretesti, occasioni di 
lotta su totalmente altro? 
Del resto, gli uomini di cui 
parla Billington prima che ri- 
voluzionari erano intellettua- 
li. La loro storia non è quindi 
solo quella della trasformazio- 
ne di un’idea politica. E anche 
un capitolo del più generale 
processso di mutamento che 
colpì l’«intellighenzia» del 
XIX secolo, lo stesso;che ori- 
ginò la «dissociazione della 
sensibilità» di cui molti, anco- 
ra oggi, soffrono. 
Lo»studioso non manca di 
notare che spesso i rivoluzio- 
nari vissero «in solitudine e 
disperazione», sostenuti da 
versioni ottocentesche (e lai- 
cizzate) dell’antica fese giu- 
daico/cristiana di liberazione 
attraverso il quotidiano. Gran 
parte di essi concepiva il dive- 
nire profeticamente, come 
una sorta di rappresentazione 
morale a lieto fine: il presente 


è l’inferno e la rivoluzione un. 


purgatorio collettivo che anti- 
cipa un futuro paradiso terre- 
stre. 

Quanto: sta accadendo in 
numerosi paesi arabi (esem- 
plare è il.caso dell’Iran) dimo- 


‘stra, secondo Billington, le ca- 


pacità di sopravvivenza di 
questa illusione. Il millenari- 
smo rivoluzionario non ha 
dunque cessato di esistere: si 
è limitato a cambiare latitudi- 
ne e continua a esercitare la: 
sua influenza dove ci sono 
individui ancora certi che il 
sole dell'avvenire un giorno 
metterà in fuga le tenebre. 
Alberto Andreani 


Sopra, una foto anonima, 
del 1917, che ritrae una batta- 
glia al Palazzo d'inverno di 
Pietroburgo, durante la rivo- 
luzione russa. 


Giuseppe Ferraro: 


ia li ‘colori del Sud 
PORDENONE — Nella (de- 
cisamente pletorica) undicesi- 
| ma edizione della Quadrien- 
| | nale romana, uno spazio par- 
|. ticolare e specifico è stato 
destinato alla «Ricognizione 
Sud» quasi una ratifica di un 
dato ormai assodato: vale a 
» dire l’enorme contributo che 
‘l’area meridionale ha dato in 
questi anni alla cultura visiva 
‘italiana e internazionale. 
|. Frale proposte della «possi- 
‘bile campionatura» realizzata 
‘dall'apposito comitato, spic- 
cava la presenza di Giuseppe 
Ferraro, un artista casertano 
‘impostosi con estrema rapidi- 
tà all'interesse degli «addetti 
‘ai lavori» e del quale la galle- 
tia «La Roggia» di Pordenone 
‘propone fino al 3 ottobre una 
Rca e significativa perso- 


Nale. 

|| ‘Benché non più giovanissi- 
mo (è vicino ai quarant'anni), 
Ferraro ha da poco ripreso a 
«dipingere coi pennelli» dopo 


‘zia nell’operare concettuale, 


lività di animazione del socia- 
Ai le. Da queste esperienze deît- 
| | Vanooggilesue composizioni 
| | bittoricheche hannoalcentro 
| la realtà contadina della sua 
terra e, in particolare, i muri 
Antichi, con i segni del lavoro 
dei campi, risolti cromatica- 
Mente in vaste campiture gio- 
Cate sulle diverse tonalità. 
Vivi e improvvisi squarci di 
Polore accennano a forme ani- 
è mali più o meno definite, ad 
| _®Mtichi affreschi sbrecciati, 


CHI È IL GORIZIANO DOSSO, VINCITORE DEL PREMIO CANDON 


ui da me i bambini co Ioni 


AI macero 
° 
ogni anno 
GO ° 
due milioni 
© ]e ° 
di libri 

ROMA — Tempi cupi 
per quel sacro connubio di 
intelletto e cellulosa che è 
il libro. Stime recenti, ma 
purtroppo ancora appros- 
simative, calcolano che in 
Italia circa due milioni di 
volumi vengano ridotti 
ogni anno in poltiglia. 

Quali sono le cause che 
portano al macero prodot- 
ti tanto preziosi e simboli- 
ci? Si possono evitare 
questi «campi di stermi- 
nio» librario, che offendo- 
no e umiliano tanto, gli 
autori quanto i consuma- 
tori? 

Un convegno svoltosi 
recentemente a Franco- 
forte sull’argomento ha 
cercato di fare il punto 
sull’<iter»: del libro, de- 
nunciando nella mancan- 
za di mercato la minaccia 
più pericolosa alla sua 
incolumità. 

Pubblico a parte, anche 
l'argomento stesso di un 
testo, se obsoleto e inat- 
tuale rispetto alle mode e 
dunque alla logica consu- 
mistica, sembra essere, 
con qualche riserva, re- 
sponsabile del suo accu- 
mulo e immobilizzo in ma- 
gazzino. Delle giacenze 
talvolta parossistiche si 
lamentano, in coro unani- 
me, gli editori: il libro, 
successivamente alla fase 
di stampa, di lancio pub- 
blicitario e di distribuzio- 
ne, continua a costare 
un’enormità, ingombran- 
do, specie se invenduto, 
ampi depositi. 

Svalutato e dimentica- 
to, ghettizzato e impolve- 
rato, il libro vede aprirsi 
ben poche vie di uscita: la 
vendita a prezzo dimezza- 
to o ridotto presso le libre- 
rie «Remainders» (cioè il 
mercato alternativo di 
stampo anglosassone e 
nordeuropeo); la donazio- 
ne alle biblioteche più 
periferiche e meno quali- 
ficate di ospedali e carce- 
ri; e, infine, previa l’esclu- 
sione del titolo dai catalo- 
ghi, la distruzione. 

A questo sì aggiunga l’e- 
ventualità di erronee scel- 
te editoriali a monte, una 
promozione inadeguata o 
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ALLA FONDAZIONE CINI DI VENEZIA UNA MOSTRA CONCISA MA ESEMPLARE 


VENEZIA — In tempi, come 
questi, di gran «movida» cul- 
turale, si scopron delle mostre 


elusive, visivamente ridon- 
danti ma didatticamente reti- 
centi, o affatto laconiche. Le si 
percorre compunti e vergo- 
gnosetti («Sono certo io, dia- 
mine, che non capisco; sono 
certo io che non riesco a ”’leg- 
gere”...»), e poi storditi e 
smarriti, via via accelerando 
il passo. 

Se ne riparte ignoranti co- 
me prima: negli occhi qualche 
inconferente dettaglio (l’ec- 
cellente sistemazione degli 
idranti; i begli occhi di quella 
tale sorvegliante; ah sì, anche 
quel quadrino curioso...), sot- 
to il braccio l’alibî assoluto- 
rio: i cinque chili netti del 
Dotto Catalogo (a cinquemila 
il chilo) ‘che dovrebbe infine 
servirci a capire, a «leggere», 
Dopo, a casa... 

E poi sì scopron delle mo- 
stre — ahinoi, poche — conci- 
se senza tirchieria, eloquenti 
senza verbosità, messe su con 
umiltà ma colfervore di chisa 
di compiere— e di offrire —un 
vero servizio culturale. Le si 
percorre a mo’ di lumaca—e 
si vorrebbe essere lumache 
sole, né mal né ben accompa- 
gnate —, e all’«uscita» si tor- 
na indietro e si ricomincia 
daccapo, e infine è solo l’oro- 
logio a întimare: via! È 

Si riparte sicuri di essereun 
po' cresciuti dentro; e il Dotto 
Catalogo, allora sì, svolgerà 
— dopo, a casa... — la sua 
esatta funzione rammentatri- 
ce e chiarificatrice, sacro te- 
sto di ampliamento e di ap- 
profondimento di un pittore, 
di una produzione, di un gu- 
sto che però son già stati com- 
presi e assunti, «de visu», nei 
loro minimi connotati essen- 
ziali. 

La mostra dì Bernardo Bel- 
lotto (1721/1780) alla Fonda- 
zione Cini dì Venezia («Dipin- 
ti e incisioni dai Musei dì Dre- 
sda») è per fortuna di questo 
secondo e raro tipo. Non si 
vorrebbe uscirne, anzi si vor- 


uno qualunque di quei 21 
grandi e luminosi dipinti che 
sembrano allineati lì a bella 
posta, per consentire a noi, 
del quasi 2000, uno straerdi- 
nario viaggio nel tempo: nella 
‘ florida, dissipata, contraddit- 
toria realtà della Sassonig e 
della sua capitale, Dresda, 
prima che la guerra dei sette 
anni (1756/1763) la ferisse 
quasi mortalmente, ne alte- 
tasse la smagliante fisiono- 
mia di «Firenze sull’Elba» vo- 
luta da Federico Augusto I e 
dal suo successore Federico 


inefficace, una distribu- 
zione non puntuale o par- 
ziale sul territorio e alcu- 
ni prezzi di copertina sco- 
raggianti e inaccessibili 
soprattutto ai giovani, per 
segnare irrimediabilmen- 
te il destino di tanti volu- 
mi, fra i quali i più casti- 
gati sono sempre quelli 
pubblicati in piccole tira- 
ture. 

E mentre il sistema edi- 
toriale italiano — che 
avrebbe bisogno di una 
revisione globale — non 
accenna a trovare rapide e 
valide soluzioni, le cifre, 
seppur abbozzate, gridano 
vendetta: il 10/12 per cen- 
to della produzione an- 
nuale libraria continua ad 
andare al macero e, con, 
lei, almeno una cinquanti- 
na di miliardi. 


C. Mis. 


Augusto II, e tradotta în un 
mirabile ventaglio di opere 
d’arte da pittori, architetti, 
scultori, artigiani, musicisti, 
tutti ugualmente targati 
Italia. 

Ventun quadri appena, e un 
pugno di incisioni per soprap- 
più. Non certo l’intera produ- 
zione che -- dopo Venezia, 
‘Roma, Torino e prima di Vien- 
na e Varsavia — Bellotto dedi 
cò a Dresda e dintorni. Ma 
quanto basta, oggi, per far 
peregrinare în su e în giù î 
visitatori della Cinì: né com- 
punti né vergognosetti, bensì 
contenti di vedere e di capire, 
e quasi quasi dì vivere dentro 
a quelle vaste rappresenta- 
zioni; e per dî più — se non 
abbastanza anziani da ram- 
mentare le mostre veneziane 
del 1955 e del 1967—ammirati 
e pressoché sbigottiti dinanzi 
all’arte cristallina di Bellotto, 
al suo infallibile illusionismo 
«fotografico», alla sua capa- 


Ripercorsa dalla rasse 
Dresda in piena fioritura artis 


— le più, ahinoi — sfarzose ma | 


rebbe entrare di soppiatto în | 


cità di rubare a un paesaggio 
e alle «macchiette» în esso 
sparse il significato preciso, 
l'essenza, il misterioso quid 
(topografico e meteorologico , 
ma anche umano, sociale, în 
qualthe modo «umorale») dì 
un luogo e di un tempo altret- 
tanto rigidamente circo- 
scritti. 
* 
dk 
Bellotto, dunque. Enfant 
prodige del pennello, ma.forse 
solo grazie all’apprendistato 
compiuto a Venezia presso il 


celeberrimo zio, Antonio Ca- . 


nal detto il Canaletto («nom 
de plume» del quale egli stes- 
so si approprierà con civette- 
ria forse non disinteressata, 
canfondendo le carte ai con- 
temporanei e aì posteri); ve- 
dutista d’alto virtuosismo, ma 
forse solo grazie all’uso ancor 
‘più smaliziato e sofisticato di 
quella «camera ottica» che 
nel ’700 rappresentava il ve- 
niale espediente prospettico 
di ogni pittore di paesaggio 
che si rispettasse. (Quale tipo 
di camera egli poi usasse, e în 
che misura se ne servisse, ri- 
mane incerto: non vi si ad- 
dentrano, nelfunzionale cata- 
logo edito da Neri Pozza, né 
Alessandro Bettagno né 
Angelo Walther; chi vuole, 
può proficuamente risalire 
alle tesi, poi largamente ac- 
creditate, del nostro Decio 
Gioseffi). 


Una lunga e qualificata mili-. 


. Con specifico interesse alle at-. 


Dice: «I bambini sono le persone più 
serie che esistono». Fa il tifo per i giovani 
in genere, «che hanno bisogno di spazio», 
ma odia la loro arroganza. Crede nella 
perfettibilità umana. Insomma, è un otti- 
mista. Di professione è insegnante ele- 
mentare. Di vocazione, autore e regista 
per il teatro. Così è Valerio Dosso, 51 
anni, goriziano, che ha vinto qualche 
giorno fa il primo premio nazionale «Can- 
doni/Teatro Orazero» con una «piéce» 
che s'intitola «Conciliazione» ma è tut- 
t'altro che un testo conciliante. 

Questo riconoscimento. gli cade, in ve- 
rità, come una corona sulla testa folta di 
barba, perché Dosso non solo è una 
persona che scrive (e bene) da tanto 
tempo, in silenzio, ricevendo cortesi let- 
terine dalle case editrici che gli dicono 
«grazie, no», ma è anche un militante del 
teatro, che da oltre vent'anni insegna a 
recitare ai bambini. 

E lo fa destreggiandosi fra le ore di 
lezione e pigliandosi qualctie mezz'ora 
per trasformare gli scolaretti in piccoli 
attori. Così facendo ha conquistato già 
dei premi (il Trofeo Valpino nel 1974, il 
«Ragazzi in gamba» di Chiusi nell’80, la 
TRSscELA «Castello di Gorizia» due anni 
A), 
‘Ha in cassetto circa quindici copioni, 
dieci per bambini, cinque «per adulti». 
«Per suscitare un po’ di attenzione, ho 
dovuto cambiare registro — dice —, Le 
cose per bambini sono sempre considera- 
te di serie B». Eppure, ha perfino ridotto 
‘a misura di minorenne «Maria a la croce» 
di Dario Fo, e i suoi scolari (ora Dosso 
insegna a Lucinico, vicino a Gorizia) 
l'hanno mandata a memoria in una setti- 
mana. 

Vien da chiedersi come fa a insegnare 
ritmi, cadenze, tono, partiture, e a otte- 


nere quegli effetti di naturalezza che 
ottiene. Un segreto c’è, ed è*la pazienza. 
«Non serve essere molto intelligenti, ba- 
sta avere orecchio — afferma il maestro/ 
regista —.1o il ritmo lo sento per intuito, 
lo capisco come una musica. Allora pren- 
do il testo, lo leggo ai bambini, e discutia- 
mo sui personaggi e sulla storia. Poi si 
mettono all'asta le parti». 

E come si mettono all'asta le parti? 
«Eliminando il criterio della primadon- 
na. A ciascuno il ruolo ch'è più adatto 
per lui. È un momento perfino educativo. 
Poi io registro una cassetta con la mia 
lettura, e loro l’ascoltano più o meno... 
cento volte. Infine leggiamo assieme, e io 
li correggo. Finalmente si passa all’azio- 
ne: io penso i movimenti a tavolino, e 
glieli spiego di nuovo col ritmo». 

Questa del ritmo è una sua bella osses- 
sione. Il testo premiato ne gode in quan- 
tità: dialoghi secchi o lamentosi, echi, 
richiami, battute sferzanti che s'inseguo- 
no di fretta, ma senza il suono falso di 
una cosa eccessivamente letteraria. Dos- 
so legge Pinter, Miller, e si sente. Legge 
anche Eduardo De Filippo, ma non gli 
altri italiani: «Tante volte — afferma — sì 
capisce proprio che non conoscono il 
palcoscenico, fanno cose letterarie, senza 
movimento». Senza ritmo, appunto. 

«Conciliazione» si svolge in un interno, 
dove due maturi coniugi consumano una 
serata di noia e queruli battibecchi. La 
loro nazione in realtà (e siamo in un 
paese della Norvegia, nel 2001) sta pas- 
sando un momento travagliato: esiste 
‘una commissione governativa che conce- 
de ai figli stufi dei propri genitori l’auto- 
rizzazione a sopprimerli. Basta far bene 
la domanda. 

"Tra una cosa e l’altra, i due apprende- 
ranno alla fine che il loro destino è 


‘ segnato, grazie ai giovanottini ricono- 


scenti che hanno messo al mondo. Ma, 
con suprema indifferenza — tutt'altro 
che rassegnazione —, non grideranno di 
dolore. Semplicemente, apriranno il gas, 
e la festa sarà completa. 

Ma che fine farà questa «Conciliazio- 
ne» dopo essere stata premiata? Potreb- 
be essere trasmessa nei programmi ra- 
diofonici, però non è certo. Rischia di 
restare in cassetto, tanto quanto gli altri 
copioni. «Ho dato un suggerimento — 
dice Dosso —: che si coinvolgano delle 
compagnie teatrali, magari della regione, 
e si°mandino in giro con queste opere. 
Altrimenti, a che serve? Chi le conosce- 
rà? Scrivere per il teatro è duro, in questo 
senso. Se nessuno rappresenta i testi, 
anche premiarli non giova». 

L’anno scorso Dosso arrivò secondo 
nella sezione regionale del «Candoni», 
con «Una povera vita», una storia triste, 
quasi autobiografica, che prendeva spun- 
to dalla vita dei suoi genitori. Ora ha altri 
programmi, sempre finalizzati al teatro a 
scuola, con rassegne di ampio respiro. 
Quel che attende, è di poter pubblicare 
seriamente, perché (con tutta la mode- 
stia propria del personaggio, e con tutta 
la testardaggine onesta dei puri) non 
riesce a convincersi di scrivere peggio di 
coloro ai quali arride la fortuna di una 
casa editrice. 

Ha un tentativo alle spalle, con «L'ac- 
qua nera». Ma gli toccò piegarsi alla 
richiesta di un contributo/spese da parte 
di un piccolo editore. «Mai più — dice 
Dosso —. Se valgo un poco, voglio rica- 
varci una lira. E ricavarci una lira è 
l’unica prova per vedere se valgo un 
poco». 

G.Z. 


Si direbbe che troppi condi- 
zionamenti — formativi, tecni- 
ci— pesino sul giovane Bellot- 
to per consentirgli di spiegare 
con forza le proprie ali; e così 
sembrerà, în effetti, a molti 
committenti, mercanti, stu- 
diosi del Settecento e dell’Ot- 
tocento, che finiranno per 
scordare il suo nome e per 
gettar nel mucchio i suoî qua- 
dri, confusi entrambi — a tor- 
tissimo — nel mare magnum 
di un manierato vedutismo 
ricco più di funambolica 
manualità che di genuini 
afflati poetici e di un’autenti- 
ca capacità di trasfigurare — 
semplicemente rappresentan- 
dola—larealtà oggettiva del- 
le cose. 

Sorte ria, da cui Bellotto 
sarà riscattato appena nel 
nostro secolo, grazie alla ri- 
valutazione di Kozakiewicz, e 
poî di Fiocco, De Logu, Lon- 
ghi, Pallucchini. Sorte ria e 
oggi inverosimile: è davvero 
possibile che il rapido mutare 
“del gusto, i corsi e ì ricorsi di 
favori e di invidie abbiano 
«cancellato» tanto a lungo la 
produzione di uno dei maestri 
sommi del Settecento? 

Possibilissimo, se appena si 
pensi a qual era, nel secondo 
Settecento (e non solo), la 
condizione dell’artista: un 
«operatore» dalle fragili e al- 
terne fortune, «in» o «out» a 
seconda delle raccomanda- 
zioni e delle lettere dì presen- 


| La rassegna dei libri 


Così era Pound 


Ezra Pound: «Guida alla 
Cultura» — Sansoni editrice, 
pagg. 322, lire 28.000. 

Definito da William Butler 
Yeats «un surrogato portatile 
del British Museum», questo 
‘manuale. poundiano apparso 
nel 1938 rappresenta quasi un 
esperimento di scrittura auto- 
matica in campo:-critico. Nelle 
intenzioni del poeta la «Gui- 
da» doveva essere una «sum- 
ma» delle posizioni teoriche 
espresse in precedenti opu- 
scoli per il beneficio «di chi 
non ha potuto permettersi 
una istruzione universitaria» 
e, tuttavia, desidera imparare 
«a chiamare cose e persone 
con i loro nomi». 

Pound non riuscì nell’inten- 
to. O meglio: abbandonò (co- 
me spesso gli accadeva) i pro- 
positi originari per strada, 
preferendo riempire le pagine 
di personalissime divagazioni 
sugli argomenti più disparati. 
Aristotele — che Pound, pro- 
vocatoriamente, chiama a 
volte solo «Ari» — e la filosofia 
greca vengono coniugate con 
Boccherini e Brancusi, Dante 
è messo a confronto con 
Eschilo, Goya interpretato al- 
la luce dei sofisti. Non manca- 
no neppure considerazioni 
sulla crisi dell'Occidente, sul 
comunismo, il fascismo, il raz- 
zismo e l’usura. 

A tratti, comunque, il poeta 
pare illuminato da una repen- 
tina grazia, soprattutto quan- 
do si sofferma sulle difficoltà 


in cui si dibatte l’arte contem- 
poranea, alle prese con una 
«dissociazione della sensibili- 
tà» che segnava la riflessione 
di Eliot e di Joyce. Il filo rosso 
della discussione è la possibi- 
lità di una nuova «era della 
luce». Pound non alimenta 
troppe illusioni, preoccupato 
di smorzare gli entusiasmi de- 
gli ottimisti: a suo giudizio 
non ci sarà alcuna rinascita 


' sino a quando gli intellettuali 


non metteranno a punto una 
vera e propria rivoluzione cul- 
turale e si dimostreranno ca- 
paci di entrare in rapporto 
con la storia. 

Di particolare interesse so- 
no poi le considerazioni sulla 
metafora e sul confucianesi- 
mo, riflessioni che anticipano 
la tecnica impiegata in segui- 
to nei «Cantos». Sotto questo 
profilo la «Guida» può essere 
considerata come un diario in 
pubblico, la cui traduzione 
italiana risulterà certamente 
preziosa per chi voglia acco- 
starsi al magmatico universo 
del poeta americano. 

Ì R. F. 
* 
* 

Nicholas Kaldor: «Ricordi 
di un economista» — Garzanti 
editore, pagg. 91, lire 18,000 (a 
cura di Maria Cristina Mar- 
cuzzo). 

Seiji Tsutsumi: «Una pri- 
mavera come sempre» — Spi 
rali editrice, pagg. 233, lire 
15.000. 


tazione, ma anche del vortico- 
so ruotare degli eventi inter- 
nazionali, delle guerre rapa- 
ci, delle imprevedibili succes- 
sioni, dei capricci dei regnan- 
ti e ‘dei loro potentissimi 
lacché. 

Così è per Bellotto. Finché 
Federico Augusto II lo terrà 
sotto la sua ala, tutto andrà 
liscio: carta bianca e uno sti- 
pendio annuo di 1650 talleri, 
un «top» per gli artisti d’im- 
portazione. Ma tutto andrà 
storto quando, dissanguati 
dalla guerra deî sette anni, î 
suoi successori lo troveranno 
irrimediabilmente datato: un 
querulo, noioso postulante 
con gran famiglia a carico, 
che, per il solo fatto di aver 
prodotto molto (e magari în 
doppia copîia) per Federico 
Augusto II e per il suo primo 
ministro Brùhl (entrambi 
ormai buonanima), e per aver 
poi perduto la casa e ogni 
avere nel conflitto con la 
Prussia, pretende fior di ri- 
sarcimenti e reingaggi (gli 
toccherà solo un posticino di 
insegnante di prospettiva, da 
600 talleri all’anno; e quando, 
nel 1765, dipingerà una 
memorabile veduta della 
Kreuzkirche di Dresda, di 
strutta dai bombardamenti 
prussiani, si vedrà assegnare 
«per compassione» un «ex- 
tra» di 200 tallerì...). 

Sicché solo un nuovo pro- 
tettore, doppiamente augusto 
e forse più assennato del rel 
principe di Sassonia — îl po- 
lacco Stanislao Augusto 
Poniatowski —, glì potrà con- 
sentire di dedicarsi daccapo 
all'arte, a tempo pieno e sen- 
za angustie economiche. E 
verranno le vedute dì Varsa- 
via, punto ultimo e culminan- 
te della produzione di Bellot- 
to, che nella capitale polacca 
morirà, senza aver rivisto, 
dopo oltre trent'anni di pere- 
grinazioni nell'Europa di 
mezzo, la nativa Venezia. 

SÒ 

Ma torniamo a Dresda e 
all'ammaliante mostra della 
Cini (aperta fino al 9 novem- 
bre; orario continuato dalle 
10 alle 18; giorno di chiusura, 
il lunedì). Nella capitale sas- 
sone Bellotto arriva nel 1747 
e, salvo la parentesi viennese 
alla corte di Maria Teresa 
(1759/1761), vi rimarrà sino 
alla fine del ’66. Sono anni, si 
è detto, di crescita splendida 
e di rovinosa caduta per il 
paese tedesco: ma è della cre- 
scita, soprattutto, che Bellot- 
to è testimone e cronista fede- 
lissimo. Con puntigliosa ait- 
tenzione al vero, centra il pro- 
prio «obiettivo» sulle nuove 
bellezze architettoniche della 
città: lo Zwinger, la Kreuzkir- 
che, la Frauenkirche, il Mer- 
cato nuovo. 

Sono tele amplissime, supe- 
riori tutte ai tre metri quadra- 
ti di superficie, ariosissime e 
dominate da vasti cieli, in cui 
non solo è documentata la 
virata dal classico al barocco 
deltessuto urbano, ma è fissa- 
ta — în gustosi episodi, più 
loquaci di ogni descrizione 
scritta — la vita vissuta dei 
cittadini: i traffici, gli incon- 
tri, i rituali; il cambio della 
guardia, le dame all’uscita 
dalla chiesa, i gruppetti di 
coristi «ambulanti». Cento 


Bellotto, anzi meraviglioso 


gna la lunga stagione sassone del grande vedutista veneziano del Settecento 
tica e la vicina Pirna «fotografate» in una ventina di ariosissime tele 


episodi, coltì con proverbiale 
pignoleria e collocati nel più 
esatto dei contesti: Bellotto 
vede — è stato scritto — quello 
che altri non vedono, «alcuni 
mattoni nuovi su un tetto vec- 
chio, una crepa nella muratu- 
Ta, persino che în una casa le 
tende sono chiuse e in altre 
no...» (Gottlob von Quandt). 

E il tutto è immerso in quel- 
l’impalpabile luce diffusa, che 
è di Bellotto e di nessun altro, 
e che ha fatto, e fa, arrovella- 
reicritici. «Luce nera», la si è 


chiamata; e altri hanno par- . 


lato di «effetto notte». Certo, 
non è la chiara luce meridia- 


na di Canaletto, è una luce . 


fredda, lievemente offuscata, 
talora quasi livida. «Setten- 
trionale», «nordica» è stata 
ancora definita (e c'è chi ha 
ribattuto che lo è solo aî 
nostri occhi, mentre può sem- 
brare «meridionale» e «medi- 
ferranea» a chi al Nord ci 
vive). 

Una luce în cui Bellotto ba- 
gna le proprie composizioni 
fin dalle giovanili, famose ve- 
dute lombarde (la Gazzada, 
presso Varese), e che- può 
ragionevolmente sembrar fil- 
trata dalle specificità ottiche 
del suo inseparabile «me- 
dium», la fin. troppo chiac- 
chierata «camera» portatile. 
Così, anche le giornate di sole 
pieno, o con appena qualche 
avvisaglia di fumigante cali- 
gine, paiono velate — con in- 
volontario effetto preromanti- 
co—dauna sorta di malinco- 
nica. aura autunnale. 

Tra le vedute dì Dresda fan- 
no gruppo a sé, e si distinguo- 
no per un più acceso e quasi 
emozionato senso della natu- 
ra, le diverse inquadrature 
del sobborgo di Pirna e della 
sovrastante fortezza dì Son- 
nenstein (ben una decina dî 
quadri alla mostra venezia- 
na). Qui Bellotto aveva casa, 
e quì gli piacque non solo di 
centrare il soggetto da ogni 
angolatura, ma pure di cattu- 
rare amabilmente le «tran- 
ches» diun’umanità più picci 
na e laboriosa di quella della 
vicina capitale, in una bona- 
ria dimensione rurale che ac- 
comuna soldati, popolani, 
fanciulli, apparentemente 
lontani dalla minaccia (inve- 
ce îricombente) della guerra. 

Dilì a poco îl fuoco avrebbe 
distrutto Pirna: ve l’avrebbe- 
ro appiccato i prussiani per 
non aver ostacoli di sorta lun- 
go la traiettoria dì tiro delle 
loro artiglierie. Ed è uno stra- 
no dispiacere sapere che 
quelle casucce in cui si sareb- 
be tentati di entrare, di sede- 
re, di chiacchierare un po’, 
andarono in cenere poco do- 
po essere state immortalate in 
ogni dettaglio da quel tal ve- 
neziano pignolo. 

Disastri della guerra. Poca 
cosa rispetto a quel che sareb- 
be accaduto a Dresda il 13 
febbraio 1945, sotto l'onda di 
fuoco delle fortezze volanti 
angloamericane. Allora sì, 
per la «Firenze» di Federico 
Augusto fu davvero la. fine. 
Che peccato, che dispiacere. 
Ci resta Bellotto, per fortuna. 

Roberto Curci 


Sopra, «Il mercato della cit- 
tà nuova a Dresda» e «Sulle 
fortificazioni di Sonnenstein 
sovrastanti Pirna». 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 26 settembre 1986 


DALL'INTERNO 


L'OPINIONE PUBBLICA DI FRONTE AI PROCESSI 
Moniti alla giustizia 
dalla vicenda Tortora 


Ampio dibattito al Consiglio superiore della magistratura 


ROMA — Se la giustizia partorisce casi 
mostruosi come quello che ha coinvolto Enzo 
‘Tortorala colpa non è dei magistrati, ma della 
situazione di crisi che da anni viene denuncia” 
ta dagli stessi giudici e che finora non è stata 
risolta. E’ questo il succo di un lungo dibattito 
che ieri pomeriggio ha animato la sala del 
FICHI, al Consiglio superiore della magistra- 

2. 

Lo spunto per la discussione lo ha dato il 
processo Tortora, con le polemiche che lo 
hanno preceduto, accompagnato e seguito; 
ima poi la tensione dei consiglieri che hanno 
preso la parola è sconfinata su temi più 
generali, su problemi antichi e nuovi, sullo 
stesso ruolo che il Csm deve assumere di 
fronte a episodi del genere. 

A sollecitare una riunione urgente del go- 
verno dei giudici era stato per primo il prof. 
Carlo Smuraglia, componente laico eletto su 
indicazione del Pci. Lo avevano seguito a 
ruota i tre membri dogati aderenti alla corren- 
te di estrema sinistra di magistratura demo- 
cratica, Giuseppe Borrè, Giancarlo Caselli ed 
Elena Paciotti. Questi avevano fatto inserire 
nell’ordine alla recente sentenza ‘di secondo 
grado al processo di Napoli». 

Sul «Programma ufficiale» l'enunciazione 
dell’argomento da porre sul tappeto ha assun- 
to una tonalità più sfumata: è sparito il 
riferimento diretto al processo di Napoli e si è 
parlato più genericamente di «reazioni in 
occasione di recenti sentenze e processi». Si è 
insomma voluto evitare di affrontare la vicen- 
da del presentatore direttamente per una 
analisi a più largo spettro. 

E così i vari interventi hanno riguardato i 
riflessi negativi che critiche e polemiche pos- 
sono avere sui giudici; i problemi suscitati dal 
pentitismo e dai maxi processi; la giustizia 
ammalata che avrebbe bisogno di sempre più 


donata. 


efficaci cure, mentre in effetti appare abban- 


La preoccupazione maggiore emersa dal 
dibattito è apparsa quella di non far passare il 
Consiglio superiore per un muto testimone di 
quanto accade. 

Varie sono state le sfumature che i consi- 
glieri hanno dato all'argomento; ma tutti si 
son trovati d'accordo nel respingere gli attac- 
chi talvolta pesantissimi mossi ‘alla magistra- 
tura in occasione del caso Tortora. «Sarebbe 
grave — ha detto a esempio Pietro Calogero, il 
magistrato di Padova che, a suo tempo fu 
nell’occhio del ciclone perla discussa istrutto- 
ria sul «7 aprile» — strumentalizzare un caso e 
suscitare così un effetto intimidatorio sui giu- 
dici, che finisce col rivelarsi in un pregiudizio 
del cittadino che reclama una difesa sociale». 

Il consigliere Sergio Letizia, rappresentan- 
te del sindacato nazionale magistrati, non ha 
nascosto. «meraviglia e preoccupazione per il 
fatto che persone, del tutto ignare del conte- 
nuto degli atti processuali, abbiano espresso 
giudizi definitivi a proposito di un processo 
che ancora deve, approdare a una sentenza 
irrevocabile». 

La discussione è andata avanti con l’espo- 
sizione delle varie opinioni. Chi ha detto, 
richiamandosi d'altronde a una recente sen- 
tenza della Cassazione, che in presenza del 
pentito la valutazione delle prove va calibrata 
con responsabilità; chi ha invitato il Csm a 
dissolvere le influenze negative e fatti del 
genere riversano sui giudici; chi ha sentito la 
necessità di focalizzare con più incisività il 
‘male della giustizia; chi ha infine proposto di 
riesumare tutte le proposte avanzate negli 
ultimi anni dal consiglio per fare uscire la 
giustizia dalla situazione di crisi della quale si 
dibatte da tempo immemorabile. 


Sergio Geraldini 


di ceneri e lapilli. 


di accertamenti sull'Etna. 


DOPO LA PIOGGIA DI CENERE 


Adesso l'Etna 
are quietato 


Relazione di vulcanologi a Zamberletti 


CATANIA — La sottile ma diffusa coltre di cenere e 
sabbia nera, scaturita l’altra notte dalle bocche del 
cratere Nord-Est dell’Etna, ha coperto vaste zone della 
provincia di Catania e invaso anche l’aeroporto Fontana- 
rossa provocando, la sospensione del traffico aereo, che è 
ripreso regolarmente solo ieri a mezzogiorno, dopo la 
ripulitura delle piste. Notevoli gli intralci alla circolazio- 
ne e numerosi gli incidenti d’auto. Alla periferia di 
Nicolosi, in seguito allo scontro frontale tra due vetture 
sono rimasti gravemente feriti due giovani: Francesco 
Furnari, 16 anni, è ricoverato in ospedale per trauma 
cranico, con prognosi riservata; Pasquale Strano, 17 
anni, ha perso il «Visus» di un occhio, 

Dalla frattura che si era aperta nel vulcano a quota 
2.800 metri, nella Valle del Leone, fuoriesce una piccola 
colata lavica; sono invece del tutto cessate le emissioni 


Ieri mattina, con un: elicottero il profess 
T Giuseppe Luongo inviato dal ministero della Protezio- 
ne civile e il professor Romolo. Romano dell'Istituto 
internazionale di vulcanologia hanno compiuto una serie 


Al ministro della Protezione civile, Giuseppe Zam: 
berletti, che è stato costantemente informato dal prefet- 
to di Catania sull’attività dell'Etna, è pervenuta una 
particolareggiata relazione degli scienziati sul fenomeno. 
Nel rapporto si precisa che nella giornata di mercoledì 
scorso l’attività del cratere terminale di Nord-Est è 
ricominciata con forti esplosioni e l'emissione di materia- 
le proveniente dal crollo delle pareti del cratere. Nel 
tardo pomeriggio l’attività esplosiva è cambiata, con 
lanci più violenti di scorie e «bombe». Nella fase parossi- 
stica alcune «bombe» sono piombate a parecchie centi- 
naia di metri dalla base del cono di Nord-Est. 

La ricaduta di materiale più fine ha interessato 
ampiamente — continua la nota — il versante Sud 
orientale del vulcano, estendendosi fino alla costa jonica. 
La coltre di lapilli e ceneri ha raggiunto diversi centime- 
tri di spessore a distanze dell'ordine di 15-20 chilometri. 


ITALIA IN BREVE 


Cultura mitteleuropea a Gorizia 


GORIZIA — Qualificati studiosi italiani e stranieri 
(Austria, Ungheria, Jugoslavia, Cecoslovacchia, Polonia, 
Germania Federale) partecipano da ieri sera a Gorizia ai 
lavori della ventesima edizione degli «Incontri culturali 
mitteleuropei» che si sono inaugurati a palazzo Attems 
con una cerimonia alla quale sono intervenute numerose 
autorità. * 

Tema del convegno è «La scuola viennese di storia 
dell’arte», sul quale sono già state presentate le relazioni 
di base, ossia la prolusione di Carlo Ragghianti e quella 
generale di Walter Fròdl. Le finalità degli «Incontri» sono 
state sintetizzate dal senatore Michele Martina, presi- 
dente dell’istituzione goriziana che li organizza. Indirizzi 
di saluto sono stati rivolti dal presidente del consiglio 
regionale Solimbergo, dal sindaco di Gorizia Antonio 
Scarano e dal presidente della Provincia Silvio Cumpeta. 

I lavori proseguiranno fino a domenica. Due le 
iniziative collaterali al convegno: le mostre allestite a 
-palazzo Attems e dedicate a Max Fabiani e Aldre Kubin 
(resteranno aperte fino a tutto novembre e costituiscono 
un'occasione da non perdere) e la presentazione di un 
volume che riassume i momenti più significativi di questi 
primi vent'anni di «Incontri mitteleuropei». 


Violento nubifragio a Roma 


ROMA — Oltre mille chiamate sono arrivate ai 
comandi dei vigili del fuoco durante l'imperversare del 
violento nubifragio che .si è abbattuto ieri per circa 
un’ora su Roma. Un centinaio gli interventi più urgenti, I 
vigili hanno soccorso automobilisti impantanati; hanno 
pompato acqua da appartamenti, terrazze, scantinati, 
negozi. Le zone maggiormente colpite: l’Eur, Laurentino, 
Ardeatino, Prenestino, Appia Nuova, Tuscolana, Cinecit- 
tà. La Pontina è rimasta bloccata nei due sensi all’altez- 
za di Spinaceto: per l’acqua che ha impedito ad alcune 
auto di proseguire e si sono avuti tamponamenti a 
catena. : 

I fulmini hanno fatto cadere due lampioni di cemento 
dell’illuminazione stradale, bloccando così anche l’inter- 
vento dei vigili del fuoco e della Polstrada. 


Animali abbattuti per l’afta 


ROMA — Dall’inizio dell’anno sono stati abbattuti 
37 suini e 615 bovini a causa dell’epidemia di afta 
epizootica che ha colpito gli allevamenti italiani. Lo ha 
reso noto la Confagricoltura precisando che in testa alla 
graduatoria delle regioni più colpite è l'Emilia-Romagna 
dove sono stati eliminati più di 20 capi. Secondo il 
vicepresidente della Confagricoltura Francesco Bettoni 
«il contagio di afta epizootica diffusosi negli allevamenti 
italiani è sicuramente d’importazione. Abbiamo potuto 
constatare — ha detto Bettoni — che i nuovi casi si sono 
tutti registrati nelle stalle dove è ospitate bestiame di 
importazione; se le dogane avessero funzionato — ha 
proseguito — non avremmo subìto tutti questi danni». 


Due tedeschi salvati in montagna 


BOLZANO — Due alpinisti germanici, Renate e 
Volker Rosenbach, rispettivamente di 33 e 45 anni, da 
Bad Ems, rimasti incrodati sul massiccio della Cima 
Bianca sono stati salvati da una squadra di soccorritori. 
Gli uomini del Soccorso alpino della Guardia di Finanza 
e dei Carabinieri di Certosa, trasportati con un elicottero 
fino nei pressi della Forcella Giovanni, hanno poi potuto 
raggiungere in breve tempo i due turisti tedeschi, i quali, 
a parte un lieve stato di choc, erano in ottima salute. 


IN ARRIVO LA «PIERO FOSCARI» 


Venezia- Trieste 


a forza di remi 


Si chiama «Piero Foscari» 
ed è lunga 24 metri, la gondo- 
la a 18 rematori che oggi at- 
traccherà a Trieste alla ban- 
china prospiciente piazza del- 
lUnità d’Italia. Due giorni fa 
era partita da Venezia, dalla 
sede della Canottieri Querini 
ein quattro ore ha attraversa- 
to le lagune di Caorle, Marario 
e Grado. Stamane, dopo esser 
‘uscita in mare aperto all’al- 
tezza di Punta Sdobba, met- 
terà la prua sul castello di 
Miramare. Due ore di voga 
sotto costa e la «Piero Fosca- 
ri» sarà a Trieste, assieme alla 
gondola a sei rematori che 
l’accompagna in questo raid. 
L'ora d’arrivo dipende dalle 
condizioni del.mare e del 
vento. 

Al comando del timoniere.i 
18 vogatori toglieranno dagli 
scalmi i 18 remi e li solleve- 
ranno in aria in segno di salu- 
to. La gente sulla riva applau- 
dirà. Altrettanto faranno gli 
equipaggi delle società triesti- 
ne che avranno accompagna- 
to le due gondole nell’ultimo 
tratto del percorso. 

Questi applausi la «Piero 
Foscari» se li merita tutti. In 
primo luogo perchè ha percor- 
so 150 chilometri a forza di 
braccia. Poi per la sua storia. 
Infatti è l’ultima erede di una 
tradizione che risale ai tempi 
della Repubblica di San 
Marco. 

La «disdotona», così la chia- 
mano tutti a Venezia, è stata 
costruita tra il novembre 1972 
e l’agosto 1973 nel cantiere di 
Giovanni Giupponi, alla Giu- 
decca. Il fondo è di compensa- 
to marino, i fianchi di moga- 
no, la copertura di rovere 


massiccio. I mastri d’ascia e i 
carpentieri l'hanno fabbricata 
in tre pezzi, tutti galleggianti. 
La poppa e la prua sono lun- 
ghe sette metri, il segmento 
centrale dieci. La prima di 
queste gondole a 18 vogatori 
la Canottieri Querini l'aveva 
varata nel 1902, nel giorno di 
Ferragosto. Nel 1904 vi salì a 
bordo l’imperatore di Germa- 
nia Guglielmo II. Per ringra- 
ziare della festosa accoglienza 
il Kaiser, donò alla «Querini» 
una sua foto, in una splendida 
cornice, La vita di questa pri- 
ma «disdotona» fu però breve. 
‘Nel 1923 venne demolita per 
precarie condizioni del suo 
scafo. Durante la guerra nes- 
suno ne aveva curato la ma- 
‘nutenzione. 

La seconda gondola a 18 
remi fu varata nel 1926. Du- 
rante la guerra finì sott'acqua 
per due anni. Fu recuperata 
nel 1945 e fu restaurata. Ma 
negli anni Sessanta lo scafo 
era di nuovo malridotto. Veni- 
va calato in mare solo in occa- 
sione della regata storica, una 
volta all’anno. In via eccezio- 
nale partecipò al corteo in 
onore della Regina Elisabetta 
d’Inghilterra. L’ultima uscita 
pubblica della seconda «di- 
sdotona» risale al 16 settem- 
bre 1972 quando Papa Paolo 
VI andò in visita pastorale 
nella città lagunare. Ora. que- 
sta barca è ricoverata nell’Ar- 
senale del Comando Marina 
di Venezia e non verrà demoli- 
ta. Sarà custodita in un 
museo. La terza invece, come 
abbiamo detto, oggi sarà a 
Trieste, ospite, per chì vorrà 
ammirarla della Canottieri 
Saturnia, C.E. 


UN ARRESTO NEL QUADRO DELLE INDAGINI E UN SOPRALLUOGO DELL'ANTIMAFIA 


Potrebbe essere partito da molto lontano 
l'ordine della strage di Porto Empedocle 


AGRIGENTO — Da chi, e soprattutto 
da dove è venuto l'ordine di eliminare il 
«patriarca» di Porto Empedocle Giusep- 
pe Grassonelli? È una domanda alla 
quale cerca di dare una risposta il sosti- 
tuto procuratore della Repubblica di 
Agrigento, Roberto Saieva, che dirige le 
indagini sulla strage di domenica scorsa, 
nella quale hanno perso la vita, oltre al 
bersaglio principale, anche il figlio Luigi 
Grassonelli, i pregiudicati Giovanni Mal- 
lia e Alfonso Tuttolomondo e due pas- 
santi, Filippo Gebbia e Salvatore Mor- 
reale. Non è un compito facile. 

Infatti, i rapporti dei carabinieri e della 
polizia non si limiterebbero, a quanto si è 
appreso, a prendere in. considerazione 
soltanto la rivalità fra le due maggiori 
«famiglie» mafiose di Porto Empedocle, 
quelle dei Grassonelli e dei Messina, con 
numerose vittime da una parte e dall’al- 
tra, ma esaminerebbero anche la possibi- 
lità che l’ordine di uccidere sia venuto 
addirittura da «Cosa nostra» canadese. 
Infatti, risalgono all'immediato dopo- 


di 54 anni. 


guerra i rapporti fra la mafia dell’Agri- 
gento e gli insediamenti siciliani nei 
paesi del Commonwealth. Un legame che 
si formò all'indomani dello sbarco delle 
truppe alleate in Sicilia nel 1943. 
Frattanto i carabinieri hanno arrestato 
il pregiudicato Calogero Gallo Cassarino 


Interrogato dai militari sulle attività di 
due delle vittime, Luigi e Giuseppe Gras- 
sonelli, che si presume fossero il bersa- 
glio dei killer, Calogero Gallo Cassarino 
ha dichiarato di non conoscerli: vicever- 
sa i carabinieri sono in possesso di ele- 
‘menti che provano il contrario. Gli stessi 
carabinieri pensano che Calogero Gallo 
Cassarino possa essere a conoscenza di 
elementi utili alle indagini per risalire ai 
mandanti della strage. 

Tutta la periferia occidentale di Porto 
‘Empedocle e la zona balneare di Marinel- 
la sono state setacciate da militari del- 
l'Arma alla ricerca del rifugio di cui si 
sarebbe servito il commando mafioso 
prima e dopo la tragica incursione al bar 


Albanese. 

Una delegazione della commissione 
parlamentare antimafia, guidata dal pre- 
sidente Abdon Alinovi, è giunta nel 

, pomeriggio di ieri ad Agrigento per af- 
frontare sul posto i problemi legati alla 
lotta contro la criminalità organizzata 


nelle altre zone della Sicilia, oltre a 


Palermo, nelle quali il fenomeno ha sicu- 
ramente profonde radici. 

I parlamentari si sono riuniti in prefet- 
tura. Ai lavori hanno preso parte anche.il 
prefetto, che ha svolto una relazione, e il 
presidente del tribunale. 


La delegazione, questa mattina, dopo 
‘un incontro con il ministro degli interni 
Scalfaro, si recherà a Porto Empedocle. 
Qui ascolterà il sindaco on. Sinesio assie- 
‘me ai sindaci degli altri comuni che, con 
Porto Empedocle, formano il quadrilate- 
ro della rinascente mafia agrigentina e 
cioè Realmonte, Siculiana e Montallegro, 
Deputati e senatori dell’antimafia avran- 
no anche un incontro con i dirigenti 
sindacali della provincia. 


Due militari 
si uccidono 
a poche ore 
di distanza 


CAGLIARI — Un militare 
da solo 48 ore in servizio di 
leva nella caserma «Gonza- 
ga» di Sassari, dove è di stan- 
za il 152/mo reggimento fan- 
teria «Brigata Sassari», si è 
ucciso impiccandosi con la 
propria cintura a un albero 
di oleandro nella centrale via 
Fermi. Il giovane, Elio Di 
Blasio, di 26 anni, nativo di 
Vicoli, nel pescarese, è stato 
trovato ieri mattina da alcu- 
ni passanti. 

Il comando militare della 
Sardegna ha diffuso una nota 


‘ nella quale si precisa che il 


giovane si è tolto la vita poco 
dopo la mezzanotte di merco- 
ledì, mentre era in libera 
uscita. + 

«Tra i documenti del giova- 
ne militare — è detto nella 
nota — è stato trovato un 
biglietto nel quale si rivela 
l’esistenza di una lettera 
d’addio scritta prima della 
sua partenza da casa e lascia- 
ta nella sua scrivania. Ricer- 
che fatte dai carabinieri di 
Vicoli, tempestivamente in- 
formati — conclude la nota — 
hanno portato al ritrovamen- 
to della lettera, indirizzata ai 
genitori, che è stata conse- 
gnata alla magistratura». 

Ieri pomeriggio sono giunti 
a Sassari i genitori di Blasi i 
quali hanno riferito al co- 
‘mandante della caserma, ten. 
col. Elio Cossu, che il figlio 
aveva abbandonato gli studi 
un anno fa e ultimamente 
«era molto chiuso» anche con 
i familiari. Il comandante 
Cossu ha escluso che la deci- 
sione di uccidersi possa esse- 
re maturata in Di Blasi, «nel- 
le poche ore trascorse in ca- 
serma, non più di dodici». 
Infatti il giovane era arrivato 
a Sassari il martedì mattina 
e nel pomeriggio, dopo l’in- 
corporamento, era andato in 
libera uscita e aveva telefo- 
nato al padre per dirgli che 
stava molto bene e che la sera 
sarebbe uscito nuovamente. 

Un militare di leva di Sesto 
San Giovanni (Milano) si è 
ucciso sparandosi un colpo di 
fucile in testa nel carcere mi- 
litare di Peschiera del Garda 
(Verona) dove svolgeva il suo 
servizio. Al giovane, Franco 
Bitonto, di 20 anni, mancava- 
no 20 giorni al congedo. Ieri 
dopo aver finito il suo turno 
di guardia si è chiuso in 
bagno e si è sparato con il 
fucile d’ordinanza, Non si co- 
noscono le cause che hanno 
spinto il giovane, che sembra 
non avesse avuto problemi di 
adattamento, a compiere il 
gesto. 


26/9/1983  — 26/9/1986 


Giorgio Vodopivec 
Il Tuo ricordo mi accompagna 
sempre in ogni istante. 
Mamma 
Trieste, 26 settembre 1986 


Un pensiero da MARINA, 
Trieste, 26 settembre 1986 
EZIINI RIZZA ZRLO STIA INA 
II ANNIVERSARIO 


Nereo Cosoli 


Con l’amore di sempre, Lo 
ricordano la moglie SARA, i 
figli, il genero, le nipotine. 

Trieste, 26 settembre 1986 
fe agere i] 


t 


Giuliana Balbi 
in Degrassi 


Mia GIULY un abbraccio per 
l’eternità. 

Tuo PIERPAOLO. 

Tuo FERRUCCIO. 

"Tua mamma ADA, 

Le esequie avranno luogo sa- 
bato 27 settembre alle ore 10.30 
nella Chiesa S. Maria del Car- 
melo di Gretta. 


‘Trieste, 26 settembre 1986 


Non Ti dimenticheremo: Tua 
sorella ADA con MARIO, 
ALESSANDRO, FEDERICO; 
RENZO, BRUNA, GIULIO, 
FRANCESCA, GIOVANNA; 
DIA, MIRKO, MARINA, GUI 
DO; GIULIANA con FRANCO, 
ALESSIO e JACOPO; PIA SI- 
RIANI du BAN e figli; MARIA 
PIA, UMBERTO, PAOLO e 
CLAUDIO. 


Trieste, 26 settembre 1986 


Giuliana 


"Ti ricorderemo sempre: DELY, 
NINO, GIULIANO, RUDY, 
MAURIZIO, NADIA, MICHE- 
LE, MARINA, GIULIANO. 


"Trieste, 26 settembre 1986 


Partecipano al lutto: GINO e 
RENATA RAGUSIN. 


‘Trieste, 26 settembre 1986 


Si uniscono al dolore: FRAN- 
CO, MARISA. 


Trieste, 26 settembre 1986 


Ricordando la 
PROF. 


Giuliana Balbi 
Degrassi 


si associano al lutto della fami- 
glia i colleghi: AGNOLI, BAT- 
TICI, BERNARD, CANDIAN, 
CARBONE, CLEMENTI, DE 
PAULI, DESSI, DORIGUTTO, 
FARAGUNA, FIORIN, KRA- 
KER, MARCHETTI, RO- 
SMANN, SELMO, SQUADRA- 
NI, ROSATI. |: 


Trieste, 26 settembre 1986 


Vicini a PIERPAOLO ricorda- 
no con commozione la cara e 
indimenticabile 


Giuliana 


gli amici COMUZZI, CREME: 
SE, GREGORUTTI, LAMPE, 
MALLI, SOLAZZI, TASSAN e 
ZANON. 


Trieste, 26 settembre 1986 


Partecipano commossi al lut- 
to la classe IV A serale del 
CARLI per l'improvvisa scom- 
parsa della loro insegnante. 


Trieste, 26 settembre 1986 


Partecipano al lutto gli alunni 
della VA. 


Trieste, 26 settembre 1986 


Si associa al lutto della fami- 
lia la classe IV B serale del- 
ITC «CARLI». 


Trieste, 26 settembre 1986 


Affrante per la perdita dell’a- 
mica si associano al lutto: HEI- 
DI, TATIANA, GIORGIA, VIO- 
LETTA, LUCIANA, LICIA, PI- 
NA, INGRID. 


Trieste, 26 settembre 1986 


‘Partecipano al lutto: OLGA, 
EMILIO. 


Trieste, 26 settembre 1986 


Il Preside, il Consiglio di Isti- 
tuto, il personale docente, non 
docente e gli studenti dei corsi 
serali dell’Î\T.C. «CARLI» parte- 
cipano al lutto della famiglia 
LE la prematura scomparsa 

lella 


PROF.SSA 
Giuliana. Balbi 
Degrassi 


‘Trieste, 26 settembre 1986 


Gli alunni della III A e B 
serale dell’Istituto <G.R. CAR- 
LI» si associano con dolore al 
lutto dei familiari della 


Ù PROF. 
Giuliana Balbi 
in Degrassi 


Trieste, 26 settembre 1986 


Ricordano con affetto. 


Giuliana 


i compagni di scuola del «Da 
Vinci»: BERGAMASCO, BERI- 
NI, BOZZER, BRAN, CAPPEL- 
LO, CARPENTIERI, CASTEL- 
LANO;, CERNIGOI, CERVO, 
CHIABAI, DE ROSA, FABRIC- 
CI, FLORA, KUS, MARZOLI- 
NI, ORSINI, PIZZUL, RIVELLI, 
ROMANI. 


Trieste} 26 settembre 1986. 


Sono vicini a PIERPAOLO e 
famiglia: 
—. NADA e DARIO. 
— NADIA e LIVIO 


Trieste, 26 settembre 1936 


Partecipano al lutto gli amici: 
SOLIDEA e ROBERTO. 


Trieste, 26 settembre 1986 
[___—m_.>—éòyé€ 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Renato Bressan 


nell'impossibilità di farlo perso- 
nalmente, ringraziano di cuore 
tutti coloro che hanno parteci- 
pato al loro dolore. 


Gorizia, 26 settembre 1986 
EZRA IOD IT AIR RERTIZIZZNZA 


tT 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Marcella Maraschin 
nata Dorigon 


‘Affranti dal dolore ne danno il 
triste annuncio il marito ANTO- 
NIO (NINO), le sorelle ANITA e 
NORMA, i cognati, le cognate, i 
‘nipoti, pronipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
27 settembre alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. S 


Trieste, 26 settembre 1986 


Partecipa al ‘grande dolore l’a- 
mico fraterno ALDO D’ONO- 
FRIO. 


Trieste, 26 settembre 1986 


Zia Marcella 


Timarrai sempre nei nostri cuo- 
Ti: ILARIA, LAMBERTO, IDA 
ed ENNIO. 


"Trieste, 26 settembre 1986 © 


NICOLA, ANTONIO, DINA e 
MICHELE PALMA partecipano 
i grande affetto alla perdita 

a 


zia Marcella 
Bologna, 26 settembre 1986 


GINO e. NICOLETTA CAL- 
GIONE partecipano al dolore 
dell’amico NINO. 


Montenero di Bisaccia, 
26 settembre 1986 


UMBERTO e MARIUCCIA 
MAGLIZZA prendono parte al 
dolore dell’amico NINO e fami 
liari tutti. 


"Trieste, 26 settembre 1986 


‘Ricordiamo con affetto 


Marcella 


—LISETTA, GIORGIO e FA- 
BIO BOSCO 


Trieste, 26 settembre 1986 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


LI 
Giuseppe Petito 
di anni 53. È 

Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ELVINA, i figli 
MARCO e CATERINA, il papà, 
la sorella, ì fratelli, le cognate, i 
cognati, Î nipoti unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, sabato 27 corrente, alle 
ore 11.30 partendo dalla cappel- 
la dell'ospedale. è 


Monfalcone, 
26 settembre 1986 


LUCIANO, ANNAMARIA, 
CRISTIANO e CECILIA LU- 
CIANI ricorderanno con affetto 


Giuseppe Petitto 
maestro di equitazione di Pie- 
trarossa. 


Trieste, 26 settembre 1986 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


Lidia Gentilli 
ved. Zeller 


Ne danno il triste annuncio, 
ricordandola con infinito rim- 
pianto: la figlia GRAZIA con il 
marito GIULIO PALMIGIANO, 
la sorella GIGLIOLA COBELLI 
e i nipoti CLAUDIO con MA- 
RIAGRAZIA e CRISTIANA 
con ALESSANDRO. 

Il funerale avrà luogo alle ore 
12 del 27 settembre 1986 nella 
Cappella del Cimitero di 
Trieste. 


Milano, 26 settembre 1986 


t 


È mancato ai suoi cari 


Nicola Cantisani 
Cavaliere del Lavoro 
Cavaliere di Vittorio Veneto 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, i figli 
GIORGIO e ANNAMARIA, il 
genero PIERO, il fratello, le so- 
io; nipoti, cognati e parenti 
sutti. 


‘Trieste, 26 settembre 1986 


Il giorno 25 si è spento 


Attilio Predonzan 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio LINO, le nuore, i nipoti, 
pronipote e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
27 alle ore 10 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 26 settembre 1986 


‘Le maestre, i genitori e alunni 
della TII A partecipano addolo- 


«rati alla scomparsa di 


Giuseppe. Antonioli 
Aquilinia, 26 settembre 1986 
I ANNIVERSARIO 


Vincenzo Bracco 


Sei sempre nel cuore di Tua 
‘moglie. 


‘Trieste, 26 settembre 1986, 
l'omeate cate e i a eran 


T 


Il 25 settembre è mancato 
TUDIONE Sane al nostro af- 
fe 


Dario Deponte 


Dipendente Ente Porto 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie LAURA, i figli 
DARIO con LOREDANA, BAR- 
BARA, MARINA con ANGELO 
ela nipotina DEBORAH, la suo- 
cera FRANCESCA e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
27 corrente alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 26 settembre 1986 


Si associano commossi al lut- 
to: il cognato CLAUDIO con la: 
moglie MARIA, i nipoti MA- 
NUELA, GIORGIO e SILVIA. 


Trieste, 26 settembre 1986 


Partecipano al lutto dei fami- 
liari i colleghi della Sez. Ferr. 
P.F.N. Uff. partenze-arrivi. 


"Trieste, 26 settembre 1986 


Partecipano al lutto: GIOR- 
GIO e ZINA RUPENO. 


Trieste, 26 settembre 1986 


Commosse partecipano al do- 
lore per la scomparsa del caro 


Dario 
le famiglie ARDITO - RANIERI 
JANNONE. 


Trieste, 26 settembre 1986 


Dario 


sarai sempre nel nostro cuore: 
VITTORIO ELIA e famiglia. 


‘Trieste, 26 settembre 1986 


L'Ente, Autonomo; del Porto 
partecipa al lutto della famiglia. 
per la scomparsa del signor 


Dario Deponte 


suo apprezzato dipendente. 
Trieste, 26 settembre 1986 


Sono vicini a BARBARA e 
DEBORAH nel dolore per la 
scomparsa del caro, 


Dario : Deponte: 


tutti gli amici e gli animatori 
dell’ACR Santa Maria Mag- 
giore. 


Trieste, 26 settembre 1986 


T 


Il 24 settembre, dopo breve 


malattia, ci ha lasciati l’anima 
buona e generosa del nostro 
caro 


Otello Stevani 


Lo annunciano con dolore la 
sorella SUPERGA, il fratello PI- 
NO, la cognata, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
27 settembre alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 26 settembre 1986 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Teresa Benolich 
ved. Giurissevich 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio SAVERIO, la nuora PINA 
e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. PARMA, 
ai medici, al personale tutto 
della Patologia Medica di Catti- 
nara e a quanti parteciperanno 
al loro dolore. È 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 12.15 dalla Cappella di 
Via Pietà. 


Trieste, 26 settembre 1986 


STARSTORE 


T 


È mancata al nostro affetto 


Carla Spessot 
in D'Este 


Ne danno il triste annuncio il 
‘marito ROMEO assieme ai ni 
poti e cognate. 

I funerali seguiranno sabato 
27 c.m. alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 26 settembre 1986 
VIZI IST PE OI 
I familiari di 
Marino Hrescik 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 26 settembre 1986 


Si unisce con rimpianto il si- 
gnor RIGAMONTI. 


Trieste, 26 settembre 1986 


È Partecipa allutto perla scom- 
parsa di 


Rico Artuzato 
la famiglia PIERINA, LIVIO, 
MARCELLO, GIULIANA 
CUSMA. 
Trieste, 26 settembre 1986 


X ANNIVERSARIO 


— Bruno Marcon 


1 familiari Lo ricordano con 
affetto. 


‘Trieste, 26 settembre 1986 
VERITIERE FINZI ZITTI 


Il consiglio direttivo e i soci 
del TENNIS CLUB TRIESTI- 
NO addolorati per la scomparsa 
del Socio onorario 


BARONE 


Goffredo de Banfield 


RICUrGna parte al lutto della 
famiglia. 
‘Trieste, 26 settembre 1986 


MARIO e FRIDA BAXA 
prendono viva parte al dolore 
Sao famiglia per la scomparsa 

e 


BARONE 


Goffredo de Banfield 


Trieste, 26 settembre 1986 


Un uomo, un esempio. 
Lo ricorda NORA BALDI. 


Trieste, 26 settembre 1986 


PIERO e LIVIA BORGNA 
partecipano al dolore di RAF- 
FAELLO e della sorella MARIA 
LUISA. 


Trieste, 26 settembre 1986 


Partecipa al lutto del MAE- 
STRO RAFFAELLO de BAN- 
FIELD LA BANDA CITTADI- 
NA G. VERDI. 


Trieste, 26 settembre 1986 


L’Associazione Culturale Ita- 
lo-Francese partecipa al lutto 
che ha colpito il suo Vice Presi- 
dente Barone RAFFAELLO de 
BANFIELD per la perdita del 
padre 


BARONE, 


Goffredo de Banfield 


‘Trieste, 26 settembre 1986 


t 


Il giorno 25 settembre è spira- 
to serenamente * 


Archillio Bon 


Lo annunciano con dolore la 
moglie LAURA e le figlie CHIA- 
RA con GIAMPAOLO e MARI. 
NA con FULVIO. 

Ricorderanno con tanto af- 
fetto 


nonno Archi 


CRISTINA, DONATA, LOREN- 
ZO, RICCARDO. 

Un ringraziamento particola- 
re al personale medico e para- 
medico della Clinica chirurgica 
di Cattinara e alla signora 
MARIA. 


Tl funerale avrà luogo sabato 
alle ‘ore 9:15 dalla Cappella di 
via della Pietà. 


Trieste, 26 settembre 1986 


Partecipa al lutto la famiglia 
NATALE VALLON. 


Trieste, 26 settembre 1986 


Si associano al lutto NIVES 
ELLI e GUSTAVO, SALIM- 


‘Trieste;+26. settembre. 1986 


‘Partecipano al lutto: MO- 
RETTI e MARTINI. 


Trieste, 26 settembre 1986 


Addolorati partecipano al lut- 
to: BRUNA e SANDRO, 


"Trieste, 26 settembre 1986 


T 


È mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Antonio Argentini 
(Nino) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, le figlie, il fratello, la 
cognata, i generi, i nipoti, la 
pronipote e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo il 27/9 
alle ore 11 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 26 settembre 1986 


Partecipano al lutto famiglie 
SEDERE e DARIO STANO- 


Trieste, 26 settembre, 1986 


Partecipano commossi i con- 
domini di via Felluga 108. 


‘Trieste, 26 settembre 1986 


T 


Il giotno 24 settembre ci ha 
lasciati nel più profondo dolore 
ll nostro caro 


Pietro Zucca 


‘Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie SANTA, la 
figlia BRUNA, genero ROBER- 
TO, la nipote ANTONELLA, la 
POE NINETTA e i parenti 

ULTI, 

I funerali seguiranno sabato 
27 corrente alle ore 9 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 
Trieste, 26 settembre 1986 


Partecipiamo commossi al do- 
lore dell’amico carissimo DUI- 
LIO per la perdita della moglie 


Jolanda Gasparini 


FRANCO BLEZZA, CLAU- 
DIO DESINAN, LOREDANA 


TAMPIERI, ELENA VALENTI: 
Trieste, 26. settembre 1986 
EI NZ II 

I familiari di 
Giovanni Drioli 


ringraziano quanti hanno preso 
parte al loro dolore. 


Trieste, 26 settembre 1986. 
Sii) cacare 
Sono sei anni che 


Ugo 
non è più tra noi. 
Famiglia ZANOLLA 
Trieste, 26 settembre 1986 
n cesti 


IA 


ia 


Venerdì, 26 settembre 1986 


REDAZIONE = AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


3 LE LUNGHE ORE D’ANGOSCIA PER IL BIMBO INNOCENTE TESTIMONE DEL DRAMMA 


Tragico giorno della follia 


Altre immagini legate 
all’atroce dramma che 
può essere maturato solo 
in una mente sconvolta. 
Nella prima foto a destra 
il luogo dell’omicidio nel 
boschetto del «Cacciato- 
re». A terra il corpo stra- 
ziato di Daniela Dagiat 
durante i rilievi di legge 
della polizia scientifica 
con l’anatomo-patologo 
Fulvio Costantinides. I 
cartelli con le lettere indi-. 
cano le tracce individuate 
sul terreno. La caccia al- 
l’assassino non durerà a 
lungo. 

A tarda sera la macchi- 
na con la quale è fuggito 
portando con sé il piccolo 
Penzo di 2 anni affidato 
alla baby-sitter sarà ritro- 
vata nella zona di Padri- 
ciano e dopo una battuta 
l’agghiacciante scoperta 
del corpo di Franco Bu- 
lian, l’assassino, impicca- 
to a un albero. Angoscia 
per la sorte del bimbo di 
cui, nella notte, non si è 
ancora trovata traccia. 

Nell’altra foto la signo- 
ra Luciana Chersin (a de- 
stra) che ieri pomeriggio 
ha scoperto il corpo della 
sventurata Daniela Da- 
giat nel boschetto. 


(Foto Montenero e Italfoto) 
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NEL CONSUNTIVO ‘85 «RISPARMIATI 4 MILIARDI» 


Meglio del previsto E ora l'apparato del Comune 
il bilancio dell’Usllideve rimettersi a funzionare 


Ultima seduta l’altra sera 
dell'assemblea generale del- 
Y’USsI n. 1-Triestina, convocata 
per concludere l’iter procedu- 
rale di alcune delibere parti- 
colarmente importanti, prima 
del rinnovo del «parlamenti- 
mo» sanitario, previsto per 
stasera. All’ordine del giorno 
figurava fra l’altro il bilancio 
consuntivo ’85, circa 291 mi- 
liardi e 784 milioni per la sola, 
parte corrente, che ha fatto. 
registrare un disavanzo di 24: 
miliardi, 4 in meno dei pre- 
ventivati 28. 

Aprendo i lavori, il presi- 
dente dell’Usl, ing. Giovanni 
-Scarpa, ha sottolineato come 
l'andamento della spesa cor- 
rente nell’86, rapportata allo 
stesso periodo ’85, mostri un 
aumento dello 0,76%. «È un 
segno positivo, ha aggiunto 
Scarpa, in quanto la quota del 
Fondo sanitario nazionale per 
l’anno in corso sarà probabil- 
mente pari a quella ’85, au- 
mentata del 6%, cioè dell’indi- 
ce di inflazione programmato. 
Ciò significa che si è operato 
un contenimento della spesa 
per alcune voci, che se non ci 
farà chiudere in pareggio il 
bilancio ’86, pur tuttavia di- 
mostra come esistano dei 
margini di manovra e dei 


meccanismi di controllo per 
intervenire sulla spesa». 
Sono state poi approvate 
numerose variazioni su stan- 
ziamenti regionali finalizzati 
per i consultori familiari (416 
milioni), per le associazioni di 
volontariato convenzionate 
(101 milioni), per la tutela del- 
la salute mentale (620 milio- 
ni), per interventi di carattere 
assistenziale per i tossicodi- 
pendenti (284 milioni), per la 
biblioteca centrale di Medici- 
na (10 milioni), finanziamenti 
per la revisione prezzi di lavo- 
ri relativi all'ospedale di Cat- 
tinara, oltre a uno stanzia- 
mento del Commissariato del 
governo di 640 milioni per 
l'acquisto di 2 apparecchi di 
emodialisi e 2 laser. 
L'assemblea ha deliberato 
inoltre lo svincolo di destina- 
zione all’Usl di una parte del- 
l'immobile di via dei Macelli, 
adibita a sede del Settore ve-. 
terinario. L'immobile verrà 
utilizzato dal Comune di Trie- 
ste per la realizzazione del 
nuovo stadio comunale, men- 
tre il Settore veterinario verrà 
trasferito in via Broletto in 
locali di proprietà dell'Ente 
Porto, con oneri a carico del 
Comune per le opere necessa- 
rie alla sua risistemazione. 


ALMENO SU UNA COSA TUTTI D'ACCORDO IERI NEL DIBATTITO CONSILIARE 


È proseguito ieri sera il 
dibattito politico sul bilancio 
che continuerà domani matti- 
na per concludersi lunedì sera 
con il voto sul documento 
contabile e sulle delibere che 
lo adeguano alla nuova nor- 
mativa sulla finanza locale. 
Questi alcuni interventi. Bur- 
lo (Pci). «Ho partecipato a 
grosse battaglie politiche — 
ha detto — ma è con profondo 
rammarico che devo consta- 
tare un livello tanto: scarso, 
‘uno scadimento del consiglio 
comunale. Troppo spesso il 
consigliere si trova infatti im- 
potente di fronte alla strapo- 
tenza e la macchina del Co- 
mune non marcia». 


Aprigliano (Lista civica, il 
Melone), «Il bilancio ‘dei nu- 
‘meri è buono ma non merita- 
no questo giudizio le manovre 
politiche. Questa maggioran- 


za — ha aggiunto — è parago- 
nabile a un matrimonio con 
dissidenze reciproche e con le 
premesse di un già avviato 
divorzio». Aprigliano ha 
preannunciato il voto nega- 
tivo. ; 

Il consigliere Dressi dell’M- 
si-Dn si è soffermato da parte 
sua, fra le altre cose, sui veti 
incrociati che hanno bloccato 
la commissione commercio e 
sul danno ricevutone dall’im- 
prenditoria locale. 


Favotti della Dc, che è 
medico, ha parlato dei ricove- 
ri impropri, dei problemi degli 
anziani e dell’assistenza. Gli 
interventi si sono protratti fi- 
no a tarda sera. L'avvocato 
Sergio Trauner del Pli infine 
ha presentato due interroga- 
zioni al sindaco. Una riguarda 
il Lloyd Triestino. 

«In occasione della cerimo- 


Sciopero di un’ora all’Arsenale 


I lavoratori dell’Arsenale triestino San Marco scioperano 
oggi per un’ora, dalle 12.45 alle 13.45. Durante l'astensione dal 
lavoro si terrà un'assemblea nella sala mensa. 

L’agitazione è stata decisa in seguito alla conferma, da 


parte della divisione riparazioni navali dei piani di ridimensio- 
namento. ribadita lunedì scorso. 


tai 
Pumo mai iscritto all’Aiaci 

Con riferimento all’articolo apparso ieri sulla pagina di 
cronaca cittadina, l’ufficio stampa dell’Aiaci — Associazione 
italiana amministratori condomini e immobili — precisa in una 


sua nota che il sig. Gianfranco Pumo non è stato mai iscritto 
all’associazione stessa. 


Scagionato dal Tribunale Antonio Pertan 

E stato prosciolto con formula piena dal Tribunale di 
Trieste Antonio Pertan, 25 anni, affossatore, abitante in via 
Valentini 6. Come da noi scritto nell’edizione di ieri, gli 
venivano contestati il possesso di due dosi di eroina, a scopo 


SEQUESTRATI DUE QUINTALI DI DATTERI E COZZE 
Pescatori di frodo. 


sorpresi nel golfo 


‘vecchia conoscenza, è stato 
denunciato. Nessuno, se non 


Due barche di pescatori di 
frodo sono state bloccate dal- 


la Guardia di finanza e dalla 
Polizia dello scalo marittimo. 
La prima tra Duino e Sistia- 
na. L’altra, a poche centinaia 
di metri dall'ex cantiere Na- 
Valgiuliano. 

Nel primo caso è stato îden- 
tificato anche un pescatore 
subacqueo che ritornava în 
superficie con un belcarico dì 
datteri. Erano stati estratti 
dalla roccia a quattro metri 
di profondità, proprio alla 
base delle falesie sottostanti il 
Sentiero «Rilke». 

La tuta, la maschera, le pin- 
ne, le bombole, i piombi e 
l’erogatore — valore più di un 
milione — sono stati posti sot- 
to sequestro. Il «sub», una 


STATO CIVILE 


NATI: Luxa Nina, Giora Valenti- 
Na, Cavicchioli Eleonora, Hrovatin 
Raffaele, Gadaleta Francesca, 

ravar Diego, Tedesco Pamela, 

lora Alessio. d 

MORTI:,Paulich Mario, di anni 
59; De Banfield Goffredo, 96; Tur- 
Ric Maria, 81; Svab Maria, 84; Ste- 
Vani Amedeo, 77; Simonetti Giu- 
Seppe, 73. 
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un professionista regolar- 
mente iscritto nei ruoli della 
Capitaneria di Porto può rac- 
cogliere molluschi sott'acqua 
servendosi di un autorespira- 
tore. Rischia una multa sa- 
lata. 

La Polizia dello scalo marit- 
timo ha invece bloccato una 
barchetta stracolma di «pe- 
doci» raccolti în area portua- 
le. Erano quasi due quintali. I 
due pescatori non. solo non 
avevano la licenza ma non 
avevano nemmeno rispettato 
le norme igieniche dì legge. 

Poco più diun mese fa cozze 
raccolte chissà dove erano 
state propinate agli ignari 
clienti di alcuni ristoranti. E 
due sciatori sull'acqua che 
dovevano partecipare a una 
prova di campionato italiano 
erano finiti all'ospedale. 

Due settimane fa infine gli 
studenti che partecipavano 
all’ultima immersione di 
«Oceanest» avevano trovato 
decine e decine di scogli fatti 
a pezzi nel parco marino di 
Miramare, da ignoti cacciato- 
ri di datteri di mare. 


NOE 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA, 4 
i Telefono 630201 e 
ore 9-12.30 e 15.30-19 


PER GLI ANZIANI 
RITIRO E CONSEGNA 
A DOMICILIO 


commerciale, e il reato di violenza a pubblico ufficiale. 

Difeso dall'avv. Vinciguerra, Pertan è stato prosciolto dal 
reato di detenzione illegittima di sostanze stupefacenti perché 
il fatto non costituisce reato e dal reato di violenza a pubblico 
‘ufficiale perché il fatto non sussiste. . 


Ingorgo per un falso allarme 

Falso allarme ieri mattina per una valigetta sospetta 
abbandonata sul marciapiede davanti all’ingresso dello stabile 
di Via San Nicolò 7, dove hanno sede l’Unione commercianti e 
varie ditte. Alcune pattuglie della volante hanno bloccato la 
strada mentre un artificiere con mille precauzioni ha provvedu- 
to ad aprire la valigia che non conteneva nulla di pericoloso. 


Per ogni evenienza erano state fatte intervenire anche delle 
squadre dei vigili del fuoco. L'allarme ha creato in città un 


gigantesco. ingorgo. 


Si uccide lanciandosi dal decimo piano 
Mario Villach, 45 anni, di Muggia, e residente in via 
Colombo, a Trieste, si è lanciato ieri nel vuoto dal suo 
appartamento, situato al decimo piano, ed è morto all’istante. 
L’uomo (che era divorziato) non ha lasciato alcun messag- 


gio ai parenti. 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santi Cosma e Damiano 


— Il sole sorge alle 6.56 e tramonta. 
alle 18.56; la luna si leva alle 23.25 el 
cala alle 15.33. 

Maree: oggi, alta alle 11.42 con 
cm 21 sopra il livello medio; bassa 
alle 0.32 con cm 23. 

Normale orario di apertura del- 


| le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte anche dalle 13, 
alle 16: corso Italia 14, via Giulia! 
14, erta di S. Anna 10 (Coloncovez), 
strada per Longera 172, lungomare 


Venezia 3, Muggia. Fernetti, tel. | 


229355: solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 
Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: corso Italia 14, tel. 
631661; via Giulia 14, tel. 572015; 


erta di S. Anna 10 (Coloncovez), . 


tel. 813268; strada per Longera 172, 


tel. 55396; largo Sonnino 4, tel. 


726835; piazza Libertà 6, tel. 
421125; lungomare Venezia 3, Mug- 
gia. Fernetti, tel. 229355: solo per 
chiamata telefonica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (servizio nottur-. 
no): largo Sonnino 4; piazza Liber- 
tà 6; lungomare Venezia 3, Muggia. 
Fernetti, tel. 229355: solo per chia-. 
mata telefonica con ricetta ur- 
gente. 


Pronto soccorso Cri; tel, 68888. 


Carabinieri: tel. 112. 

Soccorso pubblico: tel. 113. 
Telefono amico: 766666-766667. 
Distributori di benzina automa- 


tici: viale Miramare, 49; via dell’I 


stria 155; piazzale Valmaura; sta- 


tale 202 km 18,750. 


nia per il 150.0 anniversario 
della società — è scritto — il 
presidente dell’Iri Prodi ha 
dichiarato che la mancata in- 
clusione di triestini nel consi- 
glio d’amministrazione del 
Lloyd era stata conseguenza 
di divergenze esistenti a Trie- 
ste. Ritengo interrogarla —si 
legge ancora nel documento 
— per sapere se non valuti 
necessario, nella sua qualità 
di sindaco della città, accer- 
tarsi presso il prof. Prodi in 
cosa siano consistite le an- 
munciate divergenze e a chi 
sia da attribuire la mancata 
inclusione nel consiglio d’am- 
ministrazione del Lloyd Trie- 
stino di esponenti locali». 


All’inizio della seduta il sin- 
daco aveva ricordato la figura 
di de Banfield. «L'Aquila di 
‘Trieste ha completato il suo 
volo terreno. Ora essa conti- 


nua al di là di quella linea che 
Molte volte aveva sfiorato, 
tanto tempo fa. Nessuna reto- 
rica deve sbiadire però l’im- 
magine di un vecchio, meravi- 
glioso cavaliere d’altri tem- 
pi». Alla commemorazione si 
era associato Paolo Parovel 
del Movimento Trieste. 


Successivamente Staffieri 
aveva informato l'assemblea 
di essere intervenuto presso 
la presidenza del consiglio, il 
‘ministero della difesa e il capo 
di stato maggiore per avere 
informazioni sull’annunciato 
ridimensionamento del co- 
mando truppe Trieste, che 
‘comporterebbe il trasferimen- 
to del Battaglione motorizza- 
to San Giusto e del XIV arti- 
glieri da campagna Murge ad 
altra unità, riducendo il 
comando truppe Trieste a un 
ruolo di comando di presidio. 


OGGI LE ESEQUIE SOLENNI DEL BARONE DE BANFIELD 


L'Aquila di Trieste 
al di fuori del mito 


Una carrellata di affettuose testimonianze, illustri e non 


Oggi alle 10.30 dalla villa di 
famiglia di strada del Friuli 
42, partiranno per la chiesa 
di S. Antonio Nuovo i fune- 
rali del barone Goffredo de 
Banfield, l’«Aquila di Trie- 
ste», spentosi martedì a 96 
‘anni di età, al termine di una 
vita che ormai si colloca nel 
‘mito. Di lui si è scritto tanto, 
nei libri di storia, e difficil- 
‘mente si potrebbe dire qual- 
cosa di nuovo. Riproponia- 
mo perciò un'immagine più 
«segreta» dell’uomo, fuori, 
appunto, dal mito. Quale 
‘emerge da queste piccole te- 
stimonianze di amici, illustri 
e non, che qui riportiamo, 
volutamente, in. ordine 
sparso. 


Ammiraglio Carlo Lapanje, 
presidente dell’Adriaco: 
«Ogni mattina prima di anda- 
re a lavorare usciva con la 
sua barca, il ’Veruda”. Ama- 
va moltissimo la natura, il 
mare. Diceva di andare a pe- 
scare, ma credo che in fondo 
questa fosse una scusa per 
uscire ad ammirare l'alba. Lo 
posso capire, spesso uscivo 
ancora prima di lui. Amava la 
natura e il mare come pochi, 
tanto che, in segno di rispetto 
edi amore per la nostra Mari- 
na Militare, aveva dato dispo- 
sizione che le navi da guerra 
italiane, unico caso nel Paese, 
se servite dai rimorchiatori 
della Tripcovich, non pagas- 
sero una lira. E un particola- 
re+che pochi. GOnAscono.: 

* 


Avvocato Enrico Randone, 
presidente e amministratore 
delegato delle Assicurazioni 
Generali: «L'ho conosciuto 
solo nella sua tarda età. Era 
una sorta di emblema di quel- 
lo‘che fu l’emporio triestino 
nel suo massima splendore. 
Come soldato, indipendente- 
mente dal campo dove com- 
battè, fu un valoroso. Come 
imprenditore e uomo di cultu- 
ra ha tenuto alto îl nome di 
Trieste ben al di là dei confini 


nazionali, ed è una fortuna’ 


per la città che queste sue 
eminenti dotì siano parte del- 
la personalità del figlio». 

* 


Nerone Scarabottolo, per 32 
anni autista di famiglia: «For- 
nando da Milano, parecchi 
anni fa, ci capitò dî fare oltre 
duecento metri su due ruote. 
Era autunno, le strade scivo- 
lose. Improvvisamente un 
carro ci sì piazzò davanti. 
Sterzai ma non riuscii a evita- 
re che la macchina quasi si 
rovesciasse. Ebbene il barone, 
che sedeva dietro, non fece 
una piega e rimase zitto tutto 
il tempo. Solo quando la mac- 
china sì rimise a posto, mi 
diede una tal pacca sulla 
spalla che presi più paura 
che per l'incidente». 


Conte Carolus Cergoly: 
«Per noi, e parlo di quelli che 
al tempo della prima guerra 
erano ragazzini, il barone de 
Banfield era un grande eroe. 


CHRISTINE 


PELLETTERIE 


Quando vedevamo gli aerei 
italiani che per noi allora era- 
no nemici, aspettavamo che 
da Zaule si alzasse il suo ae- 
reo. ”Ecco il nostro Banfield” 
dicevamo. Le ’’venderigole” 
di piazza Ponterosso gridava- 
no: ’Riva Banfield che el ne 
protegi l’Aquila!”. Era un per- 
‘sonaggio leggendario, uno dei 
pochi ad aver conosciuto 
Francesco Giuseppe. E l’uni- 
co che l’imperatore lasciò 
sedere durante l’udienza. Per 
rispetto alle ferite da lui ri- 
portate in guerra». 
* 


Marchesa Etta Carignani: 
«Ho avuto la fortuna dî cono- 
scerlo come maestro di tennis 
e mi piace ricordare di lui 
luomo sportivo, appassiona 
to del mare. Per ì miei amicî 
Raffaello e Pinky, è stato un 
padre tenero e severo. Con 
noi ragazzi era esigentissimo, 
ma sapeva insegnarci il senso 
più vero dello sport. Ricordo 
ancora che amava, com'è tra- 
dizione degli uomini a Trieste, 
andare in pescheria ecurare 


di persona l'acquisto del pe-. 


sce. Poîì a tavola di questo sî 

vantava. Era tenerissimo con 

la figlia e amorevole con il 

figlio, che stimava molto com 

compositore». . È 
* 


Stefano Revignas, coman- 
dante del Lloyd: «Durante la 
II guerra mondiale fui cattu- 
rato dai tedeschi e a salvarmi 
fu il barone Goffredo de Ban- 
field. Per una straordinaria 
coincidenza della vita il baro- 
ne era stato abbattuto nel ’15- 
?18 a due passi da Buie. E a 
ricoverarlo in casa, per un 
mese, fu mia madre. Me lo 
ricordo ancora come arrivò 
malconcio. E ricordo ancora 
che, andandosene, disse a 
mia madre: Tenga a mente il 
mio nome, un giorno potrebbe 
aver bisogno di me. Quando 
mi portarono în una stanza 
per l’interrogatorio, vidi che 
era lì come tecnico della com- 


Divieti di sosta 
per i funerali 


Per stamattina, in occa- 
sione dei funerali del ba- 
rone de Banfield, è stata 
disposta dalle 7 alle 13 
l'istituzione del divieto di 
sosta e di fermata per tut- 
ti i veicoli nell'intera 
piazza Sant'Antonio Nuo- 
vo (per lo svolgimento del 
rito religioso), quindi lun- 
go il lato mare delle aiuo- 
le antistanti piazza Unità, 
riva del Mandracchio e ri- 
va Tre Novembre, per lo 
svolgimento di una ceri- 
monia commemorativa 
che avrà luogo presso la 
Scala Reale al mare posta 
di fronte alla piazza Unità 
stessa, I veicoli in sosta 
abusiva saranno rimossi 
d’autorità. 


missione. Gli dissi soltanto: 
sono il figlio della signora 
Giovanna di Buie. E bastò. 
Poche ore dopo ero libero, 
rasato, lavato e con un buon 
pasto nello stomaco. Gli devo 
la vita». 
*** 

Comandante Edoardo Pa- 
nareo, da ventinove anni în 
forze alla So.Rì.Sa. la Società 
dei rimorchiatori della Trip- 
covich: «Era un grande lavo- 
ratore, era sempre con noi, se 
c’erano dei recuperi o delle 
operazioni particolari. Mio 
padre, che era il suo sarto di 
famiglia, assieme ai vestiti gli 
confezionava anche le tute da 
lavoro. Come datore di lavoro 
poteva sembrare forse un 
po’... militare, ma era sempre 
pronto al dialogo, si interes- 
sava ai nostri problemi. Ma 
forse la sua dote più grande 
era che si fidava davvero di 
noi, accettava sempre i nostri 
consigli. Era insomma, genti- 
luomo vecchio stampo per lo 
stile e l’attenzione che mette- 
va nel lavoro». 

i CHIESE: 

Avvocato Manlio Cecovini: 
«L'ho. conosciuto attraverso 
suo figlio. Ho cominciato a 
frequentare casa de Banfield 
‘una ventina d'anni fa. Il baro- 
ne era un abile conversatore e 
mi aveva scelto come... ascol- 
tatore privilegiato. Mi raccon- 
tava delle sue avventure e del 
libro che avrebbe poi pubbli- 
cato. Parlava volentieri per- 
ché aveva capîto che io face- 
vo tesoro di ciò che racconta- 
va. Lo consideravo quasi un 
monumento vivente, per la 
sua storia e per le sue capaci- 
tà imprenditoriali». 


Bruno Turcinovich, tromba 
della banda dei salesiani: 
«Pochi lo sanno, ma esiste 
anche una ’’Banfield 
marsch”. È un brano compo- 
sto nel 1916 in onore dell’A- 
quila di Trieste, con parole di 
Horotziky e musica di De Ma- 
jo. Un mese fa avevamo por- 
tato a casa sua una cassetta 
di musiche eseguite dalla no- 
stra banda. E fra le marce 
c’era anche la sua. Pensate, 
volle che la figlia Maria Loui- 
sa ci ringraziasse per iscritto, 
per ”il gentile pensiero e l’otti- 
ma riuscita della registrazio- 
ne”. Ebbene, quella lettera ci 
arrivò il giorno prima della 
sua mortte...». 

o * * 

Maria Sendoz, assidua 
compagna nei pomeriggi de- 
dicati al bridge: «Lo conosce- 
vo dall’infanzia, era amico 
dei miei fratelli, ufficiali di 
marina come luî. Era un ma- 


“gnifico giocatore, molto 


esperto, aveva cominciato in 
gioventù, manoncalcava mai 
la mano sulla bravura, anzi. 
Sî divertiva, e di fronte agli 
errori aveva sempre la battu- 
ta pronta. Ogni pomeriggio 
c’era sicuramente lo spazio 
per qualche risata». 
V. Va. 


GALLERIA TERGESTEO 


presenta le prestigiose collezioni di giacche 
e cappotti in montone entrefino. 


valentino ia tti 


FA 


FILIPPO ALPI 


uomo-donna 


VAGRANT 


. Marie Hélène 


e le calzature di. 


TANCREDI 


COLE-HAAN PANCALDI 


PSI IE 


ot 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| LO HA AFFERMATO IL MINISTRO GRANELLI 


«Anche l’organizzazione 
mondiale della sanità, 
dimostra vivo interesse alle 
attività del centrò interna- 
zionale di ingegneria gene- 
tica e biotecnologia, pro- 
mosso dall’Unido, che co- 
mincerà tra breve la pro- 
pria attività a Trieste e 
Nuova Delhi». 

È quanto afferma il mini- 
stro per la ricerca Luigi 
Granelli in un comunicato 
in cui si sottolinea che «si 
tratta di un nuovo autore- 
vole consenso per l’iniziati- 
va, trasmesso al ministro 
dal direttore generale dello 
stesso centro, prof. Gunsa- 
lus, accompagnato dal di- 
rettore della componente 
di Trieste, prof. Falaschi, e 
dal responsabile del comi- 
tato nazionale di coordina- 
‘mento, prof. Romeo, profes- 


dell’Illinois. 

«Con la.sua stessa pre- 
senza al vertice internazio- 
nale l'americano Gunsalus 


sore emerito all’università 


fornisce la garanzia di ec- 
cellenza scientifica al de- 
collo dell’iniziativa trie- 
stina». 

Il prof. Gunsalus ha espo- 
sto al ministro Granelli 
«l'impostazione seguita e le 
prime attività intraprese a 
poche settimane dall’as- 
sunzione del suo incarico, 
specialmente per quanto ri- 
guarda il laboratorio di 
‘Trieste. Sono state appro- 
fondite le prospettive di in- 
terazione con la comunità 
scientifica italiana e con 


La sanità mondiale 
si rivolge all’Unido 


* a Trieste, di un consorzio 


l'università di Trieste, 
anche in relazione agli 
orientamenti emersi dai la- 
vori del comitato nazionale 
delle biotecnologie». 

Il ministro Granelli — 
prosegue il comunicato — 
ha espresso «la più viva 
soddisfazione per l’immi- 
nente costituzione, sempre 


interuniversitario per le 
biotecnologie avanzate, al 
quale hanno già aderito 15 
università italiane. Que- 
st’'ultima iniziativa, combi- 
nata con altre attività com- 
‘plementari che sì profilano 
in prospettiva con la parte- 
cipazione del Cnr e dell’E- 
nea, contribuirà in maniera 
determinante a far crescere 
nell’Area di ricerca di Trie- 
ste un polo nazionale di 
sviluppo in questo settore 
di punta, complementare al 
polo internazionale rappre- 
sentato dal centro interna. 
zionale promosso dall’U- 
nido». 


FITTO IL CARNET DI APPUNTAMENTI CULTURALI AL CLUB ROSSELLI E AL CENTRO «ERCOLE MIANI» 


Le ragioni del comico Tortora racconterà a novembre 


e la dinamica del witz\la sua drammatica esperienza 


Basteranno due giorni per 
capire le ragioni del comico e 
la dinamica del witz? Il Club 
Rosselli ci prova con un con- 
vegno che riunirà, il 3 e il 4 
ottobre al Circolo della Cultu- 
ra e delle arti, illustri studiosi 
del riso e del far ridere. L’ini- 
ziativa — realizzata in colla- 
borazione con il Teatro Stu- 
dio Progetti e la Cattedra di 
Storia del teatro dell’Univer- 


sità di Trieste — è stata pre- 
sentata ieri nell’inedita — per 
queste occasioni — ma appro- 
priata sede del caffè Terge- 
steo. 

Perché proprio questo argo- 
mento, «Il comico e il suo 
witz»? Perché Trieste è il 
milieu giusto: qui si parla con- 
tinuamente di witz nella vita 
quotidiana — ha fatto notare 
l'architetto Roberto D’Am- 
brosi — e da qui è entrata in 
Italia quella cultura psicoa- 
nalitica che ha svelato i retro- 
scena, il significato nascosto 
dei «motti di spirito». 

Non a caso sarà presente, 
Cesare Musatti, decano degli 
psicoanalisti italiani e uomo. 
di grande ironia. Interverran- 
no poi Guido Almansi («La 
ragion comica»), Gillo Dorfles 
(Semiotica del comico»), Pa- 
trizia Giampieri («Del riso: 
Freud e Ferenczi di fronte a 
Bergson»), Rossella Prezzo 
(«Il riso»), Marina Mizzau («La 
qualità dell'ironia»), Guido 
Lopez («Ridere per non pian- 
gere: umorismo yiddish), Ste- 
fano De Matteis («Il comico a 
teatro»). Accanto a loro parle- 
ranno anche Elvio Guagnini, 
Paolo Bozzi, e Massimo Buc- 
chi, umorista di Repubblica. 

Una riflessione teorica, 
quindi, di alto livello che per- 
metterà di fare il punto sulle 
ricerche in questo campo, che 
sì è recentemente conquistato 
nuove attenzioni (basta pen- 
sare al successo di «Tango», 
l'inserto satirico dell’Unità). 
Ma non ci si aspetti, però, 
un’analisi accademica — ha 
avvertito Fabiana Romanutti 
del Teatro Studio — le comu- 
nicazioni avranno anche quel- 
l'aspetto divulgativo che può 
interessare il pubblico più 
vasto. Inoltre, il convegno sa- 
rà arricchito da due spettacoli 
@aturalmente comici). 

Il Club Rosselli vuole anda- 
Te poi ancora più a fondo e ha 
intenzione di varare un pro- 
getto biennale per recuperare 
le radici.comiche di Trieste: 
«Non si tratta solo di riscopri- 
re Cecchelin e gli attori degli 
anni Trenta — ha affermato 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘Orario,12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43- TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


Il Sistema Puntogomme ha la più 


fessionisti per la ve 
Sos in servizio UNI 


pneumatici: un 


Laura Degrassi — ma di far 
luce su molti personaggi che 
hanno lavorato già alla fine 
dell’800, dei comici oggi com- 
pletamente dimenticati». 

Associazione giovane ma 
molto dinamica, attenta a 
tutti gli eventi dell’attualità 
culturale («E’ questo il campo 
in cui Trieste deve rinnovarsi, 
scoperte le sue nuove vocazio- 
ni» ha detto l'architetto 
D’Ambrosi) il Club Rosselli 
ha già pronto un bel pacchet- 
to di altre iniziative, di cui ha 
parlato Alessandro Perrelli. A 
novembre partirà il progetto 
«città della scienza» (riguarda 
il museo dell’Immaginario 
Scientifico); a dicembre ci sa- 
rà la seconda edizione di 
Video-time (dedicata al com- 
puter. graphic); per la prima- 
vera è prevista infine la pub- 
blicazione degli atti di questo 
convegno sul comico. Questo 
lavoro segnerà l'avvio. della 
nuova cooperativa editrice 
Fratelli Rosselli che porterà 
anche alla creazione di un 
giornale. 

Stella Rasman 


IN OCCASIONE DELLE MANIFESTAZIONI PER IL «SAN GIUSTO D’ORO» 


Le opere di 25 pittori giuliani 


in navigazione verso l'Australia 


Il carico di cultura e tradizione popolare, arriverà a Melbourne il 20 ottobre 


siii 


L'inizio delle operazioni di carico delle opere d’arte 


Le opere di venticinque pit- 
tori giuliani, che compiranno 
il giro delle città australiane 
in cui vivono le comunità giu- 


Enzo Tortora verrà a Trie- 
ste a raccontare la sua dram- 
matica vicenda. L’incontro, 
dal significativo titolo «Testi- 
monianza» previsto per no- 
vembre (ma la data è ancora 
da fissare), fa parte del fitto 
carnet dì attività varate dal 
centro studi «Ercole Miani», 
che festeggia il quinto anno di 
vita. 

Il programma del Miani è 
stato illustrato ieri în una 
conferenza stampa dal suo 
presidente Maurizio Fogar. 
L'attività avrà inizio il 10 otto- 
bre con il dibattito, al Circolo 
della stampa, su «Magistrati è 
giustizia: quale rapporto con 
il potere politico?». Saranno 
a confronto il deputato repub- 
blicano e consigliere di Stato 
Tommaso Alibrandi e l’espo- 
nente radicale Gianfranco 
Spadaccia. 

Seguirà una tavola rotonda 
su «I giornali dei partiti e i 
partiti dei giornali». Parteci- 
peranno l'onorevole Mauro 
Dutto (Pri) presidente della 
sottocommissione della came- 
ra per l’accesso alla Rai, e i 


direttori dei mezzi di informa- 
zione operanti in città, oltre, 
naturalmente a rappresen- 
tanti dei giornalisti. Nell’oc- 
casione è stato invitato anche 
Gianpaolo Pansa, vice diret- 
tore di Repubblica, che pre- 
senterà il suo volume, appena 
uscito in Libreria, «Carte 
false». 

Sempre a novembre il Miani 
organizzerà una due-giorni 
dedicata, ai beni culturali. Si 
tratta di un convegno provin- 
ciale che sarà aperto da una 
relazione dell'assessore regio- 
nale Dario Barnaba, il quale 
parlerà dei rapporti tra Stato 


liane, sono in navigazione ver- 
so il Quinto continente. Si 
trovano racchiuse in un con- 
tainer del Lloyd Triestino, as- 


sieme a 130 fotografie della 
Trieste d’oggi viste con l’oc- 
chio di tredici diversi fotografi 
tra cui tre stranieri, alle video- 


e Regione su questa materia. 
Le conclusioni saranno tratte 
dal sottosegretario repubbli- 
cano Giuseppe Galasso. Nella 
due giorni sono previste rela- 
zioni dei responsabili del set- 
tore. 

Ampio spazio è comunque 
riservato — ha spiegato Mau- 
rizio Fogar — agli interventi 
deî responsabili di circoli e 
realtà culturali non istituzio- 
nali, come gli «Amici deì mu- 
sei» e la «Cappella Under- 
ground», che sono stati solle- 
citati ad intervenire. 

Infine, nel primo trimestre 
di attività, è in programma la 


Locazioni commerciali: verso un accordo 


I rappresentanti della proprietà edilizia. e dell’Unione 
commercianti di Trieste si sono incontrati per esaminare i 
problemi che sono sorti dopo la pronuncia della Corte Costitu- 
zionale, che ha liberalizzato di fatto le locazioni commerciali e 


turistiche, 


In una visione di reale collaborazione si è deciso di 
costituire una Commissione paritetica. 

L'Unione commercianti della provincia di Trieste e la 
proprietà edilizia invitano pertanto i propri associati a segnala- 
re alle rispettive organizzazioni l’insorgere di controversie, per 
avviare il procedimento conciliativo previsto, 


SIMPOSIO DA OGGI ALLA MARITTIMA SU UN PARTICOLARE TIPO DI FARMACI 


| «calcio-antagonisti» vanno in campo 


r sconfi 


ere le malattie cardiache 


per sconfiggere le malattie cardiacne 


Per l’intera giornata di oggi 
(inizio ore 9) e nella mattinata 
di domani il palacongressi 
della Marittima ospiterà un 
meeting medico di alta spe- 
cializzazione: il Simposio me- 
diterraneo sui «calcio/antago- 
nisti». Presidente del simpo- 
sio è il prof. Fulvio Camerini, 
primario della divisione di 
cardiologia di Trieste e pro- 
fessore di fisiopatologia car- 
diocircolatoria della nostra 
Università. 

La manifestazione scientifi- 
ca si preannuncia di alto livel- 
lo, in quanto gli ultimi ven- 
t’anni sono stati caratterizza- 
ti da progressi molto rilevanti 
nel trattamento delle malat- 
tie cardiovascolari, sia dal 
punto di vista di nuovi tipi di 
interventi sia di nuove sintesi 
e dell'impiego di farmaci. 

Negli anni Sessanta la far- 
macologia cardiovascolare è 
stata caratterizzata dalla sin- 
tesi dei cosiddetti beta- 
bloccanti, che sono dei medi- 
camenti estremamente utili 
nella terapia dell’angina pec- 
toris e dell’ipertensione arte- 
riosa. Negli anni Settanta, in- 
vece, i più rilevanti progressi 
sono stati legati all'impiego 
dei farmaci detti «calcio- 


la sicurezza della tua auto. 


A tutti gli automobilisti 
che ci visiteranno un esame gratuito dello stato di 
usura dei pneumatici e dei cerchi e... in omaggio 


antagonisti». 

I primi rapporti risalgono 
proprio al 1970, quando il fi- 
siologo tedesco Albrecht 
Fleckenstein, di Friburgo — 
che sarà per l'occasione a 
Trieste e che viene considera- 
to il padre di queste nuove 
importanti terapie — presen- 
tava, assieme ad altri ricerca- 
tori, una serie di comunicazio- 
ni che portavano all’attenzio- 
ne del mondo scientifico in- 
ternazionale la potenziale im- 
portanza di queste sostanze. 

I contributi italiani in que- 
sto campo sono stati molto 
rilevanti e vengono di fre- 
quente citati nella letteratura 
‘medica internazionale. I far- 
maci calcio-antagonisti — co- 
me illustra il prof. Camerini — 


hanno la caratteristica di ini- 
‘bire il flusso del calcio attra- 
verso la membrana cellulare. 
Il calcio, infatti, è una sostan- 


. za fondamentale per la vita e 


interviene sia nella contrazio- 
ne cardiaca che nella motilità 
della parete arteriosa. 

I calcio-antagonisti agisco- 
no sia nell’angina pectoris, in 
particolare nella forma che si 
realizza a riposo, ma sono pu- 
re attivi nell’angina da sforzo, 
riducendo o eliminando gli at- 
tacchi che rendono penosa la 
vita di molti malati. Questi 
farmaci, inoltre, si'sono dimo- 
‘strati di prezioso ausilio nell’i- 
pertensione arteriosa e trova- 
no pure impiego in altri setto- 
ti della patologia cardio- 
vascolare, come nelle malat- 


Corso del: Centro aiuto alla vita 


Il Centro di aiuto alla vita, un gruppo di volontariato che 
opera ormai da anni specie a tutela delle donne in gravidanza, 
ha organizzato dal 30 settembre al 4 novembre un corso di 
formazione per volontari. Il corso si svolgerà nella sede di via 
dell’Istria 59, sempre alle 18.30. Per informazioni e iscrizioni ci 


» si può rivolgere al Cav (Centro di aiuto alla vita) telefonicamen- 


te (741440) o presentandosi direttamente negli orari di apertu- 
Ta, e cioè lunedì, martedì e venerdì dalle 16 alle 18, il mercoledì e 


il giovedì dalle 10 alle 12. 


Il corso si inizierà il 30 con la relazione del presidente del 
Cav LEUOe Henke sul tema «Volontariato per la vita». 


ù qualificata “squadra” 


dita e l'assistenza 
dico in tutta Italia per 


un utile accessorio per l'auto! 


TRIESTE 


e Via Caboto, 2 - Tel. (040) 824794 e Via Fabio Severo, 56/4 - Tel. (040) 52419 


tie del circolo cerebrale e di 
quello periferico. 

Numerosi sono i calcio- 
antagonisti, ma particolare 
importanza hanno i cosiddet- 
ti calcio-antagonisti maggio- 
ri, rappresentati dalla nifedi- 
pina, dal verapamil e dal dil- 
tiazem. La ricerca di base e 
clinica continua però attiva- 
‘mente in molti paesi, e i far- 
maci già noti vengono più 
approfonditamente studiati, 
mentre numerose indagini so- 
no rivolte a meglio definire gli 
effetti e le indicazioni di so- 
stanze di più recente sintesi. 
S'è considerato perciò estre- 
‘mamente utile cercare di ope- 
rare una sintesi e di fare il 
punto sulle conoscenze in 
questo campo. 

Nel simposio di oggi e do- 
mani, pertanto, particolare 
attenzione verrà rivolta alle 
nuove indicazioni della nifedi- 


‘pina e ai risultati ottenuti con. 


i muovi calcio-antagonisti. I 
principali relatori sono i più 
autorevoli studiosi italiani 
sull'argomento, come pure i 
più noti ricercatori provengo- 
no dalla Gran Bretagna, Ger- 
mania, Spagna, Francia, 
Olanda, Israele, Svizzera e Ju- 
goslavia. Ranieri Ponis 


presentazione dell'ultimo li 
bro di Sergio Turone, «1994». 

Appena sarà concluso il pro- 
cesso di Palermo — ha. pro-: 
messo Maurizio Fogar — chia- 
meremo a Trieste Nando Dal- 
la Chiesa, il figlio del prefetto 
ucciso dalla mafia, già ospite 
del Miani. Un altro atteso ri- 
torno sarà quello dì Vincenzo 
Muccioli, fondatore della co- 
munità per tossicodipendenti 
di San Patrignano. 


Continuerà così anche nel- 
l'anno sociale che sta per 
aprirsi la politica del Miani di 
attenzione ai grandi avveni- 
menti nazionali, facendo sì 
che la nostra città — come ha 
detto. l'assessore Arnaldo 
Rossi — diventi un «soggetto» 
partecipe di quanto avviene 
nel resto del paese. 


Una politica che ha dato i 
suoi buoni frutti in termini dî 
favore del pubblico. Da giu- 
gno ad oggi infatti — ha rile- 
vato il presidente Fogar — il 
circolo conta ottantadue nuo- 
vi iscritti che portano a 252 i 
soci del Miani. 

PL S. 


DI Elargizioni 


DE girate a Trieste, in 
Istria e nell’Isontino che ver- 
ranno proiettate nei circoli 
dei giuliani d'Australia in oc- 
casione del conferimento del 
premio San Giusto d’oro del 
Ventennale. 

Nel grosso «pacco per l’Au- 
stralia» vi sono ancora casset- 
te di musica popolare triesti- 
na e istriana, di complessi 
corali e di autori pop, nonché 
tremila monete per l’esposi- 
zione numismatica, e una mo- 
stra itinerante di pannelli con 
scritte e immagini illustrative 
dell’attività del Collegio del 


‘mondo unito dell’Adriatico. 


La tonnellata di «cultura» e 
tradizione popolare giuliana 
arriverà nel porto di Melbour- 
ne il 20 ottobre, in tempo, 
dunque per essere distribuita, 
esposta e allestita in rassegne 
programmate in occasione 
delle manifestazioni per il 
«San Giusto d’oro» dei croni- 
sti triestini. L'operazione di 
raccolta delle opere è stata 
particolarmente complessa 
‘poiché ha coirivolto oltre agli 
‘organizzatori (Gruppo croni- 
sti giuliani e Associazione giù- 
liani nel mondo) anche Ja So- 
printendenza ai beni culturali 
e ambientali di Trieste, il Mi- 
nistero del commercio con l’e- 
stero, il Ministero delle Finan-. 
ze, la dogana, la Banca d’Ita- 
lia e la Cassa di Risparmio. 

Per adempiere alle varie for- 
malità di legge per l’esporta- 
zione ariche temporanea sono 
stati vicini ai cronisti triestini 
il Comune di Trieste, il Lloyd 
Triestino, che ha fornito il 
container e.il nolo gratuito, il 
sindacato regionale degli arti- 
sti e gli spedizionieri dogana- 
li. Il «cassone» prima di venir 
chiuso è stato trattato con 
procedure speciali compren- 
dente anche la ignificazione 
delle cornici. 

Alle manifestazioni in Au- 
stralia sarà presente una dele- 
gazione ufficiale della Regio- 
ne, con i sindaci di ‘Trieste e 
Gorizia, l'arcivescovo di Gori- 
zia Bommarco, ed esponenti 
del mondo economico e cultu- 
rale della Venezia Giulia. © 

La partenza è fissata per il 
26 ottobre e l'Alitalia ha mes- 
so a disposizione dell’Associa- 
zione giuliani nel mondo cen- 
tocinquanta posti di andata e 
ritorno a prezzo agevolato per 
parenti e amici che intendono 
recarsi in Australia in occa- 
sione del «San Giusto d'Oro», 

Per ogni informazione gli 
interessati possono rivolgersi 
all’associazione giuliani nel 
mondo, in via Santa Caterina 
"7, dalle nove alle dodici com- 
preso il sabato. 


dei lettori 


In memoria dì Elio Bonetti nel- 
l'anniversario (26/9) dal fratello 
Eliseo 50.000 pro Associazione do- 
natori del sangue. 

In memoria di Carla Cattaruzza 
‘per il compleanno (24/9) dalle figlie 
‘Nedda, Elda e generi 40.000 pro 
‘Associazione italiana ricerca can- 
cro, 40.000 pro Associazione amici 
del cuore; dai nipoti Mauro e Fa- 
bio 20.000 pro Associazione italia- 
na ricerca cancro. 

In memoria di Ruggero e Mar- 
gherita Dimiccoli nel 40.0 e 10.0 
anniversario da Bruno Dimiccoli e 
‘Rosetta Bulgarelli 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Faidiga 
ved. Verdel nel I anniversario e di 
‘Lodovico Verdel nel XII anniver- 
sario dalle famiglie Faidiga, Ferri 
gno e Marassi 50.000 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 

Inmemoria di Claudio Naperotti 
per il compleanno (26/9) dalla 
mamma e dalla zia 30.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Alba Sangalli 
nell'VIII anniversario (26/9) dai fi- 
gli Lino e Nirvana 10.000 pro 
Astad, 10.000 pro Enpa. 

In memoria di Irene Trobis nel 
XXXII anniversario (25/9) dalla 
figlia Derna 50.000 pro Astad. 

In memoria di Giacomo Giorgio 
Valdisteno nel XXV anniversario 
(26/9) dai familiari 25.000 pro Pro 
Senectute, 25.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 

In memoria di Giorgio Vodopi- 
vec nel III anniversario (26/9) dalla 
sorella Elisabetta e cognato Bruno 
20.000 pro Mani tese; da L. Beltra- 
mini 30.000 pro Astad. 

In memoria di Giuseppe Visen- 
tin dalla cugina Marina Venutti- 
Pockai 20.000 pro Enpa. 

In memoria di Alda Ziani da 
Godnig, Colussi 15.000 pro Pro 
Senectute: 


In memoria di Fabrizio Marega 
dalle famiglie Sisalli, Vicini; Ca- 
stellano, Bone, Fabris 130.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nicea Martinolich 
ved. Suttora da Maria Sandrinelli 
50.000, da Aldamaria e Fabio Paro- 
vel e famiglia 20.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Vinicio Miani dal- 
la moglie 20.000 pro Astad. 

In memoria di Leonora Milos 
ved, Bonetti da Giuseppina Miani 
20.000 pro Astad. 

In memoria di Maria Luigia Mi- 
staro ved. Seghini dalle fam. Vat- 
ta, Tordi, Dobrilla 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

Im memoria di Valerio Pahor 
dalla fam. Aresca-Bearzi 30.000 
pro Istituto Burlo Garofolo. 

In memoria di Giustina Palin 
dagli inquilini condominio 112 
83.000, dagli inquilini condominio 
114 100.000, dagli inquilini condo- 
minio 116 70.000 pro Centro tumori 
Monfalcone. 

In memoria di Guido Rossit da 
Marina e marito 100.000 pro Astad. 

In memoria di Giordano Rudes, 
da Mary Polacco 10.000 pro Crs 
Julia. 

In memoria di Francesca Rudez 
dal marito Giovanni 25.000 pro 
ospedale lungodegenti Gregoretti. 

In memoria di Antonio Sain dal- 
la fam. Bambi 50.000, dalle fam. 
Cernz, Bin, Sepich 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Nives Sancin da 
zia Ernesta, Laura, Lidia, Livio 


100.000 pro Ist. Burlo Garofolo | 


(bambini cerebropatici). 


L’elargizione di L. 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati, pubblica- 
ta su «Il Piccolo» del 25/9/86, deve 
intendersi versata dalla moglie e 
dai figli in memoria di Vittorio 
Fedele. 


Venerdì, 


Il nuovo 


Moe 
MARKET 


mobili di qualità 
a prezzi convenienti 
presenta i modelli 86-87 


TRIESTE - VIA LIMITANEA 4/A - TEL. 393453 


LA GRANDE ENCICLOPEDIA DEL 


RAZZE - CURA - ALLEVAMENTO 


CANE 


Acquistate l’opera in: 


VOLUMI GIÀ RILEGATI 


e: Prezzo bloccato per l’intera opera 
® Omaggio di ulteriori 2 volumi sull'argomento 
(Lit. 97.000) (Aut. Min. conc.). 
@® Rate da L.10.000 mensili senza interessi 
CONDIZIONI ESCLUSIVE DELL'AGENZIA 
DIRETTA DI SERGIO CARRINO î 
Via Roncheto 71/1. Tel. 825127 - 820712 


Istituto Geografico De Agostini 
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Venerdì, 


26 settembre 1986 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Ecco quale sarà la sede del museo teatrale Tassa di circolazione «contestata» 


‘Ringrazio ancora una volta! 
la rubrica «Segnalazioni» che 
mi permette di informare la 
cittadinanza sullo «stato» del- 
le nostre istituzioni museali. 
Mi riferisco nel caso particola- 
re al Civico museo teatrale di 
fondazione Carlo Schmidl, 
ricco per tradizioni e materia- 
li preziosi, come ha ben de- 
scritto il dott. Gori nel «Picco- 
lo» di lunedì. Alle parole del- 
Particolista, che inquadrano 
perfettamente la reale situa- 
zione del museo, attualmente 
del tutto inagibile per gli or- 
mai ben noti lavori di ristrut- 


Care Segnalazioni, dopo 
avervi scritto in merito all’in- 
giunzione che ho ricevuto di 
pagare nuovamente la tassa 
di circolazione per il 1983 ho 
ritrovato (caso eccezionale) la 
Ticevuta. 

Se a me è andata bene non 
posso dimenticare quella mol- 
titudine di cittadini che non 
sono in grado di esibire que- 
sta ricevuta. . 

Dopo la mia lettera (pubbli- 
cata il 17 settembre scorso) ho 
ricevuto infatti moltissime te- 
lefonate: voci concitate di di- 
sappunto e di protesta, Un 


tadino, non ho una soluzione 
da offrire. 

‘A mio avviso si potrebbe 
seguire una di queste tre vie: 

1) esporre la questione al 
ministro delle finanze Visenti- 
ni, poiché non si tratta di casi 
isolati, ma sono interessate 
parecchie migliaia di citta- 


2) ’ scrivere direttamente al. 


Presidente della Repubblica 
Cossiga, che non resterà cer- 
tamente insensibile di fronte 
a un pasticcio di tali propor- 
zioni che penalizza tante per- 
sone oneste; 


lire di tassa per l’asporto dei 
rifiuti al metro quadro (per 
quanto riguarda le abitazioni) 
mentre nel vicino Comune di 
Pordenone si fanno pagare 
soltanto 548 lire al metro 
quadro. 

Forse la famiglia media di 
Trieste percepisce entrate 
doppie a quella pordenonese? 

Giuseppe Bagnariol 


Violenza in. Viale 
‘All’inizio del Viale, e preci- 
samente all'angolo con la via 
del Toro, giorni fa un gruppo 
non meglio qualificato di gio- 


La Uiltrasporti precisa 


Dalla segreteria della Uil- 
trasporti riceviamo: 


Caro direttore, il segretario 
regionale della Uil ha ritenuto 
opportuno precisare, nella 
sua lettera a Fulvio Molinari 
pubblicata il 21 settembre, 
che il comunicato del Coordi- 
namento marittimi Uiltra- 
sporti relativo al servizio del 
"Tg3 non coinvolge la respon- 
sabilità della Uil né a livello 
regionale, né provinciale. ___ 

Non abbiamo difficoltà a 
dargliene atto, dato che da 
quando esiste il movimento 


nizzazioni sindacali. 

Il fatto chei marittimi siano 
rimasti offesì per il servizio 
apparso in tv discende dai 
contenuti del servizio stesso, 
che ha trascurato gli aspetti 
negativi e drammatici della 
crisi del Lloyd; nessuno vieta, 
pensiamo, né al sindaco 
Angelli, né a chiunque altro di 
sentirsi parimenti offesi, né 
tanto meno al suo giornale di 
pubblicare le loro rimostranze 
sotto il titolo più opportuno. 

Ci si rammarica piuttosto 
che la segreteria della Uil non 
abbia esaminato la questione 


turazione in atto al «Teatro modo comprensibile per scuo- 3) inoltrare istanza alla Pro- eta 7 Pa " | sindacale ogni categoria è .| neppure. successivamente e 
G. Verdi», questa volta penso tersi di dosso un po’ di collera. | cura di Trieste affinché venga PRIGIONI I i autonoma nella propria azio- | che i chiarimenti necessari sì 
di poter dare una risposta, per Ma, anche se ho potuto di- | promossa un'indagine di veri- | che che terminato il loro lavo- | NE € — se mai — si prevede | debbano avere sulla stampa e 
lo meno, di speranza. mostrare l'avvenuto paga- | fica alla centrale Aci di Roma | fo si recavano a casa. Non le | l'intervento confederale in ca- | non direttamente col segreta- 


Superata, infatti, la «vacan- 
za» politica degli ultimi mesi 
si è attivata immediatamente 
la ricerca di una soluzione a 
quella che il dott. Gori chia- 
ma «agonia del museo tea- 
trale». 

Il primo concreto tentativo 
di intervento è stato quello di 
destinare a sede del museo 
teatrale uno degli edifici il cui 
restauro è previsto nel piano 
triennale delle opere del Co- 
mune — la casa Lojs di via 
Procureria —, che ben potreb- 
be costituire con gli ampi spa- 


mento, al quale ho sempre 
fatto puntuale attenzione, mi 
sento ugualmente offeso nella 
mia sensibilità di onesto cit-* 
tadino perché l'accusa formu- 
latami di evasione fiscale è 
piuttosto pesante. 
Riferendomi ora alla Segna- 
lazione pubblicata il 19 cor- 
rente nella quale il signor-Fa- 
vetti chiede che cosa si può 
fare, gli rispondo: caro concit- 


Sportivi 


dalla quale dovrà emergere la 
verità e quindi la giustizia. 
+ Armando Scipioni 


La tassa 
sui rifiuti 

Care Segnalazioni, deside- 
rerei che l'assessore compe- 
tente del nostro Comune spie- 
gasse ‘ai cittadini perché da 
noi si devono pagare ben 1177 


conoscevano nemmeno e in 
sette-otto le hanno prese per 
le braccia con cattive inten- 
zioni, 

Chiedo agli organi di polizia 
di vigilare, tanti pesci veleno- 
si abboccherebbero, ci sono 
drogati (siringhe trovate per 
terra), ubriachi in età scolare 
e «vigliacchi», perché sono in 
tanti contro uno. 

Lettera firmata 


si di particolare importanza. 

Così infatti era previsto 
anche questa volta, ma la se- 
greteria della Uil non ha rite- 
nuto di partecipare agli in- 
contri con i delegati dell’a- 
zienda: ciononostante l’inter- 
vento alla celebrazione per il 
150.0 anniversario del Lloyd 
Triestino è stato fatto da 
Montanari della Uil a nome 
dei lavoratori di tutte le orga- 


rio che siede a pochi metri di 
distanza: dipenderà forse dal 
fatto che egli parla della 
«sua» organizzazione, mentre 
questo coordinamento ha 
sempre ritenuto che l’organiz- 
zazione appartenga ai lavora- 
tori e che il compito dei diri- 
genti sia quello di rappresen- 
tarli il più degnamente possi- 
bile. 
Seguono 5 firme 


ORE DELLA CITTA’ — | 


zi disponibili e per la posizio- «S elva Hi 

ne centrale una sede adatta. gigi » , . . ‘ H 

Come si è pervenuti in così Îla civili Concorso magistrale Messa inaugurale Cisl alla radio Donatori sangue 

breve tempo a questa scelta? ne e} CI vile Il Cepacs organizza un corso di Dopo le vacanze estive trascorse L’Ust-Cisl ha il piacere di presen- Domani alle ore 8.30 al Teatro 
‘una domanda legittima alla D preparazione al concorso magi- a Lignano, Sappada e Bibione, i tare ai lettori una iniziativa sin- comunale di Cormons (via N. 

quale darò una sommaria Tri les fe strale cui possono partecipare gli abi. | ragazzi che vi hanno partecipato sono | dacale per entrare in diretto contatto | Sauro, 19) sì terrà il Convegno regio- 


Spiegazione. 

Forse non tutti sanno che 
cosa sia il Fondo investimenti 
e occupazione: si tratta di un 
fondo finanziario, costituito 
dallo-Stato, per realizzare pro- 
getti di vario tipo che implica- 
ho, a fronte di investimenti 
pubblici, consistenti riflessi 
occupazionali e indotti econo- 
mici valutabili. 

Il Comune di Trieste, attra- 
verso il Ministero per i beni 
culturali ed ambientali, ha ri- 
volto richiesta di finanzia- 
mento: al Fondo suddetto, 
‘presentandosi con un proget- 
to denominato «Il restauro 
dei grandi contenitori triesti- 
hi», dove per contenitori si 
intendono edifici da destinare 
alle istituzioni culturali. Gli 
edifici interessati sono il ca- 
Stello di San Giusto, il palazzo 
Leo e la chiesa dei Santi Seba- 


Stiano e Rocco, parzialmente | 


la sede dei Civici musei di 
Storia ed arte di via della Cat- 
tedrale compresi il <risana- 
mento» delle mura medioeva- 


li edil riassetto dell'Orto lapi- - 


dario nonché il restauro del 
Cenotafio di Winckelmann; 
da ultimo il palazzo Eisner- 
Civrani di via Procureria, | 
‘Si è quindi ritenuto, di 
avviare il completamento del- 
l’isolato di via Procureria, ri- 
Chiedendo, per la parte non 
compresa nel finanziamento 
Statale, un contributo della 
Regione autonoma Friuli- 
Venezia Giulia in base alla 
Tecentissima legge regionale 
n. 30 del 29/7/1986. Il riassetto 
di questi edifici contigui costi 


Sopra il palazzo Eisner-Civrani come sì presenta oggi. Sotto il progetto che prevede il 
risanamento di tutto l’isolato e la nuova sede del museo teatrale 


tuirà peraltro un sistema 
organico di conservazione ed 
esposizione del patrimonio 
museale e archivistico e l’at- 
tuazione del recupero di una 
porzione di città storica e 
monumentale che, come do- 


“cumentato dalla fotografia, è 


nello stato di totale rovina. « 

Spero, con queste mie note, 
di aver proposto una soluzio- 
ne concreta e funzionale — 
anche se non immediatamen- 
te realizzabile — ma resa pos- 
sibile anche dalla già attuale 
(in merito a ciò è operante dal 


1984 una convenzione tra il 
Comune e la Regione stessa) 
disponibilità della Regione a 
sostenere la progettazione di 
vasti programmi di riorganiz- 
zazione del sistema museale e 
monumentale di Trieste. 
Arnaldo Rossì 


Care. Segnalazioni, avevo 
sentito dire che, l’ultima volta 
che giocò qui, la squadra 
israeliana del Maccabi fu 
«gentilmente» accolta dai no- 
stri tifosi, con'il grido di 
«Auschwitz, Auschwitz»! 

Non volevo quasi crederci, 
ma la notizia sul danneggia- 
mento del pullman della Sam- 
benedettese, mi fa pensare 
che, anche nella nostra «civi- 
lissima» Trieste, simili cose 
vergognose possono acca- 
dere! o 

Non sarebbe compito dei 
dirigenti, allenatori, arbitri ed 
anche dei giornalisti sportivi, 
influire su questa gioventù 


esuberante? 


Non c’è alcun regolamento 
che preveda multe ò retroces-. 
‘sioni per le squadre i cui tifosi 
si siano dimostrati «sel 
vaggi»?! 

Quando. frequentavo la 
«Ginnastica» c’era una scrit- 
ta, in palestra: «Ogni viltà 
convien che qui sia morta». 
Non usa più? 

Lettera firmata 


Gite e soggiorni 


Passo Vrsié-Moistrocche — La 
sottosezione di Muggia del Cai 
Sag effettuerà domenica 5 ottobre 
una gita al passo del Vrsit in 


Jugoslavia da dove. l’escursione 


proseguirà sino in cima alle Moi- 
strocche. La salita si svolgerà lun- 
‘go la ferrata omonima e per i meno 
esperti lungo la via normale. Iscri- 
zioni e ulteriori informazioni in 
sede a Muggia, via Battisti 17 
(272492) lunedì-giovedì dalle 18.30 
alle 20. 


litati di scuola e istituto magistrale. Il 
corso avrà inizio il 6 ottobre e si 
articolerà in una serie di lezioni strut- 
turate în base ai programmi ministe- 
riali e sarà svolto da personale quali- 
ficato, La segreteria del Cepacs in via 
Filzi 6, è aperta lunedì e mercoledì 
dalle 17 alle 19. 


Volontari ospedalieri 


Alla segreteria dell’Associazione 

volontari ospedalieri di via Batti- 
‘sti 13, si accettano le iscrizioni all’ot- 
tavo corso di formazione al volonta- 
riato ospedaliero, che inizierà il 9 
ottobre. La segreteria è aperta nei. 
giorni lunedì, mercoledì e venerdì, 
dalle 18.30/alle 19.30. Telefono 730850, 


Mostra di "funghi 


Nella sede del'circolo micologico 

«Villa Carsia» di Opicina in via 
Carsia 9 verrà presentata, con ingres- 
‘so libero, nei giorni 4-5 e 6 ottobre la 
terza edizione della mostra dei funghi 
regionali. 


Slalom campestre 


Lo Sci Cai Trieste organizza per 

domenica 5 ottobre a Malchina lo 
slalom campestre triestino con inizio 
‘alle ore 9.30. Possono partecipare tut- 
ti purché muniti di scarpe non chio- 
date. Premì individuali ai primi tre 
atleti maschi e femmine di ciascuna 
categoria Visi. Funzionerà per tutto il 
giorno un chiosco gastronomico. 
Iscrizioni e informazioni nella sede 
dello Sci Cai Triestein via Machiavel- 
li 17 (tel. 64351) seralmente (escluso il 
sabato) dalle 19 alle 21. 


Corsi di dizione 

Lunedì 29 avrà inizio il corso di 

dizione italiana tenuto dal mae- 
stro Mario Pardini e organizzato dal 
Cepacs. Le iscrizioni si chiudono im- 
prorogabilmente il giorno dell'inizio 
‘del corso. La segreteria del Centro è 
aperta ogni lunedì e mercoledì nella 
‘sede di via Filzi 6 dalle 17 alle 19. 


rientrati a Trieste e l’Anffas riprende. 
l’attività nel proprio Centro di via 
Cantù 45. Il primo ottobre avranno” 
inizio i corsi di formazione professio- 
nale 1986-87, mentre i servizi riabilita- 
tivi e le attività collaterali sono già in 
funzione dal giorno 20 dello scorso 
mese di agosto. Lunedì 29 settembre 
alle 9 avrà luogo al Centro una santa! 
messa inaugurale officiata da mons. 
Emilio Gamboso, alla quale sono in- 
vitate anche le famiglie dei giovani 
che frequentano il centro, il personale 
dello stesso, e quanti gradissero di 
parteciparvi. 


Profumeria Rosa 


Yves Saint Laurent Beauté vi 
attende con una simpatica propo- 
sta in via San Lazzaro, 6; tel. 61762. 


Consigli rionali 


Servola-Chiarbola —1l con- 
siglio rionale si riunirà il 29 
settembre alle 20 nella sede di 
via Roncheto 77. All’ordine 
del giorno, tra l’altro, una mo- 
zione sull’uso del cortile della 
scuola materna di via Svevo e 
Una richiesta di sorveglianza 
per prevenire gli atti vanda- 
lici. 

Valmaura-Borgo S, Sergio 
— Il consiglio rionale della 
Circoscrizione amministrati 
va.sì riunirà il 30 settembre 
1986, alle 19.30, nella sala del- 
le adunanze del nuovo Centro 
civico di via Paisiello n. 5/4. 
‘All’ordine del giorno i proble- 
mi dell’emarginazione ad Al- 
tura, la rete fognaria di via 
Scarlicchio, la liquidazione 
delle spese riguardanti il Cen- 
tro sociale di Borgo San 
Sergio. 


coni cittadini: «Un'opinione in più» è 
‘un appuntamento radiofonico con ì 
problemi sociali e del mondo del 
lavoro curato dal sindacato. Il pro- 
gramma andrà in onda, a partire dal 4 
ottobre, su Radio Express ogni saba- 
to, e, in replica, al mercoledì, dalle 
11.30 alle 12. 


Fidanzati 


Un ritiro spirituale per fidanzati 

avrà luogo alle «Beatitudini» 
domenica 5 ottobre con inizio alle ore 
9.30 e termine alle ore 17. H ritiro sarà 
guidato da don Luigi Zupancich sul 
tema: «Consacrati nell'amore». Per 
ulteriori informazioni telefonare alla 
direzione della casa, tel. 566244. 


Liburnia 


N Gruppo Kayak Liburnia orga- 

nizza per domenica una gita nel 
golfo di Trieste, alla quale sono invi- 
tati soci e simpatizzanti. Per informa- 
zioni e adesioni telefonare al 412303 0 
al 944176. 


Assistenza ai profughi 
L'Ente incremento studi educati- 
vi comunica che le domande di 
assistenza scolastica per i figli di 
famiglie profughe bisognose vengono 
accettate giornalmente, tranne il sa- 
bato, dalle 17. alle 19, nella sede di via 
delle Zudecche 1/c, sino al 15 ottobre. 


FUNIOTT 
Corsi d'inglese 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 

di lingua inglese organizzati dal- 
lAssociazione italo-americana per 
l’anno scolastico 1986-'87.I corsi, arti- 
‘colati a vari livelli — da principianti a 
conversazione — e condotti da inse- 
gnanti qualificati americani e inglesi, 
‘avranno inizio il 14 ottobre e si con- 
cluderanno il 4 giugno 1987. Le lezioni 
sì svolgono due volte alla settimana, 
nelle ore serali, nella sede dell'Asso- 
ciazione in via Roma 15. Per informa- 
zioni e iscrizioni rivolgersi alla segre- 
teria dell’Associazione, via Roma 15, 
tel. 630301 dalle 16 alle 19.30. 


nale su «Plasmaferesi ed emoderivati 
nella regione Friuli-Venezia Giulia», 
organizzato dalla Fidas (Federazione 
italiana delle associazioni donatori di 
sangue). Al.convegno presenzieranno 
l'assessore regionale alla sanità Ren- 
zulli, i prof. Bencivelli, Baldini e Ven- 
turelli, nonché i consigli direttivi del- 
l'Associazione donatori sangue della 
regione e i presidenti delle Sezioni. 


Amici dei musei 


L'Associazione triestina amici dei 

musei Marcello Mascherini orga- 
nizza per i propri soci una visita 
guidata dalla dott. Bianca Maria Fa- 
vetta alla mostra «Dall'Adriatico al 
mondo» allestite per it-150.0 anniver- 
sario del Lloyd Triestino al Museo 
‘Revoltella. Rittovo oggi alle ore 17.30 
al Museo Revoltella. 


Pattinaggio artistico 
Anche quest'anno il Centro di 
addestramento federale di patti- 

naggio artistico di Trieste organizze- 

rà corsi di avviamento allo sport 
rotellistico per giovanissimi; le lezio- 
ni si svolgeranno ogni martedì e gio- 
vedì al Palasport di Chiarbola dalle 

15 alle 17. In questi stessi orari sono 

aperte fin d’ora le iscrizioni che pos- 

‘sono essere effettuate per ragazzi dai 

4 ai 14 anni. 


Mostre d’arte 


Galleria Tommaseo 
PICCOLO SILLANI 


Piccolo albo 


lamo vivamente a chi ha assi- 
stito all'incidente stradale avvenuto 
116 giugno scorso alle 12.50.in piazzale 
Valmaura tra una Vespa e una moto 
Yamaha 600 di telefonare all'824149. 
Grazie. 
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PER IL TRATTAMENTO, 
| PREZZI, LA SERIETÀ. 


Da Zerial ti trovi bene: è uno dei più 
grandi Centri d’arredamento in Regione, 
con una scelta vastissima di soluzioni 
e un rapporto qualità/prezzo imbattibile. 


Inoltre ti riserva un trattamento unico, 
con agevolazioni di pagamento e una 

consulenza qualificata (gratuita), attenta 
ai minimi dettagli. A due passi da casa. 


Zerial semplifica le cose, in ogni senso. 


ZERIAL 


Di LR CINQUE PIANI | 


TRASPORTO E MONTAGGIO CENTRO TRIESTE $ 
3 D'ESPOSIZIONE (4.000 m?) COMPRESI D’ARREDAMENTO VIA SETTEFONTANE 62 i X 
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DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


UNA DELLE LEGGI VOTATE IERI IN CONSIGLIO REGIONALE 


Un'’aggiunta di 800 milioni Vacanze più lunghe 


Riapprovata anche la disciplina della caccia e dell'allevamento della selvaggina 


Afta: vaccino obbligatorio per tutti i bovini 


Ottocento milioni per 1°86 
saranno erogati dalla direzio- 
ne regionale all’agricoltura a 
favore delle aziende, delle 
cooperative agricole e degli 
enti che hanno incontrato 
spese o subito danni nel piaz- 
zare i loro prodotti sui merca- 
ti quando l’ortofrutta fu ban- 
dita per le misure sanitarie 
adottate dopo l'incidente alla 
centrale nucleare di Cherno- 
byl. È quanto stabilisce una 
legge approvata ieri dal consi 
glio regionale (relatore il dc 
‘Antonio Comelli), proposta 
dall’assessore all’agricoltura 
«Antonini. Si tratta di provvi- 
denze che la Regione ha deci- 
so di stanziare in aggiunta e a 
integrazione degli interventi 
statali in favore dell’agricol- 
tura colpita pesantemente 
de riflessi della nube radioat- 

iva. 


Il provvedimento è stato 
approvato dall'assemblea a 
larga maggioranza nella sedu- 
ta pomeridiana, dopo che la 
mattinata (come riferiamo 
nella pagina dell'economia) 
era stata dedicata all’appro- 
vazione della legge che-stan- 
zia 45 miliardi per incentivi 
alle nuove iniziative dell’Iri 
nell’area giuliana. Sempre ieri 
mattina il presidente della 
giunta Biasutti ha letto una 
relazione sull'andamento dei 
rapporti fra Stato e Regione 
(il servizio è in seconda 
pagina). 

Hanno votato a favore delle 
provvidenze agli agricoltori 
tutti i gruppi; si è invece aste- 
nuto il Pci, che aveva elabora- 
‘to una propria autonoma pro- 
posta di legge, in gran parte 
recepita, attraverso l’accogli- 
mento di emendamenti, nel 
testo giuntale alla fine varato 
dall'assemblea. 


Nella stesura originaria era 
previsto che le provvidenze 
fossero erogate tramite l’Ersa 
(Ente regionale per lo svilup- 
po agricolo): a sorpresa è sta- 
to invece accolto un emenda- 
‘mento che affida tale compito 
alla direzione regionale dell’a- 
gricoltura, organo tecnico del- 
l'assessorato, che ha sede a 
Udine. Nel corso del dibattito 
è stato comunque affermato, 
dal socialista Saro, che sarà 
necessario rivedere le compe- 
tenze dell’Ersa, affidando al- 
l'ente compiti maggiori. È sta- 
ta anche chiesta dai vari 
gruppi una sollecita erogazio- 
ne dei contributi previsti. 


Nella stessa tornata pome- 
ridiana dei lavori del consiglio 
regionale è stata anche riap- 
provata a maggioranza (con- 
trari Pci, Dp, LpT; astenuto il 
Msi) la legge in materia di 
caccia e di allevamento della 
selvaggina, votata a luglio e 
rinviata dal governo. 


In merito all’infezione di afta epizootica e le 
conseguenze che i due focolai esplosi in regio- 
ne hanno prodotto nell’ambito della nostra 
zootecnia, è stata vagliata la possibilità di 
vaccinare tuttii capi di bestiame anche al di 
fuori delle zone di protezione. E’ stato infatti 
disposto che con il 1.0 ottobre si provveda a 
tale vaccinazione di bovini, mentre resta da 
fissare la decorrenza di un nuovo vaccino per il 
bestiame già sottoposto a trattamento immu- 
nitario con provvedimento d’urgenza. 

Il problema dell’afta è stato affrontato da 
allevatori e veterinari con il vicepresidente 
della giunta regionale, Gabriele Renzulli. 

La riunione promossa dallo stesso assesso- 
re alla sanità, presente anche l’on. Paolo Mico- 
lini, ha preso le mosse dalla necessità di una 
periodica e attenta valutazione della situazio- 
ne e dei provvedimenti disposti finora alla luce 
d’un sostanziale miglioramento nell’andamen- 
to del processo morboso. a 

Dei due focolai, infatti, quello di San Quiri- 
no, in provincia di Pordenone, è dato per 
estinto. Ad analoga conclusione si potrà arri- 
vare entro breve anche per quello di Fraforea- 
no di Ronchis, vicino a Latisana, se non 


‘ subentreranno nuovi fattori. 


Rimanendo per il momento in vigore le 
disposizioni relative alle cosiddette «zone di 
protezione» e gli accorgimenti igienici relativi 


alle stalle, a cui accudisce al bestiame e a chi 
vi si avvicina, per evitare occasioni di diffusio- 
ne del contagio, gli allevatori hanno espresso 
l'esigenza di trovare adeguata risposta ai pro- 
blemi connessi allo spostamento di animali a 
quelli relativi al ricovero dei capi di bestiame 
nati durante il periodo dell'emergenza. Que- 
st’ultimo aspetto è di particolare urgenza — è 
stato rilevato — per quanto riguarda i giovani 
suini normalmente avviati, per l’ingrasso, in 
allevamenti del Friuli-Venezia Giulia ma an- 
che del territorio extraregionale. 

Il vicepresidente Renzulli ribadendo l’at- 
tenzione con cui l’amministrazione regionale 
e, in particolare, gli uffici della direzione della 
sanità seguono il problema e l’evolversi della 
situazione, ha assicurato che tutte le istanze 
presentate dagli allevatori e dagli esperti vete- 
rinari saranno oggetto di approfondito e solle- 
cito esame. Egli ha detto che vanno salvaguar- 
date due esigenze di fondo: la prima, impre- 
scindibile, quella della sanità animale; la 
seconda quella della commercializzazione. 

«Abbiamo — ha aggiunto Renzulli — l’esi- 
genza non eludibile di dimostrare al paese e 
alla Cee (che ha assunto provvedimenti molto 
duri nei confronti della zootecnica italiana) 
che in Friuli-Venezia Giulia, l’afta rappresenta 
un. accadimento di carattere epidemico, e 
quindi estirpabile, e non endemico. 


PUBBLICATO IL CALENDARIO SCOLASTICO 


er i danni di Chernobyl |a Natale e a Pasqua 


Possibili viaggi di istruzione di due giorni 


Le vacanze natalizie nel 
Friuli-Venezia Giulia inizie- 
ranno il 22 dicembre e gli 
alunni rientreranno a scuola 
mercoledì 7 gennaio. Quelle 
pasquali dureranno nove gior- 
ni, dal 15 al 24 aprile. Dal 
momento che il 25 si festeggia 
l’anniversario della Liberazio- 
ne i giorni consecutivi di chiu- 
sura degli istituti in primave- 
ra salgono a dieci. 

Saranno inoltre giorni di va- 
canza il 2 maggio e quello 
dell’anniversario del Santo 


. Patrono. Per Trieste il 3 no- 


vembre, San Giusto. Per Mon- 
falcone il 21 novembre, la Ma- 
donna della salute. Per Gori- 
zia. il 16 marzo, giorno in cui sì 
onorano i Santi Ilario e Tazia- 
no. Diversa la situazione per 
Pordenone e Udine dove le 
feste del patrono vengono a 
cadere in giorni gia festivi o 
esterni al calendario scolasti- 
co. Il 25 aprile in riva al Non- 
cello si festeggia San Marco, 
mentre i Santi Ermacora e 
Fortunato sono onorati dai 
fedeli il 12 luglio. Nei due 
comuni le singole ‘scuole 
avranno a disposizione un al- 
tro giorno di festa da utilizza- 
re in occasione di ricorrenze 


civili o religiose di initeresse 
locale. 

Tutte queste disposizioni 
vengono dal sovraintendente 
scolastico regionale Ottavia- 
no Corbi. Sono state assunte 
dopo aver consultato l’ammi- 
nistrazione regionale e i consi- 
gli scolastici provinciali di 
Gorizia, Pordenone, Trieste e 
Udine. 

Il provvedimento contem- 
pla inoltre che le lezioni ab- 
biano ‘termine il 13. giàigno. 
Nelle scuole materne invece 
l’attività educativa si protrar- 
tà fino al 30 giugno. 

Sono stati inoltre assegnati 
due giorni di vacanza a dispo- 
sizione delle singole istituzio- 
ni scolastiche per varare ini- 
ziative culturali. «Compresi 
viaggi di istruzione e visite 
guidate che richiedono una 
durata superiore a quella di 
una giornata» si legge nel 
provvedimento. .. 

«Con queste disposizioni — 
continua il documento del- 
l'Ufficio scolastico regionale 
per il Friuli-Venezia Giulia — 
sono assicurati i prescritti 200 
giorni di lezione indicati dalla 
legge del 9 agosto 1986». 


DA PARTE DELL'ON. SERGIO COLONI 


Un appello a Spadolini 


orientamenti emersi finora. 


«È necessario infatti — ha affermato Coloni — che il 
ministro della Difesa preveda il mantenimento, nella 
nostra città, di una rappresentanza che sia, anche per le 
funzioni, adeguata al ruolo svolto tradizionalmente dalle 


Forze armate a Trieste». 


Il consigliere regionale della Lista per Trieste, dott. 
Alfieri Seri, frattanto ha presentato un’interrogazione al 
presidente della giunta sul prossimo scioglimento delle 
«Truppe Trieste», unità di difesa della città di Trieste e 


del suo immediato territorio nastriforme. 


L’interrogante ha inteso sottolineare, con viva ap- 
prensione, i riflessi moralmente negativi di tale provvedi- 
mento sull’opinione pubblica della città, che deve assi- Da 
stere al progressivo, incessante depauperamento di tutte più 
Je sue istituzioni, e ha rilevato l’importanza del contenu- 
to morale di questa presenza; la tranquillità e la fiducia 
che essa riverbera sulla popolazione triestina. 

Il sindaco Giulio Staffieri, intanto, ha mosso i primi 
passi ufficiali per chiedere la revoca del provvedimento 
che prevede l’eliminazione del comando «Truppe Trie- 
ste» entro la fine di settembre. Il primo cittadino ha 
inviato separati messaggi al presidente del consiglio 
Craxi, al ministro della Difesa Spadolini e al capo di 
stato maggiore della Difesa, gen. Bisognero: 


Domenica si torna all’ora 
solare. La lancetta dei minuti 
retrocede di un giro e come 
ogni anno vengono sconvolti 
gli orari ferroviari. 

«Tutti i treni viaggiatori in 
circolazione il 28 settembre 
fermeranno nell'ultima sta- 
zione che incontreranno pri- 
ma delle 3 legali, da. dove 
riprenderanno la corsa all’ora 
solare prevista dall'orario»: sì 
legge negli avvisi affissi in 
tutte le stazioni. 

Inaltre parolechi si'troverà 
in viaggio nella notte tra sa- 
bato e domenica sarà costret- 
to a stare in treno un'ora in 


«I treni viaggiatori — conti- 
nua l’avviso — aventi origine 
tra le 2 e le 2.59 legali del 28 
settembre saranno trattenuti 
nelle stazioni e fatti partire 
alla corrispondente ora s0- 
lare». 

Da domenica torneranno a 
circolare sui binari i treni lo- 
cali che nel periodo estivo 


AL PALACONGRESSI DI GRADO 
L'artigianato in regione 
Si apre oggi il convegno 


Il palazzo dei congressi di 
Grado ospiterà oggi e domani 
la prima conferenza regionale 
dell’artigianato del Friuli- 
Venezia Giulia. La manifesta- 
zione pubblica è frutto di un 
lavoro di preparazione, avvia- 
to un anno fa, che ha visto 
impegnati la direzione regio- 
nale dell’artigianato, l’Esa, le 
associazioni di categoria, una 
commissione tecnica regiona- 
le e studiosi esperti. 

La conferenza ifizierà alle 
15 con il saluto delle autorità, 
tra le quali, il presidente della 
giunta regionale Adriano Bia- 
sutti, e la relazione dell’asses- 
sore Vinicio Turello sul tema 
«La realtà dell’artigianato nel 
Friuli-Venezia Giulia: contri- 
buto ad una politica di armo- 
nico sviluppo economico e so- 
‘ciale della regione». Interver- 
rà anche il presidente del con- 
siglio regionale, Paolo Solim- 


OGGI E DOMANI A TRIESTE 


Sette «cervelli» per il Terzo mondo 


Sette cervelli si confrontano oggi e domani, a Trieste, per 


- dell’Artigiancassa, degli isti- 


bergo. 

Seguiranno gli interventi di 
Giovanni Caselli, docente di 
diritto commerciale all’Uni- 
versità degli Studi di Trieste, 
di Aldo Vannini, consulente 
della Regione Lombardia e 
dei docenti universitari Fabio 
Buratto, Cesare Gottardo e 
Bruno Tellia che hanno con- 
dotto l’indagine sull’inciden- 
za e ruolo dell'artigianato nel 
quadro dell'economia regio- 
nale. 

Coneluderanno i lavori del- 
la prima giornata le comuni- 
cazioni dei rappresentanti 


tuti di credito, del Congafi e 
del Coregafi. 

La mattinata di domani, a 
partire dalle 9, sarà dedicata 
alle comunicazioni dell’Ente 
per lo sviluppo dell’artigiana- 
to e delle rappresentanze del- 
le associazioni di categoria. 


NELLA NOTTE TRA DOMANI E DOMENICA 


erano stati sostituiti da auto- 
bus. In particolare i treni che 
partono da Trieste alle 19.30 
per Portogruaro e alle 20.07 
‘per Udine. Quelli che da Udi- 
ne si mettono in moto alle 5.55 
per Tarvisio e alle 23.30 per 
Trieste. Infine quello che alle 
9.36 parte da Tarvisio per 
Udine. 

Dal 29 settembre riprenderà 
inoltre le corse il treno locale 
che parte da Portogruaro alle 
4.37 per Trieste. 

Saranno invece ancora so- 
Stituiti da pullman in tutti i 
giorni feriali‘tra il 29 settem- 
bre e il 31 ottobre il treno che 
alle 7.10 parte da Pontebba 
per Udine e quello che da 
Udine si mette in moto alle 
7.28 per raggiungere Pon- 
tebba. 

Infine tra il.3 e il.28 novem- 
bre saranno sostituiti da au- 
tobus tra Pontebba e stazione 
della Carnia dal lunedì al 
venerdì i treni delle 7.10 e 
delle 8.16. 


Monfalcone (GO) - Tel. 0481/790443 


di Trieste alle ore 13.45 e alle 15 


SERVIZIO GRATUITO 
di Andata e Ritorno 


OGNI DOMENICA POMERIGGIO 
e tutti i festivi 

in Pullman al Valentinis 
con partenza dalla stazione autocorriere 


Si ritorna all'ora solare 
per le Truppe Trieste | treni fermi per 60 minuti 


L’on. Coloni si è rivolto al ministro della Difesa, sen. 
Spadolini, in relazione al ridimensionamento del 
comando «Truppe Trieste». Nel suo intervento l’on. 
Sergio Coloni fa rilevare al ministro l'esigenza che venga 
presa nella debita considerazione la particolarità della 
città di Trieste, suggerendo un attento riesame degli 


Il traffico viaggiatori ripren- 
derà quindi la normale circo- 
lazione il 29 novembre. 

La direzione compartimen- 
tale delle Ferrovie di Trieste 
che ha giurisdizione su tutto il 
Friuli-Venezia Giulia informa 
inoltre che in tutte le stazioni 
è pubblicato un manifesto in 
cui sono elencati in dettaglio, 
suddivisi per linea tutti i treni 
viaggiatori che subiranno la 
fermata durante la notte tra il 
28 e .il'29. 

Lo stesso elenco indica an- 
che le stazioni nelle quali i 
treni saranno bloccati. 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 


Trieste 16,8 198 
Gorizia 13,2 24,1 
Monfalcone 16,7 205 
Pordenone. 17 21 
Udine 15. 184 


DISCOTECA COMPLETAMENTE RINNOVATA 


PERDERE 


varare un progetto organico da sottoporre al ministero degli 
ésteri e della pubblica istruzione, sui contributi concreti che la 
ricerca scientifica può dare ai paesi in via di sviluppo. , 
Nelle intenzioni degli organizzatori il seminario (promosso 
in collaborazione con la società italiana per lo sviluppo 
internazionale di Trieste, e la facoltà di Scienze politiche 
dell’ateneo), sarà una riunione di lavoro priva di «accademi- 


SECONDO i 
APPUNTAMENTO 


SABATO SERA 


DOMENICA POMERIGGIO 
IN DISCOTECA CON VOI 


e “IL BALLO LISCIO 


smi», dove la cultura della cooperazione dovrà essere finalmen- 
te codificata in un programma esecutivo e al tempo stesso utile 
alla divulgazione nelle scuole. 

Gli strumenti per fissare tale programma saranno indivi- 
duati nel settore «tecnologia dello sviluppo», per la quale 
Trieste vanta, grazie alle sue organizzazioni scientifiche, una 
competenza di primo piano a livello internazionale. Ù 

Interverranno Roberto Vacca, presidente della società - 
villaggio tecnologico dì Trieste, e presidente del Aisi (Associa- 
zione italiana sviluppo internazionale); Roberto Vanore, esper- 
to di agricoltura alle Nazioni Unite e vice segretario della Sid 
Internazionale: Umbero Ratti, docente di elettrotecnica alla 
facoltà di ingegneria di Roma; Stefano Faberi, esperto presso il 
governo italiano per la didattica della scienza e della tecnolo- 
gia; Andrea Ricci, consulente alle Nazioni Unite per l’informati- 
caela telematica; Giuseppe Pittino, sociologo; Bruno Grasset- 
tia presidente dell’istituto degli studi per l'informatica e i 
sistemi, di Roma. E. La. 


da DARIO DIVIACCHI 


FEDERICO 


3 «L'OLANDESE VOLANTE» 
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VENERDÌ: | 


| Passato Prossimo 
SABATO: 


Gianferrari 


© DOMENICA: 


liter Pelosi 


Gli appuntamenti 


Venerdì, 26 settembre 1986 


di fine settimana 


e | 150 anni del Lloyd Triestino © Manoscritti petrarcheschi 
© Massimiliano d’Asburgo a Miramare e «Flashmoda» a Gorizia 
e A Udine la «Casa moderna» e la vetrina del regalo friulano 
e «Goethe ritorna a Padova» © Tutte le grandi mostre veneziane 


| Trieste 


@ Continuerà fino al 15 ottobre nel civico 
museo Revoltella la mostra del centocin- 
quantenario del Lloyd Triestino, la gloriosa 
compagnia di navigazione. Diverse le sezio- 
ni: origini, sviluppo e stato attuale della 
compagnia; le sedi, i periodici, le medaglie, i 
servizi postali (tutti i giorni 9-13 e 15-19). 
Ingresso libero. 

@ «Moda a Trieste dal Settecento agli Anni 
Trenta»: è il tema della mostra apetta al 
Bastione fiorito del castello di San Giusto: 
sono esposti una settantina di abiti della 
collezione di Marialieta Verchi, usati dalle 
famiglie triestine nell'arco di due secoli. 
Chiuderà il 5 novembre (ferali e festivi 10-13 
e 15-19). 

® «Massimiliano da Trieste al Messico»: è il 
titolo della grande rassegna che si può 
visitare nelle restaurate scuderie del Castel- 
lo di Miramare. Suddivisa in otto sezioni 
per complessivi seicento metri quadri espo- 
sitivi, presenta oggetti, documenti, stampe, 
dipinti, ritratti e cimeli provenienti da Au- 
stria, Francia, Belgio, Messico e Italia. 
Chiuderà il 30 novembre (ogni giorno 9- 
18.30). 

@ Un angolo della vecchia Austria rivive 
nel parco del Castello di Miramare: le sale 
del castelletto ospitano infatti un vero «Caf- 
fè viennese» con tavolini Liberty e, natural- 
mente, l'immancabile torta Sacher. 
@®Chiuderà'il 30 settembre alla Casa Vene- 
ta (Muggia) la mostra di Anna Sostero e 
Franco Ruaro, organizzata dal «Gruppo 78» 
(feriali 17-20). 

® Perla rassegna «Repentabor», pomerig- 
gi con musica antica e contemporanea, 
domenica, alle 18, nella chiesa di Monrupi- 
no, recital dell’«Ensemble concerto», diret- 
to da Roberto Gini. 

@ Per il «Settembre musicale» lunedì pros- 
simo, alle 20.30, nella cattedrale di San 
Giusto, concerto dell’organista tedesco Mi- 
chael Schneider. 

@ Prosegue fino al 3 ottobre nella galleria 
Rettori Tribbio 2 (piazza Vecchia 6) la 
rassegna «Dieci anni di pittura» di Mariano 
Cisco. 

©® La galleria Tommaseo (via del Monte 2/1) 
ospiterà fino al 10 ottobre la mostra fotogra- 
fica di Piccolo Sillani. 

® <Installature in acciaio» dell’artista au- 


-striaco Josef Dabernig, si aprirà domenica, 


alle 11, a Villa de Finetti, (Gradisca d’Ison- 
zo, Via Bidischini 11). Chiuderà il 25 ottobre. 
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© I manoscritti petrarcheschi della Biblio- 
teca civica di Trieste potranno essere am- 
mirati fino al 19 ottobre nelle stanze del 
Capitano del castello di San Giusto. Quat- 
tro le sezioni: origine, organizzazione ed 
incrementi del fondo manoscritto petrar- 
chesco; manoscritti posseduti da Domenico 
Rossetti; accessioni anteriori al 1914; acces- 
sioni dal 1931 al 1951. 


®@ Ultimi tre giorni‘per visitare nel quartie- 
re fieristico di Torreano di Martignacco, a 
Udine, la 33.a edizione della «Fiera della 
casa moderna» (oggi 16-20; domani e dome- 
nica 9-23). Nell'ambito della manifestazio- 
ne, nel palazzo delle aste, si può visitare la 
seconda vetrina del regalo friulano («Dona 
cose della tua terra»). 

® «Tessuti e tessitura in Friuli dal XIII al 
XX secolo»: è il titolo della mostra allestita 
‘al Museo della città di Udine. Chiuderà il 20 
ottobre. ti 

@ Continua nelle sale della galleria Sagit- 
taria, a Pordenone, mostra «Artisti in musi- 
‘ca» con opere e video di Altan, Cecere, Celli, 
Ciussi, Marassi, Onofri, Palli, Patrone e 
Zavagno. Chiuderà il 20 ottobre. 

@ Il Centro friulano arti plastiche (via Bea- 
to Odorico da Pordenone 3, Udine), ospita 
la rassegna «I segni propizi e contrari - 
Quindici anni d'immagini 1971-1986» di To- 
nino Cragnolini. Chiuderà il 9 ottobre. 

@ Resterà aperta fino al 12 ottobre, nella 
cornice della seicentesca Porta Udine di 
Palmanova, la rassegna di architettura de- 


dicata alle piazze della «città stellata» (ogni 
giorno 9-12 e 16-19). 

@ Sino a domenica, al centro civico di via 
Treviso, a Lignano Sabbiadoro, si potrà 
visitare la mostra antologica di Antonio 
Ligabue (ogni giorno 10.30-12.30 e 17-23). 
® Prosegue a Villa Manin di Passariano la 
mostra «Friuli-Ricostruzione ‘1976-1986», 
che illustra le fasi salienti del processo 
ricostruttivo del Friuli terremotato. Fino a 
martedì prossimo, ogni giorno 9.30-12.30 e 
15-18. 

® Nella galleria «Il ventaglio» (via Aquileia 
11, Udine) è aperta fino all’11 ottobre (feria- 
li, tranne mercoledì, 11-12.30 e 17-19.30) una 
personale di Giorgio Gomirato. 

@ Bruno Bordoli esporrà fino al 13 ottobre 
(tutti i giorni 15-19) nella galleria Fala- 
schiarte contemporanea, a Passariano. 


Nell’Isontino 


@ <«Flashmoda», salone dell’abbigliamen- 
to, delle calzature e degli accessori, sarà 
inaugurato oggi alle 11 nel quartiere fieristi- 
co di via della Barca, a Gorizia: ottanta 
espositori e anche alcune curiosità. Per 
esempio una ditta dimostrerà come si fab- 
brica un profumo mentre la Scuola di mer- 
letti e ricami di Grado svelerà alcuni segreti 
di questo particolarissimo artigianato. Infi- 
ne stasera, con inizio alle 20.30, si svolgerà 
un defilé intitolato «Moda regione autunno- 
inverno ’86-’87» (aperta fino a lunedì prossi- 
‘mo dalle 10 alle 22). 

@ Prosegue fino al 5 ottobre al castello di 
Gorizia la mostra dedicata alle opere del 
Canaletto e di Antonio Viséntini: oltre 200 
pezzi tra dipinti, incisioni, disegni, libri e 
manoscritti provenienti da musei e collezio- 
ni private (feriali 9.30-13 e 15-20; festivi 
9.30-20). 

@ Chiuderà il 9 novembre al museo provin- 
ciale di Borgo Castello, a Gorizia, la rasse- 
gna «8-9 agosto 1916. La presa di Gorizia: 
immagini, documenti, memorie». Sono 
esposti fotografie, documenti, stampe, gior- 
nali che ricostruiscono situazioni e fatti di 
quelle settimane (ogni giorno, 10-20). 

@® «Immagini devozionali popolari del Friu- 
li orientale»: è il titolo della mostra ospitata 
nel municipio di Farra d’Isonzo (Gorizia). 
@® La rassegna «Musica dei giovani», che si 
svolge a Fiumicello nella sala consiliare, 
presenterà questa sera con inizio alle 21, il 
Quartetto goriziano (flauti) che eseguirà 
musiche di Kuhlau, Tcherepnin, Bozza e 
Lincetto. 

@ Martedì prossimo, alle 20.30, all’audito- 
rium Galupin, a Romans d’Isonzo, si svolge- 
rà una serata di poesia e musica dedicata al 
poeta spagriolo Federico Garcia Lorca. Il 
complesso «Musica aperta» presenterà «La 
luna e il gitano». 


Nel Veneto I 


Ed eccoci alle mostre di Venezia: 


® Continua nell’Ala Napoleonica del Mu- , 


seo Correr la rassegna «Le Corbusier pittore 
e scultore»: una carrellata su tutta l’attività 
del grande architetto con olii, acquarelli, 
litografie, sculture, smalti, cartoni per araz- 
zi, dal 1918 al 1965, anno della sua morte 
(fino al 9 novembre, 11-20 tutti i giorni, 
tranne il martedì). 

@ A Palazzo Ducale è aperta la rassegna 
«Cina a Vegezia», la civiltà cinese dalla 
dinastia degli Han orientali a Marco Polo 
(25-1279 d.C.). La mostra, che presenta 141 
pezzi di grande valore — ceramiche, scultu- 
re, oggetti e monili in bronzo, argento e oro, 
statue, terracotte, sete, vasellame — prende 
in considerazione i tredici secoli che segui- 
rono il periodo già visualizzato nella prece- 
dente esposizione «7000 anni di Cina a 
Venezia». Resterà aperta al pubblico sino al 
prossimo l.o marzo (ogni giorno 9-19). 

® «Paul Klee nelle collezioni private»: la 
rassegna, ospitata a Ca’ Pesaro, potrà esse- 
re visitata fino al 5 ottobre (ogni giorno, 
tranne lunedì, 10-18). Sono esposti 160 tra 
disegni, acquarelli e dipinti realizzati dal 
1886 al 1940, anno della morte del pittore. 
@ A Palazzo Cini, fino al.31 ottobre, «Dipin- 
ti toscani» dalla collezione di Vittorio Cini 
(tutti i giorni, escluso lunedì, 14-19). 

@ Prosegue a Palazzo Fortuny la rassegna 
«I gioielli degli anni ’20-'40 e i grandi del 
Déco»: 204 pezzi di straordinaria fattura 
realizzati da Cartier, Van Cleef, Maubous- 


‘sin, Boucheron, Tiffany, Lacloche, Mellerio, 


Templier, Fouquet, Rubel e altri (fino al 2 
novembre, tutti i giorni 9-19, escluso il 
lunedì). 

@ A Palazzo Grassi prosegue sino al 12 
ottobre la grande mostra «Futurismo e 
Futuristi», con circa 250 opere, tra dipinti e 
sculture (tutti i giorni, 10-19). 

@ La Fondazione Cini, nell'isola di San 
Giorgio, presenta la rassegna dedicata a 
Bernardo Bellotto, vedutista veneziano ni- 
pote del Canaletto. Sono esposte una qua- 
rantina di opere, tele e acqueforti conserva- 
te nel museo di Dresda (orario 10-18, chiuso 
il lunedì). Sino al 9 novembre. 

@ Ultimi tre giorni per visitare nei padiglio- 
ni dei Giardini dell'Arsenale, al palasport, 
al Palazzo Corner della Regina e all’Accade- 
mia la 42.a edizione dell’Esposizione inter- 
nazionale di arti visive della Biennale (9-19). 
® «Isecoli d’oro della medicina: 700 anni di 
scienza medica a Padova»: la rassegna 
allestita nel palazzo della Ragione, a Pado- 
va, presenta 1200 reperti ed è stata organiz 
zata dal triestino prof. Loris Premuda. 
Chiuderà il 5 ottobre (ogni: giorno 9-12 e 
16-19). È 

@ Nella civica galleria di Piazza Cavour, a 
Padova, oggi alle 18, sarà inaugurata la 
rassegna «Goethe torna a Padova». Chiude- 
rà il 26 ottobre. 


Oltreconfine 


® Questa sera, alle 20, a Lubiana, al Centro 
culturale «Cankarjev. Dom», concerto del- 
l'Orchestra sinfonica dell’Utah. Direttore e 
solista Joseph Silverstein. 
@ Sempre stasera, alle 20, alla stazione 
termale di Radenci (salone dei congressi 
ssacl] concerto del «Berner Streichkuar- 
to. 
@® Domani, alle 19, a Lubiana, al Teatro 
nazionale, andrà in scena il «Nabucco», di. 
Giuseppe Verdi. si 
@® Domenica, alle 19.30, a Lubiana, allo 
«Cankarjev Dom», la compagnia del «Cen- 
trum Sztuki Studio» di Varsavia presenterà 
«L’opera da tre soldi», di Bertolt Brecht. 
(A cura di Carlo Giovanella) 
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L'ANDAMENTO DELL'INDICE DEI PREZZI DEI GENERI ALIMENTARI A TRIESTE 


con l'inflazione attorno al 4,2% annuo 


Sono diminuiti nel mese scorso il vino da tavola, l'olio d'oliva, ma anche pollo, uova e margarina 


Nel mese di agosto, come 
rivela l’istogramma, l’indice 
della «spesa per l’alimentazio- 
ne nelle famiglie di operai e 
impiegati» a Trieste ha subi- 
to, per il secondo mese conse- 
cutivo (e questo è un avveni- 
‘mento che non si verificava 
da molti anni) un'ulteriore — 
anche se modesta — flessione: 
dopo esser sceso, fra giugno e 
luglio, da 106,0 a 105,4 (con 
base l’anno 1985 = 100), in 
agosto è calato a 105,3; il che 
equivale a una diminuzione 
dello 0,7 per cento ‘iri due 
Mesi. 

Rispetto al mese di aprile, 
vale a dire nel giro degli ulti- 
mi quattro mesi, invece, l’in- 
dice è ‘complessivamente 
aumentato dell’1,4 per cento; 
percentuale che, proiettata 
sull’arco ‘di dodici mesi, corri- 


AUMENTO 
PERCENTUALE 


-05 


1981 ?82 ‘83 ‘84 G 


FUMA M 6 L 


sponde a un aumento su 
base annua — del 4,2 per 
cento. 

È, a questo riguardo, signifi- 
cativo constatare che nel qua- 
drimestre aprile-agosto di 
quest'anno ben 22 — vale a 
dire il 73 per cento — dei 
trenta generi alimentari, dei 
quali in questa rubrica viene 
seguito l’andamento dei ri- 
spettivi prezzi, hanno subito 
rincari proporzionalmente in- 
feriori all'aumento registrato 
dall’indice della spesa per l’a- 
limentazione. 


Le flessioni di maggiore en- 
tità hanno interessato — 
come si evince dalla tabella — 
l’olio di girasole (il cui prezzo 
medio è sceso da 2230 a 2085 
lire il litro, pari a una diminu- 
zione del 6,5 per cento) il vino 
comune da pasto (che ha regi- 
strato un calo dell’1,9 per cen- 
to) e l’olio extravergine di oli- 
va (1,5 per cento in meno). 

Diminuiti sono pure il pollo, 
le uova, la margarina e il for- 
maggio Parmigiano, mentre i 


prezzi di altri dodici generi 
alimentari sono rimasti, nella 
media, invariati. 

Al contrario, rincari — an- 
che di notevole entità — han- 
no contraddistinto, sull’onda 
degli aumenti già verificatisi 
nel mese precedente, l’anda- 
mento dei prezzi di taluni ge- 
neri e particolarmente delle 
carni bovine e del prosciutto 

, crudo, È 

La carne di bue di secondo 

taglio è, a sua volta, aumenta- 


ta — nel corso dei quattro 
mesi considerati — del 9 per 
cento, mentre il filetto ha su- 
bito una maggiorazione 


dell’8, 3 per cento (pari a 1674 


liré in più il chilogrammo), il 
suo prezzo medio essendo 
passato da 20.271 a 21.945 lire. 

È evidente che, dopo code- 
sti ulteriori aumenti, questi 
generi alimentari sono dive- 
nuti, per il consumatore, mol- 
to meno convenienti. A con- 
fermarlo sta il fatto che un 


grammo di proteine ottenuta 
dal prosciutto crudo pagato a 
32.750 lire il chilogrammo vie- 
ne a costare ben 159 lire, con- 
tro le 35 lire di un grammo di 
proteine (non meno «nobili») 
fornite dalle uova e le 40 lire di 
‘un grammo di proteine che si 
ottengono consumando della 
carne di pollo, oppure le 32 è 
le 40 lire delle proteine ricava- 
te rispettivamente dal for- 
maggio fontina e dallo strac- 
chino. Gi. Pall. 


CORSA ALL'ACQUISTO (EFFETTO CHERNOBYL) NONOSTANTE I FORTI AUMENTI 


La borsa della spesa un po' meno cara Prosciutto crudo come oro 


Il prosciutto crudo è in 
testa ai rincari. A Milano ha 
già raggiunto quotazioni di 40 
mila lire al chilo, a Trieste è 
sulle 37 mila lire. L'aumento è 
stato in pochi mesi di 4 mila 
lire al chilo sulla coscia intera, 
che diventano mille lire addi- 
rittura in più all’etto negli 
acquisti al banco, dal salu- 
maio, che deve fare i conti 
degli scarti (osso, grasso, co- 
tenna). 

Nonostante questa impen- 
nata delle quotazioni, la do- 
manda di prosciutti crudi 
continua a éssere sostenuta. 
Vien da chiedersi il perché di 
questo fenomeno, che non ha 
riscontri negli ultimi anni. 

Risponde Marcello Cancia- 
ni, dirigente commerciale del- 
le Coop triestine. «Non c’è 
altra giustificazione che l’ef- 
fetto Chernobyl». E spiega 
che molti consumatori hanno 
individuato nel prosciutto 
crudo un alimento-rifugio alle 
loro preoccupazioni alimenta- 
Ti dopo il passaggio della «nu- 
be» radioattiva. 

Non c’è dubbio che il pro- 
sciutto crudo, inquanto carne 
di maiale stagionata (da al- 
‘meno dodici mesi se si tratta 
di lavorazioni coperte da mar- 
chio di qualità, come il San 
Daniele e il Parma) offre pre- 
cise garanzie di confeziona- 
mento anteriore al disastro 
nella centrale russa. Ma an- 
che altri prodotti dovrebbero 
dare le stesse certezze: ad 
‘esempio. il formaggio Parmi- 


lano. 
Dalla parte del prosciutto 


gioca anche la sua equipara- 


‘ zione al valore nutritivo delle 


carni, che è anzi superiore, la 
gradevolezza di sapore, l’im- 
magine di alimento naturale. 

Sotto il profilo dei rincari, 
una spiegazione del consi- 
stente aumento del prezzo di 
vendita del prosciutto crudo 
— di cui si dà una prova in 
questa stessa pagina, nella 
consueta rubrica «Guida al 
risparmio» curata da Giovan- 
ni Palladini — non si esauri- 
sce nel solito gioco della forte 
domanda e dell'offerta contin- 
gente. C’è un’altra variabile 
che entra in questo meccani 
‘smo. Proprio nel momento in 


GUIDA AL RISPARMIO 
(AGOSTO 1986). 


GENERI 


Olio di girasole o soia 

Vino comune da pasto 

Olio extravergine di oliva 

Pollo spennato, 

Uova fresche di gallina 
Margarina 

Formaggio parmigiano, 1.a scelta 
Riso fino, in pacchi 

Pane con farina 00 


Carne suina, polpa 

Carne suina, costolette 

Salame, tipo ungherese. 

Prosciutto cotto 

Tonno sott'olio, in scatola 

Burro di centrifuga, 1.a qualità 
Latte di-mucca, pastorizzato 
Fagioli secchi, comuni ’ 
Mortadella Bologna, i.a qualità 
Piselli, in scatola 

Formaggio latteria 

Formaggio «stracchino. 

Indice spesa per l’alimentazione 
Petti di tacchino 

Zucchero semolato, in pacchi 
Caffè tostato, miscela 

Trippa di bue cotta 

Carne di bue, 1.0 taglio, senz'osso 
Filetto 

Garne di bue, 2.0 taglio, macinata 
Prosciutto. crudo 


Dati dell'ufficio statistica del Comune di Trieste - Elaborazione a 


cura di Giovanni Palladini. 


Carne di vitello, 1.0 taglio, senza. osso: 


Aumento o diminuzione 
Prezzo nell'ultimo quadrimestre 
medio. (rispetto ad aprile) 
(in tire) Lire 
i 
2.085. | — 145| — 
1,348 |:-.-26|.-.1,9 
(RC A SEE NESS E9 
4.801 |- 61] - 13 
2A I 2i|2-00,9. 
4.863 |- 30| — 0;6 
SIZZIONDNI] ERI 67 200) 
2.160 LI 
2.500. Den 
18.308 
10.020 
9,313 
19.800 
13.167 
14.726 
8.045 
1.000. 
3.309 
9.725 3 È 
2:96 RZ ENO, 
10,992; | + 84| + 0,8 
8.808 |+ 84| + 0,8 
105,3 i +14 
13.024 | + 191| +.1,5 
190680022; REST ZI 
15.874 | + 275| + 18 
4.364 | + 95| + 2,2 
13.255 | + 858| + 6,9 
21.945 | +1.674| + 8,3 
9.184 |+ 760| +:9,0 
32.750 |+4.250| +14,9 


Scaffali 


È in netto aumento la 
‘superficie media dei super- 
‘mercati in Italia. Non è solo 
una diretta conseguenza del- 
| l'espansione del volume delle 


| vendite delle grandi catene 


‘commerciali di queste catene, 
“nate per soddisfare una do- 
‘manda di massa, adesso sem- 
pre più attente a battere la 
concorrenza dei negozi spe- 
cializzati e a catturare anche 
la clientela più ricca. 
Un'indagine commissiona- 
ta dalla Coop sulle aspettati- 
ve del consumatore nei con- 
fronti del supermercato ha 
dato risultati sorprendenti: se 
1°’87,4 per cento degli intervi- 
stati chiede prezzi più conve- 
nienti, al primo posto dei desi- 
deri (con l’87,7 per cento di 
risposte) c’è l'esigenza che il 
punto vendita sia ordinato e 
pulito. E. subito i dirigenti 


prezzi validi dal 25-9 al 4-10 


fino ad esaurimento delle scorte 


cooperativi nazionali hanno 
interpretato questa istanza 
come aspettativa del cliente 
di far la spesa in un ambiente 
più spazioso e luminoso, ordi- 
nato nella disposizione delle 
merci sugli scaffali. 


Per chi desidera conoscere 
la graduatoria delle altre ri- 
sposte, diremo che le altre 
attese della clientela riguar- 
dano, in ordine decrescente, 
la rapidità alle casse (86,7% 
degli intervistati); la capacità 
del negozio di ispirare fiducia 
(77,1%); la comodità di rag- 
giungere il punto vendita 
(74,2%); la cortesia del perso- 
nale (TÀ, 2%); la ricchezza del- 
l'assortimento (69,3%); la pre- 
senza di banchi a taglio (64%); 
la proposta di molte offerte 
speciali (59,7%); e via di segui- 
to, fino al desiderio di sentire 
buona musica in sottofondo 
durante le compere lappena 
il 6 per cento degli intervi- 
stati). 


Attenta all'importanza che 


riveste l’immagine del punto 
vendita, cioè proprio alla sua 
struttura fisica e al suo arre- 
damento, la grande distribu- 
zione ha sempre più diffusa- 
mente applicato alcuni accor- 


gimenti che, se nel dettaglio 
sfuggono all’occhio dei clien- 
ti, hanno un po’ alla ‘volta 
mutato il volto del super- 
market. 

Così vengono preferiti, nei 


nuovi allestimenti, scaffali di 
altezza più bassa (un metro e 
sessanta rispetto alle prece- 
denti scafalature di un metro 
e 80, un metro e 85): e ciò per 
la praticità di presa, di visione 


COOPERATIVE OPERAIE_ 
SUPERCOOP 7 
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CAI COOP 


‘cui i consumatori si sono but- | inaspettata domanda, tutti i 


tati sul «crudo», molti pro- 
sciuttifici parmensi avevano 
rallentato la produzione per 
la disaffezione di risparmiato- 
ri locali a investimenti in que- 
sto settore (tanto che si erano 
avuti anche alcuni fallimenti 
di fabbriche). 

Ciò è stato determinato — 
afferma ancora Marcello Can- 
ciani — dall’impossibilità, 
verificata sui mercati, del pro- 
sciutto di Parma di tenere 
testa, nel rapporto prezzo- 
qualità, ad altri prosciutti di 
marca, come ad esempio il 
nostro San Daniele. 


Adesso, di fronte a questa' 


prosciuttifici hanno potuto 
esitare le loro scorte a prezzi 
sostenuti. E non si sono la- 
sciati di certo sfuggire l’occa- 
sione venuta da questa con- 
giuntura tanto favorevole 
quanto imprevedibile. Con la 
conseguenza che i negozianti 
faticano addirittura a trovare 
all'ingrosso prosciutti erudi di 
lunga stagionatura, mentre 
vengono messi in campo quel- 
li più freschi. 

Se la domanda continuerà, 
il «crudo» è quindi destinato a 
salire ancora di prezzo, so- 
prattutto se di qualità. 

B. U. 


dei prodotti esposti, ma an- 
che per evitare una sensazio- 
ne di soffocamento in chi vi 
sta sotto. I corridoi centrali 
sono più larghi, si lasciano 
‘alcuni spazi aperti e liberi per 
una migliore ambientazione 
delle promozioni, c’è una fre- 
quente «rottura» intermedia 
delle corsie per aumentare la 
libertà di movimento. 


A questi criteri si sono atte- 
nuti, ad esempio, in regione, 
le Cooperative Operaie di 
Trieste nel realizzare il nuovo 
negozio di Gorizia, inaugura- 
to da una settimana. Qui si 
sono anche preferiti scaffali 
più profondi, per evitare 
cadute di assortimento nelle 
ore di punta, quando più diffi- 
cile può diventare il riassorti- 
mento. 

Logica conseguenza di que- 
sto nuovo modo di intendere 
gli spazi nel supermarket è la 
crescita dello spazio fisico da 
esso occupato. Indirizzo che 
crea però non pochi problemi 


OLIO EXTRA VERGINE TONNO ALCO 
\ DI OLIVA ‘MONTALBANO’ 6790 all'olio di oliva 
hott. cl. 75 ) conf. 2 pz. da g. 164 
OLIO EXTRA VERGINE scatola strappo al kg. 10300 
DI OLIVA ‘CIMA DI BITONTO” 5880 i 
vetro I. 1 SARDINE COOP 790 
OLIO DI SEMI D'UVA ‘OLIO VITE” all'olio di oliva g. 120 al ko. 6580 
conf. 2 latt. da It.1 FILETTI ACCIUGHE 
con omaggio ACETO VITE 6490 vaso vetro 9. 90 
da 1/2 It. distesi e arrotolati 1690 
990 con cappero al kg. 18770 
PUMMARÒ STAR Î OLIVE NERE 
hott. g. 630 al kg. 1570 ueniente I OLIVERCOOP 990 
in salamoia 
RR 590 9. 435 sgocc. g. 230 al kg. 4300. > 
OLIVE VERDI 3 490 
POLENTA RAPIDA 1090 PASTA SEMOLA 1350 1390 COOP giganti 
VALSUGANA g. 370 CE BARILLA kg. 1 IEEE COOP g. 700 sgocc. g. 400 al kg.8720 
COUSCOUS PRONTO 1 di Seli 
SEMPLICE 1480 RISO CURTI 1580 il rin 
semolino precotto g. 50 ORIGINARIO kg. 1 (eso 
lì Z di semi di girasole 24190 SOAVE CLASSICO DOC 1790 
PASTA DIETETICA 990 - RISO GALLO 2 390 vaso vetro g. 330 al kg. 7540 Cant. Soc. Soave cl. 75 
MISURA g. 500 RB BLOND kg. 1 nici 
PASTA ALL'UOVO 980 RISO CURTI 1990 PELATI COOP 390 Duca Salaparuta cl. 75 3790 
TOMADINI vassolo g. 250 ARBORIO kg. 1 g. 400 alk9.970 
PASTA SEMOLA 1380 . RISO GALLO 2690 FORMAGGIO 7880 MARSALA FLORIO 3590 
VOIELLO g. 500 INTEGRO kg.1 INVERNIZZINA al kg. secco cl. 70 alt. 5128 


LA GRANDE DISTRIBUZIONE ADEGUA LA FISIONOMIA DEL PUNTO VENDITA ALLE ASPETTATIVE DELLA CLIENTELA 


più bassi, maggiori spazi e più luce nel supermercato 


nelle grandi città, avare di 
spazi urbani, e tende sempre 
più a portare il supermercato 
in periferia. Ecco allora mani- 
festarsi la concorrenza del ne- 
gozio tradizionale che, pre- 
sente in centro città, può 
altresì puntare sulla specializ- 
zazione dell'offerta e la sua 
qualificazione. 

Di rimando, anche il super- 
market diversifica e valorizza 
il suo assortimento. E punta 
nuove carte sull'offerta di ser- 
vizi collaterali e. aggiuntivi: 
dalla creazione di carte di cre- 
dito, per la praticità dei paga- 
menti, all’informazione diete- 
tica. Un esempio le Cooperati- 
ve lo daranno fra breve a Trie- 
ste, con un'offerta di prodotti 
della dieta mediterranea, ri- 
battezzata «dieta del sole» 
(olio, pasta, riso, acciughe, oli- 
ve, eccetera). Un computer 
verrà portato nei punti vendi- 
ta per fornire alle clienti diete 
personalizzate. Vedremo. 


Baldovino Ulcigrai 
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APERTO DAL LUNEDÌ AL SABATO 8/13 — 16.30/19.30 


VIETATO Al MINORI DI ANNI 
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Una cura tutta a base d'uva) Varietà di sapori 


Si chiama ampeloterapia, ha antiche origini e più d'un conforto scientifico 
È indicata nelle malattie debilitanti e nelle diete dell'organismo degli obesi 
Il frutto della vite è speciale: «capisce» i bisogni dell'organismo umano 


Chi ha la mia età, ma anche 
chi ha qualche anno in più o 
qualcuno in meno, credo ri- 
cordi ancora l’importanza che 
veniva attribuita all'uva negli 
anni Trenta, alla sua produ- 
zione, alle sue virtù in campo 
nutrizionale e medico, ai sim- 
bolismi che essa evocava e 
che rappresentavano sempre 
eventi positivi, l’opulenza, la 
salute, la beatitudine, il be- 
nessere o la terra promessa. 

E ricordi, anche, il lirismo o 
la ridondanza con la quale i 
cronisti dell’epoca riportava- 
no le descrizioni dei tempi di 
vendemmia.o delle Feste del- 
l’uva. «Uva: gioia degli occhi, 
delizia della tavola! Sembra, 
nelle mattine consacrate alla 
raccolta dell’uva, dono di Dio, 
che un gran palpito passi peri 
Cieli. Il palpito del Creatore 
che benedice l’opera delle 
genti con la ricchezza del rac- 
colto, il palpito dell'umanità 
Ticonoscente». 

I miei, in verità, sono ricordi 
‘un po’ sfumati e forse, anche, 
addolciti dal fatto sostanziale 
di essere legati al periodo del- 
l’infanzia e dell'adolescenza, a 
quella specie di giardino in- 
cantato che ancora, in quei 
tempi e malgrado una marzia- 
lità di facciata, quelle età rap- 
presentavano. Certo è che le 
Feste dell’uva, inaugurate nel 
settembre del 1930, hanno rit- 
mato gioiosamente la nostra 
vita fin quasi alla maturità: 
ed erano feste davvero, mo- 
mento d'incontro fra giovani, 
adulti e bambini, occasione 
per molti di fare finalmente 
‘una scorpacciata di un frutto 
bello a vedersi, capace di sod- 
disfare a un tempo la sete, la 
fame e la gola, restando in 
aderenza con le raccomanda- 
zioni di nonni, maestri e medi- 
ci che lo indicavano come un 


per molte virtù curative, 
anche specifiche, e in ogni 
tempo ha trovato cultori di 
queste sue proprietà terapeu- 
tiche, al punto che, fino a 
poco tempo prima dell’ultima 
guerra, esistevano centri di 
cura, vere cliniche nelle quali 
i pazienti venivano trattati 
esclusivamente con diete a 
base di uva. 

L’uso dell’uva a scopo tera- 
peutico, o ampeloterapia, ha 
trovato diffusione in tutti i 
paesi produttori dando origi- 
ne anche a una notevole pro- 
duzione di lavori scientifici: in 
Italia, oltre ad alcuni centri 
sorti nelle diverse regioni spe- 
cie del Nord, hanno avuto par- 
ticolarissimo risalto e fama le 
stazioni di cura situate in Alto 
Adige specie nei dintorni di 
Merano, dove confluivano in 
gran numero pazienti da tutta 
Italia e dall’estero. Non vi è 
dubbio che, per quei tempi 


«il prezioso frutto della gene- 
Tosa  ampelidea, nutrimento 
principe, è insieme capace di 
determinare svariati e com- 
plessi effetti: risolutivi, deri- 
vativi, lassativi, diuretici, ec- 
citanti, tonici, calmanti, ecc. 
ecc.». 

E, d’altra parte, generiche, 
malgrado le ricerche scientifi- 
che cui si richiamavano, fini- 
‘vano con essere anche le con- 
clusioni e le affermazioni di 
illustri clinici. dell’epoca: 
«L’uva non è più da conside- 
rarsi semplicemente come un 
frutto, è qualcosa di più, assai 
di più; un prodotto più com- 
plesso, più prezioso di quel 
che non sia rappresentato 
dalle altre frutta, perché 
apporta delle attività reali 
all'organismo umano, con cui 
ha una grande affinità. Quasi 
si direbbe che essa possieda 
una particolare idoneità a 
capire i bisogni dell'organi- 


gliava di schiacciare l’acino 
fra lingua e palato, non coni 
denti, e di non ingerire né 
buccia né semi. Ma, in verità, 
vi erano poi moltissime altre 
modalità che venivano segna- 
late su riviste o giornali, 

° Oggi, che siamo a settem- 
bre del 1986, ne scrivo un po’ 
perché l’uva, anche se ha per- 
so l’aureola di quei tempi e 
più nessuno va a rubarla nei 
campi, resta un frutto piace- 
vole e pieno di grandi qualità; 
‘un po’ per vedere cosa è rima- 
sto in campo medico- 
dietetico della «cura del- 
l’uva». 

E qualcosa è rimasto, anche 
se solo per accenni nei più 
importanti testi di nutrizione 
‘umana, 

A parte le considerazioni 
generali sull’utilità del consu- 
mo giornaliero di frutta fre- 
sca, per l’azione idratante, 
diuretica, alcalinizzante, e per 
l'apporto di vitamine e sali 
minerali naturali, comuni a 
tutta la frutta, l’uva si presta 
in modo particolare a essere 
‘usata come cura per una serie 
di fattori, quali la ricchezza di 
zuccheri e quindi un apporto 
calorico non indifferente (in- 
torno alle 700 calorie per chi- 
lo); abbondanza e il tipo de- 
gli acidi organici che oltre a 
dare il gradevole sapore e la 
fragranza e quindi l'invito a 


mangiarne, intervengono po- 


sitivamente su alcune funzio- 
ni dell'organismo; il modesto 
contenuto in cellulosa, se 
mangiata senza buccia e sen- 
za semi, e quindi l’ottima di- 
geribilità. 

Assunta come integrante 
della dieta abituale, serve an- 
cora egregiamente in soggetti 
che hanno bisogno di ricupe- 
rare qualche chilo o le forze 
perdute per malattie debili- 


dal latte cagliato 


I segreti delle diverse lavorazioni 


Gli abitanti della nostra re- 
gione sono i più forti consu- 
matori di formaggio dell’inte- 
To Paese. Ma, anche’ se ne 
consumiamo'in grande quan- 
tità, non sempre abbiamo le 
idee chiare su cosa sono e 
come vengono prodotti î sin- 
goli tipî di formaggio. 

Ecco perché ci è sembrato 
interessante andare alla sco- 
perta del «pianeta» formag- 
gio. Il termine pianeta non 
sembri eccessivo: come sì ve- 
drà, i tipî di formaggio sono 
realmente molto numerosi e 
altrettanto numerose e com- 
plesse sono le singole lavora- 
zioni. 

Con questo, che è il primo di 
‘una serie di articoli, cerchere- 
mo quindi di chiarire ciò che 
sta alla base della produzione 
del formaggio; successiva- 
mente, passeremo în rasse- 
gna le caratteristiche dei 
principali formaggi in com- 
mercio. 

Sembrerà strano, ma del 
formaggio esiste anche una 
definizione internazionale. E 
stata data a Ginevra, nel 
1908, dal Congresso interna- 
zionale per la repressione del- 
le frodi nelle sostanze alimen- 
tari. Secondo questa defini- 
zione, per formaggio va inteso 
«il prodotto della maturazio- 
ne della cagliata, ottenuto 
con la coagulazione, presami- 
ca (del caglio) o acida, del 
latte intero o scremato par- 
\gialmente, oppure totalmente, 
conosenzal’aggiunta di colo- 
ranti e di sale, sufficientemen- 
te liberato dal lattosiero». 

Più semplicemente, il for- 
maggio è il prodotto che sî 
ottiene dalla concentrazione 
della materia secca del latte. 
Per far sì che avvenga questa 
concentrazione, generalmen- 
te sì utilizza un enzima, la 


| Laclassificazione più detta- 


gliata è però quella del 
Fascetti, che li inquadra in 
base alle tecnologie di produ- 
zione. Senza scendere în det- 
tagli superflui, tale classifica- 
zione suddivide i formaggi in 
tre gruppi: crudi, semicotti 
(temperatura di cottura tra 
35 e 48° C) e cotti (temperatu- 
ra di cottura superiore a 
48° C). 

Ognuno di questi gruppi 
prevede poi ulteriori suddivi- 
sioni in base alle tecnologie di 
produzione (tipo di coagulo e 
tempo. di maturazione). Nel 
primo gruppo rientrano ro- 
biole, gorgonzola, mozzarelle, 
provole e provolone. Tra i 
formaggi semicotti troviamo 
Fontina, Montasio, pecorino e 
Asiago, mentre tra quelli cotti 
figurano Emmenthal, Grovie- 
ra e.i vari tipi di grana. 

Come si diceva, il formaggio 
sî ottiene dalla concentrazio- 
ne della materia secca del 
latte, la quale è composta da 
grasso, caseina e sali minera- 
li insolubili. Tale concentra- 
zione — ma è più esatto dire 
coagulazione — avviene a se- 
guito dell’azione del presame 
o caglio. 


La produzione del formag- 
gio, detta anche caseificazio- 
ne, necessita infatti dell’utiliz- 
zo di enzimi proteolitici (che 
sciolgono le proteine della ca- 
gliata durante la maturazio- 
ne), i quali hanno la proprietà 
di far precipitare la caseina 
contenuta nellatte; il più usa- 
to tra questi enzimi è, come si 
è accennato, la chimasi che è 
il più potente tra tutti (con. 
riferimento alla quantità di 
caseina che è în grado di far 
precipitare). 

Tali enzimi possono essere 
di origine animale o vegetale, 


V 


| 


‘a vero elisir di forza e di salute. tanti; da sola, cioè come dieta | Chimasi (o chimosina o renni- | ma questi ultimi hanno un fro 
Ricordiamo, anche, che 2 a base esclusiva d'uva, o qua- | na), che è contenuto nel | potere proteolitico ridotto e det 
quelli erano tempi in cui i| caratterizzati da un turismo | smo malato». sì, a parte le cosiddette cure | caglio. SIIT. quindi non sono utilizzabili so 
regali di Natale, o di San Nico- | d’élite, quei centri di cura fun- Noi non abbiamo termini | «rinfrescanti» o «disintossi- Ma, prima di parlare dique- | per la caseîficazione. In defi- e) 
lò o della Befana, quando | gevano anche da grande ri- | adeguati per definire l'uva. | canti», può dare ottimi risul | sto enzima, è importante | nitiva, îl ‘caglio più usato è dei 
andava bene, erano rappre- | chiamo proprio in senso turi- | Non ci resta che tornare alla | tati nel trattamento dell’obe- | osservare come vengono clas- | quello animale, o dell'agnello su 
sentati in gran parte proprio | stico. mitologia, la quale per defini- | sità, usata sulla base di circa 2 | sificati î numerosi tipi di for- | 0 anche del capretto; la chi- A 
da frutta fresca o secca e da Le indicazioni per le quali | reipregi dell’uva diceva che è | chili al giorno (pari a 1200- | maggio în commercio. La più | masi è infatti contenuta nel qu 
SPEND qualche dolriume SR uno Ra raccomandata la cura | «un nettare sublime distillato 1400 calorie). i semplice Lal Giga icazioni Suoco SOS Aa IOICOE ga- Dr 
Ì L lei giochi più divertenti e più | dell'uva erano, infatti, molte- | per gli dei e offerto agli uomi- Un'altra indicazione che | li divide infreschie stagionati | strici dì que. È È 
MENO Ha pensato a Te ANZIANO pi questa «pericolosi», ma anche più | plici e spesso generiche oltre | ni». A Merano, dove normal- | viene conservata è quella del- | (a breve, media o lunga con- o int nic notare lino sì 
DI SERGIO DRESSI : a ? 3 A . LE NO CO È ee È 3 5 È E interessa: Ù mc 
appaganti per noi giovani, era | che contraddittorie e finivano | mente veniva impiegata l'uva | la stitichezza, dove agisce si- | servazione), un’altra lì suddi- | tervallo di temperatura «uti 
nostra TRIESTE. PENSIONATO costretto A FARE | CONTI CON quello di andar a rubare la | con l’interessare quasi tutti, | Schiavona a grappolo grande | curamente per azione di tutti | vide secondo la consistenza: | 16, della chimasi, che influen- ch 
LA MINIMA, DOPO ANNI DI DURO LAVORO. frutta appena matura ‘egli | dall'infanzia anzi dal Jattan: | con grossi acini neri, polpa | i suoi componenti (acqua, | formaggi a pasta molle (umi- | Za in modo determinante la cit 
orti altrui! Non erano tempi di | te, alla più tarda età: denutri- | dura e succosa e buccia sotti- | pectine, acidi organici, zuc- | dità superiore al 40 per cento) | lavorazione del formaggio. La Ba 
abbondanza, né la produzione | zione, anemia, convalescenza, | le, la cura iniziava:con 1 chilo | cheri e cellulosa), ricordando | eformaggi a pasta dura (UMi- | temperatura ottimale per la so 
HA PENSATO CHE .... ; era quella di oggi e non esiste- | obesità, stitichezza e diarree | al giorno diviso in tre assun- | che, nei casi più ostinati, l’uva | dità inferiore al 40 per cento); | sua attività è di 41°C; tale AE; 
— SE LO STATO SPESSO È INADEMPIENTE NEI TUOI CONFRONTI va la disappetenza né negli | croniche, disturbi digestivi, | zioni di eguale quantità (mat- | pudessere assunta conlabuc- | è infine possibile classificarli | attività rimane costante tra gr: 
— SE LE STRUTTURE SOCIALI NON TUTELANO ADEGUATAMENTE | TUOI adulti né tantomeno nei gio- | epatici o intestinali, affezioni | tino, pomeriggio e sera) per | cia e anche coni semi. secondo la percentuale di | 39 e 4g°C, mentre sì riduce 
BISOGNI vani. renali o viscerali, foruncolosi, | poi aumentare gradualmente Vittorio Fasola | 97@SS0 (rispetto alla materia | molto sottoi20esoprai50° C. 
— SE OGNI GIORNO DEVI SUBIRE ATTENTATI ALLA QUALITÀ DELLA TUA VITA , b'uva, d'altra parte, fin dal- | eczemi, disturbi nervosi. fino a un massimo di 2 chili specialista in | Secca) in formaggi grassi, se- È ia 
— SE LA SOCIETÀ PREFERISCE GUARDARE A CHI ANCORA PRODUCE, DI- l’antichità era raccomandata | Insomma, come si scriveva, | d'uva giornalieri, e si consi- scienza dell'alimentazione | migrassi e magri. Giuseppe Palladini 
a MENTICANDO CHE SIAMO ARRIVATI DOVE SIAMO ANCHE GRAZIE A QUEL- La : 
LO CHE TU HAI PRODOTTO IN PASSATO 3 
| , 
Ì -. SIA GIUSTO DIFENDERE IL POTERE D'ACQUISTO DEL TUO DENARO! È PROPRIO QUESTO IL PERIODO DELL'ANNO A PIÙ «RISCHIO» PER TOSSINFEZIONI ALIMENTARI 
| 
da GLI ALTRI NON PAGHERANNO DI PIÙ NEI NOSTRI NEGOZI, MA TU HAI DIRITTO A La n _. Li = d 
PAGARE DI MENO, SEMPRE, SU TUTTO! n È ; | 
| È UN SACRIFICIO ECONOMIC@ CHE LA NOSTRA AZIENDA ACCETTA VOLENTIERI, : n (2) 1) Mm [/ 8A) Te 
sa SICURA DI FARE UNA COSA, PIÙ CHE GIUSTA, DOVUTA! ca i di 
de 
! . Le verdure mal lavate, quelle crude o poco cotte sono uno dei veicoli del virus dell'epatite epidemica del tipo «A» a 
È, i; î n 
l {Ss CHIEDI NEI PUNTI VENDITA SPENDIR: La L’epidemiologia, scienza che ha come oggetto di studio la | generalmente in breve tempo. infezione avviene per via orale e può essere «diretta interuma- ne 
: 8 S tesa cis (i CIstnblzione palo malattie nella popolazione umana e l’insor- Una infezione che presenza invece qualche problema ag-| na» oa cioè denno Sucho ONTO Sn CONDONenA di DE er 
i x genza delle stesse in relazione al tempo e alle caratteristiche | giuntivo, se non altro perla durata della malattia, è l’epatite di | nucleo familiare o di una collettività (asili, scuole, caserme) 0 86 
Di LA CARTA ARGENTO CHE TI DÀ DIRITTO > | individuali, ha definito che il periodo dell’anno che stiamo | tipo A, nota più comunemente come epatite infettiva e che si | «indiretta» attraverso assunzione di acqua e alimenti: tra de 
& si attraversando, compreso trala fine dell'estate e l’inizio dell’au- | differenzia in maniera molto precisa dall’epatite B o epatite da | questi ultimi sono incriminati soprattutto i frutti di mare, ni 
© SEMPRE E SU TUTTO È tunno, risulta essere uno dei più «a rischio» per quanto | siero. potenzialmente concentratori di virus, vari alimenti e soprat- 
: riguarda l’insorgenza di alcuni tipi di tossinfezioni alimentari, Il microrganismo responsabile della malattia è un piccolo | tutto verdure, solo se consumate mal lavate e crude o poco ec 
i Sa AD UNO SCONTO 3 affezioni che si presentano generalmente con interessamento | virus che penetra nell’uomo attraverso la via orale, raggiunge | cotte in quanto il virus è in grado di resistere per un'ora alla fù 
A 3 gastroenterico acuto e sono determinate dal consumo di | prima l'intestino e poi il fegato nelle cui cellule si moltiplica temperatura di 60°; l’età di maggior frequenza è quella le 
i S = EXTRA DEL È alimenti contaminati da alcuni microrganismi la cui presenza | determinando delle lesioni degenerative che nella quasi totali- | compresa tra i 5 e 15 anni, senza alcuna differenza tra i due cl 
NDimew negli alimenti stessi costituisce il presupposto fondamentale | tà dei casì guariscono completamente. Dal fegato il virus passa | sessi, e' presenta la maggiore incidenza nel periodo estivo- al 
e DISSECIO DES SOI ATTICO ISONEE li Dnica Simo. ROLO ‘diffondendosi Dersdo ad De Sean RRGScon autunnale. n 
og x fel campo delle tossinfezioni alimentari possiamo distin- la bile, che è una secrezione specifica della ghiandola epatica, i n p ; (ott RA ta pol: 
=) lo) LARGO PETAZZI, 1 - LARGO PETAZZI, 2 - VIA i guere le «intossicazioni» causate dall'inebstione di tossine, | ritorna nell'intestino e viene quindi eliminato .con le feci. . livello di prevenzione risultano essenziali idonei interven: ri 
È ‘STOCK, 5 - VIA UDINE, 44 - VIA F. SEVERO, 33 9 n res S ? r A DR s SES . | ti di bonifica ambientale che riguardano il corretto smaltimen- 
Ei SVIA NIEVO, 4 - VIA DONATELLO, 14 - VIA sostanze di natura preferibilmente proteica prodotte negli La malattia, dopo un periodo di incubazione variabile tra i to dei rifiuti liquidi, il controllo continuo e la postibilizzazione se 
5 (0) SONCINI, 113 alimenti da certi microrganismi (Clostridium botulinum, Stafi- | 10 e 50 giorni, inizia con un «periodo preitterico» (circa una | gellacqua, la Tecno vigilanza sanitaria in specifici settori G 
n NEL TUOTRIONE 3% | lococchi) e le «infezioni», situazioni nelle quali una massiccia | settimana) caratterizzato principalmente da astenia, nausea e | Cani zione ueli ell'impianti di ste bulazione dei mitili,i 
2% ‘A DUE PASSI DA CASA TUAIII : contaminazione o più spesso la moltiplicazione negli alimenti | febbre, cui segue un «periodo itterico» in cui compare una | Sea A gItit sla coltivazione Gi ortaggi e in genere di tutti gli si 
È di alcuni batteri (Salmonelle, Bacillus cereus, Vibrio parahae- | colorazione giallastra della cute: i sintomi quindi regrediscono | Sei da consumarsi crudi EOSLE S PI 
moliticus), permettéè di raggiungere le cariche microbiche | e si ha la guarigione completa anche se vengono riconosciute Ss ù 1 


delle forme atipiche di epatite A, molto rare peraltro, definite 
fulminanti, gravi, a decorso protratto e recidivanti e che 
‘presentano decisamente una gravità maggiore. Questo tipo di 


Fulvio Daris 
Specialista in igiene e medicina preventiva di 
Istituto d’igiene dell'università di Trieste | 


necessarie per sopraffarre i meccanismi di difesa immunitaria 
dell’uomo; nella quasi totalità tuttavia, si tratta di forme 
cliniche a prognosi assolutamente benigna che si risolvono 
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IL PICCOLO SPESA 
PROPOSTE DELLA CATEGORIA 
La nuova macelleria: 
hamburger e spiedini 
piuttosto che la fettina 


IL PICCOLO 


IL FRIULI-VENEZIA GIULIA AL DECIMO POSTO NELLA CLASSIFICA NAZIONALE 


Mangiamo poca carne «rossa» 
anzi i consumi sono in discesa 


In un anno 27.250 tonnellate pari a neppure due chili al mese per persona 


Vuoi per una o per l’altra | 
causa, negli ultimi quattro 
mesi i prezzi medi dei vari 
tagli di carni bovine sono no- 
tevolmente aumentati, con 


i 


Via Gallina, 4 - Trieste 


uongustai triestini 


Basta con i polli e i quarti appesi 


zi. Se le cose stanno così, si 


= deve riconoscere che questa è 

A g | Fe) u a (0) | || a l’unica arma di difesa di cui ìl 
consumatore dispone: sce- 

gliere e preferire i tipi e i tagli 


oggi. 


Grazie alla «Bottega del fu- 


dire, lievemente inferiore — 


consumano, in media, 2323 


di oltre due chilogrammi e 


estranee al. progressivo disa- 
‘morarsi del consumatore nei 


La ganci, polli attaccati per il | le. Al consumatore sarà ITALFOTO 


sto orientamento dei consu- E il consumatore si è lenta- 


ile, Una crisi quindi che va af: | turo», domani, dal macellaio, | esattamente del rc grammi mensili «pro-capite») | mezzo (precisamente 2640 ‘ natore 
un frontata, ed ecco che gli ad- | andremo più allegramente, | — RI GINE oi e i toscani (con 2305 grammi grammi) a testa nel 1974, è confronti delle carni bovine e o fo 0 
ped detti al settore hanno lancia- | con spirito diverso, più prati- | grammi «pro-capite»). mensili, a testa). Quindi ven- | sceso a 2331 grammi nel 1977, Vitelline, le ripetute polemi- no [o lo I | SUSINI 
bili | to un progetto, la «Bottega | co, conle scelte predisposte e Inbase a tale media, il Friu- | 800 gli abitanti delle Marche | a. 2216 e a 2122 grammi rispet che sull’uso degli ormoni ne- L I Î 
ef | del futuro». Chi vende carne | con un po’ di pigrizia in meno. | li-Venezia Giulia viene a occu- (con 2150 grammi per perso- tivamente nel 1981 e nell’83 e | gli allevamenti. «E inutile a 
v è | deve dare un volto nuovo al | E già in alcune città italiane, | pare una posizione interme- na), del Lazio, della Valle | a 1861 grammi nell’84. negare — osserva a questo O o fo | 
ilo | suo ambiente, una diversa fi- | come Milano, Bologna, Firen- | dia — precisamente, come si d'Aosta e del Piemonte. A determinare codesto fe- || riguardo il prof. Giuseppe Ca- 
val sionomia. Tutto si basa sulla | ze e Roma, varie macellerie Agli ultimi tre posti della | nomeno è stato — almeno în | serio, docente di patologia nocc | | pane L [| 
nel qualità del prodotto e sulla | hanno predisposto la vendita Pagine ideate graduatoria sono invece rele- | parte — il verificarsi di un animale e ispezione delle car e 
ga- professionalità dell'operatore. |' della carne coni criteri lancia- e a cura di gate, con consumi medi «pro- graduale spostamento dei | ni presso la Facoltà di agraria 

| Nella «nuova bottega», non | ti dalla Federazione macellai. BALDOVINO ULCIGRAI capite» inferiori del 20 per | consumi dalle carni bovine e di Milano — che la supercre- 
$ | si dovranno vedere più i Ma l'argomento più interes- cento alla media nazionale, la Vitelline al pollame; e ciò, pre- scita di vitelli e vitelloni e la [0] ne 0 è L 
SE mostruosi tagli anatomici che | sante di questa iniziativa è la | | Foto: Puglia (1538 grammi), la Basi- | sumibilmente, anche in con- | scarsa frollatura delle carni tranci polpa al kg È LÌ 
sti ancora si vedono in alcune | difesa, contro la concorrenza MONTENERO licata (1533 grammi) ela Cala- | seguenza: dell'elevatezza dei | hanno portato a una caduta ; 
6, città. Quarti di bue appesi ai | estera, del prodotto naziona- ARCHIVIO «IL PICCOLO» bria (1519): prezzi di tali carni, È, infatti, del gusto e del profumo della. 
È ‘Tornando alla nostra regio- | giustificato ritenere che que- fettina». 

LI 


fagiano marinato 500.gr È 


collo, malinconicamente alli- | garantita la qualità che è ne, dall’analisi comparata 


| CE di. Consumo di SRO più convenienti. sf | 
bilanci delle famiglie; e parti- REGIONI «pro. capite» A questo proposito, molti | 
cal Gdo al A ricorderanno che sino a non 
Veneti i quelle econo- (grammi) molti anni fa i prezzi delle 
Tulcamente Too SAU î — || cami bovine — con particola- 00000000000000000000000000000000009® 
55, a EG hag] RE LOMBARDIA 2.323 re riguardo a taluni tagli — ® | 
È to che codesti rincari compor- TOSCANA 2.305 STO I Soia ° ° 
2 fano per gl abitanti del O: || MARCHE 2.150 || Fuecesivamente per eciio | & î 
ia À TI a ne del Cip, si passò dal siste- 
LL Hicoragie Che DerDTno più LAZIO 2.146 ma dei prezzi «amministrati» > ° 
Vel roca statistiche ul bilanci VALLE D’AOSTA 2.145 A Sc DIES Orio ° D | 
ro- ‘amiliari rese note dall'Istat, none a D | 
le, | “le famiglie residenti nel Friuli- PIEMONTE 2.063 conio Cala ° ° 
Lo | Menna CE VENETO 1.927 re il consumatore, in varie | ® ° 
| ) pi ipo epoche, sin dagli ormai lonta- | @ ® 
ce 00 CR i E MEDISENAZIONALE 1.927 ni anni 60, Unione nazionale | ® 2 
h | - . - n ; x consumatori ha svolto perio- x 4 | 
vie- | x = quisto hanno speso quasi 583 LIGURIA 1.894 È 3 a © ® | 
| _ROMA— «Ilconsumatoreè | e al consumatore apparirà | miliardi di EC UNEAA vaga Ti a TRIESTE — VIA SAN NICOLO 11 — TEL. 62950 * 
| porco: SU Doe (one del: tutto sonia ui si intorno ai 2 miliardi 128 milio- : Sa Aleronta Do na ° ° 
arcisolita bistecca, che è | carne già predisposti, spiedi- | ni, in media, al giorno. Si È i di È 
| stato costretto a consumare | ni, rollé, hamburger, porzioni | Il consumo delle singole ARI POVERO L-501 Sos paci Si SEO n ° ri ° 
per anni. Le donne, in larga | di vitello, garbatamente pre-:| unità familiari si è aggirato SARDEGNA 1.889 Si Ri CRU Sa A, AB, ° 
maggioranza, lavorano fuori | parati per la cottura. Lo stes- | intorno a una media di circa ABRUZZI e RARO Vola va 0) distri: ° e li po 0 freschi al kg L ° 
|| casa e non hanno tempo da | so sarà per le carni alternati- | 61 chilogrammi annui; il che ‘ 1.772 at pRne de IAT fa, agli | ® e 
| perdere in cucina. Chi lavora | ve, con prodotti «finiti». Come | equivale a -5 chilogrammi GAMPANIA 1.769 Da 0, 0) i ta RI BI ® è È 
| all interno delle pareti dome- | contorno non mancherà lo | mensili per famiglia, ai quali \ STESA O NISSGANE ia 5 te ° È è vi 
| Stiche, ha una tale mole di | scatolame e un reparto per i | ha corrisposto una spesa me- MOLISE 1.716 pendono essenzialmente | $ I 4 
| incombenze che, francamen- | prodotti ittici. dia di 108 mila lire al mese, dall’animale da cui la carne | @ fresche al kg 1] H 
| | te, non trova edificante ag: Si vuole, in sostanza, invo- Pertanto, un aumento an-. EMILIA ROMAGNA 1.690 OE fia IHOCO. du CUS ta Rita ° 
giungervi anche quelle davan- | gliare il consumatore a man- | che modesto del prezzo delle SICILIA 1.677 Dana: si ni, OR Ne: ® è ° 
ti ai fornelli per un menu che giare un po’ di carne, senza | carni bovine — pari, per esem- 3 alti A Li dello stesso nin ° — 
sia più sofisticato. Una som- | tanti problemi e preoccupa- | pio, al 6 per cento — corri- PUGLIA 1.538 le i De il doppio. Se il | ® prosciu 0 CU Qual kg L L| Li 
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re, ha determinato la disaffe- | metterla in pentola e cucinar- | complessivo, per l'insieme BASILICATA sn599; O 0 » È 0 ntarlo, | ® ° 
zione di cui si lamentano le | la. Ciò è stato paragonato a | delle famiglie residenti nel GALABRIA 1.519 ORO delta | ® ” 2. 
COnBeZAGIZAA: ES un Hero e proprio «laboratorio | Friuli-Venezia Giulia, di quasi Li Lao carne RE ino di ° Wu rste DUKE 100 gr ° 
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UN'OCCASIONE PER I NOSTRI ALLEVATORI 


di | neati, conigli a coppie con le | garanzia di giusto valore nu- Per la pubblicità: della serie storica,dei dati re- | matori sia scaturito da una mente orientato verso altri ti- 

do ‘grandi orecchie pendenti. tritivo: carne ricca, sana, gu- la S.P.E. lativi ai consumi di carni bo- | spontanea reazione, di fronte | pi di carne. H io 

# Tutto questo dovrà sparire | stosa. Piero Longardi Vine e vitelline, si rileva che | al continuo lievitare dei prez- Giovanni Palladini 000000000000000000000000000000000000000000000000000000000 
C4 


È PROPRIO VERO! 
GRATIS 10.000 lire cispesa 


Infatti ogni 100.000 di spesa nei nostri negozi 
n 9 i 5 SSA: : 
riceverete in omaggio un buono acquisto di lire percoop 74 ZE c00P 
10.000 da usufruire presso i punti vendita © coormanve creme Di miste istRA E PAULI 
FRIGORIFERI - LAVATRICI - CONGELATORI - CUCINE - TV COLOR - PICCOLI ELETTRODOMESTICI DELLE MIGLIORI 


MARCHE QUALI: CANDY, LOFRA, ZEROWATT, KELVINATOR, S. GIORGIO, INDESIT, LA GERMANIA, ROWENTA, 
BRAUN, TEFAL, MOULINEX, ARIETE, GAGGIA E TANTE ALTRE. VASTO ASSORTIMENTO VENTILATORI. 


In calo 
il numero 
dei negozi 


Cala il numero dei negozi: 
| ber la prima volta da dodici 
| anni a questa parte il numero 
degli esercizi commerciali al 7 


Ritorna in auge il vitello 


L’allevamento del vitello, | ne tecnologica, appartenente | nità europea e dì conseguen-' 
questo animale il cui apprez- | alle produzioni primarie del | za minor peso della nota tas- 


zamento da parte dell’uomo si | mondo agricolo-zootecnico, | sa di corresponsabilità sul 


\») dettaglio ha smesso di eresce- 
re, e anzi è addirittura dimi- 
Nuito. Nel corso del 1985 han- 


AUT. D.I. 26444/VIIl del 28/7/86 


ma: no chiuso ben 3.729 negozi: | perde nella notte dei tempî | ha acquisito. diritto di essere | produttore. H 
iun erano 864.770 e sono diventati | per la sua mansuetudine e | inquadrata nell’ambito agri- | L’allevatore di vitelli, per- SIAE TERI Ù 
E 861.041, Il risultato si ricava | per le sue carni delicate, tene- | colo per Iva e imposte dirette, | ciò, con la sua attività, offre O 
<= dalle stime provvisorie delmi- | re e succulente, non si può | mo è ancora esclusa dall'in- | alla nazione una notevole "TRIESTE - VIA GIULIA 64. TEL 54520 ANCHE A RATE CON i 
RU Nistero. dell'industria. dire che goda di particolari | quadramento în agricoltura | quantità di carne dî pregio, VIA TEATRO ROMANO 92 - TEL 60514 CREDITO AMICO E CRT a, 
‘A diminuire sono stati ine- | simpatie da parte del legisla- | per gli aspetti previdenziali, contribuendo così a ridurre 
sm gozi di generi alimentari: alla | tore nazionale e comunitario. | assicurativi e assistenziali. sensibilmente la nostra dipen- 
so fine dell’anno mancavano al- Eppure i popoli europei ere- Anche il progetto di legge, | denza dall'estero. Î 
due l'appello oltre 7.600 esercizi, le | dì delle grandi civiltà medi- | già approvato dalla commis- La realtà italiana dell’alle- 
du chiusure sono andate avanti | terranee, il greco, l'italiano e | sione agricoltura del Senato, | vamento di vitellì può essere ASSISTENZA SPECIALIZZ 
EE al ritmo di oltre venti al gior- | d francese, conservano delle | non mette la parola fine a | riassunta nelle cifre che se- | 
no, solo parzialmente! com- | sue carni dal colore delicato e | questa vicenda. guono (elaborazione su dati 
oo Densate dall’apertura di gene- | gradevole, un gusto ben radi- Im ambito comunîtario, poi, | Cee per l’anno ’83, olandesi Arredamento NEGOZI BANCHI 
nen- ri non alimentari, che sono | cato, tanto che sono quelli che | per il vitello a carne bianca anni 84-85, nazionali e stima BEL | 
one saliti da 527.878 a 531.752 | ne fanno maggior consumo. non esiste sostegno del prezzo | Avicab anno ’85): ' 
stori (+3.874). Secondo le statistiche, il | di mercato; infatti è escluso A monte delle cifre riportate PER BAR È TRATTORIE ì 
ili i Ancora più marcata la fles--| consumo annuo pro-capite è | dallo stoccaggio e ritiro Aima | nella tabella vi sono 1139 di RINO CREVATIN 
i gli sione degli ambulanti scesi di | di 6 chilogrammi per il citta- | e perciò nessuna provvidenza aziende che occupano com- 
4.255 unità, da 119.577 a | dino francese, dì 5 chili per | esiste che possa attenuare plessivamente sia diretta- 
115.322. quello greco e di 4,2 chili per | agguerrita concorrenza | mente che attraverso le attivi- 
3 Ambulanti a parte all’inizio | l'italiano. estera e le conseguenti oscil- | tà indotte dalle 48.000 alle Celle - armadi - banchi congelatori - 
: di quest'anno si contava an- Ma anche gli altri popoli | lazioni di mercato, a volte | 50.000 persone. La produzione vetrine - conservatori - gruppi e ac- 


f cora un negozio ogni 66 abi- lorda vendibile cui danno luo- 


nostri partner nella Comuni- | molto preoccupanti. 
tanti: una densità elevatissi- 


cessori frigoriferi - scaffalature - affet- STRADA PROV. FARNEI N. 46 


i tà economica europea hanno In definitiva gli imprendito- | 90 gli allevamenti di vitello a Go) i idi Sola 3 
A35 | ma rispetto agli altri paesi | da qualche anno cominciato | ri del settore operano con no: | carne bianca è di oltre 1100 Sa Ale IRIRioRi dicase 1 km dal Valico di Rabulese (Muggia) 
LD) occidentali, rilevata anche | ad apprezzare questo tipo |-tevoli difficoltà. Ma spieghia- miliardi di lire annue, la qual PICtonio Tel. (040) 231684 
s dal ministero dell'industria | ineguagliabile di carne. mo brevemente in che cosa | cosa serve a ridurre la nostra 
® Che ritiene «perlomeno pre- Per quanto riguarda il no- | consiste questa attività e che | dipendenza verso l'estero di 


carne e a contenere così îl 
deficit agro-alimentare della 
nostra bilancia dei pagamen- 
ti, deficit che nel 1985 per la 


maturo parlare dell’avvio di 
Un processo di depolverizza- 
Zione». 

} Il grande dettaglio organiz- 
zato ha, da parte sua, toccato 
Îl «massimo storico» con un 
aumento di 233 supermercati 
in un anno; da 1.959 a 2.192; la 
Superficie di vendita ha acqui- 
| Stato altri 200,000 metri qua- 
|. dratie adessosfiora 1.750.000. 
| Scarsa invece l'espansione 
dei grandi magazzini: solo 
quattro unità in più, tanto per 
Superare appena le 800 unità. 


stro Paese, anche in questo | funzione assolve. 
campo siamo fortemente di- L'allevamento del vitello 
‘pendenti dall’estero, arrivan- | nasce partendo da due sotto- 
do con molte difficoltà a | prodotti dell’attività dell’alle- 
coprire il 65-68 per cento del | vamento tradizionale del bo- | sola carne di vitello è stato 
nostro fabbisogno. I nostri al- | vino: vitello e latte in polvere. | dell'ordine di 400 miliardi di 
levatori del vitello a carne Da una parte l'allevatore di | lire. 
bianca, hanno costituito la lo- |' vitelli offre all’allevatore tra- L'allevamento del vitello, 
ro associazione nazionale | dizionale la possibilità dì col- | quindi, bene si inserisce nel- 
«Avicab» (Associazione vitel- | locareaunprezzo interessan- | l'obiettivo del piano agricolo 
loacarne bianca) conla qua- | te il vitello di 45-55 kg, che | nazionale, specie per quanto 
le intendono conquistarsi il | altrimenti non troverebbe ra- | riguarda sia il mantenimento 
posto che loro spetta nel pa- | gione d'essere in azienda, | dell'occupazione che il conte- 
norama agricolo italiano e, di | portandolo a un peso di kg | nimento del deficit agro- 
conseguenza, în quello comu- | 200-210 circa, e dall'altra | alimentare. ) 
nitario. smaltisce le eccedenze comu- | , Attualmente il consumo an- 
Attualmente questa attività | nitarie di latte în polvere (il | nuo pro-capite di carne di 
di allevamento dalla tipica | vitellino infatti viene alimen- | vitello è di kg 4,2 ed è în 
caratteristica di impresa z00- | tato a latte) con conseguente | continuo, anche se lieve, qu- 
tecnica ad alta specializzazio- | sgravio di spesa per la Comu- | mento. È IS. 


NUOVA PRODUZIONE 1986-'87 
- TV COLOR portatile 390.000 


con telecomando 


TV COLOR 22” 


IGNIS - CANDY - INDESIT - ARISTON 


da L. 185.000 
da L. 195.000 


CUCINA 4 FUOCHI GAS 
FRIGORIFERO tavolo 140litri 


Nuovi vitigni 
in Puglia 


La Puglia — annuncia Eno- 


; da L. 


press — si ta ad affiron-' 1983. | 1984 1985 
CERRO con telecomando predisposto televideo da L. 790.000 
parte degli impianti viticoliei | | Vitelli macellati (n. capi) 1.304.660 | 1.349.461 | 1.361.280 FRIGORIFERO doppia porta «da L. 360.000 - 


Viticoltori si chiedono se 
‘Chardonnay, Pinots, Sauvi- 
Bnon e Semillon' possono 


Peso medio di macellazione 
per capo (kg) 


TV COLOR 28” stereo 


completo scheda televideo 


203 i 204 204 


da L. 340.000 ‘ da L.1,349.000 


SEROEnE TE. peso totale vivo (in quintali) 2.642.310 | 2.752.902 | 2.777.011 LAVATRICE cesto MIO terTo to 
Sposte, la Camera di commer- resa in peso morto 60,3% 60,3% 60,3% x ter ù = 
| E Ra Rialto Razionale, di CALO Una (ali 1.593.250 1.660.000 1.674.537 ANCHE A RATE SENZA ACCONTO, SENZA INTERESSI 
Asti feno caio | [rimbofziono nea di came vili (al PZIOZSE TTI TRASPORTO GRATUITO 
| Srcicepereme setti || Cottumo profegie di emo villmanioi | 4| ST 42 ACUTI GLI ACQUIRENI BRE L IE COREA 
I Recente indirizzo viticolo Consumo pro-capite di carne bovina (kg) 26 25 25 TRIESTE - VIA FELICE VENEZIAN 10 - TEL. 733336 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 26 settembre 1986 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


APPROVATA DAL CONSIGLIO LA LEGGE A FAVORE DI TRIESTE E GORIZIA 


A larga maggioranza in Regione| Vicenda Aquila|== 


LA RIUNIONE AL MINISTERO INDUSTRIA 


i 45 miliardi per l’area giuliana |verso l'epilogo 


Destinazione le nuove iniziative dell’Iri - Ora tocca 


E stata approvata ieri a larga maggioranza dal 
Consiglio regionale la legge che stanzia 45 miliardi 
di lire per incentivare nuove iniziative produttive 
delle Partecipazioni statali nelle province di Trieste 
e Gorizia. Il dibattito in aula ha ricucito contrappo- 
sizioni all’interno della maggioranza giuntale mani- 
festatesi fra friulani e giuliani e che avevano provo- 
cato vari rinvii nella definizione del provvedimento 
e un ritorno estivo in commissione. In sede di 
votazione si sono pronunciati a favore i partiti della 
coalizione, più la LpT e la Lista civica; si sono 
astenuti il Pci e il Msi; contrarì Dp e MF. 

‘A coagulare i consensi, dopo le primitive diver- 
genze, è stata la considerazione che i miliardi 
stanziati saranno spesi a sostegno di nuovi investi- 
menti dell’Iri dell’area giuliana e non già, come era 
stato temuto, per far uscire dalla crisi le unità 
produttive esistenti. La Regione fa la sua parte, la 
faccia ora anche l’Iri: questo il motivo conduttore 
dei vari interventi, nei quali più volte è stato 
rimarcato che le Partecipazioni statali, così come 
eludono il confronto a tre con Regione e sindacati, 
sfuggono anche a una definizione dei propri impegni 
in una zona che li ha visti asse portante e irrinuncia- 
bile dell'economia locale. 

«Uno stimolo nei confronti dell’Iri», ha definito la 
legge il de Angelo Spagnol, che si è sostituito ad 
Arturo Vigini, forzatamente assente, nella prevista 
replica del relatore di maggioranza. Nel concludere 
il dibattito, l'assessore all’industria, Gioacchino 


Francescutto, ha rimarcato il concetto, ribadendo 


che spetterà all’Iri il compito di riqualificare l’indu- ‘ 


stria pubblica, ma affermando al tempo stesso che si 
va verso un’auspicata fase di pieno risanamento 
delle imprese statali, che si spera possa emergere in 
occasione della terza conferenza sulle Partecipazio- 
ni statali promossa ‘dalla Regione. 

Ed ecco ora una breve sintesi del dibattito consi- 
liare, dal quale sono emerse anche valutazioni sulla 
filosofia di un intervento regionale destinato solo a 
una parte del territorio. 

‘a aperto Pellis (Le), per il quale il pur apprezza- 
to sforzo della Regione si scontra «coml’instabilità 
di decisioni» dell’Iri. Gambassini (LpT) si è rallegra- 
to del fatto che sia stato alla fine superato il «tiro 
alla fune» fra giuliani e friulani e che sia stato 
riconosciuto che l’area giuliana è, con.la montagna, 
la più depressa della regione. Ma ‘per Trieste — ha 
soggiunto — solo un sistema di zona franca può 
servire a valorizzare sostegni e incentivi. © 

Puppini (MF) ha detto che la legge sarebbe 
buona se finalizzata allo sviluppo dell'intera regione 
e non solo di una parte di essa. Per il repubblicano 
Fragiacomo il provvedimento testimonia il supera- 
mento del «vecchio schema di divisioni territoriali». 
«Una legge senza scopo» l’ha definita, invece, il 
missino Coiro. 

Per il socialista Zanfagnini «l’unità regionale si 
difende anche con leggi differenziate per aree terri- 


_toriali», come in questo caso. Egli ha anche spiegato 


alle Partecipazioni statali 


le ragioni della richiesta di una pausa di riflessione 
che ha portato a luglio a uno slittamento nell’appro- 
vazione del provvedimento. «Abbiamo evitato di 
correre al voto solo per dare un segno dell’attenzio- 
ne della Regione verso Trieste e Gorizia e abbiamo 
ora un efficace strumento di contrattazione con l’Iri, 
il governo e le finanze pubbliche, affinché facciano 
anch’esse la loro parte». 


Gonano (Psdi) ha appoggiato la legge ma con 
riserve sui risultati che essa produrrà, dipendendo 
questi dall’Iri. Il comunista Paolo Padovan ha 
apprezzato l’accoglimento in commissione di vari 
emendamenti presentati dal suo gruppo e ha prean- 
nunciato un voto d’astensione. 


Infine Silvano Pagura (Dc) ha sostenuto che 
«occorre medicare là dove c’è la ferita» e che lo 
stesso principio varrà anche per le altre realtà 
regionali, sebbene tutte traggano in definitiva van- 
taggio da questi provvedimenti anticrisi. Il relatore 
di minoranza, il dp Cavallo, nella replica ha opposto 
che la giunta avrebbe dovuto prospettare già in tale 
fase gli interventi per le altre zone deboli del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Sono stati anche accolti alcuni emendamenti: fra 
questi uno di Gambassini (LpT) per ampliare alle 
province di Trieste e Gorizia la rappresentatività in 
seno al previsto Comitato di coordinamento per 
l'applicazione della legge. La 


Vagliate le quattro proposte d'acquisto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — È a buon punto la 
procedura per il passaggio 
della raffineria Aquila dalla 
Total a un altro gruppo. Ieri il 
sottosegretario all’Industria 
Angelo Cresco ha incontrato i 
potenziali acquirenti della 
raffineria. È 

Il ministro intende inoltre 
valutare le‘nuove offerte per- 
venute, un lavoro preliminare 
alla trattativa vera e propria, 
che secondo le stime del mini- 
stero, potrebbe entrare nella 
fase finale entro la fine di 
ottobre. 

Il ministero vuole accertare 
le reali intenzioni degli inte- 
ressati all'acquisto e in parti- 
colare il rispetto dei vincoli 
fissati nel documento concor- 
dato al ministero tra associa- 
zioni sindacali e Total prima 
dell’estate. , 

Dopo aver incontrato nei 
giorni scorsi i dirigenti della 
Total, il sottosegretario Cre- 
sco, subentrato a Zito che si 
era interessato della questio- 


Angelo Cresco 


ne fin dai primi momenti, cioè 
da quando la Totalaveva ma- 
nifestato l'intenzione di chiu- 
dere lo stabilimento triestino, 
ha voluto avere un contatto 
diretto con le parti interessa- 
te alla trattativa. 

Le prospettive sembrano 
buone, la presenza di quattro 
gruppi interessati all'acquisto 
e che garantiscono la conti. 
nuazione della raffinazione, 
lasciano ben sperare per una 
rapida e positiva conclusione 
della vertenza. G.S. 


GRUPPO DI LAVORO DELL'ICHCA 


| porti mediterranei 
a confronto a Trieste 
sui temi del traffico 


ROMA — È stato rinnovato 
l'accordo tra l'Eni e l'Algeria 
‘per l'importazione del metano 
sahariano attraverso il ga- 
sdotto transmedìiterraneo: le 


L'ENI NON PAGHERÀ PIÙ IL SOVRAPPREZZO POLITICO (540 MILIARDI IN 3 ANNI) 


a condizioni di ma 
Una vicenda iniziata 13 anni fa 


Presenti i rappresentanti dei porti di Ancona, Genova, 
Livorno, Napoli, Trieste e del porto terminal di Cagliari, nonché 
l'ing. Lorenzo Colautti in rappresentanza dell’Associazione 
porti italiani si è riunito ieri mattina a Trieste il gruppo di 
lavoro italo-mediterraneo .dell’Ichca (International. Cargo 
Hamdling Coordination Association). 

I temi in discussione: «la semplificazione delle procedure 
bancarie tra i paesi del Mediterraneo occidentale» e «la 
creazione di una rete interportuale di trasmissione dati al fiume 
di facilitare e rendere sicuro il traffico marittimo nel Mediterra- 
neo occidentale, i disservizi riscontrati in Algeria, Marocco e 
Tunisia». il 

In un saluto agli ospiti, il presidente dell'Ente porto 
triestino, Michele Zanetti ha rilevato come lo scalo di Triesté 
sia molto avanzato sul piano dell’informatica portuale, che 
dovrebbe concretizzarsi entro breve tempo in realizzazione di 
grande interesse anche per la portualità nazionale. 

Il porto di Trieste è stato il primo in Italia a impiegare 
diffusamente l'elaborazione dati per il planning e la gestione 
dei terminal contenitori. Con l'ampliamento del Molo VII, in 
fase di realizzazione, sarà possibile gestire la movimentazione 
dei contenitori e del carico mediante l’impiego diffuso della 
telecamera e dell'informatica portuale. 

I lavori sono stati diretti dal presidente dell’Ichca italiana 
Maurizio Pasini che è intervenuto sui temi all’ordine del giorno. 


Spedizionieri a Udine 

UDINE — Si svolgerà oggi a Udine (inizio alle 9.30) la 
Conferenza sull’autotrasporto internazionale delle merci 
e sugli autoporti di frontiera. Sono stati invitati a 
partecipare al convegno (che sarà ospitato nella sala del 


nuove condizioni, che sostitui- 
scono quelle in vigore fino al 
dicembre scorso, prevedono 
una nuova formula (valida 
per tre anni) per la determi 
nazione del prezzo che sarà 
ora allineato a quello del mer- 
cato, e un’ampia flessibilità 
per quanto riguarda î quanti- 
tativi da importare che sa- 
ranno determinati annual 
mente. L'accordo è stato fir- 
mato ad Algeri, 

Le precedenti condizioni 
prevedevano l'importazione 
di gas fino a 12,4 miliardì dî 
‘metri cubì l’anno, al prezzo di 
4,41 dollari per milione Btu 
(unità termica inglese pari a 
circa 27 metri cubi). Al prezzo 
— che era agganciato alle 
quotazioni ufficiali Opec di un 
paniere di greggi — era stata 
aggiunta una «integrazione 
politica» a carico dello Stato 
per complessivi 540 miliardi 
‘di lire in tre anni, integrazio- 
ne che è scaduta a fine 1985 e 
che non verrà più corrispo- 
sta. Ora — sì fa notare all’Eni 
— il prezzo del gas farà riferi- 
mento alle condizioni del mer- 
cato. 

Soddisfazione viene espres- 
sa negli ambienti dell’Enì per 
l'accordo raggiunto con l’Al- 


ROMA — La possibilità di una revisione 
periodica delle condizioni di approvigiona- 
mento del gas algerino in Italia era già previ- 
sta nel contratto generale firmato il 27 aprile 
dell’83, a dieci anni di distanza dalla prima 
intesa fra italiani e algerini. La storia delle 
trattative tra Snam e Sonatrach è lunga 13 
anni: i negoziati si sono trascinati infatti in 
mezzo a molte difficoltà fino al 1982 quando 
l'intervento dello stato italiano sbloccò lo 
stallo della trattativa. 

Gli algerini chiedevano un prezzo giudicato 
troppo alto dalla Snam per cui il governo 
italiano decise di provvedere a una integrazio- 
ne del prezzo. La soluzione adottata (e cancel- 
lata dall'accordo di questi giorni) prevedeva 
‘un prezzo base di 4,41 dollari per milione di 
btu di cui a 0,53 a carico dello stato italiano e 
una sua revisione sulla base dei prezzi ufficiali 
di otto tipi di greggio. 

Da parte algerina c’era l'impegno a sbloc- 
care contratti con aziende italiane per almeno 
500 miliardi. i 


Queste commesse però si fecero attendere 
a lungo: almeno un anno, visto che solo nell’84 
la Snam progetti annunciò la firma di un 
contratto (valore 440 milioni di dollari) per la 
realizzazione di un impianto di trattamento e 
riconversione di gas dei campi di Rourde- 
Nouss e Rourde-Adra e la stessa Snam proget- 
ti con la Saipem la firma del contratto per il 
raddoppio del tratto algerino del gasdotto 
transmediterraneo (350 miliardi di lire). 

Parallelamente partirono nel ’78i lavori per 
la costruzione del metanodotto che collegava 
‘Hassi R'Mel con Minerbio (Bologna) lungo 
2.500 km attraverso il Sahara, la Tunisia, il 
Canale di Sicilia. 

La realizzazione del gasdotto e la conse- 
guente fornitura di gas algerino all’Italia con- 
stituiscono il «volano» a quel progetto di 
metanizzazione del Mezzogiorno che dovrebbe 
fare il parallelo con lo sviluppo industriale 
realizzato negli anni Cinquanta lungo la Valle 
Padana grazie alle prime forniture di gas di 
produzione italiana. 


geria. «E certo che questo 
accordo, che costituisce 
un'intesa aggiuntiva rispetto 
al contratto e che dovrà otte- 
nere l'approvazione delle au- 
torità competenti — afferma 
un comupicato — non man- 
cherà di contribuire in modo 
significativo al rafforzamento 
e all'allargamento della coo- 
perazione tra le due aziende e 
di conseguenza tra l’Algeria e 


l’Italia». 

La rinegoziazione delle con- 
dizioni di fornitura — prevista 
dal contratto — è stata abba- 
stanza, difficoltosa come del 


‘ resto è stata tormentata negli 


anni passati tutta la vicenda 
del contratto stesso. Le due 
società infatti hanno avviato 
le discussioni per la revisione 
dell’accordo sin dall'ottobre 
scorso e ci sono voluti undici 


incontri tra le due delegazioni 
per giungere alla conclu- 
sione. 

La trattativa — come rileva 
îl comunicato — è stata resa 
«particolarmente difficile dal- 
la violenta evoluzione del 
mercato dell'energia a parti- 
re dall’inizio del 1986. Lo spi- 
rito costruttivo che ha anima- 
to le due parti ha tuttavia 
permesso di superare gli osta- 


Rinnovato l’accordo sul gas algerino 
ggiore economicità 


coli e di arrivare a questo 
accordo». Il comunicato met- 
te anche în rilievo che la nuo- 
va formula per il prezzo del 
gas e la programmazione an- 
nuale delle quantità consenti- 
ranno di «tener conto dell’e- 
voluzione della situazione 
energetica e di favorire la pe- 
netrazione del gas naturale in 
tutti î settori del mercato del 
gas italiano. 


«Dobbiamo essere soddi- 
sfatti non soltanto dal punto 
di vista aziendale ma anche 
da quello più generale degli 
interessi del Paese». E quanto 
ha dichiarato il presidente 
dell’Eni, Franco Reviglio, 
commentando l'accordo rag- 
giunto tra Snam e Sonatrach. 
Reviîglio ha osservato che 
l'accordo è stato raggiunto 
«su basi di reciproca conve- 
nienza e restituisce economi 
cità alla ‘fornitura del gas 
algerino». «Oggîì — ha prose- 
guito il presidente dell’Enì — 
îl gas naturale rappresenta 
anche in Europa un mercato 
di grandissime dimensioni e 
ha quindi naturali regole dî 
concorrenzialità da rispet. 
tare. 

«L’offidabilità di tutte le for- 
nîture, la loro diversificazione 
geografica e politica rendono 
il gas naturale — ha prosegui- 
to Reviglio — un cardine della 
politica energetica europea e 
italiana». SER 


DAL 3 AL 7 OTTOBRE A TRIESTE LA TERZA EDIZIONE DEL SALONE 


«Spazio 3», ricerca e tecnologia in Fiera 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 
Nave [ Provenienza [ Ormeggio 

YUSUF ZIYA ONIS Izmir 47 
25/9 16.30 TIEPOLO Venezia 26 0 22 
25/9, 17.00. VICTOIRE Tartous rada/Siot 
25/9 sera H.K. STAMENKOVIC Venezia rada/14 
26/9 6.30° LEZHA Durazzo 16 
26/9 7.00 IRAN JAHAD Bandar Abbas 43 o 39 
26/9. gior, SIBA APRICA P. Said 3 

PARTENZE 
Data | Ora Nave Ormeggio | Destinazione 
25/9 14.00. AMIN 3 Beirut 
25/9 16.00  SUSAK 49 (5) Capodistria 
25/9 sera  YUSUF ZIYA ONIS 47 Venezia 
25/9 sera ZADAR 44 Algeri 
25/9 sera 60 LET SSSR 14 ordini 
25/9. 19.00 ATLANTIC Frigo Rotterdam 
25/9 20.00. C.R, KOBE 50 (10) Singapore 
25/9 23.00 TIEPOLO 26 Durazzo 
26/9 6.30 SOCARQUATTRO 54 ordini 
26/9 8.00 SEA VICTORY Siot 1 ordini 
26/9 24.00 SOCAR 101 54 Venezia 
26/0 pom. DELTA C. Scalo L. (B) ordini 
MOVIMENTI 
Data | Ora | Nave | da ormeggio [ ‘a ormeggio 
25/9 sera TORRE DEL GRECO Arsen. 47 0 46 
26/9 8.30 SOCARCINQUE 42 54 
26/9 12.00. VICTOIRE rada Siot 3 
Scalo legnami 
NAVI IN PORTO DELTA C. (sb. cellulosa) 


Punto franco vecchio 

ANTONELLA A. (dimora) 

AMIN (imb. bestiame) 

APULIA (inoperoso) 

60 LET SSSR (sb./imb. carrelli) 

BLUE DIAMOND (inoperoso) 

HUXTERTOR (inoperoso) 

Punto franco nuovo 

SOCARTRE (inoperoso) 

SOCAR 101 (inoperoso) 

SOCARCINQUE (inoperoso) 

SOCARSEI (inoperoso) 

SUSAK (sb./imb. conten.) 

C. R. KOBE (sb./imb. conten.) 

PHILIPPINE COMMANDER (sb. 
carbone) 

SOCARQUATTRO (imb. carbone) 

Siot 1 

SEA VICTORY 

Frigomar 

ATLANTIC (sb. tonno cong.) . 

Ars. Tr. San Marco 

TORRE \DEL GRECO 

ANDREA MERZARIO 


MONFALCONE 


NAVI IN ARRIVO 


€ 1 (Italia), prov. Trieste; NIKO- 
LAY VILKOV (Unione Sovietica), 
prov. Marina di Carrara; IONIO 
(Italia), prov. Ravenna. 


NAVI IN PARTENZA 


MAIK PRIMO (Italia), dest. Vene- 


zia; PEGASUS (Italia), dest. Trie- 
ste; CLAUDIA SMITS (Olanda), 
dest. Bar; KOREIZ (Unione So- 
vietica), dest. Capodistria; NUN- 
KI (Italia), dest. Falconara. 


NAVI ALL'ORMEGGIO 


NIKOLAI LIMONOV (Unione So- 


CASTORO 8 vietica), ag. Bucci-Carsica, sbar- 
LA PAIX co. rottami ferro, Portorosega; 
ROGER W. MOWEL KOREIZ (Unione Sovietica), ag. 
Sidemar Bucci-Carsica, sbarco rottami di 
TRIESTE ‘ferro, Portorosega; ALAPAVESK 
SERENA (Unione Sovietica), ag. Bucci- 
PINGUIN Carsica sbarco tondello, Porto- 
GIANNIESSE rosega; NUNKI (Italia); ag. Co- 
THEODOROS DEHMET stanzi, sbarco olio combustibile, 
S.A.FA. banchina Enel; MAIK PRIMO 
MAK (Italia), ag. Costanzi, sbarco gra- 
ARIES TIDE no, banchina de Franceschi. 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


Grido Vhbei Eliccal 


PRESTAZIONI INTEGRATIVE 
PENSIONISTICO-SANITARIE 
PER | SOCI «SIDIRBANK» 


Siglate due convenzioni elaborate dal comm. Sironi, 
presidente dell’Assiorobica, e che vengono gestite da 
un pool di primarie compagnie di assicurazioni. 


‘Per dirigenti e funzionari bancari si aprono nuove possibilità di accedere 
‘a interventi integrativi pensionistici e sanitari di eccezionale valore: una 
‘prospettiva che sì è concretata in questi giorni attraverso la collaborazione di 
tre componenti di particolare rilieyo. Infatti tra Îl «Sidirbank», il sindacato 
‘del personale direttivo delle Banche Ordinarie, Popolari ‘e dei Banchieri, 
l’Assiorobica Insurance Broker e un pool di primarie compagnie assicuratrici, 
‘sono state siglate due convenzioni appunto a favore dei dirigenti e dei quadri 
‘delle aziende di credito rappresentate. 

Perché il «Sidirbank» ha portato a soluzione l'iniziativa, lo ha chiarito lo 
‘stesso presidente nazionale dell'organismo sindacale, il rag. Giovanni Mazzo- 
lini, rilevando che si sentiva «l'esigenza di garantire agli associati la 
‘possibilità di prestazioni integrative sotto il profilo pensionistico e sanita- 
rio mediante polizze collettive a contenuto previdenziale, stipulate con 
compagnie di assicurazione di estrema serietà e solidità». Se all’estero 
‘questa pratica è già largamente collaudata e con risultati di piena soddisfa- 
zione, bisogna dire che «anche in Italia va sempre più diffondendosi e 
pertanto il”Sidirbank” ha ritenuto opportuno dare la possibilità ai soci di 
usufruirne» ha continuato il presidente Mazzolini, sottolineando il significato 
dell’impegno che il sindacato di categoria ha riservato a un problema di così 


To 


Centro servizi promozionali della Camera di commercio 
in viale Ungheria 15) spedizionieri provenienti da tutta 
l'Italia settentrionale: scopo dell'incontro è infatti quello 
di trovare formule moderne atte ad accelerare l’autotra- 
sporto attraverso i valichi di confine. La conferenza è 
incentrata sulle relazioni che saranno tenute dal prof. 
‘Borruso dell’università di Trieste, dal prof. Malagodi 
dell’università di Ancona, dallo spedizioniere udinese 
arch. Cattaruzzi, dal prof. Russo Frattasi del politecnico 
di Torino e dal prof. Sartorini dell’università di Trieste. È 
attesa anche la partecipazione dell'assessore regionale ai 
Trasporti, Giovanni Di Benedetto, e dell’eurodeputato 
on. Rossetti. 


Lavoratori del mare 


ROMA — L’esame di provvedimenti che interessano 
il settore marittimo elaborati in sede Oil (Organizzazione 
internazionale del lavoro) sono stati al centro di una 
riunione che si è tenuta al ministero del lavoro alla quale 
hanno partecipato, oltre al comitato Seagull (per la 
difesa della vita in mare), rappresentanti del governo 
degli armatori e dei marittimi. 


Giungono anche a Trieste il fascino e le 
novità del mondo dell’informatica. Dopo. il 
grande successo dello Smau di Milano, una 
delle principali rassegne del settore in Europa 
chiusasi lo scorso 22 settembre, la Fiera di 


Trieste propone.al pubblico del Friuli-Venezia. 


Giulia ciò che di più interessante e valido si è 
visto nel quartiere fieristico milanese. Dal 3 al 
7 ottobre infatti, presso il comprensorio fieri- 
stico di Montebello, si svolgerà il 3.0 salone 
della ricerca e della tecnologia «Spazio 3», 
all'insegna del motto che ormai lo contraddi- 
stingue «il computer al servizio della società». 

Un salone un po’ anomalo, perché accanto 
a un’esposizione commerciale suddivisa in 
due campi ben precisi quali l’«automazione 
del lavoro d’ufficio» e le «comunicazioni», 
terreno fertile per l'informatica e la telemati= 
ca, ha voluto affiancare una presenza significa- 
tiva nel settore della ricerca svolta a Trieste, 
Nel padiglione F della Fiera si potranno infatti 
visitare gli.stand allestiti dai principali enti 
che operano in tale settore a Trieste, dal 
Centro di fisica teorica ‘all'Area di ricerca, 


all'Osservatorio astronomico e geofisico, all’U- 
niversità di Trieste, alla Società informatica 
Friuli-Venezia Giulia, che proporranno al pub- 
blico una ricca sintesi delle loro realizzazioni e 
dei loro progetti per il futuro. 


Uno spazio importante è stato pure desti- 
nato all’educazione; sempre nel padiglione 
della.ricerca sarà allestita un'aula scolastica 
nella quale gli studenti triestini potranno 
assistere alla visione di una'serie di filmati e 
diapositive sui temi sincrotrone e centro Uni- 
do, alcune tra le più importanti realizzazioni 
scientifiche che Trieste ha saputo conquistare. 


Vasto e di notevole interesse il programma 
congressuale predisposto dal presidente del- 
l'Ente fiera Gabrio Hermet e dai suoi collabo- 
ratori, che propone conferenze e tavole roton- 
de su svariati temi nei campi dell’informatica, 
telematica, musicoterapia, ricerca a Trieste, 
concentrando nella nostra città numerosi 
esperti del settore. 


«Spazio 3» si inaugurerà venerdì 3 ottobre e 
chiuderà i battenti martedì 7 ottobre. 


grossa rilevanza. 


per le cure domiciliari. 


estremamente favorevoli. 


‘Quali le caratteristiche delle due convenzioni? In estrema sintesi diremo. 
che la prima convenzione, gestita da un consorzio di compagnie d’assicurazio- 
ne guidato dalle «Generali», si basa su un piano pensionistico-previdenziale 
‘di carattere volontario, con prestazioni integrative rispetto a quelle fornite 
dal sistema pensionistico pubblico. Il rag. Mazzolini ha aggiunto che il 
programma fruisce, oltre che dei tradizionali benefici fiscali accordati alle 
polizze «Vita», anche di condizioni agevolate di particolare favore. 

‘Quanto alla seconda convenzione, che ha come capofila la Compagnia 
«Abeille», prevede le coperture integrative nell'ambito dell'assistenza sanita- 
ria, offrendo ai sottoscrittori un massimale per l’intero nucleo familiare che 
‘può venire utilizzato nel caso di ricovero presso luoghi di cura in tutto il 
mondo. Nel «pacchetto» è previsto inoltre il rimborso degli oneri affrontati 


Ti presidente Mazzolini, nell’esprimere la soddisfazione per le due conven- 
zioni acquisite dal «Sidirbank» nell'interesse degli aderenti, ha coneluso che 
vengono a trovare soluzione tematiche di grosso rilievo e di estrema attualità 
e che le condizioni di costo per i singoli sottoscrittori si presentano 


Le due convenzioni sono state studiate e approfondite in questi ultimi 
due anni dal presidente dell’Assiorobica, comm. Contardo Sironi, per indivi 
duare le più ampie coperture possibili a fronte di oneri davvero contenuti peri 
‘sottoscrittori. Il «Sidirbank» è stato presente nella fase di elaborazione della 
struttura delle convenzioni, trovando piena disponibilità nel comm. Sironi, in 
modo da renderle veramente adeguate alle esigenze dei soci del sindacato. 

‘Siglato l’accordo, le due convenzioni adesso diventano operanti e quanti 
‘sono interessati possono rivolgersi alla filtale di Bergamo dell’Assiorobica (tel. 
035/242611 oppure 221242). Avranno tutte le informazioni più esaurienti e 
potranno ottenere conferma, conti ‘alla mano, chè si tratta di proposte 
‘varitaggiose e che si proiettano nel futuro con estrema serietà. 


VOLVO 740 

TURBO DIESEL 

INTERCOOLER. 
POTENZA 
SICURA 
VOLVO. 


Gli indirizzi dei Concessiarari sono alla voce “Automobili - Vendita” nelle Pagine Gialle. 


Una nuova grande è di fronte a voi. Vi viene 
incontro lanciata da un Turbo Diesel a 6 ci- 
lindri con Intercooler da 116 Cv. Grande per 
le prestazioni nella categoria Diesel: 186 
Km/h. Irraggiungibile per la maneggevo- 
lezza, l'affidabilità, il confort e soprattutto 
per la proverbiale sicurezza Volvo. Volvo 
740 Berlina e Station Wagon. Benzina: 
2000 cc. Iniezione (t17 Cv) e Turbo Inter- 
cooler (160 Cv). Diesel: 6 cilindri, 2400 cc. 
(82 Cv) e Turbo Intercooler (116 Cv). Il Con- 
cessionario vi informerà sulle particolari 
condizioni del servizio SVEVIA LEASING. 


‘VOLVO 


Qualità e Sicurezza 


26 settembre 1986 


Venerdì, 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


DA OGGI WASHINGTON È IL GRANDE PALCOSCENICO DELL'ECONOMIA MONDIALE 


WASHINGTON — Da oggi Washington è il grande palco- 


scenico dell'economia mondiale: per una settimana vi saranno 
rappresentati tutti i possibili scenari del mercato libero, nel 
tentativo di arrivare a un copione unico che li concilio e 


scongiuri una recessione. 


Gli interpreti sono i ministri delle Finanze e del Tesoro dei 
24 paesi del Fondo monetario internazionale e membri della 
«World bank». Ma naturalmente i protagonisti sono molti di 
meno: sette. Sono i ministri dei sette paesi che, una volta 
all'anno, si riuniscono per il vertice mondiale dell'economia: 
Stati Uniti, Giappone, Germania Federale, Francia, Gran 


Bretagna, Italia, Canada. 


Frai sette «ricchi» un ruolo di spicco spetta ai primi cinque 
che infatti si vedranno oggi, precedendo la riunione allargata a 
sette di domani. Per i cinque è un rivedersi, un anno dopo il 
Plaza di New York allarmati per il dollaro troppo alto. Ora si 
ritrovano egualmente allarmati per il dollaro troppo basso. 
Il gruppo dei Sette debutta invece sulla scena internaziona- 
le. L’allargamento da 5 a" fu deciso a Tokio, in maggio, su 
pressione italiana, e a New York, in margine all'assemblea 
dell'Onu, il ministro degli esteri Andreotti ha ricordato a 
Shultz, segretario di Stato americano, gli impegni presi. L'Ita- 
lia e il Canada non amano sedersi a discutere a giochi già fatti. 
In gioco sono il futuro del commercio internazionale e il 
riequilibrio di una situazione che vede, da una parte, Giappone 
e Germania Federale con surplus da capogiro, e dall'altra gli 
Stati Uniti precipitati nel baratro di 200 miliardi di dollari di 
passivo. Questo è il problema centrale. Per impostarlo corretta- 
mente, i Sette dell'Occidente proporranno a se stessi e agli altri 
‘un meccanismo di «indicatori economici» attraverso il quale 
inserire il coordinamento sinora mancato. Gli indicatori do- 
vrebbero riguardare il deficit del budget, l’inflazione, i tassi di 
interesse, crescita, disoccupazione, liquidità monetaria, bilan- 
cia dei conti correnti, delle transazioni, dei servizi e delle 


finanze. 


James Baker, segretario al Tesoro americano, è deciso a 
puntare i piedi e costringere Giappone e Germania Federale a 
fare la loro parte nel rilancio della domanda internazionale. 
Chiede una riduzione del costo del denaro e minaccia, in caso 
contrario, di lasciare scendere il dollaro ancora di più. 

La richiesta si inserisce in un’azione concertata che vedreb- 
bela partecipazione corale dei sette paesi, Italia compresa. Un 
‘abbassamento del tasso di sconto fra tutti i partners sarebbe la 
soluzione ottimale per gli americani. Ma Italia e soci sono restii. 
‘Temono una ripresa dell'inflazione, in una fase in cui la corsa 
all’ingiù delle materie prime, petrolio in testa, sembra essersi 


placata. 


La proiezione esterna della determinazione di Baker risalta 
nella polemica con il presidente. del Federal Reserve Board 
Paul Volcker. Per Baker il dollaro non è ancora calato abba- 
stanza. Per Volcker il 35 per cento di deprezzamento in un anno 
è «eccessivo» e «controproducente». Baker è terrorizzato dal 
buco commerciale in aumento continuo a dispetto del rincaro 
delle importazioni: gli americani comprano straniero come 
prima; più di prima, Voleker ha paura dell’indebitamento 
estero: i surplus monetari degli altri paesi ritornano negli Stati 
Uniti sotto forma di buoni del Tesoro e aiutano a finanziare il 


disavanzo del bilancio federale. 


«Siamo pericolosamente dipendenti dall’afflusso di capitali 
esterni», dice il presidente della banca centrale. 

Tutti e due, Baker e Volcker, insistono per un'azione 
internazionale efficace, che aiuti il coordinamento delle politi- 
che economiche almeno fra i Sette e sollevi gli Stati Uniti dai 
problemi di bilancio. Altrimenti il dollaro continuerà a calare, 
producendo recessione oltre Atlantico, e in Congresso passe- 
Chiudere il mercato america- 
i metodi per difendere l'industria 


Tebbero norme protezioriis 
no alle merci esterne è uno de 
e l’agricoltura di casa. 3 


Cesare De Carlo 


Sette medici attorno al dollaro 


Sono i ministri delle Finanze e del Tesoro dei paesi più ricchi del mondo: Italia all'esordio 
È in gioco il futuro del commercio internazionale: l'America subisce forti spinte protezionistiche 


Il presidente della Bundesbank, Karl Otto Pohel 


Ma sul calo dei tassi in Germania 
la Bundesbank continua a dire no 


BONN — La Bundesbank continua a dire no: anche nella 
prima seduta autunnale di giovedì non ha abbassato il tasso di 
sconto (dal 3,5 al 3) come richiesto con insistenza dagli Stati 
Uniti per tutta l'estate. Alla vigilia della riunione della Banca 
centrale tedesca, si erano sparse voci favorevoli al ribasso 
provocate dal fatto che il presidente dell’istituto, Karl Otto 
Poehl aveva ritardato la sua partenza per partecipare al vertice 
del Fondo monetario internazionale, pur di essere presente a 


Francoforte. 


Lo stesso Poehl però aveva più volte ripetuto di non vedere 
motivi per cambiare la politica monetaria della Bundesbank: 
siamo disposti a venire incontro ai desideri americani, sosten- 
gono i tedeschi, e prima o poi la faremo, quando la situazione 
attuale cambierà. Una riduzione del tasso di sconto, dicono 
inoltre, potrebbe portare confusione in casa nostra, e rilanciare 
l'inflazione, mentre non vediamo come possa influire se non in 
modo trascurabile sulla bilancia commerciale americana. 


Washington chiede ai partners europei e in particolare alla 
Germania e al Giappone di aumentare le loro importazioni, ma 
i tedeschi forse con scarsa diplomazia replicano che gli Stati 
Uniti dovrebbero pensare a rendere più attraentii loro prodotti 
(Tokio finora si'è mostrata al contrario più gentile a parole 
anche se concretamente non ha fatto più dei tedeschi). 


42 punti a quota 1761. 


to, sulle 1410 lire. 


Il dollaro, dopo aver chiuso 
in Italia a 1416,505 lire alla 
media Uic (contro le 1411,675 
di mercoledì) si è mostrato 
piuttosto incerto in serata a 
New York, dove veniva quota- 


Chi continua a ingrassare è 
naturalmente il marco. Nel 
pomeriggio la lira ha vissuto 
un'ora burrascosa per un'im- 
provvisa impennata della va- 
luta tedesca che è balzata fino' 


aun massimo di 692,25 lire, un 
livello mai raggiunto prima, e. 
superiore di oltre una lira alle 
691,1 del fixing. Le prime avvi- 
saglie si sono avute sul merca- 
to americano e tra le 15.30 e le 
16.30 la scalata del marco è 
parsa inarrestabile, ma quasi 
esclusivamente ai danni della 
lira, infatti sulle altre valute 
dello Sme, ein particolare nei 
confronti del franco francese, 
sotto tensione fino a pochi 
giorni fa, il marco non si è 
‘esibito in analoghe impen- 
NACH 

Poi, d'improvviso la spinta 
è parsa esaurirsi e nel giro di 
un quarto d’ora, il marco è 


| sceso fino a 691,15 offerto, Poi, 


vi è stato un nuovo rialzo, fino 
a 691,27-692,09, ma in modo 
meno, dirompente. 

Secondo i cambisti, l’im- 
provvisa ritirata è segno 


inconfondibile di un interven- 
to della Banca d'Italia, che 
sarebbe intervenuta sia in Ita- 
lia sia, per mezzo della Fede- 
ral Rese.ve americana, a New 
York. Si parla di 100-150 mi- 
lioni di marchi venduti contro 
lire. Un prodromo di quanto è 
suecesso nel pomeriggio va 
riscontrato nel consistente in- 
tervento che la Banca d’Italia 
ha fatto sul mercato ufficiale 
italiano, vendendo a Milano 
107,25 milioni di marchi su un 
totale di 111,2 trattati. 

Tra i.motivi della turbolen- 
za; che, tuttavia, secondo gli 
analisti, non è stata tale da 
preoccupare eccessivamente 
in quanto resta arnicora un am- 
pio margine rispetto alla pari- 
tà ceritrale delle griglie: dello 
Sme (699,7), si menziona un 
consistente movimento di 
prese di posizione alla vigilia 


E mentre il marco continua ad ingrassare 
Wall Street si spaventa e va in picchiata 


NEW YORK — La decisione 
della Bundesbank di non ab- 
bassare il tasso di sconto te- 
desco, alla vigilia della riunio- 
ne del Fmi, ha influito note-' 
volmente sulla Borsa di Wall 
Street, che ha ripreso a perde- 
re. pesantemente colpi. Le 
quotazioni nel pomeriggio so- 
no scese notevolmente e l’in- 
dice Dow Jones aveva perso 


della riunione del gruppo dei 
Cinque, ministri finanziari e i 
governatori delle banche cen- 
trali di Stati Uniti, Giappone, 
Germania, Francia e Inghil- 
terra si incontrano oggi, a Wa- 
shington e, secondo un’opi- 
nione diffusa, potrebbero con- 
cordare una nuova manovra 
‘al ribasso del dollaro. 

Questo riaccenderebbe le 
tensioni latenti del sistema 
monetario europeo, per la for- 
za del marco. Secondo gli ana- 
listi, i prossimi giorni saranno 
eruciali per la lira in quanto si 
riaffacceranno le tensioni che 
gli interventi della Banca d'I- 
talia hanno potuto temperare 
ieri. 

Nel pomeriggio di ieri l’oro è 
stato fissato a Londra a 429,40 
dollari, in calò di poco più di 
due dollari sul 431,50 di mer- 
‘coledì. 


L'’INDICE MIB SUBISCE UN ALTRO RITOCCO IN MENO DELL'1,21% 


| Tutti i riflettori sono puntati sulle Montedison 


De Benedetti smentisce qualsiasi interesse 


Fatturato Olivetti +9% nei primi 6 mesi 


IVREA — Îl fatturato Consolidato del 
gruppo Olivetti nel primo semestre di que- 
st'anno è aumentato del 9,4% rispetto al 
corrispondente periodo dell'esercizio prece- 
dente. L'andamento più che positivo della 
prima parte dell'esercizio è segnato inoltre 
dai dati favorevoli dell’autofinanziamento 
e della situazione finanziaria. Le indicazio- 
ni sui primi sei mesi sono contenute nella 
relazione semestrale della società capo- 
gruppo presentata alla Consob e sono state 
riprese nella tradizionale «lettera ‘agli azio- 
nisti» redatta dal consiglio di amministra- 
zione; I risultatì conseguiti dal gruppo Oli- 
vetti sono stati esaminati ieri anche dall’as- 
semblea degli azionisti della società capo- 
gruppo, riunitasi a Ivrea, in sede straordi- 
naria, per l’approvazione di un prestito 
obbligazionario destinato a ulteriori inve- 
stimenti per lo sviluppo del gruppo. 

Questi i principali risultati conseguiti, Il: 
fatturato del gruppo, nel periodo considera- 
to, ha raggiunto i 2.737 miliardi di lire, con 
un incremento; appunto, del 9,1% sulprimo 
semestre ‘85 (aumento che diventa del 
15,7% se considerato al netto dell’effetto 
dei cambi). Gli ordini acquisiti nel semestre 
dal gruppo sono saliti a 3.187 miliardi, con 


una crescita dell'11% {17,5% al netto del- 
l’effetto dei cambi), L'autofinanziamento è 
stato di 491 miliardi di lire al lordo delle 
imposte sul reddito, con un incremento di 
100 miliardi, pari al 26% in più, rispetto a 
quello dei primi sei mesi dell'esercizio pre- 
cedente. ‘ 

IH rapporto dell’autofinanziamento Sul 
fatturato è passato dal 15,6% al 17,9%. La 
situazione finanziaria del gruppo; che pre: 
sentava un indebitamento netto di 190 
miliardi di lire a fine ’85, raggiungerà entro 
l’anno, per la prima volta da anni, una 
posizione. di consistente disponibilità net- 
ta. A fine giugno, in sostanza, l’indebita- 
mento consolidato netto del gruppo si è 
praticamente dimezzato, riducendosi a 92 
miliardi. 

Per quanto riguarda gli investimenti, nei 
primi sei mesi dell’86, la spesa nel solo 
settore della. ricerca ha superato i 160 
miliardi di lire, con una crescita del 14% 
sull’analogo periodo dell’85. La struttura 
patrimoniale del gruppo sì è rafforzata di 
circa 900 miliardi di lire e presentava al 30 
giugno scorso una eccedenza delle attività 
correnti sulle passività totali, comprese 
quelle a medio e lungo termine. 


Più 80% l'utile consolidato Ras 1985 


MILANO — L'utile consolidato netto 
della Ras per l'esercizio 1985 è stato di 91,3 
miliardi, con un incremento dell’80% sul 
1984, nonostante l'accantonamento di 28,5 
miliardi, a carico del conto economico, 
effettuato per fronteggiare eventi eccezio- 
nali a carattere catastrofale. E' questo il 
dato. principale del bilancio consolidato 
Ras approvato ieri dal consiglio d’ammini- 
strazione, presieduto da Umberto Zanni, 
insieme alla relazione sull'andamento del 
primo semestre ’86 che evidenzia un incre- 
mento del 18% a 919,1 miliardi dei primi 
introitati dalla capogruppo. 

Tl patrimonio netto del gruppo Ras ha 
superato gli 807 miliardi (+11% sull’84) ed 
ha quasi triplicato la sua consistenza ri- 


spetto al 1980. Ai conseguimento del risul- 
tato hanno contribuito 76 società, di cui 51 
straniere, delle quali la Ras detiene la 
maggioranza assoluta. Per quanto riguarda 
l’attività assicurativa, svolta da 9 imprese 
italiane e 23 estere, i premi lordi raccolti 
sono saliti da 3.176 a 3.666 miliardi, cifra 
comprensiva dei rapporti riassicurativi in- 
tergruppo. Depurato degli scambi interni, 
la raccolta consolidata si preserita pari a. 
3.077 miliardi di lire (+15,3% sull’84). » 
Gli investimenti‘ effettuati dal gruppo 
‘Ras sono cresciuti, nel 1985, di 903 miliardi 
(+19,9%), raggiungendo'.un ammontare 
complessivo di 5453 miliardi che ha fornito 
un rendimento netto di 550° miliardi 
(+22,5%). 


Premi Alleanza nel primo semestre +20% 


MILANO — Previsioni favorevoli circa 
l'andamento dell'esercizio in. corso sono 
formulate nella relazione semestrale del- 
l'Alleanza assicurazioni, società apparte- 
nente al gruppo Generali. La relazione 
individua nella polizza vita mista a premi 


‘ mensili, con prestazioni rivalutabili, il pro- 


dotto assicurativo maggiormente richiesto 
dal mercato: i contratti relativi a questa 
polizza sono circa 350.000, il 25% in più 
rispetto al 31 dicembre scorso, 


Il totale dei premi incassati nei primi sei 


del 20% sul corrispondente periodo dell’e- 
sercizio precedente. Uguale incremento del 
20% anche per le spese di produzione che 
‘ammontano a 75 miliardi a causa del rinno- 
vo dei contratti di lavoro: gli investimenti 
sono stati pari a 228 miliardi nel semestre. 
La società inoltre rende noto che sono in 
corso le procedure per l'ammissione alla 
quotazione delle azioni di risparmio. 


' mesi dell’anno è di 234 miliardi, in aumento © 


come Fiat e Olivetti mostrano 


MILANO — Seconda gior- 
nata di assestamento alla 
Borsa valori di Milano: dopo 
il rialzo del 3,52 per cento 
registrato martedì scorso; 
l'indice Mib ha subito una 
flessione dell’1,21 per cento 
terminando a quota 1712 e 
riportando così al 71,2 per 
cento il progresso dall’inizio 
dell’anno. Protagonista del 
mercato è stata ancora la 
Montedison, in controtenden- 
za rispetto all'andamento ge- 
nerale del listino. 

Il titolo ordinario della so- 
cietà di Foro Buonaparte ha 
chiuso ieri a 3585 lire con un 
rialzo del 3,45 per cento dopo 
aver toccato nella giornata 
un prezzo massimo di 3610 
lire, molto vicino alle 3650 
del dopo Borsa di mercoledì. 
Le Montedison continuano 
ad essere al centro dell’inte- 
resse degli operatori: l’altro 
ieri sono state sc: iate in 
Borsa 17 milioni 829 mila 
azioni ordinarie per un con- 
trovalore di 62 miliardi. 

Ancora ieri continuavano 
tra le grida insistenti voci di 
movimenti nell’azionariato 
della società. 


Finito ilturno della Fiat che 
dopo il «grande affare» sem- 
bra avviata ad assestarsì su 
posizioni più tranquille, si 
conferma giorno dopo giorno 
quello della Montedison nel 
ruolo di «vedette» di Piazza 
Affari. i 


È però questo un ruolo che' 


dicono effimero non soltanto î 
pessimisti dì professione per- 
ché .la Borsa, chiuso con la 
Fiat e in mancanza di altre 
grandî operazioni sullo sfon- 
do, è per il momento «arriva- 
ta» né sì vede per.quale ragio- 
ne in questo momento parti- 
colarmente contrastato — nel 
quale anche le stelle di prima 
grandezza e di primo profitto 


di aver scontato în anticipo 
tutte le possibili tappe di capi- 
tal gain — proprio la Montedi- 
son debba fare scintille, alla 
vigilia di un aumento di capi- 
tale da mille miliardi. 

Questo rialzo si alimenta 
soltanto di voci. L’altro gior- 
no è toccato a Giannî Varasi 
smentire la vendita della sua 
quota di maggioranza (ma @ 
chi?); e ieri, con altrettanta 
decisione Carlo De Benedetti 
alla assemblea Olivetti ha 
smentito qualsiasi interesse e 
qualsiasi intervento sul titolo 
di Foro Buonaparte. 


Carlo De Benedetti 


E allora cosa c’è dietro a 
questo andare controcorrente 
della Montedison? Probabil- 
mente nulla di più di una 
scaltra manovra nel più tra- 
dizionale stile Mediobanca (è 
Mediobanca ad aver garanti 


‘ to già dal luglio scorso l’ope- 


tazione, mentre si è tirata 
indietro per l'aumento di ca- 
pitale Meta che infatti conti- 
nua a incontrare difficoltà). 
C'è chi ricorda, negli anni bui 
della Borsa, intorno al 1975, 
come proprio su Montedison 
Mediobanca avesse tirato 
una gran volata al rialzo in 
vista dell'aumento di capita- 
le: per poi lasciar ricadere a 
picco le quotazioni, senza dar 
modo agli ultimi entrati di 
riuscire senon a pena di gra- 
vissime perdite. 

In questa situazione, ridotto 
al lumicino anche il prezzo 


ultimi arrivati non resterà 
che sottoscrivere la propria 
quota di Montedison a prezzi 
sensibilmente più bassi: per 
«fare media» sui costi, come sì 
dice: in gergo. _ 

Ora dire che sia Medioban- 
ca a tirare suì prezzì di Mon- 
tedison potrebbe rivelarsi av- 
ventato. Ma è un fatto che da 
qualche giorno a questa par- 
te, segnato un prezzo dî chiu- 
sura generalmente contrasse- 
gnato da una discreta percen- 
tuale di rialzo, wi venditori 
dell’ultima ora è rimasto pro- 
prio difficile trovare il com- 
pratore anche se assistiti da 
una notevole «lettera» e cioè 
da una offerta di titoli a prez- 
zo notevolmente inferiore ri- 
spetto al prezzo di chiusura. 

Ieri poi, segnate le 3.550 lire 
Cesarino Mozzi e gli altri com- 
pratori d'ufficio sono letteral- 


mente scomparsi; anche co- ‘| 


me persone. Sicché îl prezzo 
Montedison è rimasto quello 


del diritto di opzione, a molti. 


che era nonestante le istanze 
di alcuni venditori dell’ultima 
ora. 

Nonostante l'entità del giro 
di affari quotidiano, molti 
hanno l'impressione che la 
Borsa, ‘în questo momento, 
stia aspettando più una pau- 
sa di riflessione che qualche 
nuovo turbine di euforia. I 
gestori dei fondi, da diversi 
giorni, stanno alla finestra: î 
compratori istituzionali, an- 
che di gruppi grandì grandi 
(di quei gruppi che hanno fat- 
to il bello e il cattivo tempo 
sulle nuove quotazioni, tanto 
per non fare nomi) cercano 
tutt'al più una Pirellina 
Risparmio, titolo introvabile, 
tenendo d'occhio piuttosto 
l'interessante rapporto. prez- 
zolutili che non lasciandosi 
irretire dalle sirene dei nomì 
altisonanti. 

Quando un grande gestore 
cerca piccoli titoli, ‘significa 
proprio che ritiene sopravva- 
lutata la maggior parte del 
listino. E nonostante î buoni 
risultati semestrali o di bilan- 
cio di molte aziende-(gli utili 
della Gemina, quadruplicato 
în un anno — grazie alla ven- 
dita di Montedîson — 0 î divi- 
dendi dell’Ifi, senza distinzio- 
ne) la valutazione più corren- 
te rileva come assolutamente 
inadeguati î rendimenti effet- 
tivi della gran parte delle so- 
cietà quotate se rapportati ai 
prezzi attualmente correnti 
sul mercato. 

A fronte di questa realtà 
percepita ormai dalla sensibi- 
lità e dall’intelligenza degli 
investitori e degli intermedia- 
ri «professionisti», non ha poi 
molta importanza se Medio- 
banca denuncerà il sindacato 
di blocco Fondiaria (Montedì- 


son dovrebbe disporre ormai, . 


‘anche da sola, di una solida 
maggioranza) o se un'altra 
società stia per concludere 
qualche importante acquisi- 
zione. Sino al delinearsi di 
nuove «scalate» o di nuovi 
giri di valzer nei pacchetti 
azionari di società importanti 
(e per il momento pare pro- 
prio che ci sia un momento di 
pausa) la Borsa diventerà 
sempre più attenta alla reddi- 
tività. dei titoli piuttosto che 
alle loro prospettive di un ipo- 
tetico guadagno sulle quota- 
zioni. E questo, se permettete, 
anche con buona pace di chi 
pensa alla tassazione prossì- 
ma o futura dei «capital 


gains». 
Gianfranco Monti 
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TITOLI AZIONARI DI MILANO 


Alivar 10700 
Bonifiche ferraresi 34935 
Buitoni ‘9480. 
Buitoni risp. 4400 
Buitoni risp. priv. 4150 
Eridania 4780 
‘Perugina 5810 
Perugina risp. ATO 
Assicurative 
Abeille 137500. 
‘Alleanza 69300 
Fondiaria 79010 
‘Generali 112900 
Italia Assicurazioni 23200 
Latina 15600 
Lloyd Adriatico 28990 
|| Milano: Assicurazioni 35900 
Milano risparmio 19500 
Previdente: 40100 
Ras. 57600 
Sai 29500 
Toro Assic. 33030 
Toro Assic. priv. 23810 
Unipol priv. 23600 
Bancarie 
Banca Agricoltura 6290 
Banca Agric. priv. 3210 


Banca Agric. ris. nc. 2811 


Banca Catt. Veneto 6500 
Banca Mercantile 12570 
Banca Toscana 10340 
Banco Chiavari 5915 
Banco Lariano 4750. 
Banco di Roma 17680 
BNL risp. 25800 
Comit 26600 
(Cr. Commerciale 6410 
Er. Fondiario 5230 
Credito Italiano 3452 
Cr. Ital. risp. 3040 
Credito Varesino 3600 
Credito Varesino risp. 2550 
Interbanca priv. 31900 
Mediobanca ‘259200 
NBA 3950 
NBA risp. 2330 
Cartarie G 
Binda De Medici 3770 
‘Burgo 10820 
Burgo priv. 8380 
Burgo risp. 10520 
Espresso 24990 
Mondadori 717430 
Mondadori. priv. 10635 
Cementi 
Cementir 3280 
Italcementi > 79400 
Italcementi risp. 41320 
Pozzi 515 
Pozzi risp. 377 
Unicem 22600 
Unicem risp. 13000 
Chimiche 
Boero 6000 
Caffaro 1269 
Caffaro risp. 1274 
Farmit Erba 13170 
Farmit. ris. nc.. 7500 
Fidenza Vetr. 10000 
Fme 3900 
Italgas 2800 
Manuli 3850 
Mira Lanza 40000 
[Montedison 3585 
Monted. ris. nc. 1645 
Montefibre 2865. 
Montefibre ris. nc. 1899 
Ossigeno 31000 
Ossigeno risp. 21400 
Perlier 2975 
Pierrel 9355 
Pierre! risp. 2025. 
Pirelli spa 5120 
Pirelli risp. 5100 
Pirelli. ris. nc 3080 
Recordati 13990, 
Record. risp. nc. 7215 
Rol > 3000 
Saffa ‘9740 
‘Saffa risp. ‘9600 
Snia Bpd 5180 
Snia Bpd risp. 5130 
‘Sorin 14200 
Uce ‘2050 
‘Commercio 
Rinascente 1046 
Rinascente priv. 598 
Rinascente risp. 608 
Silos 2230 
Standa 12200 
‘Standa risp. 8350 
Comunicazioni 
Alitalia 1150 
Alitalia priv. 1028 
Ausiliare 8195 
Aut. Torino-Milano 9375 
Italcable 26990 
Italcable risp. 23650 
Sip 3480 
Sip risp. 3080 
Sip Warrant 3790 
Sinti 10500. 
Elettrotecniche 
Selm 3500 
Selm risp. 3620 
Sondel 1319 
Tecnomasio 1520 
Finanziarie 
Acqua Marcia 3290 
Agricola 3710 
Agricola. pr. = 
Bastogi 683 
Bon Siele ‘88200 
Bon Siele risp. 21200 
Breda. 10450 
Brioschi 1310 
Buton 3370. 
Camfin ‘3660 
Cir 8250 
Cir risp. 8500 
Gir risp. n.c. 4570 


24/9 25/9 24/9 
Cofide 5700 5750 
10800. Cofide risp. nc. 30483070 
34710. Comau 5230 5311 
9450 Editoriale 2820 2850 
4500 Eurogest 3040 2950 
4149 Eurogest risp. 2750. 2650 
4800 Eurogest risp. n.c. 1600 1600 
5927 Euromobiliare 12120 12010 
2495 Euromobil risp. 5850 5810 
Fidis 20430 21100 
Fimpar 2530 2649 
198600 Finarte 2097 2095 
Tono Finrex 1410 1449 
113000 Finrex ris. nc. 860 830 
1000 Fiscambi 5700 5500 
2500) Fiscambi risp. 3105.3010 
Jo000 Gemina 3140 3145 
Sosoo Gemina risp. 2850 2850 
SR GL 9250 8960 
1009g  Gimrisp. 4080. 4100 
Sagdo fi priv. 30900 31850 
Sogni 7350 7700 
Soy lf risp. 3740. 3815 
Doo Miz Me TA. 22500 22895 
24210 In. Me. T.A. risp. nc. 12410 12540 
Iitalmobiliare 129500 ‘127600 
Kemel 1095 1151 
6210 Mittel 3750. 3770 
3310 © Part. Finan. 3400 ‘3390 
2930 Paf ris. nc. 3899.3900 
6460 Paf r. nc. ex w. 1650 1645 
12250 Pirelli Co. 7450. 7490 
10200 Pirelli Co. risp. 4360 4300 
5900 Reina 27800 27900 
4800 Reina risp. 25800 26100 
17600 Riva finanz. 10050 10060 
25900 Sabaudia 2675. 2779 
26505 Sabaudia risp. n.c. 1410 1405 
6400 Sass 3630 3650 
5315 Schiapparelli 1249 1250 
3440 Sem 1730 1935 
3001 Sem risp. — Ci _ 
3615 Serfi 6200.6249 
2600 Sifa 6989 7035 
32000 Sifa risp. 5515 5585 
262500 Sme 2950 . 2340 
3950 Smi metalli 32003250 
2290 Smi metalli risp. 2801 2850 
Sopaf 26952750 
Sopaf risp. 1540 1529 
STAN Stot 5008 4965 
11110 Stet risp. 4825 4810 
8980 Stet Warrant 2800 2870 
10780 Stet Warr. Sip 2280. 2325 
24850. Terme Acqui 4530 4500 
16920 Tripcovich 8450 8550 
10410 Tripcovich ris. nc. 39493968 
Immobiliari 
3210. Aedes 12695 12675 
79500 Attività imm. 7100. 7201 
41500. Calcestruzzi 7780 7800 
508 Cogefar 6850 6790 
378 De Favero 5090 5001 
22750. Inv. Imm..it. 4140 4100 
13290 inv. Imm. It. risp. 3800 3901 
Risanamento 19530 19530 
6000 Risanamento risp. 15680 15700 
1280 Vianini 25500. 24900 
1292 Meccaniche 
1810 Aeritalia 48100 4885 
7500 Aturia 3021 3000 
10300 Aturia risp. 2740. 2640 
3880 Danieli 7340 7260 
2830. Faema 3815. 3780 
3840‘ \Fiar 18500. 19000 
40400/ | Fiat 15800. 16400 
3469 Fiat priv. 9675. 9990 
1650. Fiat Warrant 14600 15250 
2851 Fiat Warrant priv. 8540 | 8825 
1905. Fochi 39113940 
31500. Gilardini 24700 24890 
21400 Gilardini risp. 16000 16015 
2960 Magneti 4750 4771 
3305 Magneti risp. 4570. 4551 
2150 Necchi 4699 4700 
5225 Necchi risp. 4612 4700 
5280. Olivetti 16831 | 16910 
3055 Olivetti priv. 9510 9810 
13950 Olivetti risp. 16630. 16750 
7225 Olivetti risp. n.c. 9610. 9550 
3055. Pininfarina 18550 18550 
9930. Pininfarina risp.” 18510. 18520 
10100. Saipem 4800. 4820 
530 Sasib 7750 7920 
5150 Sasib priv. 7550 8180 
14510 Sasib risp. nc. 4095 4150 
205077 Secco. 3040 3080 
Teknecomp. 3250. 3251 
1060 Tosi 26000 25400 
508 Valeo * 7730 7600 
600 - Westinghouse 37590 37600 
2240 Worthington 1750 1785 
12130 Minerarie 
8400 Cantieri Metal. 56105610 
Dalmine 490.505 
1158 Falck 11199 11450 
joso Falck risp. 10549 | 10590 
8290 ‘Falck risp. priv. 1110011200 
9350 lisa Viola 2050 1999 
27600 Magona 8380 9100 
54000 Trafilerie 3350 3390 
‘3500 Tessili 
3120 Benetton 16880 17000 
3715 Cantoni 12400 12860 
10625 ‘ Cantoni risp. 10920. 10900 
Cucirini 2149 2150 
Eliolona 2360. 2310 
3550 Fisac 13600. 14100 
DO Fisac risp. 12880. 13000 
Linificio 2490 2510 
1590 Linificio risp. 1905 1860 
Marzotto 5250 5220 
3380 Marzotto risp. 5140. 5250 
3720 Olcese 5640.5750 
—. Rotondi 18200 118500 
679 Sim 10750. 10950 
39500 Zucchi 4070. 4140 
21100 Diverse 
10800. Ciga 4430. 4460 
1290 Condotte To 51605160 
3360. De Ferrari 27002720 
3690 De Ferrari risp. 1875 1879 
8495 Jolly Hotels 10515 10610 
8370. Jolly risp. 1071010710 
4650. Pacchetti 260 265 


MERCATI DELLA LIRA 


VALUTE [ commerce. | BANcoNOTE | MEDIE vic 
Dollaro USA TG _ 1416,25 1410, 1416,43 
» USA TP “Sita 13870, ac na 
Marco tedesco 691,10 689,50 691,10 
Franco francese ik 210,25 Albe 
Fiorino olandese 611,70 610,25 611,67 
Franco belga 33,37. 32,65 33,37 
Lira sterlina 2048,40 2040, 2047,70 
Lira irlandese 1898, —T 1891,50 1898,20 
Corona danese 182,96 182,25 182,98 
Ecu 1447,31 TRAE! 1447,20 
Dollaro canadese 1019,50 1000, 1019,80 
Yen giapponese PR9r16: 8,95 9,16 
Franco svizzero 852,80 852,— 852,90 
Scellino austriaco 98,30 97,80 98,30 
Corona norvegese 191,13 190,— 191,97 
Corona svedese 204,09 202,25 204,09 
Marco finlandese 286,95 285,— 286,85 
Escudo portoghese 9,59 9 9,58 
Peseta spagnola 10,50 10,40 10,50 
Dinaro (Milano) TG 2,25 == 
»  \(Milano) TP 2,25 Cenceni 

» (Roma) 1,75-2 ir 

» (Trieste) 2,80-3 eni 
Dracma greca TG 8,50 10,40 
3 greca TP 9,25 —— 
Dollaro australiano 892-— 850, 8929-— 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 58,98 (58,82); delle valute Cee 61,04 


(61,01); di tutte le valute 60,90 (60,89). 


‘Banco Roma: +40% 


ROMA — Ha superato i 252 miliardi di lire il risultato lordo 


di gestione registrato dal Banco di Roma nel primo semestre di 
quest'anno, che segna un miglioramento sensibile rispetto a 


quello registrato nel primo semestre dell’anno scorso (99,8 


miliardi di lire). 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


MONETE D'ORO 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

25/9 24/9 
Generali* 112200 113100 
Lloyd 29000 30000 
Ras 57500. 59000 
IMontedison* 3485 3540 
Montedison risp.* 1599 1700 
Pirelli 5120 5225 
Pirelli risp. 5100 5280 
Pirelli risp. n.c. 3080. 3060 
Snia BPD* 5211 5323" 
Snia BPD risp." 5140 5310 
La Rinascente 10451060 
La Rinascente priv. 598 598 
La Rinascente risp. 1608 600 
Gerolimich & C. ‘230 230 
Gerolimich risp. 140 140 
G.L. Premuda 2500 2430 
G.L: Premuda risp. 1750 1850 
Sip* 3490 3610 
Sip risp." 3100. 3145 
Warrant Sip 3680 3915 
Bastogi Irbs 1683 700 
Fidis 20450 22000 
Finmare sosp. sosp. 
Finsider SOSp.  SOSp. 
Sme 2350 2340 
Stet* 4930 4950 
Stet Warrant 10% 2850 2885 
Stet Warrant 9 2310 2350 
Stet risp." 4780 4790 
D. Tripcovich B450 8550 
Tripeovich risp. 3950 3970 
Attività immobil. 7100 7201 
Gen. imm. Sogene SOsp. SOSp. 
Fiat* 15600 15995 
Warrant Fiat ord.* 14800. 14900 
Fiat: priv.* 9675 9893 
Warrant. Fiat priv.” 8620 . 8750 
Fiat risp.* 8800 9120 
Gilardini 24500 25000 
Gilardini risp. 16000 16200 
Dalmine 500 510 
Lane Marzotto. 5250 5220 
Lane Matzotto priv. 5150 5250 
Patriarca SOSp. SOSp. 
* Chiusure unificate mercato nazionale. 

Terzo mercato 
lecu 1000 1000 
So.pro.zo0 1000 1000 
Banca del Friuli 18500 18500 
Camica Ass. 19500 19500 
Certificati 
di credito al Tesoro 

C.C.T. lug. 90 sem. 5,95% 99,10 
(C.C.T. ago. 90 sem. 5,60% 99,15 
C.C.T. set. 90 sem. 6,70% 99,40 
C.C.T. ott. 90 sem. 6,70% 99,70 
C.C.T. nov. 90 sem. 7,55% 104,20 
C.C.T. nov. 90 sem. Il 6,65% 99,30 
C.C.T. dic. 90 sem. 7,30% 104,50 
C.C.T. dic. 90 sem. Il 6,40% ‘99,30 
C.C.T. gen. 91 sem. 6,85% 103,70 
C.C.T. gen. 91 sem. Il 6,75% 99,20 
(C.C.T. feb. 91 sem. 6,40% 103,40 
C.C.T. feb. 91 Il 7% +99,390 


C.C.T. mar. 91 sem. 6,00% 101,95 


C.C.T. apr. 91 sem. 7,30% 102,20 
C.C.T. mag. 91 sem. 7,30% 101,90 
. gii ,05° 101,65 
100,80 

100,90 

È, . 5, 100,90 

ott. 91 sem. 7,15% 100,85 

nov. 91 sem. 7,15% 100,75 

dic. 91 sem. 6,80% 100,30 
C.C.T. gen. 92 ann. 14,20% 100,30 
C.C.T. feb. 92 ann. 13,90% 99,85 
C.C.T. feb. 95 ann. 14,15% 100,85 
C.C.T. mar. 95 ann. 13,65% 99,95 
C.C.T. apr. 95 ann. 13,70% 99,20 
C.C.T. mag. 95 ann. 13,55% 99,55 
C.C.T. giu. 95 ann. 13,05% 99,65 
C.C.T. lug. 95 ann. 12,35% 100,10 
C:C.T. ago. 95 ann. 11,60 ‘99:80 
C.C.T. set: 95 ann. 14,60% 99,80 
C.C.T. ECU 82/89 ann. 13% 111, 
C.C.T. ECU) 82/89 ann. 14% 111,20 
C.CIT. ECU 89/90 ann. 11,50% 109,50 
(C.C.T. ECU 84/91 ann. 11,25% 110,50 
C.C.T. ECU 84/92 ann. 10,50% 109,95 
C.C.T. ECU 85/93 ann. 9,60% 105,60 
C.C.T, ECU 85/93 ann. 9,75% 107, 
C.C.T. ECU 85/93 9% 103,50 


Buoni del Tesoro poliennali 


B.T.P. ott. 86vann. 13,50% 99,95 
B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 100,25 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 101,70 
B.T.P. feb. 88 ann. 12% 102,80 
B.T.P. feb. 88 ann. Il 12,50% 103,60 
B.T.P..mar. 88 ann. 12% 104,10 
B.T.P. mag. 88 ann. 12,25%. 104,— 
B.T.P. lug. 88 ann. 12,50% 104,55 
B.T.P. ott. 88 ann. 12,50% 104,50 
B.T.P. nov. 88 ann. 12,50% 105, 
B.T.P. gen. 89 ann. 12,50% 104,60 
B.T.P. feb. 89 ann. 12,50% 105,30 
B.T.P. mar. 89 ann. 12,50% 105,40 
B.T.P. gen. 90, ann. 12,50% 106,90 
B.T.P. feb. 90 ann. 12,50% 106,95 
B.T.P. mar. 90 ann. 12,50% 108,20 
B.T.P. mar. (91 ann. 12,50% 108,50 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia ‘doll. 73,61 2° 
Interfund » 35,74 " 
Int. Sec. Fund. » 27,75 si 
Italfortune » 42,64 FG 
Italunion » 22,77 23,84 
Multinvesi » 31,66 = 
Capital Italia» SS ga0no 
Mediolanum » 38,85 42,14 
Rominvest » 35,89 38,04 
‘Robeco fior. 93- a 
Rolinco » 83,60 pei 
Rasfund lire 41.973 = 


Fondo TreR._ lire 39.071 I 

Indice Studi finanziari (31.12.82 = 
100): 365,75; rispetto al giorno prece- 
dente: —0,09; rispetto all'anno prece- 
dente: +63,69. 


ITALIANI 
Ala 11.927 
Arca BB 20.267 
Arca RR 11.658 
Aureo, 16.000 
Azzurro. 17.107 
BN Multifondo 12.881 
BN Rendifondo 11.298 
Capitalcredit 10.387 
Capitalfit 12.102 
Capitalgest 14.668 
‘Cash Management Fund 13.259 
Corona ferrea 10.711 
Epta Bond 10.466 
Epta Capital 10.425 
Euro Andromeda 16.611 
Euro Antares 12.980 
Euro Vega — 10.482 
Euromob. Capital Fund 10.705 
Fiorino 21,924 
Fonidattivo 14.262 
Fondersel 26.406 
Fondicri 1° 11.784, 
Fondicri 2° 10.193 
Fondinvest 1° 12.070 
Fondinvest 2° 15.000 
Fondo centrale. 14.696 
| Fondo Professionale 27,021 
Genercomit 17.077 
Gestielle B 10.460. 
Gestielle M 10.545 
Gestiras 15.804 
Imicapital 25.066 
Imirend ‘14.636 
Interb. Azionario 19.165 
Interb. Obbligaz. 13.025 
Interb. Rendita 12.521 
Libra 16.708 
Multiras 17.498 
Nagracapital 14.541 
Nagrarend 12.205 
Nordfondo 12.449! 
Phenixfund 10.228 
Primecash 12.617. 
Primerend 19.361 
Primecapital 27.018 
Rendicredit 10.633 
Rendifit 11.727 
Risparmio Italia bilance. 17.826 
Risparmio, Italia reddito 12.490 
Redditosette 15.156 
Sforzesco 12.333 
Verde 11.872 
Visconteo 16.491 
Fondo. Ina 1.828,749 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto al 
giorno precedente: 

Generale: 186,16 (— 0,05%) 


Azionari 229,91 (- 0,10%) 
Bilanciati 191,20 (— 0,03%) 
137,37 (— 0;03%) 


Obbligazionari 


CE ce ezio 


Pag. 14 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 —f LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
eon parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso Vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 


MELA, 


Moditrranan Europ 
Most fia Comerente 


Avviso ai sigg. caricatori 


Variazione del bunket © 
surcharge (B.A.F.) 


It livello del bunker surcharge 

viene modificato al-11% (an- 

ziché 12,3%) positivo a parti- 

re dal 1.0 ottobre 1986. 

Il livello del coefficiente di: 
adeguamento valutario 

(C.A.F.) resta invariato al3% 

positivo. 


AIPEM Udine 


dite d’occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. È 

Si avvisa che le inserzioni di, 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
sì intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, mumeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio. cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. .. PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 


rimborso di lire 2.000 per le | 


spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA? EDITORIALE S.p.A. è, 2 
tuiti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate 0 rac- 
comandate. 


2 Lavoro pers. servizio 
fferte 


CERCASI urgentemente colla- 
boratrice domestica referen- 
ziata capacissima tutti lavori 
domestici compreso cuoca, 
massimo quarantenne, auto 
propria, 8 ore giornaliere a lire 
‘7.000 + contributo benzina tel. 
ore 11-12.30n. 61201. 619842 


RSDALI SESTO E SE 
3 Impiego e lavoro 
Richieste 


—______________________________ 


CAMERIERE barista 24.enne 
conoscenza lingue con espe- 
rienza offresi 0481-93723. 470/3 


A 82594 


IL PICCOLO 


Una gamma completa di Dizionari 
per la conoscenza e l’uso corretto dell’Italiano e de 


DIZIONARIO FONDAMENTALE 


DELLA LINGUA ITALIANA 


1100 pagine * 30.000 voci 
200 tavole linguistico grammaticali 


L. 30 000 


DIZIONARIO GRAMMATICALE 


650 pagine 


10 000 voci con 100 000 esempi 


L. 20 000 


DIRETTORE albergo lunga 
esperienza Italia estero iscrit- 
to Rec esamina proposte 
(eventualmente gestione buon 
esercizio alberghiero). Tel. ore 
pasti 0481-466893. 463/3 

GIOVANE militesente forte se- 
rio per prima occupazione esa- 
mina proposte anche a con- 
tratto a termine. Tel. 814495, 

61971/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


piero it iartictai 
AFFIDASI lavoro ricalcoa part- 
time. Scrivere; Arcom Casella 
Postale 17183 - 20170 Milano. 
35278/4 
A.N.E.P. (Associazione Naziona- 
le Esperti Pubblicitari) cerca 
ambosessi cultura media inte- 
ressati avviarsi nuova profes- 
sione esperto pubblicitario 
(Cosa dire e come dirlo in Pub- 
blicità) per opportunità carrie- 
ra sua zona previo training 
informativo sua città. Tel. 
0342/430272 scrivere Il Globo 
. 23020 Tresivio So, 35827/4 
AZIENDA armatoriale proprie- 
taria di gasiere e petrolchimi- 
‘che assume seguente persona- 


AB 147333 


i 


DIZIONARIO SANDRON 
DELLA LINGUA ITALIANA 
2160 pagine * 70 000 voci 


L. 54 000 


DIZIONARIO DEI SINONIMI 
E DEI CONTRARI 
632 pagine 
100 000 sinonimi e 100 000 contrari 


L. 20.000 


le navigante: - Primi ufficiali 
cop. (c.l.c.) - secondi/terzi uffi 
ciali cop. (asp. c.l.c.) - Primi 
ufficiali macch. (c.d.m.) - Se- 
condi ufficiali macch. (asp. 
c.d.m.) - Marconisti - Operai 
motoristi - Ca 
(tornitori) - Elettricisti - Ope- 
rai frigoristi, per imbarco pro- 
prie motonavi, bandiera italia- 
na, contratto nazionale, conti- 
nuità di lavoro. Specificare 
dettagliatamente esperienza 
precedente, personale macchi- 
na possibilmente pratico navi 
automatizzate. Scrivere a Cas- 
setta n. 8/D Publied 34100 
Trieste. 

11777/4 


CERCASI carrozziere lamieri- 
sta SOCEnISIA provetto. Tel. 
713282 carrozzeria Meneghin 
Monfalcone. 

243/4 


CERCASI cuoca con provata 
esperienza per trattoria tel. 
dalle 9 alle 13 al 577914. 

T.A. 453/4 


CERCASI lavorante parruce- 
chiera esperta, per avviamen- 
to nuovo negozio. ‘Presentarsi 
eo ore 9-11 via Ghega 3 


te. 
“vi 62119/4 


I grandi vini del Friuli-Venezia Giulia sono firmati 
da 6 piccoli ma importanti bollini di garanzia: 


MONFALCONE cercasi part- 
time ragioniere/a buona cono- 
scenza/esperienza contabilità 
‘generale, pratica dattilografia. 

‘el, 42132. 244/4 

NUOVA pizzeria trattoria cerca 
esperto pizzaiolo, donna cuci- 
na tel, 810988. 61966/4 

80.000 giornaliere per facile la- 
voro ambosessi 19-55 anni pre- 
sentarsi venerdì sabato ore 
14,30-19 Hotel Italia Monfalco- 
ne per Trieste e Gorizia. 

Ù 62077/4 


6 Lavoro a dom 
Artigianato 


Li I, ninna 
ARTIGIANO esegue lavori re- 
stauro appartamenti facciate 
tetti con pitturazione. Tel. 
61363. 61978/6 
ARTIGIANO muratore veneto 
esegue restauri facciate tetti 
graffiati armatura propria. 
Tel. 726848/724322. 61975/6 


8 Istruzione 


ut retT11gàà<‘<2=‘5=<>2# 
CORSO di taglio e cucito Cozzi 
‘modelli su misura tel. '751625. 
61813/8 


Ile lingue straniere 


DIZIONARIO INGLESE 
2370 pagine * 180 000 vocaboli 


VOCABOLARIO 
DEL FRANCESE MODERNO 
2500 pagine e 120 000 vocaboli 


L. 54 000 


| CUCITO. taglio scuola Sitam 
corsi diumi e serali iscrizioni 
ore 17-19 via Reti 4 presso 
Lega nazionale tel. 767491 pa- 

Ì 4705/8 


sti. 

PRATICA uso computer con i 
migliori programmi di conta- 
bilità ordinaria, fatturazione, 
magazzino, WOrd processor, 
linguaggi, data base. Italsy- 
stem Software, via Roma 23, 
Romans d'Isonzo tel. 0481- 
90774. 2/8 


AO REM ONE 
11 Mobili 
e pianoforti 


IE 1 

FRANCO. e. MARIALIETA 
VERCHI acquistano. mobili, 
soprammobili antichi e ’900, 
‘biancheria, eventualmente 
sgomberando, Interpellateci 
305709, abitazione 941093. 


4721/11 
IE 
12 Commerciali 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
dl orologi e penne d’epoca. 

Malcanton 14/B tel. 631641." 
4309/12 


.A CURA DEL CENTRO REGIONALE 
E DELL’ENOLOGIA E DELL'ASSE: 


Perché in questa pi 


CENTRALGOLD acquista 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
PIENE polizze. CORSO 
TTALIA 28. Primo piano. 

4376/12 

GIULIO Bernardi numismatico 

compra oro. Via Roma 3 primo. 


MENTE 050003/12 
OREFICERIA Ghega compera 
oro massimi prezzi. Via Ghega 
8/D. 4654/12 
I 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
‘821378-574952. 4759/14 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 4744/14 

GARAGE Regina, Raffineria 6, 

tel. 040/725345 BMW autovet- 

ture nuove 316, 318, 320i, 318 i 

S, 320 i S, in pronta consegna 

permute dilazioni. 4759/14 


USATO Si - Gruppo Dino Conti, 
Strada della Rosandra 2, tel. 
281444: ottimi usati supersele- 
zionati, garanzie, permute, di- 
Jazioni: Alfetta 2000, Audi 80, 
100 turbo diesel, A 112 Abarth, 
‘BMW 316, 320, Citroen Dyane, 
LNA, GSA, CX turbo diesel, 
‘Panda 30, 127 Special, Uno 45, 
Ritmo 65, 105, 131 TC 1600, 128 
Panorama, Fiesta 45 S, Pri- 
sma 1600, Opel Kadett, Re- 
nault 5 Alpine,9 TSE. 4774/14 


VENDO OM 50, 1978, pianale 
trasporto autovetture, tel. 
0481/60858. 265/14 

VENDO. 500 F 450.000, 126 
1.300.000, 127 850.000, 128 
500.000, 131, Renault 5, Fiesta 
900 GL, tel. 17123287. | 62045/14 


Cee 
17 Stanze e pensioni 
fferte 


tm 
AFFITTASI stanza ammobilia- 
ta con uso bagno cucina di- 
sponibilità intero apparta- 
mento per 9 mesi all'anno tut- 
ti confort 200.000, Tel. 411534. 
T.A. 454/17 
AFFITTO stanza tutti confort a 
studenti-lavoratori 100.000 
mensili. Tel. 68752. ATABIIT 


IN villa, giardino casa di riposo 
per l'anziano, assistenza com- 
pleta. Tel. 53424. 62117/17 


e E 
18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


ici 
APPARTAMENTO con giardi- 
‘no o casetta zona Campi Elisi 
San Vito Baiamonti cercasi 
affitto. Tel. 272020 serale. 
62125/18 
CERCASI in affitto zona Opici- 
na 2 posti auto coni fino al 
dicembre 1986. Tel. ore ufficio 


SOL 4794/18 
PRIMARIA compagnia assicu- 
razioni cerca per propri uffici 
locali mq 150 zona Fiera. Tele- 
fonare mattino 391063. 4785/18 


Re 
19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


It na 
AFFITTO offresi non residenti 0 
seconda abitazione 2 stanze 
‘cucina bagno IV piano S. Ze- 
none 4, Visite sul posto vener- 
di 26 9-11 16,30-18,30. 62124/19 


ne ia ee 
20 Capitali 
Aziende 


ACQUISTO negozio articoli fo- 
tografici possibilmente muri 
compresi. Scrivere cassetta n. 
"7/D 34100 Trieste Publied. 

61972/20 

FINANZIAMENTI mutui im- 
mobiliari 1.02.0, cessioni 
quinto anche protestati. Tel. 


Roo: 4732/20 
VENDO licenza trattoria buon 
lavoro eventualmente gestio- 
ne. Tel. '729886-772481. 4792/20 


o NI 
21 Case, ville, terreni 


Acquisti. 


zona 
CERCASI urgentemente appar- 
tamento soggiorno due came- 
re cucina pagamento contan- 
ti, Telefonare 763139. 14721 


— SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 1 - TRIESTINA 
TRIESTE 


AVVISO DI GARE 
AD APPALTO CONCORSO 


L'Unità Sanitaria Locale n. 1 Triestina, via Farneto n. 3 - 34142 
Trieste (tel. 040/7765167) indice tre appalti concorso per l'aggiudi- 


cazione rispettivamente di: 


1. - Fornitura e posa in‘opera di un tomografo a risonanza 


magnetica con progettazione, 


costruzione e sistemazione degli 


‘ambienti e degli impianti a esso necessari (lotto unico). 
2.- Fornitura e installazione di un sistema computerizzato per 
il calcolo e il trattamento automatico dei piani di cura radioterapici 


(lotto unico). 


3. - Fornitura e installazione di uno spettrofotometro ad 
assorbimento atomico e progettazione degli impianti a esso 


‘necessari (lotto unico). 


Le forniture in questione saranno aggiudicate secondo il 
criterio di cui all'art. 15, lettera b) della L. 113/1981. 

Unitamente alla domanda di partecipazione le imprese, 
singole o. raggruppate ai sensi dell'art, 9 della L. 113/1981, 
dovranno dichiarare nella forma di cui alla L. 15/1968 di non 
trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall'art. 10 e fornire le 
dimostrazioni di cui agli artt. 12, lettere a) ec) e 13, lettere a), b) e 


c) delia L. 113/1981. 


Le domande di partecipazione, in lingua italiana, redatte su 
carta legale, dovranno essere inviate a mezzo lettera raccomanda- 
ta a questa Usl entro le ore 12 del giorno 13 ottobre 1986. 


CERCO attico centrale anche 
occupato, Scrivere a cassetta 
n. 10/D 34100 Trieste. 4801/21 

PRIVATO acquista apparta- 
‘mento 2 stanze soggiorno cu- 
cinino bagno zona Roiano, pa- 

‘amento contanti. Telefonare 


30878. 4798/21 
EN a TI, 
22 Case, ville, terreni 

Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275 F. 
SEVERO recente perfetto ma- 
trimoniale cucina bagno ripo- 
stiglio balcone, 4803/22 


AGENZIA Meridiana 733275 S. 
GIACOMO epoca, stanza cu- 
cina servizio ristrutturato, AL- 
TRO simile via TOTI. 4803/22 

ALABARDA 768821 Campi Elisi 
‘moderno rifinitissimo soggior- 
no matrimoniale cucina ba- 
gno ripostiglio poggiolo vista 
mare 60.000.000. 4761/22 


ALABARDA 768821 via del Vel- 


tro seminuovo manutenzione 
perfetta sog; iorno matrimo- 
niale stanzetta cucina bagno 
DEGIolo cantina ‘75.000.000 
‘attabili. 4761/22 
BIBIONE nuova costruzione 
fronte mare vendesi apparta- 
menti varie dimensioni da L. 
850.000 al ma. Posto auto, rifi- 
niture prestigiose, possibilità 
‘mutuo. Rivolgersi Immobilia- 
re Libeccio Srl Corso del Sole 
150 Bibione. Tel. 043; MESERO, 


BIBIONE fronte mare Impresa 
vende appartamenti bivani 
trivani da 42.500.000 dilaziona- 
ti mutuabili. Aperto festivi. 
Centro Costruzioni via Lattea 
6, 0431/439981-56488. 3/22 

BIBIONE occasionissima co- 
struendo villa Impresa vende 
‘ultimo appartamento mq 55 
finiture signorili, 4.500.000 
contanti, 20.000.000 dilaziona- 
ti, 20.000 mutuabili. 0431/ 
430391-511067. — 3/22 

DUINO impresa vende apparta- 
mento 3 camere doppi servizi 
cucina soggiorno terrazza ga- 
rage 45 mq anche SUE 


208251. 

DUOMO 0432/26994 vende a 
Tarvisio appartamenti in nuo- 
va pal a. Per visite sul 
posto e informazioni telefona- 
re 0432/26994 oppure a Tarvi- 
‘sio 0428/40000. 47/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
FABIOSEVERO 2 stanze ti- 
nello cucinino bagno riposti 
glio poggioli riscaldamento 
ascensore S, Lazzaro 10 tel. 

4798/22 


IL PRESIDENTE 
Ing. Giovanni Scarpa 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
Giardino PUBBLICO 3 stanze 


cucina bagno ripostiglio, 
10 tel. 


45.000,000. S. Lazzaro hi 
4798/22 


61712. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PERUGINO da ristrutturare 2 
stanze stanzetta cucina gabi- 
netto 27.000.000. S. Lazzaro 10 
tel. 61712. 4798/22 

LIGNANO Pineta parco He- 
mingway vendesi villa schiera 
ma 95 7.500.000 contanti 
30.000.000 dilazionati e 
30.000.000 agevole mutuo. 
0431/439981-511067. 122 

LIGNANO Impresa Rino Soste- 
to vende appartamenti varie 
dimensioni estivi e residenzia- 
Ji ville a schiera pronta conse- 
gna e in progetto. Possibilità 
mutuo o facilitazioni paga- 
mento. Via dei Platani 64 Li- 
gnano Sabbiadoro. Tel. 0431/ 
‘71230. Apero anche ConnE 


stivi. 
MONFALCONE ALFA Ronchi 
appartamento in palazzina 2 
letto soggiorno cucina Desio 
garage 53.000.000. 798807. 1/22 
MONOLOCALE con doccia an- 
lo cottura panoramico ven- 

esi 8.500.000. Telefonare 
7130224. 62037/22 
PRIMINGRESSI_ 2-3 STANZE 
ATTICI UFFICI STUDI PRO- 
FESSIONALI BOX POSTI 
AUTO VISITE ESCLUSIVA- 
MENTE SABATO DOMENI- 
CA LUNEDÌ MATTINA VIA 
MARCONI (PALAZZO Ri, 


CONI). 
PRIVATO vende Lignano Rivie- 
ta villa bifamiliare mq 148 vi- 
cinanza mare darsena possibi- 
lità riscaldamento Iva 2%. 
0431/422437 ore pasti. 3/22 
RAVASCLETTO Immobiliare 
Sabbiadoro vende diretta- 
mente appartamenti nuovi e 
usati muniti di garage e canti- 
na. Ottime ture difronte 
impianti di risalita. Posizione 
ideale per una vacanza tran- 
quilla. Vende anche in Ligna- 
no appartamenti e ville a 
schiera varie dimensioni. Pos- 
sibilità mutuo fondiario 0 faci- 
litazioni di pagamento. Rivol- 
gersi via dei Platani 62/A Li- 
FS Sabbiadoro. Tel. 0431/ 

‘3061. Aperto anche giorni fe- 
stivi. 3/22 


26 Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ami- 
cizia seria unione matrimo- 
nio? Rivolgetevi all'unica pri- 
ma iniziativa nazionale 
«Anag» Trieste 577315 Gorizia 
87787-20241 Romans d'Isonzo 
90227. 62054/26 

TANDEM: un servizio serio mo- 
derno efficace riservato per 
trovare chi cerchi. Trieste 

190. 4337/26 


i “sigilli” dei Consorzi di tutela della Denominazione 
d’Origine Controllata, gli organi che garantiscono una 
qualità ai livelli più alti, mai posta in discussione, 
lontana da ogni polemica. 
ccola regione di frontiera, ricca 
di storia e grande per civiltà e tradizioni, fare ottimi vini 
non è cosa d’oggi. 

Grazie ad un microclima irripetibile, alle 
particolari caratteristiche dei terreni di collina e pianura, 
grazie infine all’appassionata 
di tanti grandi e piccoli viticoltori, la vite ha qui trovato 
un habitat ideale ed è sempre stata privilegiata. 

Fin dai tempi degli antichi romani, e con risultati 
di rilievo: ben lo sapevano alle corti imperiali d'Europa, 
quando si contendevano il raro e prezioso Picolit. 

Vini Friulani: una produzione quantitativamente 
limitata, una qualità al di sopra delle parti. Orgoglio di 
queste terre ai confini orientali d'Italia. 


PER IL POTENZIAMENTO DELLA VITICOLTURA 
$SORATO REGIONALE ALL'AGRICOLTURA 


DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


e tradizionale competenza 


SAINT MNITZIADMDMEIOT 


Venerdì, 


26 settembre 1986 


IL PICCOLO 


o as ur eri ie. cvirecità ft cate 


ngn nnrereoeery 
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Due giornate a disposizione 


per riempire la «scheda 12» 


Arrivano i primi fortunati per l’ultimo gioco del concorso 


Ancora due. giorni per 
riempire di numeri la car- 


doni assegnati. Il coni 
glietto non mancherà gi 


D.M. 4/278393 del 24/6/85 


gg è 


le a Opicina (Trieste) in 
via Conconello (Villaggio 
del fanciullo). 


promesso che ricambie- 
ranno la visita recandosi 
tra breve alla centrale del 


mente, va fatto il prefisso 


040 


Il coniglietto è a vostra 
disposizione per chiarire 


n n n 
tellina del gioco numero | avvisare tutti al momento BIS al la Cassa Maritti ma 
dodici: domenica, nella se- opportuno. ‘ G 
conda pagina nel margine I binghisti vittoriosi del > È - <P I 
alto del Piccolo verrà | gioco dodici, tuttavia de- - ; ; i . - 
infatti pubblicato il ta- | vono sapere che se centre- . 
gliando per l’«estrazione | ranno le buona sorte con ‘ 
finale» ela griglia per i | Ja cartellina relativa al nu- 
numeri nella pagina del | mero della fortuna scritto 
Bingo sparira. nella striscia rossa, in bas- 
Voc) so a destra nella scheda, 
Se non potranno concorrere 
SEC con quello ‘all'estrazione 
TA : finale. 
lo, CARNI Intanto ecco i nuovi pos- 
5 Naturalmente, come per | sibili conquistatori dell’ul- 
je tutte le edizioni, i fortuna- | tima Fiat Uno: Giovanni 
59 | ti avranno tempo fino a | Nesich, Trieste; Susan Pa- GIOCO n 
i ‘mercoledì, entro le ore 13, | tais, Trieste; Quinto Maria 3 
10 | per comunicare l’avvenu- | inLa Porta, Trieste; Ondi- _ 
fe- ta vincita. La loto premia- | na Musina in Bortone, 
Ta zione, assieme a quella | ‘Trieste. Domani conosce- 
i della tappa numero undici | remo qualcuno di loro e gli 
è | sarà probabilmente qual- | altri fortunati che si ag- . . È 
22 che giorno dopo, una volta .| giungeranno per l'edizione . . . è i 
A uscito l’ultimo elenco» dei |, dodici. Dopo Giorgio Sambo, un nuovo fortunato (gioco 11) alla Cassa Marittima Giancarlo, Erice - 
la- 
a CI n m CI n n y n n. n n 
: Ibambini della scuola inter nazionale Giochi ne a lotteria di Irieste 
31/ i x 
n fe ; s n n n , x n 
:| hanno conosciuto il nostro coniglietto una volta fu vinta nella città di brema 
2 
mo À 
DI e : x i i i ————_—__—___________-—--—-_-----r5;,-wyv_—v« y«x-_y,_ym—_.).,,,--- 5 
a . . 1 .. . . - Che la fortuna sia cieca, | all'estrazione». L'impotto | generale di pubblica bene- | vavano i numeri della lot- 
. . - è un assioma ormai stabi- | venne trasmesso al pode- | ficienza», affinché la stes- | teria, sarà stato un gesto 
lito da tempo, anche se c'è | stà di Trieste il 27 luglio | sa «si compiaccia d’inve- | ormai entrato nella tradi- 
chi sostiene che la dea | dello stesso anno, a mezzo | stire quel danaro nel mo- | zione; però se in quell’oc- 
bendata aiuta solo gli au- | della «Filiale dell’I.R. priv. | do più vantaggioso a prò | casione la ditta di Brema 
daci. Trattandosi poi del | Stabilimento austriaco di | dei ragazzi prestatisi all’e- | vinse il primo prerr.io della 
gioco del lotto, e delle lot- Credito per Commercio e strazione». lotteria di Trieste, a loro 
3/99 teriein genere, le possibili- | Industria in Trieste»; il Probabilmente, quello | volta gli orfanelli si assicu- 
tà di vincita sono più 0 odestà a sua volta lo fece | di aiutare con un adegua- | rarono quella di Brema. 
vie- D p' i = £ 
vi meno consistenti, a secon- | pervenire alla «Direzione | to regalo gli orfani che le- Pietro Covre 
Abi da del numero dei biglietti | « EDO ; 
6 collocati presso il pub- 9 ; GG 
fare blico. Come fu già portato a pubblica notizia colla gazzetta di Vienna del 20 maggio 1853, 
tta- { î x 3 
vi e A volte, il prescelto dal- Sua Maestà L R. Apostolica 
nti- la sorte non è nemmeno pai digli palo 3: 4) CIEAS 
inte una persona fisica, ma un si è graziosissimamente degnata dî ordinare che ‘a mezzo dell’'imperiale regia Direzione generale 
jone ‘ente o un complessi 0 indu- del lotto în Vienna sieno eseguite 
ca striale, anche lontanissi- i delle 
ea mi, come sede, dal luogo 
OT dove era avvenuta l’estra- 
ivol- zione. 2 
ST Un..caso del genere si il cui reddito si {nati Îvi i di ì Hit 
DC eddito sia destina usivamente per oggetti di pubblica utilità. 
481) ist nei il cui r stinato escl per oggetti di p titit 
3/22 gno dell’anno 1863, quan- dpr 
— do vennero estratti i nu- Conformemente a questo ordine Sovrano l'i. r. Direzione generale del lotto 
riali meri di una lotteria citta- apre ora la quarta di queste imprese filantropiché. 
aa dina. Vincitrice del massi- Altesa la viva partecipazione trovata dalla terza lotteria d'utilità pubblica, e pel favore goduto dal piano che 
N mo premio (la cifra non serviva dî base a quel guioco, viene ora, con approvazione dell’ eccelso i. r. Ministero delle finanze avuta col 
ami- viene comunicata), risultò dispaccio 23 gennajo 1858 Nro. 3763-1414, ripetuta secondo lì’ unito programma la 
imo- la nota ditta «Schulze e » < 
sa Moige, che pesca net | | EGMEERREA EN VALUTA D'ORO 
rizia “| città anseatica di Brema. CI 
onzo In quella felice, anche se già effettuata per la terza Lotteria di Stato. 
54/26 imprevista, circostanza, i E SHE 1 
sila DE. fe: ger- Il reddito di questa quarta Lotteria è destinato 
s708 bia per ordine di Sua Maestà I. IR, Apostolica 
rsa qualche modo esprimere in una metà si È 
la loro gratitudine a chi, per la costruzione di un nuovo ospedale in Zagabria 
anche se inconsciamente, GLi iva eli 
; . . aveva contribuito a far lo- ù È A seat e ITER]: PSE PONS ni Ò 
i: . ro incassare la cospicua per l'educazione di orfani indigenti d’Ufficiali, Parti militari ed Impiegati. 
- 000 vincita. —_tiw__—_—_— 
Î 1! ’’’ - ’ - . ’ Lo fecero destinando Assai raguardevoli sono î vantaggi presentati dal programma agli acquirenti 
ma 5 2 1: a ma o ut pira a 20, duo doni ala di biglietti offrendo al pubblico 
iome aveva già raccon- | incontrare di persona il fa- | medie, più il kindergarten- resa screninizo Sese ca), «in favore degli oria- 
tato dalla pagina del «Su- | moso SuperBingo gli han- | (5-6 anni). SUPERBINGO nelli che furono impiegati feb In viacnio E Ra a 
perBingo» il coniglietto | no mostrato l’edificio sco- Il coniglietto ha anche n G0 000 pezzi di zecchini imperiali di giusto titolo 
fo molto i una cia nella sede comple- | appreso che ci sono ospiti Per chi invece volesse telefonare per > 
visita ai bambini che sono | tamente rinnovata, la nur- | di venti nazionalità diver- ÀV izi iari ij ; io- L | in grazie in gran parte assai vistose, 
appena tornati a scuola o | sery (dai 3 ai.5 anni), le | se, perché tra gli alunni ci ch lea notizie, chiarimenti, informazio « a centra. 6 CoE x ssi È 1a Li Ne P SAI 
li h i Il tari,e le ti i figli di i i ni sul gioco e sulle cartelle può telefo- ‘g e trattandosi di procacciare, coll’erezione d'un ospedale, guarigione e conforto a prossimi indigenti ed 
SULOr meglio one due” |:Cquele enel Aa SONO i figli di molti docenti . . B ammalati, e di offrire i mezzi pel mantenimento e per I’ educazione ad orfani privi di soccorso rimasti dietra 
st'anno ci vanno per la e ricercatori del Centro di mare al numeri uper Ingo» ad uomini benemeriti dello Stato, 1° i/ r. Direzione Generale del Lotto, già sussidiata da ogni parte con tanta 
Dei voani portalor ne fisica internazionale di Mi- Aerea © spontaneità e benevolenza nelle antecedenti Lotterie a scopi di pubblica utilità, spera che eziandio la nuova 
a MOIO 1 p; i ramare. o Î . impresa, il cui intento è tanto filantropico, trovi una benevole accoglienza. 
stato bellissimo conoscere È stata proprio una bel: 766937 - 771 741 [1] n unzione SASA ; PRATI ) 
perciò gli SIOE CRI, Di giornata per tutti e i ; Dall'i. r. Direzione Generale del Lotto. 
prima e seconda, classe ambini, con grande gioia H i H | ja- d Il 9 Il 14 Vi 4 Gi 1888. 
Hel iseioi iniezione: no Per chi chiama da fuori Trieste, ovvia alle 5 alle fenna 4 Giugno 


Giuseppe cavaliere di Spaun, 
i. r. consigliere aulico, Direttore del lotto. 


£° 


Direzione del lotto. 


Federico Schrank, 
i. r. consigliere di reggenza, Aggiunto della 
c 
@ 


I ragazzini entusiasti di «SuperBingo estate». 


qualsiasi vostro quesito | @@9a 


TRIESTE 
VIA MACHIAVELLI, 15 


casa di riposo I 


Coat 


ABITAZIONE COLLETTIVA POLIFUNZIONALE PER ANZIANI 


e Personale paramedico iscritto all'albo 
del collegio infermieri professionali 


O) 


ABBIGLIAMENTO UOMO DONNA BAMBINO 


VIA COSTALUNGA 324 - TELEFONO 870024 - (AUTOBUS 34) 


SVENDE TUTT 


L'ABBIGLIAMENTO ‘ESTATE - INVERNO 


A PREZZI DI REALIZZO 


PER RINNOVO LOCALI 


DAL 16 SETTEMBRE AL 25 OTTOBRE 1986 


® Assistenza per anziani autosufficienti 
o parzialmente non autosufficienti, 


uomini o donne e Trattamenti terapeutici riabilitativi 


© idonea al trattamento ospedaliero \ e fisioterapeutici 


o di convalescenza 


e Ambiente e trattamento familiare 


PER INFORMAZIONI, VISITE SUL POSTO SENZA IMPEGNO MEDIANTE APPUNTAMENTO 
RETTE MENSILI CONVENIENTI E ONNICOMPRENSIVE 


ULTIMI POSTI DISPONIBIL 


COM. EFF. 


| 
| 
| 


PAGINA DEI MOTORI 


IL PICCOLO 


Venerdì, 26 settembre 1986 


UN PERCORSO TRAGCIATO FRA | VIGNETI DEL COLLIO HA TENUTO A BATTESIMO LA VERSIONE 4x4 DELLA PICCOLA DI LUSSO LANCIA 


ggia trazione totale 


per la Y10 


Dolce e «intelligente» la manovra di inserimento — Poche variazioni a carrozzeria e a interni — 14 milioni e mezzo 


La Lancia ha completato il 
ciclo 4x4. Dopo la Prisma e la 
Delta l’ultimo capitolo del più 
che soddisfacente «diario ’86» 
della «casa» torinese ha come 
protagonista la «piccola» di 
lusso: la Y10. Proprio nei gior- 
ni scorsi la Y10 4WD (trazione 
integrale non permamente) 
ha mosso i primi passi sulle 
strade del Friuli-Venezia Giu- 
lia. Facendo base a Trieste, 
giornalisti specializzati di tut- 
ta Europa ne hanno assaggia- 
to e gustato le prerogative su 
‘un particolare percorso fra le 
colline e i vigneti del Collio, 
sopra a Capriva. 

L’operazione voluta dalla 
Lancia segue il sentiero dei 
primati a cui si è ormai abi- 
tuato il gruppo Fiat: la Y10 
4WD, infatti, è assieme alla 
Panda, l’unico Mille, almeno a 
livello di autovettura di squi- 


regione. E ogni mattina, partendo da un 
efficiente e ospitale «centro operativo» 


sita origine stradale, a essere 
dotata di questo sistema di 
trazione, che sta sempre più 
entrando nella moda, e che 
sempre con maggior frequen- 
za acquista estimatori e presa 
sul mercato. 

E proprio perché questa 
vettura non vuole tradire in 
eccesso le sue caratteristiche 
di fondo, restando fedele alle 
sue origini e offrendo, sem- 
mai, qualcosa in più da sfrut- 
tare in particolari condizioni 
di aderenza stradale, ad essa 
sono stati conservate linea e 
carrozzeria degli altri modelli, 
cioè Fire e LX, uniche varia- 
zioni essendo i fascioni latera- 
li di protezione, i cerchi ruota 
di foggia sportiveggiante, 
specchietto esterno anche 
dalla parte del passeggero, e 
naturalmente le sigle. 

Ritocchi sconvolgenti per 


scenza. 


creato all'Hotel Duchi d’Aosta si sono reca- 
ti nelle terre del Collio. 

Ognuno di essi, percorrendo un circuito 
saggiamente scelto e predisposto, ha potu- 
to, al tempo stesso, sia gustare le raffina- 
tezze tecniche di una vettura che, di giorno 
in giorno, acquista sempre maggior autore- 
volezza, sia apprezzare questo particolare 
angolo d’Italia: i vigneti della tenuta Rus- 
siz di Felluga hanno rappresentato una 
cornice, un palcoscenico di tutta suggestio- 
ne per il debutto della vettura Lancia. 

Un impatto necessario positivo, un’occa- 
sione che, si spera, possa essere stimolo di 
una più approfondita e prolungata cono- 


tt] 


gli interni, anche se in questo 
caso l'intervento è stato 
sostanzialmente più marcato: 
un nuovo volante a quattro 
razze regolabile in altezza e 
inediti tessuti per i rivesti- 
menti. Questi particolari van- 
no ad aggiungersi alla eccel- 
lente serie di accessori che 
dota costituzionalmente la 
gamma Y10, 

‘Propulsore, invece, e sopra- 
tutto le parti meccaniche 
hanno ricevuto le necessarie 
modificazioni in relazione alla 
trazione integrale. Il Fire con- 
serva la cilindrata di 999 ce 
ma la potenza è stata aumen- 
tata a 50 cv (dai 45 degli altri 
modelli) a 5500 g/m (la coppia 
massima è di 8 kgm a 3000 giri 
ed ha un andamento piatto 
come si addice a vetture di 
questo tipo). Pressoché le pre- 
stazioni, sia come ripresa e 


palcoscenico ideale 


La presentazione della Y 10 4WD ha 
avuto, accanto allo squisito motivo tecni- 
co, un altro aspetto del tutto particolare: 
ha rappresentato sia la possibilità offerta 
di un incontro meno fugace, di una cono- 
scenza più approfondita delle piacevolezze 
di Trieste e di quella irripetibile parte del 
Friuli che è il Collio, sia della cordiale 
disponibilità e ospitalità delle sue genti. 

Per quasi tre settimane (in un ambiente 
opportunamente predisposto, con sole, cal- 
do e un immancabile pizzico di Bora) oltre 
trecento rappresentanti della stampa euro- 
pea si sono succeduti a gruppi della nostra 


‘accelerazioni, sia come veloci- 
tà massima, che resta di 145 
orari. 

Ritocchi sono stati portati 
ai.rapporti di trasmissione 
per ottenere una prima mar- 
cia con maggiori capacità, più 
brillantezza nei rapporti in- 
termedi e un maggior freno 
motore, alle ‘sospensioni (la 


, classica sospensione a «Ome- 


ga» posteriore è stata sostitui- 
ta da un assale rigido con 
molle e balestra longitudina- 
li) Inediti i pneumatici stu- 
diati dalla Pirelli apposita- 
mente per la Y10 4WD: essi 
‘hanno il disegno del battistra- 
da asimmetrico in funzione, 
appunto del differente uso 
che si può fare della vettura. 

Come detto la Y10 4WD è a 
trazione integrale di tipo non 
permanente, cioè inseribile 
quando le condizioni del fon- 
do stradale lo impongano. 
Una scelta ben motivata dalla 
convenienza di evitare il tra- 
scinamento degli organi di 
trasmissione quando la vettu- 
Ta procede con la sola trazio- 
ne anteriore. 


La manovra per l’inseri- 
mento delle. quattro ruote mo- 
trici è estremamente sempli- 
ce: basta premere un pulsan- 
te, posto sulla parte sinistra 
del cruscotto, a una velocità 
non superiore ai 55 chilometri 
orari tutto avviene molto dol- 
cemente. Nel caso l’inseri- 
mento fosse tentato a una 
velocità superiore a quella 
indicata, il sistema non entra 
in funzione, ma il comando 
viene memorizzato: appena la 
velocità della vettura scende 
alla velocità indicata la tra- 
zione integrale si inserisce au- 
tomaticamente. 


Un'altra particolarità, mol- 
to saggia, del sistema integra- 
le della Y10 4WD è rappresen- 
tato dall’automatico innesto 
degli organi di trasmissione 
quando la vettura è ferma: in 
tal modo si evita che i mecca- 
nismi e gli ingranaggi venga- 
no danneggiati o induriti da 
fango e dalla neve, ostacolan- 
do quindi l’inserimento della 


trazione integrale al momen- 


to richiesto. 
La Y104WD è già sul merca- 
to: il suo prezzo è stato fissato 
in 14.534.060 lire. Per. que- 
st'anno è prevista la produzio- 
ne di 1500 esemplari, mentre 
lo standard annuale è di circa 
6000 vetture. 


A.C. 


Caratteristiche 
tecniche 


Motore Fire 1000 | 
Cilindrata 999 cme 
Potenza massima CEE 
50 VC a 5500 giri/min 
Coppia massima 8kgma 
3000. giri/min 
Lunghezzaxlarghezza 
3,39x1,54 

Peso in ordine di marcia 
850 kg 

Velocità massima 145 
km/h 

Accelerazione 0-1000 m 
38 sec 

Consumi convenzionali 
5,2/7,0/7,0 litri/100 km 
Pendenza massima supe- 
rabile 4x2 36%, 4x4 43% 


kg - 


Peso rimorchiabile 900 | 


—...- 


VIGILIA D'APERTURA DEL SALONE DI PARIGI 


La stagione debutta 
con molte novità 


ROMA — Spetta al Salone 
di Parigi inaugurare quest’'an- 
no la nuova stagione automo- 
bilistica: alla Porte de Versail- 
les la stampa specializzata sa- 
rà ammessa negli stand già a 
partire dal 30 settembre; dal 2 
‘al 12 ottobre i battenti si apri- 
ranno per il pubblico, che gli 
operatori auspicano numero- 
so anche dall’estero, nono- 
stante l’ondata di attentati 
che ha colpito la capitale, 

Di novità o quasi-novità per 
il pubblico e gli appassionati 
ce ne saranno parecchie a 
questo salone. Tra l’altro do- 
vrebbe figurare anche la già 
famosa «Allante», il cabriolet 
di lusso che la Cadillac si è 
fatta carrozzare e allestire da 
Pininfarina utilizzando un 
grandioso ponte aereo Tori- 
no-Detroit. Due posti, 4,5 me- 
tri di lunghezza. 

Le case italiane non sem- 
brano aver scelto Parigi per il 
lancio di grandi novità, ma 
potranno esibire per un pub- 
blico europeo le ultime inno- 
vazioni apportate alle proprie 
gamme. Così, ad esempio, la 
Lancia potrà esibire l’ultima 
nata nella linea del quattro 
per quattro, la «Y 10 4WD». 

L’Alfa Romeo porterà a 
Parigi la nuova gamma delle 
«33», assoggettata a restyling 
e arricchita di due nuove ver- 
sioni: quella diesel con moto- 
re Vm tre cilindri di 1795 cc e 
70 cavalli e la versione Qua- 
drifoglio Verde con motore 
maggiorato da 1500 a 1712 ce 
(118 cv) capace di raggiungere 
i duecento km/h. 

Tra i padroni di casa, la 
Citroen porta al salone la sua 
nuova «piccola», la «Ax» che 
peraltro è entrata sul mercato 
francese già da qualche gior- 

i no. «La «Ax» è lunga tre metri 
e mezzo, dieci centimetri più 
della Panda. La carrozzeria 
due volumi è — nelle tradizio- 
ni della casa — particolar- 
mente aerodinamica (Cx pari 
a 0,30). Dalla Citroen arriva 
anche la «Bx GTI» con moto- 
re 1900 iniezione di 125 cv 
(venti più della «Gt» e dieci 
più della «Sport»): duecento 
km/h di velocità massima; 
accelerazione da zero a cento 
km/h in 8,9 secondi. 

Nutrita la serie delle nuove 
versioni offerte dalla Peugeot: 
la «205 GTI 130» (muova ver- 
sione con motore iniezione 16 
valvole di 130 cv), la «309 D» 
(versione diesel dotata del 
motore «Kud» di 1905 ce con 
65 cv), la «505 V6» (nuova 
versione in sostituzione della 
604; motore 6 v iniezione di 2,8 
litri, 170 cv, 205 km/h e anti- 
bloccaggio «Teves» di serie), 
la «505 Gtd» (arricchita di 
intercooler e con potenza 
maggiorata da 95 a 110 cv; 178 
km/h, accelerazione da zero a 
cento km/h in 13 secondi). 

Dalla Renault approderà al 
salone (oltre ai restyling delle 
9 e 11) la «Nevada», nuovo 
break su base meccanica R21 


con passo allungato di 15cme | 


lunghezza di 4,64 metri; dispo- 
nibile sia a cinque posti sia 
sette posti familiare. 

Anche i tedeschi saranno 
presenti in forze: la novità di 
maggior rilievo è l’«Omega» 


che la Opel ha realizzato per 
sostituire la gloriosa Rekord. 

Sempre tra le case tede- 
sche, la Audi ha operato dun 
restyling della 80 e della «80 
Quattro», con poche variazio- 
ni di meccanica: i motori lon- 
gitudinali a 4 cilindri benzina 
sono di 75 o di 113 cavalli; ci 
sono poi le motorizzazioni die- 
sel (54 cv) e turbodiesel (80 cv; 
intercooler). La carrozzeria è 
interamente zincata; il «Cx» è 
di 0,29. La versione quattro 
ruote motrici ha il differenzia- 
le centrale «Torsen». Dalla 
‘Audi arriva anche la 100 turbo 
che presenta lo stesso motore 
cinque cilindri turbo di 182 cv 
della «200». 

La Bmw dovrebbe esporre a 
Parigi la «Z 1», uno studio 
sperimentale di cabriolet 
sportivo due posti con passo 
corto, motore 6 cilindri di 2,5 
litri (170 cv; 230 km/h; da zero 
a cento km/h in 7.secondi). 
Sempre la Bmw dovrebbe of- 
frire poi la 524 «D», nuova 
versione con lo stesso motore 
aspirato della 324 D (6 cilin- 
dri, 2,4 litri, 86 cv, 164 km/h). 
Infine dalla Bmw arriva la 
serie «7». 


RINNOVATA LA «SERIE 7» DELLA BMW_CON LA «73 


0i» E LA «735i» (E IN ARRIVO C'È UNA CINQUE LITRI A DODICI CILINDRI) 


Dalla Baviera due ammiraglie tutta potenza 


La 


grande classe si sposa con l’elettronica 


Von Kuenheim non ha dub- 
bi: «Abbiamo un unico avver- 
sario, la Ferrari». La sala gre- 
mita di giornalisti italiani e 


austriaci ha un sussulto, qual- 
‘cuno sgrana gli occhi, pensan- | 


do forse di aver capito male. 
Ma il presidente della Bmw è 
irremovibile: «La serie 7 è al 
"top? del massimo segmento, 
e per di più vanta un’essenza 
sportiva fino .a ora scono- 
sciuta». 

Ma di cosa sì tratta? Di 
quale vettura sta parlando? È 
la nuova ammiraglia della ca- 
sa bavarese, in due cilindrate 
(più una proiettata nel futuro) 
e in diverse versioni. E la gran 
turismo voluta da Monaco per 
bilanciare sul mercato inter- 
no ma anche su quello mon- 
diale il grande successo delle 
ultime nate di casa Daimler- 
Benz. s 

Tl paragone con le cugine di 
Stoccarda è inevitabile, ma le 
ammiraglie di Baviera hanno 


connotati e anche anima in- . 


confondibili. E muscoli supe- 
riori. 

Sulle strade che portano a 
Regensburg (dove sta sorgen- 
do un nuovo, avveniristico 
stabilimento della Casa) e su 


quelle che conducono nella 
storica Landshut le velocissi- 
me «sorelle». di 3000 e 3500 cc 
dimostrano innanzitutto che 
il loro punto forte risiede pro- 
prio in quello che molti mon 
sempre a ragione) considera- 
vano il tallone d’Achille della 
‘produzione bavarese: la tenu- 
ta di strada. Ora è addirittura 
strabiliante per una vettura 
nata peri percorsi misti e non 
per le piste. Il vento laterale 
che spazzava l'autostrada e la 
pioggia che flagellava l’asfal- 
to e il cemento ingigantivano 
questi pregi. 

La «735i» e la «730» sono 
spinte da robusti sei cilindri 
in grado di erogare rispettiva- 
mente 220 e 197 cavalli. E 
tanta potenza si traduce in 
cifre ipersportive: la sorella 
maggiore sfiora i 235 chilome- 
tri all'ora nonostante la ton- 
nellata e i sei quintali che 
denuncia. 

La «35i» oggetto della no- 
stra prova (anehe in.versione 
con cambio automatico) è un 
vero salotto a quattro ruote. I 
tecnici bavaresi hanno voluto 
plasmare una «Rolls Royce» 
di grande produzione (ben 
cinquantamila gli esemplari 


ARRIVERÀ A NOVEMBRE LA NUOVISSIMA 


BERLINA MEDIO-ALTA CHE SOSTITUISCE LA GLORIOSA REKORD 


Omega: secondo atto del «new deal» Opel 


Dopo decenni di. gloriose 
prestazioni la Opel Rekord va 
in pensione. Al suo posto la 
filiazione europea della Gene- 
ral Motors propone una nuo- 
va vettura: l’Omega. Un mo- 
dello che porta con sé due ben 
precise motivazioni e obietti- 
vi: quello, più immediato, di 
ripercorrere, con lo stesso suc- 
cesso, la strada della Rekord, 
e quello, visto come prospetti- 
va già attuale e futura, di 
‘consolidare l’inedita immagi- 
ne che la Opel ha voluto dare 
di sé con il lancio della 
Kadett. 

Negli anni passati pensare 
Opel significava, soprattutto, 
pensare solidità di prodotto, 
vetture da percorrenze da pri- 
mato. Oggi a queste già 
importanti prerogative si so- 
no aggiunte quelle della tecni- 
ca più avanzata e della ricerca 
stilistica. Il discorso, quindi, 
iniziatosi con la Kadett, con- 
tinua con la Omega. _ 

Prolungati studi ed espe- 
rienze in varie gallerie del 
vento europee hanno indicato 
linea e carrozzeria di questa 
«medio-grande», dotandola di 
caratteristiche aerodinami- 
che da primato nella catego- 
ria alla quale appartiene (il 
Cx è 0,28), ma al tempo stesso, 
portando quasi su linee obbli- 
gate il disegno della carroz- 
zeria. 

L’Omega (si pronuncia, se- 
condo quelle che sono le indi- 


cazioni dei responsabili della. 
«casa», con l'accento sopra la - 


o) è una classica berlina a tre 
volumi a quattro porte, dalla 
linea sobria e razionale, dalle 
masse equilibrate e dall’in- 
gombro esterno contenuto. 


_ La parte meglio riuscita è, 


senza dubbio, quella anterio-. 


re con il cofano molto spio- 
vente, la mascherina molto 
ristretta e i tergicristalli a 
scomparsa sotto l’orlo del co- 
fano motore. Minore la perso- 
nalità del baule posteriore, 
seccamente tronco, ed evi 
dentemente obbligato dalle 
leggi dell’aerodinamica. Al 
l'osservazione laterale spicca 
soprattutto l'ampiezza della 
vetratura (conla terza luce un 
po’ complessa come disegno) 
e la caratteristica dei finestri- 
ni a filo con la carrozzeria. 
In linea con il nuovo corso 
Opel, particolare cura è stata 
riservata ‘agli interni: i sedili 
sono di nuovo disegno e se- 
guono, nel miglior modo, i 
principi dell’ergonomia (sono 
naturalmente regolabili e, 
quelli posteriori, abbattibili 
per consentire il trasporto di 
oggetti lunghi come gli sci); 
tessuti e materiali di nuovo 
tipo per l'arredamento. 
Razionale ed elegante il di- 
segno della plancia, Il cru- 
scotto ha una dotazione di 


strumenti Melle versioni più 
ricche è ben presente l’elettro- 
nica) -sufficientemente com- 
pleta: il loro posizionamento, 
assieme a quello dei comandi, 
è ben in vista e ben a portata 
di mano. Nel complesso un 
insieme di eccellente confort 
sia per chi guida sia per chi fa 


da passeggero. Ricca la dota- 


zione di accessori, sia di serie 
sia a richiesta: da ricordare il 
computer di bordo e la chiu- 
sura centralizzata delle por- 
tiere. 5 
Nuovi anche i motori: in 
Italia, a partire dal prossimo 7 
novembre, ne saranno impor- 
tati tre: «2.0» a benzina (1998 
ce, 122 cv, velocità massima 
200 km/h, che diventano 190 
per la versione station- 
wagon); «2.3» diesel aspirato 
(2260 ce, 73 cv, 155 chilometri 
all'ora); «2.3» turbodiesel 
(2260 cc, 90 cv, 176 e 170 orari 
rispettivamente). Nei prossi- 
‘mi mesi, più esattamente all’i- 
nizio dell’87, è previsto l’arri- 
vo di una berlina «3.0», un sei 
cilindri a benzina di 2969 ce, 


con 177 cv di potenza che 
consentono una velocità mas- 
sima di oltre 220 orari. 

Una completa rivista, con 
conseguenti perfezionamenti, 
frutto anche dell’ampio uso 
dell’elettronica in fase di pro- 
gettazione e di realizzazione, è 
stata fatta anche per le altre 
parti meccaniche: in partico- 
lar modo la Opel ha realizzato 
‘un nuovo tipo di sospensioni, 
definite «intelligenti», che 
danno alla vettura eccellenti 
doti di tenuta di strada. 

Come detto l’Omega giun- 
gerà in Italia in novembre: la 
«casa» tedesca prevede di 
venderne 900 esemplari entro 
il 1986 e di passare a uno 
standard annuale di 5000 a 
cominciare dall’87. Di queste 
da parte del leone dovrebbe 
esser fatta dalle versioni berli- 
na e motorizzazione diesel 
(prevalenza del turbo). I prez- 
zinon sono stati ancora fissati 
ma dovrebbero essere compe- 
titivi con l’agguerrita concor- 
renza. 

A. C. 


previsti nel primo anno, e al- 
meno mille-millecinquecento 
per il nostro paese) e quindi 


«hanno puntato sulla robustez- 


za; sull'’eleganza, e soprattut- 
to sulla comodità. A duecento 
chilometri all'ora si può ascol- 
tare della buona musica wa- 
gneriana:; l’aerodinamica az- 
Zeccata e l'assetto migliorato 
rispetto alle «vecchie» versio- 
ni consentono un confort diffi- 
cilmente: raggiungibile. La 
selleria e i rivestimenti sono, 
ovviamente, a livello di fuori- 
serie. 

Il propulsore a sei cilindri, 
comunque, è un orologio sviz- 
zero: silenzioso e discreto. Ma 


‘ potente, Ed è aiutato in que- 


sto difficile compito da un’e- 
lettronica sofisticata. I circui- 
ti stampati, del resto, hanno 
un ruolo preponderante in 
questa gran turismo: le vettu- 
re sono dotate di un controllo 
automatico della stabilità e di 
‘un regolatore del momento di 
rilascio del propulsore, 
Vediamo come: con il con- 
trollo automatico dello slitta- 


' mento (Asc) îl sistema elettro- 


nico, usufruendo della: logica 
dell’Abs, «riconosce» il blocco 
e lo slittamento delle ruote 
motrici e provoca la corri- 
spondente regolazione del 
momento di rilascio del moto- 
re. Esegue, in pratica, il con- 
fronto dei giri delle ruote an- 
teriori e posteriori e adatta il 
«momento» del motore ai va- 
lori di attrito fra ruote e fondo 
stradale sino a determinare la 
rotazione al limite, ; 
Vetture di questa classe 
hanno ovviamente disponibili 
mélti optional. Nel caso della 
«serie sette», la lista è addirit- 
tura chilometrica. Basta ri- 
cordare l’«airbag» (il cuscino 
d’aria autogonfiabile); la ser- 
voguida a.regolazione dipen- 
dente dalla velocità (a bassa 
andatura il volante è estrema- 
mente leggero nonostante la 
mole della vettura, mentre in 
autostrada lo sterzo diventa 


, meno sensibile) la memorizza- 


zione delle posizioni sia dei 
sedili sia degli specchietti 
(quando si inserisce la retro- 
marcia lo specchietto destro 
si abbassa facendo vedere il 
cordolo del marciapiede); ecc. 
Ma anche la dotazione di serie 
è molto «articolata». E del 
resto lo si può ben pretendere 
da vetture che costano 55 e 65 


. milioni (a seconda della cilin- 


drata). 

Ma la Bmw non'ha finito di 
stupire. E, forse per recupera- 
te quell'immagine corsaiola 
che negli ultimi tempi non ha 
fatto presa su tutti i mercati, 
ha già pronta una «cinque 
litri» per pochi fortunati. 

Ma per la presentazione uf 
ficiale i dirigenti bavaresi pre- 
feriscono attendere qualche 
mese. Possiamo però antici- 
pare che è mossa da un dodici 
cilindri «modulare»: il propul- 
sore è letteralmente diviso a 
metà per consentire di proce- 
dere nel viaggio anche in-pre- 
senza di gravi disfunzioni 
‘meccaniche. Tutto, ovvia- 
‘mente ha un prezzo e quello 
della «750i» è già pronto: 120 
milioni, lira più lira meno. 
Oltre agli optional. Per ascol- 
tare Wagner a:250 all’ora. 

Roberto Carella 


AUTOMOBILISMO 


Le prove 
i saloni 
le novità 


«La Balilla, la Topolino: 
quanti ricordi legati a queste 
vetture che, senza dubbio, so- 
no state le proposte che più 
hanno contribuito alla diffu- 
sione dell’automobile, alla 
sua popolarità. Senza vetture 
di questo tipo, senza le cosid- 
dette utilitarie, chissà quanto 
tempo in più sarebbe occorso 
per costruire nell'italiano la 
mentalità automobilistica. 
Ma, utilitarie perché? Perché 
erano vetture piuttosto spar- 
tane, che partivano dal con- 
cetto dell’essenziale, cioè 
quattro ruote, un motore e un 
semplice nudo abitacolo per 
chi doveva starci sopra. Così, 
il prezzo delle utilitarie era 
tanto basso, era ridotto al mi- 
nimo, Non bastava, questo ti- 
po di vettura era realizzato in 
modo da ridurre al minimo 
anche i consumi. Insomma, 
erano vetture ultra economi- 
che: per questo han fatto 
epoca. 

Perché allora l'industria 
non pensa di ripercorrere la 
stessa strada? Una utilitaria 
nel senso originario del termi- 
ne, oggi non soltanto è impen- 
sabile, ma verosimilmente è 
anche impossibile. Intendia- 


‘mo impossibile perché ‘sareb- 


be anti-economica per. il co- 
struttore. Vetture del genere, 
infatti, possono considerarsi 
soltanto se realizzate su gran- 
de, anzi grandissima serie, in 
caso diverso l’utilitaria perde- 
rebbe uno dei suoi requisiti 
fondamentali, cioè il basso 
prezzo di listino. Ma è possibi- 
le prevedere una grande o 
grandissima serie? Ne parla 
ampiamente «Automobili 
smo» di ottobre. 

Senza dubbio l'argomento 
delle vetture utilitarie è di 
eccezionale interesse e anche 
di attualità, proprio oggi che 
la Fiat sta avanzando nella 
preparazione di qualche cosa 
del genere, ma questo fascico- 
lo di «automobilismo» non 
guarda soltanto al passato 
per spingersi, invece, anche 
verso il futuro, compreso il 
futuro prossimo, perciò offre 
al lettore una panoramica del- 
le novità che saranno presen: 
tate ai saloni d'autunno cioè a 
Parigi e a. Birmingham. Tra 
queste rassegne di maggior 
richiamo «Automobilismo» 
anticipa anche un Salone spe- 
cialistico, com'è quello che 
Torino riserva all’accessori- 
stica, 

Tra le novità presentate ai 
saloni, particolare richiamo 
avrà sicuramente lla nuova 
realizzazione della Opel,.che 
‘propone al mercato la sostitu- 
zione della gloriosa Rekord 
con la nuova Omega. Proprio 
di questa novità «Automobili- 
smo» di ottobre pubblica, ve- 
tamente in prima mondiale, 
la prova completa che i suoi 
tecnici sono riusciti a portare 
a compimento in tempo re- 
cord. Una vettura riuscita sot- 
to tutti i punti di vista, una 
vettura che va a inserirsi nel 
segmento medio alto di mer- 
cato. Ma, per sapere tutto su 
questa novità leggete su «Au- 
tomobilismo» l'ampia e parti. 
colareggiata prova su strada 
compiuta con il modello 2.01 
GL, che sicuramente sarà la 
Omega più diffusa in Italia. 

Lo stesso fascicolo di otto- 
bre di «Automobilismo» pub- 
blica anche una prova com- 
pleta della Pony 1300 GLS tre 
volumi, che rappresenta ser 
za dubbio un tipo di vettura 
di buon mercato. A completa* 
reil quadro delle auto provate 
dai nostri tecnici sono anche 
alcune impressioni di guida 
che, sia per come sono state 
realizzate sia per l'ampiezza 
della trattazione, possono 
considerarsi altrettante prove 
su strada. Le impressioni di 
guida nel fascicolo di ottobre 
di «Automobilismo» sono de- 
dicate rispettivamente alla 
Bmw M3, alla Lancia Prisma 
1600 I.E., alla Peugeot 205 
GTI 115 Cv.e alla Opel Kadett 
Caravan 1300 GLS: come si 
Vede, ce n'è per tutti i gusti. 

Sapete che cos'è lo Ses? E10 
«Stop Control System», con il 
che ne sapete quanto prima. 
Bene. Prendetevi «Automobi- 
lismo» di ottobre e leggete 
tutto un servizio sulla frenata 
dell'automobile e i sistemi pet 
rendere la stessa più sicura © 
regolare. L’Scs è un sistema 
controllo meccanico, però est 
ste anche un sistema di con: 
trollo elettronico: quali sono i 
vantaggi e gli svantaggi 
ciascuno dei due e tante altre 
cose su un argomento sempre 
di attualità ve le rivela appun” 
to «Automobilismo». 

Anche della galleria del 
vento, per esempio, tutti sicu- 
ramente ne hanno sentito 
parlare, ma che cosa sia, come 
funzioni, a che cosa essa serva 
veramente, se non un mistero 


| per tutti certamente per mol! 


costituisce un argomento po” 
co o pochissimo noto. Anche 
per la galleria.del vento, pef 
esempio, tutti sicuramente ne 
hanno sentito parlare, ma che 
cosa sia, come funzioni, a che 
cosa essa serva veramente, 5© 
non un mistero per tutti cel- 
tamente per molti costituisc@ 
‘un argomento poco o! pochis- 
simo noto. Anche per la galle- 
ria del vento il fascicolo 
ottobre di «Automobilismo 
presenta un interessante © 
originale servizio. 
«Automobilismo» ai suoi 
lettori offre, anche un capitolo 
di. pratica, cioè un servi 
sulla manutenzione dell'auto” 
mobile e sui problemi che alla 
manutenzione si legano. 
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IL PICCOLO 


ANCORA UN RAID AEREO SUL LIBANO: OBIETTIVO PRESSO SIDONE 


Bombe e missili israeliani 
contro una base di «fedain» 


Escalation di accuse da parte di Shamir alla Siria e all'Iran che «appoggiano il terrorismo» 


Ultrà filo-arabo preso a Parigi 


GERUSALEMME — L'a- 
Viazione israeliana ha colpito 
ieri mattina con bombe e mis- 
sili una base di «fedain» pale- 
stinesi situata in un oliveto 


- sulla collina di Ashrafieh, a 


Pas 


Est del campo profughi di Mi- 
he-Mihe che sorge all'estrema 
periferia: di Sidone. 

All’incursione, durata pochi 
minuti, hanno partecipato sei 
caccia-bombardieri: tre han- 
no colpito l’obiettivo, gli altri 
hanno svolto compiti di co- 
pertura neutralizzando con 
Eli speciali palloni sensibili al 
calore i missili «Sam» sparati 
dai guerriglieri. 

Secondo le autorità libanesi 
Nella zona teatro dell’incur- 
Sione ci sono basi occupate 
dai guerriglieri di «Al Fatah», 
la principale componente del- 
l’Olp di Yasser Arafat. 

Secondo il comandante ‘di 
una milizia locale nell’attacco 
è rimasto ucciso un guerriglie- 
To e sono rimasti leggermente 
feriti due uomini dell’«armata 
Popolare di liberazione» filo- 
siriana. | 

È la seconda incursione 
effettuata questa settimana. 
dagli aerei con la Stella di 
Davide contro le basi dei 
guerriglieri in Libano ed è 


' l'undicesima dall’inizio del- 


l’anno. 

Martedì scorso, l'aviazione 
israeliana aveva distrutto le 
asi dei guerriglieri filo-siriani 
attestati sulle colline a Est e 
Sud-Ovest della capitale liba- 
Dese, 

Gli attacchi si ;inseriscono 
in una situazione che proprio 
in questi giorni si è fatta nuo- 
Vamente incandescente, co- 
Stringendo Israele ad ammas- 
Sare truppe e mezzi corazzati 
al confine settentrionale con 
Ìl Libano, nella cosiddetta 
«zona di sicurezza», per sven- 
tare attacchi di terroristi con- 

il suo territorio. 

Da parte sua il ministro de- 
Sli esteri israeliano, Yitzhak 
Shamir, che il mese prossimo 
assumerà la carica di premier, 
ha accusato l'ambasciata del- 

Iran a Damasco di essere 
direttamente implicata nei re- 
centi attacchi contro il con- 

gente francese delle forze 

del’Onu il Libano e contro.i 
Settori. cristiani alleati di 
raele. 

«Denaro e istruzioni» rag- 
Siungono il Libano dall’amba- 
Sciata iraniana a Damasco, ha 
detto Shamir, in una serie di 
dichiarazioni al «Washington 

Ost», 

Egli ha affermato che la Si- 
Tia gioca un ruolo crescente 
Nella situazione libanese, so- 
Stenendo che quanti avevano 
Titenuto, dopo il ritiro di 
Israele dal Libano, che l’in- 
Îluenza siriana portasse a una 
“pace siriana» devono «am- 
Mettere adesso che si è tratta- 
to di un'illusione». 

Shamir ha anche ripetuto 
Che Israele non intende ripor- 
tare le sue forze armate nel 
Libano, ma vuole, invece, con- 
tinuare a proteggere la fron- 
tiera libano-israeliana, 

Tre giorni fa, il consiglio di 
Sicurezza dell'Onu ha adotta- 

una risoluzione proposta 
Galla Francia destinata a so- 
Stituire le forze israeliane con 

«caschi blu», a protezione 
del confine. 

Ma Shamir ha ribadito che 
Israele non intende accettare 
l'invito contenuto nella riso- 
luzione, sostenendo che gli at- 
tacchi contro le truppe fran- 
Cesi in Libano «non hanno 
Nulla a che vedere» con la 
Permanenza di truppe israe- 

liane nel Sud del paese. 

Nell'intervista, Shamir ha 
boi accusato la Siria di appog- 
Biare il terrorismo internazio- 
Dale e di dare ospitalità ad 
Abu Nidal. 

Si apprende intanto che, «in 
Un ambiente simile a quello di 
Una guerra vera», forze navali, 
dell'aviazione e di terra della 

ia hanno completato ma- 

Novre militari e inizieranno 
Quanto prima «una nuova fa- 
Se di ’’trainine”». Lo ha an- 
Nunciato ieri l'agenzia di 
Stampa ufficiale «Sana». 

Da rilevare ancora che 
Quattro parlamentari israelia- 
Ri originari del Marocco, tra 
Cui Raphy Edri, presidente 
del gruppo laburista alla 

esset, sono stati ricevuti al 

Palazzo reale di Rabat da Re 

assan II, alla presenza di 
Altre delegazioni di ebrei. 


60-80 killer 
di Abu Nidal 
Spuinzagliati 
in Europa. 
t BONN — Si trovano at- 
Ualmente in Europa, per 
Drogettare attacchi terro- 
listici, da 60 a 80 membri 
ie gruppo di Abu Nidal: 
0 ha rivelato ieri un alto 
î ionario del ministero 
oesli interni tedesco, 
ri Dieter Spranger, di 
torno da Washington. 
S Nella capitale america- 
la gli è stato pure riferito 
e l’organizzazione 
tremista può reclutare 
Otenzialmente «400-500 
mumini in tutto il 
Ondo». 


PARIGI — Il governo fran- 
cese nega che esista una trat- 
tativa con i terroristi: nessun: 
negoziato segreto con gli uo- 
mini delle «Farl», che chiedo- 
no la liberazione del loro capo 
Georges Ibrahim Abdallah, 
nessun cedimento di fronte al 
ricatto. 

Come mai, allora, da otto 
giorni non si sono più verifica- 
ti attentati a Parigi? Che cosa 
ha reso improvvisamente 
tranquilli ì terroristi? Il porta- 
voce di Palais Matignon spie- 
ga che i motivi sono tre: 1) la 
polizia ha imboccato la pista 
giusta indicando come autori 
degli attentati gli uomini del 
clan Abdallah, tutti rientrati 
adesso alla base libanese; 2) il 
gigantesco apparato di sorve- 
glianza, che ha creato una 
«cintura sanitaria» attomo al- 
la maggior parte dei luoghi 
pubblici, sconsiglia agli atten- 
tatori nuove imprese crimina- 
li; 3) i molteplici contatti av- 
viati dal governo lungo icana- 
li diplomatici, in primo luogo 
conla Siria, stanno ottenendo 
risultati positivi. 

Indagini serrate e lavorio 
diplomatico: bastano queste 
risposte? Non tutti ne sono 
convinti. Ma è chiaro che, se 


Frederic Oriach 


una trattativa è in corso, non 
sarà certo il governo francese 
a farlo sapere. 

E sarà ben difficile che tutti 
i dettagli delle operazioni die- 
tro le quinte possano; venire 
alla luce in tempi brevi. 

Pasqua, il ministero degli 
interni, ha dichiarato ieri che 
«Abdallah resta in carcere, su 
questo non si transige». 


Interrogato alla radio sulle 
voci secondo cui diverse bom- 
be sarebbero state disinne- 
scate dalla polizia negli ultimi 
giorni, ha risposto di non vole- 
re né confermare né smentire. 

Ieri mattina è stato fermato 
un militante dell'estrema sini- 
stra francese filo-palestinese, 
Frédéric Oriach, sospettato di 
essere un fiancheggiatore di 
«Action directe», Il giovane,, 
secondo notizie non confer- 
mate, avrebbe effettuato un 
viaggo in Siria l'estate scorsa 
per incontrare il colonnello 
Ghazi Kanaan, capo dei servi- 
zi segreti siriani in Libano, 

Oriach è stato prelevato nei 
giardini del Lussemburgo, do- 
ve aveva appuntamento con 
alcuni giornalisti. Ha dichia- 
rato di essere un «capro espia- 
torio». È da ricordare che ha 
trascorso cinque anni in car- 
cere (è uscito di cella nell’apri- 
le scorso) perché incolpato di 
associazione per delinquere. 

La polizia sta cercando col- 
legamenti fra l’estrema sini- 
stra di «Action directe» e il 
terrorismo mediorientale: il 
colonnello Kanaan, che, se- 

condo alcuni giornali, sarebbe 
il «cervello» dei gruppi terro- 
ristici, potrebbe rivelarsi una 


pedina importante nella 
«strategia del terrore» che ha 
colpito la Francia. È 

Il portavoce di Chirac ha 
affermato ieri che il patriarca 
di Gerusalemme in esilio, 
‘monsignor Capucci, non è sta- 
to incaricato dal governo 
francese di svolgere alcuna 
missione. 

Come mai allora — è stato 
chiesto — monsignor Capucci 
ha potuto incontrare per un’o- 
ra Abdallah nel carcere pari- 
gino della «Santé»? 

Perché abbiamo il dovere di 
esplorare tutte le strade pos- 
sibili che mettano fine agli 
attentati». 

Anche in questo caso, dun- 
que, siamo nel campo dei son- 
daggi «diplomatici» e non del- 
la «trattativa»: il patriarca di 
Gerusalemme (che venne ar- 
restato dalla polizia israelia- 
na per collaborazione con 
l’Olp) è notoriamente amico 
del presidente siriano ed è in 
buoni rapporti con l’ayatollah 
Khomeini. 

Come si vede, l’azione del 
governo francese si rivolge so- 
prattutto verso la Siria, dove 
è stato inviato il ministro del- 
la cooperazione Aurillac. 

Giovanni Serafini 
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Un incendio alla Banca d’Inghilterra 
Londra — Più di 70 vigili del fuoco sono accorsi ieri alla sede della Banca d’Inghilterra in piena «City» londinese per spegnere 
un incendio scoppiato nelle prime ore del mattino. «Solo per la presenza di spirito dei servizi di sicurezza della banca» ha detto 
il vice capo dei vigili del fuoco, Roy Snarey, «è stato possibile evitare una tragedia. Un quarto d’ora di ritardo sarebbe stato 
fatale». L'edificio della Banca d’inghilterra a Threadneedle Street, che gli inglesi chiamano «La vecchia signora», ha 
fortunatamente resistito alla violenza delle fiamme, scoppiate su un terrazzo e propagatesi verso un’ala del palazzo al terzo 
piano. «I danni alle strutture — ha detto un portavoce della banca — non sono rilevanti e l’attività proseguirà come al solito». 
Le fiamme non hanno toccato il prezioso «caveau» dove vengono conservate le riserve auree britanniche (Telefoto Ap) 


TONI PIÙ MODERATI A MOSCA, INDIZI DI FLESSIBILITÀ 


«Caso Daniloff»: s’intensifica 


WASHINGTON — Usa e 
Urss continuano a confrontar- 
si sul caso Daniloff, tra fughe 
di notizie, che vogliono le due 
superpotenze molto attive 
dietro le quinte, nella ricerca 
di un compromesso che renda 
possibile un supervertice 
Reagan-Gorbacev entro fine 
anno. 

Secondo fonti dell'Europa 
orientale, citate dal «New 
York Times», il ministro degli 
esteri sovietico Eduard She- 
vardnadze ha proposto mar- 
tedì scorso al segretario di 
stato George Shultz questo 
piano: l’Urss rimanda subito a 
casa il giornalista americano 
Nicholas Daniloff e, in cam- 
bio, gli Stati Uniti revocano 
l'ordine di espulsione per 25 
diplomatici sovietici dell'Onu 
e faranno poi tornare a Mosca 
— semai dopo il processo — 
Ghennadi Zakharov, lo scien- 


ziato russo incriminato a New 
York per spionaggio. 
Funzionari dell’ammini- 
strazione americana hanno 
| invece rivelato al «Washing- 
ton Post» che gli Stati Uniti — 
insistendo sull’inaccettabilità 
di mettere sullo stesso piano 
la spia del Kgb Zakharov e 
l'innocente Daniloff — si sono 


Lo scambio 
a Berlino 


in novembre? 


BONN — Secondo il quoti- 
diano «Bild Zeitung» Dani- 
loff sarà rimesso in libertà 
sul ponte di Glienicke, a Ber- 
lino, prima della fine di no- 
vembre, nel corso di uno 
scambio con spie sovietiche 
fra detenuti in Occidente. Gli 
Stati Uniti — da parte loro — 
restituirebbero Ghennadi 
Zakharov e altre due spie. 

Im passato, la «Bild» si è 
dimostrata ben informata in 
materia di scambi di spie tra 
i due blocchi. 


la ricerca di un compromesso 


detti disposti a rilasciare il 
sovietico, se Mosca lascia par- 
tire alcuni dissidenti. 

«I negoziati continuano a 
New York», ha dichiarato da 
parte sua un portavoce del 
ministero degli esteri, Boris 


Pyadyescev, evitando tutta- |. 


via di chiamare «spia» il corri- 
‘spondente americano. 

Il cambiamento di linguag- 
gio da parte delle autorità 
sovietiche e la conferma che a 
New York «sono in corso spe- 
ciali contatti su questo pro- 
blema» perché l’Urss «ritiene 
possibile trovare una soluzio- 
ne che soddisfi entrambe le 
parti», contribuiscono insom- 
ma ad alimentare l’ottimismo 
per una prossima soluzione 
definitiva del «caso Daniloff». 

A dispetto della priorità 
nell'agenda Usa-Urss di que- 
st’ultimo, fonti americane 
hanno intanto segnalato nuo- 
vi indizi di flessibilità da parte 
del Cremlino nel contenzioso 
nucleare e «stellare», in parti- 
colare per il futuro del tratta- 
to «Abm». 

Stando a queste fonti, in 
una lettera recapitata venerdì 
da Shevardnadze nelle mani 
di Reagan, il segretario gene- 
rale del Pcus sembra mostra- 
re qualche flessibilità all’idea 
di un passaggio a equilibri 
militari garantiti non dalla 
deterrenza, ma dal controver- 
so e avveniristico «scudo spa- 
ziale» anti-missile, del quale 
gli Usa stanno accertando la 
fattibilità, 

Nella lettera Gorbacev pro- 
porrebbe di dare una durata 
di quindici anni a una versio- 
ne «rafforzata» del trattato 
«Abm» che limita la progetta- 
zione di sistemi anti-missile, e. 
che è attualmente denuncia- 
bile con un preavviso di sei 
mesi da ciascuna delle parti. 
Il leader del Cremlino non 
‘accenna a che cosa dovrebbe 
avvenire dopo quindici anni, 
una volta andato a scadenza 
il trattato. 


MONDO IN BREVE 
Reagan invitato in Italia 


NEW YORK — Il Presidente americano Ronald 
Reagan compirà una visita ufficiale in Italia prima o 
dopo il vertice dei sette paesi maggiormente industrializ- 
zati dell'Occidente, in programma a Venezia nel giugno 
dell’anno prossimo. L'invito a compiere questa visita è 
stato trasmesso, a nome del Presidente della Repubbli- 
ca, Francesco Cossiga, dal ministro degli esteri Giulio 
Andreotti. 


Sud Africa: Maggie ferma 


LONDRA — Il primo ministro britannico Margaret 
Thatcher ha difeso ieri la sua politica nei confronti del 
Sud Africa davanti a un centinaio di parlamentari del 
Commonwealth. «I nostri stati sovrani hanno il diritto di 
| avere opinioni divergenti senza che siano messe in 
discussione le loro motivazioni», ha affermato, 


Vaccino anti-leucemia 


TOKIO — Un’équipe di ricercatori giapponesi ha 
realizzato, per la prima volta al mondo, con un metodo, di 
ingegneria genetica, un vaccino contro la leucemia virale 
«Atl», che ha dato soddisfacenti risultati nei test di 
laboratorio. 


Riscatto per i cadaveri 


BANGKOK — Guerriglieri cambogiani appartenenti 
al Fronte nazionale di liberazione del popolo Khmer 
(&pnif) hanno chiesto 12 mila dollari (circa 18 milioni di 
lire) per restituire agli Stati Uniti quelli che definiscono i 
resti di tre soldati americani uccisi durante il conflitto 
vietnamita. 


Nuove retate a Santiago 


SANTIAGO — Circa 80 persone sono state fermate 
dalla polizia cilena in retate condotte in due quartieri 
poveri di Santiago, in quella che è stata la terza operazio- 
ne del genere in una settimana, È 


La frusta per i teppisti 


SUVA — Colpiti da una violenta ondata di teppismo, 
i maggioranti di 'Tamavua, un villaggio alla periferia di 
Suva, nell'arcipelago polinesiano delle Fiji, hanno con- 
frontato il problema con i vecchi metodi e sono riusciti, 
non solo a superarlo, ma addirittura a estirparlo: hanno 
infatti combattuto le azioni teppistiche con la flagellazio- 
ne pubblica di tutti coloro colti sul fatto. 


TRIONFALE ACCOGLIENZA PER L'AQUINO RIENTRATA DALL’AMERICA 


Ora Cory affronta la guerriglia 


MANILA — Il Presidente delle Filippine, 
Cory Aquino è rientrata ieri dal suo viaggio 
negli Stati Uniti, trionfalmente accolta da 
decine di migliaia di persone, che l'hanno 
festeggiata con bandiere, striscioni e coriando- 
li durante il tragitto dall'aeroporto al palazzo 
presidenziale di Malacanag. Sebbene apparis- 
se stanca per il lungo viaggio, la signora 
Aquino ha subito convocato il gabinetto go- 
vernativo, e al termine della riunione ha tenu- 


to una conferenza stampa. 


Ha dichiarato di essere molto soddisfatta 
dell’esito del viaggio negli Stati Uniti, per 
quanto riguarda gli aspetti economici della 
sua missione. I risultati ottenuti includono 
rassicurazioni per una più rapida approvazio- 
ne, da parte della Banca mondiale e del Fondo 
monetario internazionale, di aiuti finanziari 
pari a oltre un miliardo di dollari e l’approva- 
zione, da parte della Camera dei rappresentan- 
ti di Washington, di un ulteriore stanziamento 


di 200 milioni di dollari. 


Ma la signora Aquino — che ha detto di 
ritenere di aver stabilito «un rapporto amiche- 
vole e di compressione reciproca» con il Presi 
dente Reagan durante l’incontro alla Casa 
Bianca — si è mostrata preoccupata per quan- 
to riguarda il problema della guerriglia comu- 
nista del «Nuovo esercito del popolo» (Npa). Il 


morto. 


governo ha avviato, tra molte polemiche, con- 
tatti con i rappresentanti comunisti per cerca- 
re di por termine all’insurrezione che dura da 
17 anni, ma le trattative si trovano a un punto 


Durante la riunione governativa di ieri, il 
capo di stato maggiore delle forze armate, 
generale Fidel Ramos, ha illustrato al Presi- 
dente un rapporto secondo cui l’attività dei 
circa 17 mila guerriglieri del Npa è sensibil- 
mente aumentata negli ultimi mesi, Ra 

Le difficoltà che incontra la sua politica di 
riconciliazione nazionale sono state immedia- 
tamente ricordate alla signora Aquino dal 
ministro della difesa, Juan Ponce Enrile, il 
quale poco dopo l’arrivo della Presidente ha 
dichiarato ai giornalisti che l’insurrezione co- 
munista, se non verrà fermata prima, potrebbe 
diventare «irreversibile» entro il 1990: 

La Aquino ha ripetuto ieri che sarà costret- 
ta a ricorrere alla forza, DIR LE 
“Forse in preparazione di quello che potreb- 
be diventare, tra non molto, uno scontro fron- 
tale tra le forze armate e i ribelli, il portavoce 
‘Teodoro Benigno, ha annuncia- 
to che il ministro Enrile si recherà tra breve 
negli Stati Uniti, su invito del segretario alla 
difesa, Caspar Weinberger, per una valutazio- 
ne complessiva dello stato delle forze armate 


«presidenziale, 


Tre arrestati 
a Manila: 
attentatori? 


MANILA — In serata si è 
appreso che la polizia filippi- 
na ha arrestato tre uomini 
armati che si trovavano sul 
percorso sul quale doveva 
passare il Presidente Cory 
Aquino, Sono stati trovati in 
possesso di due pistole e di 
un fucile automatico. Sono 
stati identificati come guar- 
die del corpo di Louis Chavit 
Singson, un ex governatore 
della provincia di Ilocos (nel 
meridione del paese), regione 
natale dell’ex presidente Fer- 
dinand Marcos. 

‘IT tre uomini sono stati bloc- 
cati în quanto la loro auto era 
stata parcheggiata in un pun- 
to, della strada dal quale 
avrebbero potuto tendere un 
agguato alla vettura presi- 
denziale. 


L'INTERVENTO DEL MINISTRO ALL'ASSEMBLEA AIEA DI VIENNA 


Zanone: vengano gli ispettori 
a verificare le nostre centrali 


VIENNA — L'Italia aderisce 
ai due progetti di convenzione 
all’esame della sessione spe- 
ciale dell'agenzia internazio- 
nale per l'energia atomica 
(Aiea) riguardanti l'assistenza 
reciproca in caso di emergen- 
za atomica, e di immediata 
comunicazione di incidenti, 
pur esprimendo la propria ri- 
serva sull’ampiezza dell’obbli- 
go di notifica. 

Lo ha dichiarato il ministro 
dell'industria, Valerio Zano- 
ne, intervenendo a Vienna al- 
la conferenza straordinaria 
dell’Aiea, alla quale prendono 
parte i delegati di 80 paesi. 

Fgli ha chiesto, inoltre, a 
nome del governo italiano 
che, da parte dell'agenzia, 
‘vengano sottoposte a verifica 
sotto il profilo della sicurezza 
le centrali nucleari italiane di 
"Trino 1, Latina e Caorso e 
quelle in costruzione di Mon- 
talto di Castro e Trino 2. 

In un successivo incontro 
coni giornalisti italiani, il mi- 
nistro Zanone ha confermato 
il prossimo insediamento del 
cosiddetto «comitato Baffi», 
presieduto dall’ex governato- 
re della Banca d’Italia, e com- 
posto da altri sei esperti in 
diversi settori, i quali dovran- 
no esaminare il rapporto tra 
ecologia e industria. 

Zanone, nel suo intervento 
davanti ‘all’assemblea, dopo 
aver espresso. l’incondiziona- 
to appoggio dell’Italia all’ac- 
cordo relativo alla «assistenza 
tra paesi in caso di incidenti o 
di emergenza radiologica», ha 
ribadito l’insoddisfazione ita- 

© liana a proposito del progetto 
di convenzione sulla «notifica 
®tempestiva di incidenti nu- 
cleari». 

Rilevata la formulazione li- 
mitativa del progetto di con- 
venzione, che prevede l’obbli- 


go della segnalazione soltanto 
nel caso di incidente che, 
esclusivamente a giudizio del 
paese nel quale si è verificato, 
abbia prodotto o possa pro- 
durre rilascio di materiale ra- 
dioattivo con effetti tran- 
sfrontalieri, e possa arrecare 
danni radiologici significativi 
‘a uno stato terzo, Zanone ha 
affermato: «Il governo italia- 
no considera questa conven- 
zione come un primo passo 
nella giusta direzione del raf- 
forzamento della cooperazio- 
ne internazionale in un cam- 
po così delicato. Soltanto un 
primo passo, però, perché, a 
nostro avviso, tutti gli inci- 
denti che abbiano effetti ra- 
diologici esterni agli impianti, 
non necessariamente tran- 
sfrontalieri, debbono essere 
notificati, per corrispondere 
alle aspettative dell’opinione 
pubblica mondiale, che oggi 
chiede nel settore della sicu- 
rezza maggiori garanzie e una 


informazione corretta e tem- 
pestiva». 

Riguardo al problema della 
sicurezza, secondo il ministro 
Zanone, gli standard adottati 
in Italia nelle centrali in servi- 
zio, in costruzione e progetta- 
te, sono adeguati. Tuttavia — 
ha detto — al pari di quanto 
proposto dal cancelliere della 
Germania Federale, Helmut 
Kohl, per le centrali tedesche 
di Biblis A, Phillipsburg II e 
Kruemmel, anche il governo 
italiano chiede all’Aiea di sot- 
toporre a verifica sotto il pro- 
filo della sicurezza le sue cen- 
trali in funzione e quelle in 
costruzione, auspicando che 
tutti i paesi dichiarino la pro- 
pria disponibilità a far visita- 
re le proprie centrali dal- 
l’Aiea. 

"Tra i temi di collaborazione 
tecnica e scientifica, oggetto 
di proposte e azioni da parte 
dell’Agenzia, il ministro Zano- 
ne ha sottolineato «La neces- 


Un reattore russo a Cuba 
suscita allarme negli Usa 


VIENNA — Il governo sta- 
tunitense è preoccupato per il 
reattore nucleare di produzio- 
ne sovietica attualmente in 
costruzione a Cuba. 

Lo ha confermato il segreta- 
rio all'energia, John Herring- 
ton, che guida la delegazione 
Usa alla sessione speciale del- 
l'agenzia internazionale per 
Yenergia atomica in corso a 
Vienna. Egli ha reso noto che, 
attraverso le foto trasmesse 
dai satelliti Usa «Landsat», è 
stato possibile individuare in 
territorio cubano due reattori 
da 440 mw ciascuno, che do- 
vrebbero diventare operativi 


entro il 1990. 

Dalle foto sembra che si 
tratti di reattori convenziona- 
li ad acqua pressurizzata, dis- 
simili dal reattore a grafite 
esploso a Chernobyl. Secondo 
il governo américano, però, 
nulla impedisce che altri reat- 
tori di vecchia concezione 
possano essere installati a Cu- 
ba, vicino alle coste Usa. 

Da qui, la richiesta america- 
na di aver maggiori informa- 
zioni sulle misure di sicurezza 
che sovietici e cubani inten- 
dono adottare per prevenire 
eventuali gravi fughe di ra- 
dioattività. 


sità di una rapida attuazione: 
di quelli relativi all’amplia- 
mento delle attività di ricerca 
sperimentale o tecnica sugli 
incidenti nei reattori nucleari, 
al miglioramento del-rappor- 
to uomo-macchina, dei criteri 
di protezione del personale e 
della popolazione, delle tecni- 
che d'intervento di emergen- 
za e di quelle relative alla 
decontaminazione e anche al 
miglioramento del quadro 
giuridico internazionale a 
proposito della responsabilità 
civile nel settore nucleare». 

Della delegazione italiana 
alla conferenza straordinaria 
dell’Aiea — che si concluderà 
oggi con la firma dei due pro- 
getti di convenzione — fanno 
parte l'ambasciatore Mario 
Alessi, rappresentante per- 
manente dell’Italia presso l’A- 
genzia, e il sen. Luigi Noé, 
vicepresidente dell’Enea. 

Dal canto loro, gli Stati Uni-. 
ti e la Cina continueranno a 
sviluppare i loro programmi 
nucleari, Lo hanno dichiarato 
il segretario all'energia John 
Herrington e il ministro per 
l'energia atomoca di Pechino 
Giang Gingiong. © 

Da rilevare infine che quat- 
tro ecologisti di «Greenpea- 
ce» harino scalato ieri la gran- 
de ruota del Prater di Vienna, 
issandovi uno striscione sul 
quale era scritto: «Fermiamo 
subito l'energia atomica. 
Greenpeace per un futuro 
senza il nucleare». 


HI CHIRAC— Nella denuncia del- 
la «Jebbra del terrorismo» — fatta 
nel suo discorso all'assemblea ge- 
nerale dell'Onu — il primo mini- 
stro francese Jacques Chirac ha 
criticato, senza peraltro far nomi, 
«la complicità di stati che accetta- 
no di chiudere gli occhi sulle atti- 
vità di organizzazioni terroristi- 
che, o non esitano a utilizzarle a 
loro profitto, quando non le inco- 
raggiano». ° 


ALTERNATIVI TEDESCHI A CONGRESSO NEL MASSIMO DISORIENTAMENTO 


«Verdi»: tutti insieme, separatamente 


NORIMBERGA — Tutti in- 
sieme, separatamente. I «ver- 
di» si riuniscono a congresso 
questo week-end a Norimber- 
ga, nella stessa Frankenhalle 
che appena un mese fa ha 
ospitato i socialdemocratici. 
«La nostra ultima chance è 
riuscire a dare un chiaro se- 
gnale», ammonisce uno dei 
leader, Hubert Kleinert. Ma, 
per il momento, i «Grùnen» 
‘non sanno neppure quanti de- 
legati arriveranno, 650, 700 o 
forse novecento. 

Quattro anni di Parlamento 
hanno logorato il piccolo pari- 
to che rischia il collasso per 
eccessivo vitalismo. Gli iscrit- 
ti sono 40 mila (contro i 65mi- 
Ja dei liberali), i deputati 27, e 
cinquemila «verdi» sono pre- 
senti nei municipi e nelle cir- 
coscrizioni, dal Baltico alla 
Baviera. Dopo Chernobyl, ci 
si era illusi di poter quasi 
raddoppiare ì voti dell’83 (dal 
5,6 a un «minimo» -del dieci 
per cento) ma le elezioni di 


giugno in Bassa Sassonia so- 
no state una doccia fredda: i 
«Grùnen» hanno appena con- 
solidato le loro posizioni, nul- 
la più. E adesso qualcuno si 
chiede se il prossimo 25 gen- 
naio si riuscirà a superare la 
quota minima del 5 per cento 
necessaria per entrare al Bun- 
destag. 

Il partito «verde» deve, in- 
nanzi tutto, rispondere alla 
domanda: vuole o non vuole 
partecipare a un governo con 
i socialisti, pur di abbattere il 
governo di coalizione tra eri- 
stiano-democratici e liberali? 
Gli estremisti della base sono 
contro: «Sarebbe la morte — 


ha detto Petra Kelly —; noi : 


siamo un movimento, se par- 
tecipassimo a un governo di- 
venteremmo un vero e pro- 
prio partito e verremmo di- 
strutti dai socialdemocra- 
tici». 

T «realisti», come l’avvocato 
Otto. Schily, che negli anni 
Settanta difese la Baader- 

CI 


Meinhof e fu' sospettato di 
essere, a sua volta, un terrori- 
sta, è, invece, favorevole: 
«Dobbiamo collaborare alla 
riforma di questo paese, non 
dobbiamo limitarci a parla- 
re». In caso di coalizione con 
l’Spd, sempre che il candidato 
socialista alla cancelleria Jo- 
hannes Rau ritorni sui suoi 
propositi («mai un governo 
coni verdi»), a Schily tocche- 
rebbe un posto di sottosegre- 
tario agli esteri. 

I «Grinen» vorrebbero altri 
due sottosegretari, al lavoro e 
all'economia, e tre ministeri: 
all’ecologia, all’agricoltura (la 
poltrona è stata assegnata a 
‘una donna, Antje Vollmer), e 
un nuovo dicastero da insti- 
tuire, quello per i problemi 
femminili. 

Fra «estremisti» e realisti» 
si giunge a un compromesso: 
‘appoggio esterno a un gover- 
no di minoranza dell’Spd. 
«Non c’è nessuno tra noi, qua- 
lunque idea abbia, che non sia 


per rovesciare l’attuale gover- 
no», dice Lukas Beckmann. 

Ma non sono i posti di go- 
verno a condizionare i sociali- 
sti. Il programma dei «verdi» 
non può essere accettato dal- 
l’attuale Spd: uscita dalla Na- 
to (a chiedono gli estremisti), 
denuncia del trattato sullo 
«scudo spaziale» e no ai «Per- 
shing» sul suolo tedesco, au- 
mento delle tasse per i «ric- 
chi» (fino al 60 di aliquota per 
cento contro l’attuale 56) e 
sgravi per i meno abbienti, 
liberalizzazione totale dell’a- 
borto (ma in seno agli ‘stessi 
«verdi», sono contro gli ecolo- 
gi cristiani), riforma totale 
dell’industria, no immediato 
alle centrali atomiche. 

«AI riguardo non ci faccia- 
mo illusioni sui socialisti», ha 
detto Jutta Dithfurth, «sono 
per la chiusura a parole ma, 
‘una volta al governo, dovrem- 


mo aspettare la fine del se- 


colo». 
Roberto Giardina 


ie 
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CRONACHE DELLO SPORT 


| L’Europa ora aspetta che entri in scena l’Italia N 


PRIME INDICAZIONI DEL GIRONE CHE RIGUARDA GLI AZZURRI 


Ekstroem, neo empolese 


lancia subi 


Ecco la «rosa» di Azeglio Vicini radunata per la prima voli 
europeo è fissato per il 15 novembre contro la Svizzera. 


to la Svezia 


ta in settimana a Coverciano. Il debutto dell’Italia nel campionato 
Prima del confronto con gli elvetici gli azzurri inaugureranno la 


gestione Vicini il prossimo &ottobre a Bologna affrontando in amichevole la Grecia 


STOCCOLMA — Una dop- 
pietta di Johnny Ekstroem ha 
consentito l'altra sera alla 
Svezia di battere per 2-0 la 
Svizzera per il secondo girone 
di qualificazione al campiona- 
to europeo per nazionali di 
calcio. Nel medesimo gruppo 
sono incluse anche Italia, Por- 
togallo e Malta. 

Ekstrom, una delle punte 
più veloci del calcio svedese, 
ha segnato la prima rete al 
19’, e ha raddoppiato al 79.mo 
con un tocco da breve distan- 
za che ha beffato il portiere 
svizzero Martin Brunner. 

Questa è la seconda volta 
che Ekstroem segna goal vin- 
centi per la Svezia, dopo la 
vittoria per 1-0 sull’amichevo- 
le con l'Inghilterra di due set- 
timane fa, pochi giorni prima 
di firmare l'ingaggio con 'Em- 
poli nelle cui file dovrebbe 
cominciare a giocare questo 
autunno. 

È Le due squadre sono scese 
in campo nelle seguenti for- 
mazioni: 

SVEZIA: Moller, R. Nilsson; 
Hysen, Larsson, Fredriksson, 
Eriksson, . Stromberg, Prytz, 
Palmer (Engqvist), Ekstroem, 
B. Nilsson. 

SVIZZERA: Brunner, Witt- 
wer, In-Albion, Egli, Ryf, Mot- 


tiez (Sulser), Geiger, Her- 
mann, Bickel (Bregy). Mais- 
sen, Halter. 


GRUPPO 1 

PARTITE DISPUTATE: Roma- 
nia-Austria 4-0. 

CLASSIFICA: Romania 2, Au- 
stria 0, Albania 0, Spagna 0. 

PARTITE DA DISPUTARE: 15- 
10-86 Austria-Albania, 12-11-86 
Spagna-Romania, 3-12-86 ‘Albania- 
Spagna, 25-3-87 Romania-Albania, 
1-4-87 Austria-Spagna, 29-4-87 AL 
bania-Austria, 19-4-87 Romania- 
Spagna, 14-10-87 Spagna-Austria, 
28-10-87 Albania-Romania, 18-11- 
87 Spagna-Albania, 18-11-87 Au- 
stria-Romania. 


GRUPPO 2 


PARTITE DISPUTATE: Sve- 
zia-Svizzera 2-0. 

CLASSIFICA: Svezia 2, ITALIA 
0, Portogallo 0, Malta 0, Svizzera 0. 

PARTITE DA DISPUTARE: 12- 
10-86 Portogallo-Svezia, 29-10-86 
Svizzera-Portogallo, 15-11-86 ITA- 
LIA-Svizzera, 16-11-86 Malta- 
‘Svezia, 6-12-86 Malta-ITALIA, 24- 
1-87 ITALIA-Malta, 14-2-87 Porto- 
gallo-ITALIA, 29-3-87 Portogallo- 
Malta, 15-4-87 Svizzera-Malta, 6-5- 
87 Svezia-Malta, 3-6-87 Svezia- 
TTALIA, 17-6-87 Svizzera-Svezia, 
23-9-87 Svezia-Portogallo, 17-10-87 
Svizzera-Italia, 11-11-87 Portogal- 
lo-Svizzera; 14-11-87 ITALIA- 
Svezia, 15-11-87 Malta-Svizzera, 5- 
12-87 ITALIA-Portogallo, 20-12-87 
Malta-Portogallo. 


GRUPPO 3 
PARTITE DISPUTATE: Islan- 
da-Francia 0-0, Islanda-Urss 1-1, 
Norvegia-Germania E. 0-0. 
CLASSIFICA: Francia 1, Islan-- 
da 2, Germania Est 1, Norvegia 1, 
Urss 1. 


PARTITE DA DISPUTARE: 11- 
10-86 Francia-Urss, 29-10-86 Urss- 
Norvegia, 29-10-86 Germania E- 
Islanda, 19-11-86 Germania E. 
Francia, 29-4-87 Francia-Islanda, 
29-4-87 Urss-Germania Est, 3-6-87 
Norvegia-Urss, 3-6-87 Islanda- 
Germania E., 16-6-87 Notvegia- 
Francia, 9-9-87 Urss-Francia, 9-9- 
87 Islanda-Norvegia, 23-9-87 Nor- 
vegia-Islanda, 10-10-87 Germania 
Est-Urss, 14-10-87 Francia- 
Norvegia, 28-10-87 Urss-Islanda, 
28-10-87 Germania E.-Norvegia, 
18-11-87 Francia-Germania E. 


GRUPPO 4 

PARTITE DA DISPUTARE: 15- 
10-86 Inghilterra-Irlanda N., 15-10- 
86 Jugoslavia-Turchia, 12-11-86 In- 
ghilterra-Jugoslavia, 12-11-86 Tur 
chia-Irlanda N. 1-4-87 Irlanda N- 
Inghilterra, 29-4-87 Irlanda N. 
Jugoslavia, 29-4-87 Tuchia- 
Inghilterra, 14-10-87 Jugoslavia- 
Irlanda N., 14-10-87 Inghilterra- 
Turchia, 11-11-87 Jugoslavia- 
Inghilterra, 11-11-87 Irlanda N- 
Turchia, 18-12-87 Turchia- 
Jugoslavia. 


GRUPPO 5 

PARTITE DA DISPUTARE: 15- 
10-86 Ungheria-Olanda, 15-10-86 
Polonia-Grecia, 12-11-86. Grecia- 
Ungheria, 19-11-86 Olanda- 
Polonia, 3-12-86 Cipro-Grecia, 21- 
12-86 Cipro-Olanda, 14-1-87 Gre- 
cia-Cipro, 8-2-87 Cipro-Ungheria, 
25-3-87 Olanda-Grecia, 12-4-87 Po- 
lonia-Cipro, 29-4-87 Grecia- 
Polonia, 29-4-87 Olanda-Ungheria, 
17-5-87 Ungheria-Polonia, 23-9-87 
Polonia-Ungheria, 14-10-87 Unghe- 
ria-Grecia, 14-10-87 Polonia- 


Olanda, 28-10-87 Olanda-Cipro, 11- 


(Ansafoto) 


11-87 Cipro-Polonia, 2-12-87 Un- 
gheria-Cipro, 16-12-87 Grecia- 
Olanda. 


GRUPPO 6 
PARTITE DISPUTATE: Fin- 
landia-Galles 1-1. 
CLASSIFICA: Galles 1, Finlan- 
dia 1, Danimarca 0, Cecoslovac- 
chia 0. 


PARTITE DA DISPUTARE: 15- 
10-86 Cecoslovacchia-Finlandia, 
29-10-86 Danimarca-Finlandia, 12- 
11-86 Cecoslovacchia-Danimarca, 
1-4-87 Galles-Finlandia, 29-4-87 
Finlandia-Danimarca, 29-4-87 Gal- 
les-Cecoslovacchia, 3-6-87 Dani 
marca-Cecoslovacchia, 9-9-87 Gal- 
les-Danimarca, 9-9-87. Finlandia- 
Cecoslovacchia, 14-10-87 Danimar- 
ca-Galles, 11-11-87 Cecoslovac- 
chia-Galles. 


GRUPPO 7 


PARTITE DISPUTATE: Sco- 
zia-Bulgaria 0-0, Belgio-Eire 2-2. 

CLASSIFICA: Belgio 1, Eire 1, 
Scozia 1, Bulgaria 1, Lussemburgo 
0. 


PARTITE DA DISPUTARE: 15- 
10-86 Lussemburgo-Belgio, 15-10- 
86 Eire-Scozia, 12-11-86 Scozia- 
Lussemburgo, 19-11-86 Belgio- 
Bulgaria, 18-2-87 Scozia-Eire, 14 
87 Bulgaria-Eire, -1-4-87: Belgio- 
Scozia, 29-4-87 Eire-Belgio, 30-4-87 


Lussemburgo-Bulgaria, 20-5-87 
‘Bulgaria-Lussemburgo, 28-5-87 
Lussemburgo-Eire, 9-9-87 Eire- 
Lussemburgo, /23-9-87 Bulgaria- 
‘Belgio, 14-10-87 Scozia-Belgio, 14 
10-87 Eire-Bulgaria, 11-11-87 Bel- 
gio-Lussemburgo, 11-11-87 Bulga- 
ria-Scozia, 2-12-87 Lussemburgo- 
Scozia. 


L'INTER PREPARA LA TRASFERTA IN FRIULI 
Trapattoni: «Sarà Garlini 
il sostituto di Rummeni 


noi la meglio». 


MILANO — La diagnosi 
dell’équipe medica neroaz- 
zurra riunita a consulto intor- 
no all’illustre paziente ha fu- 
gato ogni dubbio, ma anche 
ogni residua possibilità di 
speranza; quella fitta avverti- 
ta prodigandosi în un genero- 
so quanto inutile scatto a po- 
chi secondi dalla fine della 
partita con il Brescia, a risul 
tato ormai abbondantemente 
ottenuto, non era stato il sin- 
tomo premonitore di una sem- 
plice seppur noiosa contrat- 
tura ma di un ben più grave, 
quantunque parziale, stira- 
mento, che costringerà Rum- 
menigge a un forzato riposo 
per un paio di settimane e a 
dover rinunciare alla trasfer- 
ta di domenica a Udine, a 
quella di Titorno di Coppa 
Uefa contro l’AEK ad Atene e, 
con ogni probabilità anche 
alla successiva, grande sfida 
di campionato con la Roma. 

«Questa maledetta coscia 
ha deciso ancora una volta di 
farmi dannare», ha subito s0- 
spirato Kalle, con il volto ri- 
gato da un velo di comprensi- 
bile tristezza, imprecando 
contro la malasorte che da 
tempo lo sta perseguitando e 
che lo ha obbligato a saltare 
le ultime cinque giornate del- 
lo scorso campionato e a di- 
sputare în condizioni meno- 
mate le partite del Mondiale 
con la sua nazionale. 

L’indisponibilità del tede- 
sco, che a suon di gol, ha 
contribuito a togliergli le ca- 
stagne dal fuoco dopo il peri- 
coloso. scivolone dei neroaz- 
surri nella gara d’esordio a 
Firenze con VEmpoli, non 
sembra però aver contrariato 
oltre misura Giovanni Tra- 
pattoni, il quale, senza per 
questo nascondere la propria 
amarezza, ritiene che non sia 
poi il caso di drammatizzare 
più di tanto: «Gli infortuni 
‘sono le variabili più scontate 
e ricorrenti nel gioco del cal- 
cio, alle quali si deve in ogni 

modo cercare di porre rime- 

dio. ‘Certo, mi dispiace per 

Kalle, che proprio adesso 

aveva ritrovato il morale e la 

condizione ideale per espri- 
mersì ai suoî livelli abituali. 

Ma possiamo sempre fare affi 

damento su Garlini che, ogni 

qualvolta ha avuto l’opportu- 

nità di essere impiegato, se l’è 

davvero cavata egregia- 


mente». 


Sì, però Rummenigge è pur 


sempre Rummenigge. E l'In- 
ter sta per iniziare un tour de 
force di tutto rilievo con un 
ciclo di partite, che dopo l’u- 
dinese e ’Aek, vedrà di scena, 
niente popò di meno che 
Roma, Milan, Sampdoria @ 
Juventus. È 


«Un ciclo terribile, ma mica 


si può cambiare a proprio 
piacimento îl calendario. In- 
tanto cominciamo a pensare 
ai friulanì, poi penseremo al 
resto». 


Già, una partita ostica, 


quella di dopodomani. Non le 
pare? «Una trasferta sicura- 
mente difficile, perché quella 
della forza della disperazione 
è la più pericolosa arma cheti 
possano puntare contro gli 
avversari. E i bianconeri han- 
no tutti quei punti di penaliz- 


zazione che li costringe a do- 
ver fare di tutto pur di poterlì 
al più presto azzerare. Un’im- 
presa ardua, quasi impossibi- 
le, che hanno però l’obblîgo di 
tentare per riuscire nella qua- 
le può contare molto anche il 
morale. E il pareggio di Napo- 
li li ha giustamente galvaniz- 
zati. Proprio per questo moti- 
vo non sarà inoltre una parti- 
ta facile». 


Tanto più che a San Siro, in 


Coppa Italia, la formazione di 
De Sisti vi ha dato non poco 
filo da torcere... . 


«È vero, non lo posso. certo 


negare. La squadra di Picchio 
De Sisti è una squadra prov- 
vista di elementi di apprezza- 
bile valore, che sa difendersi 
ma anche attaccare, e che in 
quella partita ci ha faito pe- 
nare: prima, per riuscire a 
pareggiare, e poi per avere 


dinga, quella che per l’occa- 
sione sì appresta a schierare? 
«Sarà l'Inter abituale, senza 
rimaneggiamenti particolari, 
che cercherà di imporre sem- 
pre il suo gioco, a prescindere 
dagli avversari. 


de, sempre pronto a dar bat- 
solto con l’innesto di Garlini il 


problema Rummenigge, non 
rimane quindi che da scioglie- 


Piraccini, al cui posto potreb- 


e)) 


Sarà dunque un’Inter guar- 


Un Trapattoni, come sì ve- 


taglia, al quale una volta ri- 


re ‘solo il nodo legato a un 
eventuale ulteriore forfeit di 


be però riproporre nel ruolo 
di terzino Mandorlini, avan- 
zando in. mediana Beppe Ba- 
resì e schierando per il resto 
tutti gli altri giocatori della 
formazione titolare. 

Rinaldo Arpisella 


ANCHE SE RESTA UN REBUS LA FORMAZIONE PER DOMENICA 


Udinese: Bertoni è pronto 
a buttarsi nella mischia 


UDINE — Vento a refoli, 
che pareva di essere a Trieste. 
Invece eravamo nel vetusto 
stadio Moretti. Tutta la rosa 
dell'Udinese era presente; 
Ciccio Graziani si è allenato a 
parte con scatti slalom, tanto 
per mantenere brillantezza 
muscolare senza rischiare 
botte sul muscolo già offeso 
giusto sette giorni or sono. 
Largo quindi a Daniel Bertoni 
nella formazione titolare, in 
compagnia di Nicola Zanone. 
Solo che, colpo di scena, dopo 
cinque minuti anche Zanone 
invocava il medico e usciva 
dal terreno di gioco. Diagnosi 
ignota ai cronisti ma Zanone 
‘continuava a correre per con- 
to suo, Entrava in campo allo- 
ra Giancarlo De Sisti a fare il 
regista delle riserve e Taglia- 
ferri passava, svogliato e com- 
passato, tra i titolari. 

Un problema di scelte in 
meno per l'allenatore dell’U- 
dinese: domenica potrà schie- 
rare la coppia di punta Gra- 


ziani-Bertoni senza che nessu- 
no abbia niente da obiettare. 


Oppure potrà riconfermare la 
formazione di Napoli, se è 
vero che squadra che vince 
non si cambia. 

Titolari all’inizio in leggera 
difficoltà davanti al forcing 
delle riserve. Pressione con- 
dotta da Pasa e concretata da 
Branca. Finché Galbagini, 
con una sventola da 25 metri, 
non coglie la traversa della 
porta difesa da Abate. Rove- 
sciamento di fronte e i titolari 
vanno in gol con Chierico. 
Odoacre Chierico ha fatto 
quasi la punta, lanciato da un 
Bertoni davvero eccellente 
suggeritore e-arguto nel giro- 
vagare su tutto il fronte del- 
l'attacco. - 

L’uomo potrebbe essere 
pronto al debutto contro l’In- 
ter: classe, intelligenza e toc- 
co di palla lussuoso non man- 
cano. E se De Sisti facesse 
giocare il solo Bertoni di pun- 


ta, lasciando liberi di inserirsi 
ogni tanto Miano e Chierico? 
Il suggerimento è gratuito e 
così ci alloghiamo la nomea di 
tecnici. Non ci resta che parla- 
re di quelli che si sono messi 
più in evidenza. 

Beh, diciamo che le riserve 
scalpitano. Oltre a un vivo 
Galbagini (piede ruvido, però) 
c'è un Pasa eccellente e un 
Branca che ha il solo difetto 
di voler strafare. Molto buono 
dietro Federico Rossi, fisico 
da cow-boy. Niente da dire di 
Fabio Brini chiamato dai 
compagni Rambo. I titolari 
sono tutti sufficienti: a loro 
basta così per conservare il 
diritto di entrare negli undici. 

A proposito, una.chiacchie- 
ra. Edinho va in campo con 
un prezioso orologio al polso. 
Si vede che non ha paura di 
rovinarlo. Ma contro i neroaz- 
zurri se lo toglierà. Perché ci 
sarà da trattenere gli avversa- 
ri, no? 

B. L. 


Platini 
infortunato 
(ma niente 
di grave) 
TORINO — Michel Platini 


si è leggermente infortunato, 
complice il terreno scivoloso e 


- la pioggerella che ieri mattina 


cadeva con una certa insi- 
stenza su Torino. Michel, pal- 
lone al piede, ha calciato per 


| l'ennesima volta all'incrocio 


dei pali, quando è andato 2 
terra. La gente che ogni gior- 
ho assiste agli allenamenti 
della Juventus ha trattenuto 
il respiro, Il francese si è rial- 
zato stringendo i denti per il 
dolore alla schiena € zoppi- 
cando si è incamminato per la 
strada degli spogliatoi. Ogni 
tanto si toccava la parte do- 
lente. E 

«Niente di grave, niente di 
grave», ha detto subito il dott. 
Bosio, medico sociale, tanto 
per sdrammatizzare. «Co- 
munque vedremo domani co- 
me starà di salute. Si tratta di 
un vecchio malanno alla 
schiena che ogni tanto torna a 
insorgere...». 

Non ci restava che sentire 
Michel all’uscita degli -spo- 
gliatoi. Dopo essersi rivestito. 
per andare a casa, il francese 
‘ha scantonato come al solito: 
«Non preoccupatevi: ho la 
pellaccia dura!». 

— Domenica ci sarai? «Lo 
spero, anzi certo che ci sarò. 
Non credo proprio di patirne 
alpunto di restare inattivo e a 
casa...» 

Michel Platini è un giocato- 
re che ama il lavoro, al punto 
che all’inizio dell'annata, 
quando era a corto di prepa- 
razione, dopo essersi allenato 
al mattino tornava in campo 
a esercitarsi, poiché voleya 
raggiungere il grado di prepa- 
razione dei compagni di squa- 
dra. Lo venne a sapere l'avv. 
Giovanni Agnelli e quando 
ebbe l'opportunità di incon- 
trarlo si complimentò con lui 
e tornò a incoraggiarlo. 

Salvatore Bruno 


Milan: Wilkins. 


infortunato 


MILANO — Lieve incidente 
ieri pomeriggio a Ray Wilkins. 
La mezzala milanista durante 
la solita partitella del giovedì 
ha riportato una forte contu- 
sione alla coscia destra e ha 
dovuto lasciare il campo dopo 
cinque minuti di gioco. Se- 
condo i medici non dovrebbe 
essere nulla di grave, ma biso- 
gnerà attendere oggi per 
conoscere l'entità esatta del- 
l'infortunio e stabilire se l’in- 
glese potrà essere in campo 
domenica contro l'Atalanta. 


BUONE LE CONDIZIONI DEGLI ALABARDATI IN VISTA 


DI LECCE 


La Triestina motivata e in crescendo 
per Pasq uale lachini rigorista distratto 


Pasquale Iachini, finora più 
discusso che amato dai tifosi, 
almeno in questo scorcio di 
stagione, spiega pacatamente 
la sua condizione, il suo mo- 
mento, quello della squadra. 
Otto retilo scorso anno, tutte 
dal dischetto o su calcio di 
punizione. Un apporto, con- 
vincente, determinante anzi, 
posto che dopo la sua venuta 
la Triestina ha infilato tutti i 
calci di rigore che le venivano 
concessi. Tutti fuorché uno. E 
quest'anno, come va, come an- 
drà? Domenica c’era stata 
qualche disapprovazione al 
suo indirizzo, ma Iachini si è 
«vendicato» spedendo al cen- 
tro quel pallone che poco do- 
po si è trasformato. nel gol 
vincente di De Falco. 

— Dispiaciuto per quella 
mini-contestazione? 

«Sono nel calcio da 15 anni, 


In sedici 
a Lecce: 
c'è anche 
Romano 


Allenamento sul tiro a rete, 
ieri pomeriggio per gli ala- 
bardati. In particolare da 
una parte De Falco e Orlando 
si sono disimpegnati nei tiri 
al volo, sui traversoni effet- 
tuati da Burlando; dall’altra 
tutti i disponibili conclude- 
vano azioni a due con brevi 
seambi e tiro conclusivo. 

Non ha partecipato all’alle- 
namento Di Giovanni, rima- 
sto a riposo ai bordi. Diversi 
giri di campo invece per Ce- 
rone, che accusa ancora dolo- 
ri al ginocchio a lavoro fini- 
to, per Scaglia nonché per 
Biagini, apparso molto sciol- 
to nella corsa. Dal Prà era in 
panchina, osservatore atten- 
to ma disimpegnato. 

La squadra parte in aereo 
questo pomeriggio -da Ron- 
chi, con scalo a Roma. e a 
Brindisi, da dove proseguirà 
in pullman per Lecce. L’alle- 
namento di rifinitura di do- 
mattina sarà sostenuto sul 
campo secondario dei giallo- 
rossi, a Veglie. Circa la lista 
dei partenti, non ci dovrebbe- 
ro essere sorprese. Rispetto 
ai sedici di domenica man- 
cherà Dal Prà e ci sarà in più 
Romano. 


mi ritengo ormai vaccinato 
contro simili disavventure. 
Nessun dramma però, per 
carità. La gente non ha 
pazienza ed è da capire. Ma 
anche noi vorremmo fare be- 
ne subito». 

— Il tuo rendimento non è 
stato continuo, finora... 

«D'accordo, è stato alterno. 
Ero partito bene con l'Ascoli e 
il Milan, poi sono caduto nel- 
l’abulico. La partita di Barlet- 
ta è stata determinante per la 
nostra uscita dalla Coppa Ita- 
lia, provocando anche lo sci- 
volone con il Parma, che ne è 
stato conseguenza diretta. Ma 
ci siamo ripresi già a Cremo- 
na, dove penso meritavamo il 
punto. Un errore di percorso 
che può essere accettato. 
Comunque stiamo progreden- 
do, qualcosa si è già taccolto». 

— Il gioco è già apprezzabi- 
le, ma il gol è troppo sudato... 

«Nessuno segna tanto: nelle 
prime due giornate in serie Bi 
gol sono stati 15 e 17. Segnare 
è problema di tutti, anche in 
serie A. Certo, non esiste una 
ricetta infallibile per segnare. 
Ma mettere a segno un pallo- 
ne ogni setto-otto occasioni 
da gol è percentuale che tal- 
volta. può risultare scarsa». 

— Spiega un po’ quel rigore 
che l’infallibile Iachini non ha 
centrato contro Borin... 

«Irho sbagliato forse perché 
in quel momento non ero sicu- 
ro, non ero convinto di se- 
gnare...> 

— Ma allora perché hai insi- 
stito nel batterlo? 

«Quando sei lì, non puoi 


tirarti indietro: scatta la mol- 
la dell'orgoglio. È un attimo: 
bisogna decidere come e dove 
battere, e far tradurre in real- 
tà il proposito. A ogni modo 
proprio per quel, rigore sba- 
gliato la vittoria è stata più 
bella». 

— Rigore sbagliato o Borin è 
stato scaltro o opportunista? 

«Quando il portiere para è 
sempre rigore sbagliato». 

— Hai detto «stiamo miglio- 
rando»: è una constatazione 
o una speranza? 

«Dico che è una realtà. Stia- 
mo crescendo tutti di rendi- 
mento e del resto alla parten- 
za del campionato non si può 
essere già al 100 per 100. Dura- 


re così 38 partite sarebbe 


impossibile». 
— Come tì trovi nel tuo ruo- 


lo? Riesci a dare quello-che 
vorresti? 

«Francamente vorrei dare 
di più. E se parliamo di gol, 
ricordo che non ne ho mai 
fatti, su azione. È questione di 
caratteristiche e di tipo di 
gioco svolto. Non si può arri- 
vare al tiro freschi dopo un 
dispendio di energie correndo 
su e giù per il campo. Così 
quando sono nell’area ho già 
consumato il potenziale per il 
tiro. Fare il cross è diverso: è 
‘un servizio” per i compagni 
al centro, sperando che arrivi 
il più dosato possibile». 

— Parliamo della salvezza: 
è proprio convinzione di tutti 
voi che rappresenta il primo 0 
addirittura l’unico tra- 
guardo? 

«Ecco, non si pensi che par- 
larne così seriamente sia 


come precostituire un alibi. 
D'accordo: infilando alcuni ri- 
sultati utili, la classifica cam- 
bia di colpo e possono cam- 
biare i traguardi. Ma non so 
leggere il futuro». 

—Come ambiente, come giu- 
dichi la situazione all’interno 
della squadra? — Seen 

«Mai stati così uniti. C'è 
entusiasmo e volontà, fra di 
noi. Domenica siamo entrati 
in campo determinati, sapen- 
do che ci giocavamo una gros- 
sa fetta di campionato e di 
credibilità. Loro non ci hanno 
per niente impegnato, noi ab- 
biamo fatto un gol, sprecato 
un rigore e costruito altre 
quattro occasioni. Un bilan- 
cio positivo. Dopo la partita 
nello spogliatoio abbiamo 
espresso soddisfazione per il 
successo. Ma era una soddi- 


oe e 


sfazione intima, proprio per il 
risultato. conseguito con la 
nostra determinazione e com- 
pattezza. E questo è molto 
rassicurante per il futuro», 


— Le tante assenze con î 
successivi rientri provocano 
continui mutamenti nella for- 
mazione. E forse anche dome- 
nica, con due nuovi disponibi- 
lì, potrebbero esserci novità. 
Ma è giusto sostituire chi ha 
vinto? 

«Sono problemi dell’allena- 
tore e non vorrei essere al suo 
posto, proprio per i risvolti 
umani che le scelte intaccano. 
Ma diciamo anche che nella 
nostra squadra si è rafforzato 
il concetto della interscam- 
biabilità. È la nostra forza e lo 
abbiamo già dimostrato. 


Dante di Ragogna 


MOLTE POLEMICHE FRA I TIFOSI SALENTINI DOPO L’INCERTO AVVIO 


Santin non cambia il Lecce 
dopo la sconfitta di Modena 


LECCE — La sconfitta 
esterna di domenica scorsa a 
Modena ha messo a nudo le 
debolezze di questo nuovo 
Lecce targato Santin. Una 
sconfitta inaspettata, quindi 
bruciante, che ha fatto nasce- 
re una serie di interrogativi 
sullo stato di salute dei giallo- 
rossi. Si diceva che l’aver 
mantenuto quasi inalterata la 
rosa dei giocatori sarebbe sta- 
to un vantaggio ai fini della 
tenuta del gioco, così come si 
sosteneva che il non aver ce- 
duto il duo argentino Barbas- 
Pasculli avrebbe garantito il 
rendimento della compagine. 
La realtà del campionato, ha, 
almeno fino al momento, par- 
zialmente smentito le previ 
sioni della vigilia che davano, 
il Lecce come uno dei favoriti 
alla vittoria finale. 


Ovvia quindi, dopo la prima 
sconfitta (sia pure ottenuta in 
quei modi), la delusione e il 
sorgere dei primi interrogati- 
vi. «Qualcosa non va», ha det- 
to in settimana ai giornalisti 
Santin. «Abbiamo bisogno 
ancora di lavorare molto per 
perfezionare i nostri schemi, 
specie per quanto riguarda la 
verticalizzazione del gioco. I 
miei ragazzi insistono ancora 
su inutili scambi laterali ap- 
pesantendo di conseguenza il 
gioco a centrocampo. Biso- 
gna, invece, sveltire il gioco 
proprio a centrocampo e, 
sfruttando i lanci millimetrici 
di Barbas, verticalizzare la 
manovra e consentire a Pa- 
sculli gli attacchi e sfruttare a 
dovere le occasioni che la 
squadra costruisce». 


L'esame di Santin radio- 


\grafa la situazione del nuovo 
Lecce. I giallorossi hanno ra- 
dicalmente cambiato modulo 
di gioco. Sono passati dal 4-5- 
1 (pressing a centrocampo, 
compresi i difensori alterni, 
sotto la-regia di Barbas e del 
solo Pasculli in avanti a spo- 
stare gli spioventi provenienti 
dalle fasce laterali) al più rigi- 
do 4-4-2 (difesa a uomo nelle 
retrovie con il duo Mastalli- 
Barbas al centro, quest’ulti- 
mo fermo. sulla trequarti a 
svolgere il ruolo di centrome- 
diano metodista e in avanti 
Pasculli affiancato da Dagni). 
Una rivoluzione tattica vera e 
propria, che stando ai primi 
risultati, non sembra essere 
stata recipita appieno dagli 
uomini di Santin. E onesta- 
mente non poteva essere di- 
versamente. 

Per quanto riguarda la pro- 


babile formazione, non ‘do- 
vrebbero esserci novità. San- 
tin. avrebbe intenzione di 
confermare in blocco la stessa » 
‘squadra di domenica scorsa. 
E a tal. proposito dichiara: 
«Non cambio formazione così 
tanto per cambiare. Ormai 
stiamo lavorando in una certa 
direzione e, al massimo, setti- 
mana per settimana potrà 
cambiare il tornante di fascia 
a seconda delle esigenze tatti- 
che del momento». Quindi 
Negretti in porta, il duo Di 
Chiara-Danova difensori 
esterni con Enzo difensore 
centrale e Miceli libero; quin- 
di Barbas sulla tre quarti co- 
me centromediano metodista 


con ai lati Vanoli a destra e 
Nobile a sinistra; Mastalli a 
centrocampo con il duo Pa- 
sculli-Tacchi in avanti. 
Luigi Malerba 


Friuli V.G.-Trentino A.A. 3-0 


MARCATORI: al 31’ Masotti, al 45° e 52° Poletto. 


FRIULI-VENEZIA GIULIA: Pascolat, Brandolin, Mattiussi, Beltra- 
me, Bais (10° Sebastianis), Calò, Giust, Poletto (80' Tofanello), Farlien 
(65° Tirelli), Serini, Masotti. Cicogna, Trevisan, Quartino, Pegolò. 

TRENTINO-ALTO ADIGE: Debeliak, Bertuolo, Lallai (46° Caccia- 
nelli), Bottura, Padovani, Bertoldi, Zandonai, Chemolli (46 Antonelli), 


ARBITRO: Wedam di Udine. 


CIVIDALE — Friuli- 
Venezia Giulia e Trentino- 
Alto Adige di fronte nella se- 
mifinale del trofeo intitolato 
alle Regioni a statuto specia- 
le. Sullo stesso modulo, due 
marcatori uomo, un. libero, 
due uomini di fascia, due pun- 
te possibilmente larghe per 
lasciare spazio agli inserimen- 
ti centrali che non si avverano 
mai. Solo che Bassi, selezio- 
natore del Friuli-Venezia Giu- 
lia, ha in squadra dei ragazzi 
più dotati di quelli di Gozze. E 
così si spiega il netto risultato 
ela finale da giocarsi oggi allo 
stadio ‘di Gemona contro la 
Sardegna. Per questa finale 
c'è un arbitro di eccezione, 
Fabio Baldas. 

Sugli scudi il Friuli-Venezia 
Giulia, che si è sbarazzato 
senza troppo penare di un 
‘Trentino-Alto Adige oltremo- 


Giamboni, Zanini, Torboli. Tomasi, Maestranzi, Grassi, Butti. 


do temuto. Subito Masotti e 
Serini impegnano con forti ti- 
ri il portiere Debeliak. Pressa 
sempre il Friuli-Venezia Giu- 
lia che ha bisogno delle vitto- 
ria, mentre gli avversari po- 
trebbero accontentarsi di un 
pareggio. Varlien e Calò, i due 
giovani del Portuale, sono ì 
due cursori che impegnano 
severamente la difesa del 
Trentino-Alto Adige; mentre 
Giust è il regista e l’anima 
della rappresentativa dilet- 
tantistica della nostra regio- 
ne. In avanti molto vivace e 
pieno di numeri è Serini. 

Al 31’ del primo tempo arri- 
va il gol liberatorio di Masotti 
che su punizione dal limite 
tira molto basso. Il portiere 
Debeliak è quasi sulla palla 
ma viene beffato. Mattiussi e 
Beltrame in difesa spazzano 
l’area senza alcun ritegno. 


Poi, un altro paio di belle 
conclusioni trovano sempre 
protagonista il portiere trenti- 
no, che si supera al 44’ su tiro 
ravvicinato di Serini. 

A tempo scaduto c'è il rad- 
doppio dei regionali per opera 
di Poletto, molto bravo a libe- 
rarsi al tiro. Appena iniziata 
la ripresa al 52’ è la rete della 
sicurezza ottenuta in mischia 
sempre da Poletto. Da questo 
momento in poi è un monolo- 
go di superiorità tecnica del 
Friuli-Venezia Giulia sui vo- 
lenterosi trentini che non ci 
stanno a subire la SCODDOlA: 


B.L. 


Sardegna 2 
Valle d'Aosta 0 


MARCATORI: al 24’ Pasini, al 
38° Corda. 

SARDEGNA: Atzori, Montini, 
Matta, Ruda (45° Mellis), Chechi, 
Masuli, Dessaldi (67? Lai), Colum- 
bano, Pilia, Corda, Pasini (77° 
Serra). 

VALLE D'AOSTA: Frsion (86° 
Vallet), Adorni, Grange, Apostolo 
(46° Cuc), Prola, Martini, Vallino, 
Pinet, Benetti, Avati, Alvaro. 

GRADISCA — I sardi han- 


no cucito nella prima frazione 
di gioco il classico cappotto 


Torneo delle Regioni a statuto speciale 
Friuli V.G.-Sardegna, finale a Gemona 


che ha resistito alle folate dei 
valdostani nella ripresa. È 
stata una vittoria che ha pre- 
miato il calcio utilitaristico e 
««bocciato» i portatori di palla 
e i cercatori di triangoli im- 
probabili. 


Nella ripresa la musica è 
cambiata: l’undici di Dessì si 
è chiuso in trincea affidando a 
Pasini il compito di puntare a 
rete mentre i valdostani in 
‘un'azione costante di pres- 
sing avevano mezzo campo da 
vendere. Anche in questa fra- 
zione sono stati i sardi a esse- 
re i più pericolosi. 

La prima rete è arrivata al 
24' con la retroguardia valdo- 
stana ferma aspettando che 
l'arbitro fischiasse il fuorigio- 
co: però attendeva Pasini che 
faceva rotolare in rete un cal- 
cio piazzato di Corda. 


© Bello il raddoppio: Corda al 


38° manda la sfera da calcio. 


piazzato nel sette sinistro. 
Nella ripresa da segnalare l’al- 
lontanamento dalla panchina 
di mister Bianquin al 67° per 
proteste e un tentativo di an- 
dare a rete, all’86° di 
L. T. 


Incontro con i giovani calciatori 


Benetti. 


i 


AI di là dei risultati che potranno scaturire 
dal primo torneo calcistico a carattere dilet- 
tantistico tra le cinque regioni a statuto spe- 
ciale, attualmente in svolgimento sui terreni 
di gioco del Friuli-Venezia Giulia, la manife- 
stazione vuole cementare, come ha sottolinea- 
to il presidente del governo regionale Adriano 
Biasutti nel corsò del cordiale colloquio di ieri 
con gli atleti e i responsabili delle formazioni, i 
legami, peraltro in tanti campi già stretti, tra 
le SOTALAI di queste cinque amministra- 
zioni. 

Lo sport, quindi, e il calcio in modo partico- 
lare ha sottolineato Biasutti può positivamen- 
te segnare questo rapporto, indispensabile in 
‘un momento in cui le problematiche delle 


specialità regionali vengono dibattute © 
discusse a livello nazionale. 

Biasutti, che era accompagnato dall’asses- 
sore allo sport Mario Brancati, ha poi eviden- 
ziato i momenti difficili del calcio dilettantisti 
co, troppo spesso alle prese con carenze di 
impianti e infrastrutture, e che invece chiede 
certezze per proseguire la sua attività. 2 

All'incontro erano presenti, portando 
saluto e il ringraziamento di ciascuna rappre 
sentativa regionale, i presidenti della Figc del 
Friuli-Venezia Giulia, Diego Meroi, della Sici- 
lia Sinino, della Sardegna Piras, della Val 
d'Aosta Fusco, e del Trentino-Alto Adige Mut- 
tinelli, nonché del presidente interregionale 
Tacinto. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Moser attacca il record dell’ora a livello del mare 


DOPO LA VITTORIA SULLA CINA, SCONFITTO IL VENEZUELA 


OGGI IL TENTATIVO (TV 2, ORE 17) TEMPO PERMETTENDO 


Francesco sulla pista del «Vigorelli» Mondiali di pallavolo: 


MILANO — Si riaprirà que- 
sto pomeriggio a Milano, tem- 
po permettendo, il libro d’oro 
del record mondiale dell'ora a 
livello del mare con il tentati 
vo di Francesco Moser, il qua- 
le cercherà di battere il prima- 
to stabilito il 9 settembre del- 
l’anno scorso al velodromo 
«Mercante» di Bassano del 
Grappa dal danese Hans Hen- 
rik Oersted con km 48,145. 

Il corridore trentino, dalla 
fine di gennaio 1984, detiene, 
com’è noto, il primato mon- 
diale assoluto dell’ora con km 
51,151, conquistato a Città del 
Messico. 

La suddivisione fra record a 
livello del mare e in altura è 
stata voluta dal presidente 
della federazione ciclistica 
italiana Agostino Omini ed è 
Stata accettata dalla federa- 
zione internazionale. A Fran- 
cesco Moser questo tentativo 
dovrebbe fruttare circa mezzo 
miliardo di lire lordo. La Rai 
ber la trasmissione in diretta, 
dalle 17 alle 18.30, ha assicura- 
to un contributo di 300 milio 
ni di lire. 

La prima pagina del libro 
d’oro del primato mondiale 
dell'ora a livello del mare è 
Stata scritta l’11 maggio 1893 
dal francese Desgrange che in 
60° coprì km 35,325. Via via sì 
aggiunsero tanti altri prota- 
gonisti stranieri, fino al 31 
ottobre del 1935 quando, al 
«Vigorelli» di Milano, il ligure 


| Giuseppe Olmo miglior9 di 


313 metri il precedente record 
di Richard, portandolo a km 
45,090. Da quel momento il 
Velodromo milanese divenne 
«pista magica» e i migliora- 
Menti furono complessiva- 
mente nove. 

Il 29 giugno 1956, sempre 
Sulla pista milanese, il france- 


Galoppatori 
nella Tris: 
Saracen 

alla riscossa? 


Tris a Torino questo pome- 
Tiggio con di scena i purosan- 
gue in numero piuttosto limi- 
tato, soltanto quattordici. Di- 
Stanza il miglio e in pista 
Brande non sono pochi i con- 
Correnti in grado di contare 
agli effetti del risultato. Fra 
Questi c’è quel Saracen, non 
Nuovo a prodezze in campo 
Tris ne ha vinto una lo scorso 
anno proprio sulla pista tori- 
Nese) che tenterà la fuga a 
Successo. Con il cavallo affi- 
dato a Perlanti (poco in luce 
Nel periodo il popolare «Peo») 
©i sono però altri che possono 
tentare il colpaccio con fonda- 

speranze. Alludiamo a Pic- 
Colo Cielo, con la quale Gian- 
franco Dettori punterà a sfa- 
‘are un mito (la sua scarsa 
dimestichezza con le ‘corse 

is), ma anche a Theology, a 
Bruno Giordano, che ha delu- 
So ultimamente, a ‘Tomatoa, 
Ad Angelica Noares, in perio- 
do discreto di vena, nonché al 
deso minimo Frostycaro che 
ta dato sintomi di ripresa al- 
l'ultima uscita. 
Premio Po, lire 25.000.000, me- 
tri 1600 in pista grande, corsa Tris. 
) Castino (57 1/2 S. Dettori); 2) 

\eology (55 1/2 A. Di Nardo); 3) 

lecolo Cielo (55 1/2 G. Dettori); 4) 

Aracen (52 1/2 P. Perlanti); 5, 

'ens (52 N. Mulas); 6) Ostat (5: 

- Parravani); 7) Maremma Amara 
(S1 1/2 A. Marcialis); 8) Dreyfus (51 
(e M. Sacco); 9) Angelica Noares 
ch V. Panici); 10) Bruno Giordano 
dal 1/2 ©. Castaldi); 11) Tomatoa 

G. Frontini); 12) Mirta del Pine. 
sr (49 L. Sorrentino); 13) Luigia (48 
We P Ligas); 14) Frostycaro (47 1/2 

+ Baldacci). 

NE apporto di scuderia: Angelica 

'0ares - Mirta del Pineto. 
cx nostri favoriti. Pronostico ba- 
CipÎ SARACEN. 3) PICCOLO 
ARELO. 9) ANGELICA NOARES. 
Nepiunte sistemistiche: 10 BRU- 
140 GIORDANO, 2) THEOLOGY. 

) FROSTYCARO. 


se Jacques Anquetil portò il 
nuovo record a km 46,159 bat- 
tendo di 361 metri lo storico 


' primato stabilito da Fausto. 


Coppi che il 7 novembre 1942 
aveva percorso km 45,798. Poi 
il limite fu di Ercole Baldini, 
‘allora ancora dilettante, il 19 
‘settembre 1956 con km 46,394; 
quindi fu battuto per due vol- 
te consecutive dal francese 
Roger Riviere, nel settembre 
del 1957 e del 1958, prima con 
km 46,923 e poi con km 47,347. 

Successivamente il record a 
livello mondiale è stato 
migliorato soltanto altre due 
volte: dal belga Ferdinand 
Bracke, al velodromo olimpi- 
co di Roma nell’ottobre 1967, 
con km 48,093 e, nell'autunno 
scorso, dall'olandese Oersted 
con km 48,145. 

Francesco Moser vuole 
chiudere la carriera con il pos- 
sesso di entrambi i record, 
quello a livello del mare e 
quello in altura. 


Percorrendo in un'ora 44 
chilometri 398 metri e 44 cen- 
timetri, il cicloamatore trenti- 
no Silvano Janes, 31 anni, di 
Povo di Trento, in sella a una 


Di Oersted il primato da battere travol 


bicicletta Moser, con ruota 
lenticolare anteriore e ruota a 
disco posteriore, ha stabilito, 
intanto nel corso della setti- 
mana dei record, la- miglior 
prestazione italiana per ci- 
cloamatori sull’ora, prestazio- 
ne che forse è anche la miglio- 
re mondiale. In materia non 
esistono né una registrazione 
né un controllo, quindi quello 
stabilito da Janes non si può 
chiamare ufficialmente re- 
cord mondiale. Il limite italia- 
no che Janes si era prefisso di 
battere è stato comunque pol- 
verizzato, perché il preceden- 
te era di 43,571 chilometri, 
stabilito il 10 settembre al 
velodromo di Torino dal val- 
dostano Gianfranco Griso. 

Il primo a complimentarsi 
con Janes è stato Francesco 
Moser, suo amico, che stava 
per fare una seduta di allena- 
mento. Alla prova era presen- 
te un commissario internazio- 
nale. 


lì azzurri 


MONTPELLIER — Partiti 
fortissimo con la netta vitto- 
ria sulla Cina, gli azzurri ieri 
hanno pensato bene di rilas- 
sarsi affrontando il Venezuela 
come se fosse un allenamento. 
I sudamericani invece hanno 
giocato molto meglio di quan- 
to avessero fatto ieri contro la 
Francia e sono riusciti a met- 
tere in difficoltà Bertoli. e 
compagni i quali hanno sba- 
gliato parecchio in ricezione e 
qualcosa anche nelle conclu- 
sioni, Inoltre hanno spesso 


cozzato contro il muro a tre, 

Lo stadio di Montpellier era 
ancora una volta tutto per gli 
avversari degli azzurri che i 
francesi considerano un gran- 
de pericolo per la loro squa- 
dra. 
Così, con lo stadio che sot- 
tolineava ton urla le azioni 
del Venezuela e con fischi 
quelle italiane, l’incontro si 
faceva sempre più difficile per 
gli azzurri che hanno dovuto 
combattere per 25 minuti per 
terminare il primo set 15-10. 


LOG Or _r_mmt_< 


Basket: gli ottavi di Coppa Italia 
Allibert-BOSTON ENICHEM 78-86 
AREXONS CANTÙ-Di Varese 109-104 
Napoli-VIOLA REGGIO CALABRIA 98-101 
Annabella Pavia-TRACER MILANO 91-107 
SCAVOLINI PESARO-Facar Pescara 87-72 
DIETOR BOLOGNA-Jolly Forlì 105-85 
RIUNITE REGGIO EMILIA-Pepper Mestre 92-68 
SEGAFREDO GORIZIA-Stefanel Trieste 93-80 

In maiuscolo le squadre qualificate per i quarti. 


DOPO LA SCONFITTA DI GORIZIA IN COPPA ITALIA 


Stefanel: problema americano 
E domani arriva la Benetton... 


Lotta fratricida, Gorizia 
salva, Trieste ferita e fuori 
combattimento. Stando ai re- 
sponsi di Coppa Italia, basati 
su partite a eliminazione di- 
retta, la Segafredo è tra le 
migliori otto squadre d’Italia. 
Solo un’altra formazione di 
‘A2 si è qualificata perî quarti, 
la Viola Reggio Calabria di 
Santi Puglisi che ha espugna- 
to il campo infuocato di Na- 
poli. 

Fanno compagnia a queste 
due sorprese, sei corazzate di 
Al: la Tracer Milano, l’Are- 
tons Cantù, la Dietor Bolo- 
gna, la Scavolini Pesaro, le 
Riunite Reggio Emilia che 
hanno maciullato la Pepper 
Mestre squadra dî nostra tri- 
ste memoria e la Boston Li- 
VOTRO. 

‘Rimangono dunque gli stati 


d’animo diversi nelle due cit- 
tà. L'apprensione di Trieste, 
dopo quaranta chilometri @ 


Gorizia, si trasforma in entu- 
siasmo. Nel caso la Segafredo 
domenica andasse a espu- 
gnare il campo forlivese della 
Jolly di Piero Pasini, mercole- 
dì rullata dalla Dietor, nella 
città iîsontina qualcuno già 
cullerebbe sogni proibiti. 

La Stefanel ha fatto ‘un’al- 
tra brutta partita. Dopo il 
match con la Pepper comun- 
que sarebbe stato piuttosto 
difficile far peggio. È sperabi- 
le che a Mestre ì neroarancio 
abbiano toccato il fondo e sì 
siano dati una spinta verso 
l’alto» Mercoledì erano‘ anco- 
ra in apnea. Domani a Chiar- 
boia nella seconda partita di 
campionato contro la Benet- 
ton Treviso sono ‘attesi alla 
riemersione. 

A Gorizia è rispuniato negli 
italiani, almeno în parte, il 
carattere. Ancord una volta 
però è mancato gioco. L’uni- 
co uomo concentrato, in for- 


ma, în progressione fisica è 
tecnica è Boris Vitez, autore 
anche a Gorizia di 18 punti. 
Ancora una volta si è rivelato 
micidiale in contropiede, 
astuto nelle finte, nelle entra- 
te e nelle conclusioni a distan- 
za ravvicinata nonostante gli 
ombrelli di mani tese dei lun- 
ghi avversari. Efficaci le sue 
marcature individuali in dife- 
sa anche sull’indiavolato Ste- 
‘ve Mitchell. In leggera risalita 
Bobicchio che lentamente sta 
riprendendo precisione al ti- 
to, un po’ rinfrancati Berto- 
lotti e Gatio. 

Mercoledì ha deluso Earl 
Jones che continua a essere a 
corto di fiato, che gioca sem- 
pre più lontano da canestro 
tanto da essere indotto a ten- 
tare due tiri da tre nettamen- 
te sbagliati. In difesa Angelo 
Gilardi gli è sfuggito di conti- 
nuo bevendoselo in entrata e 
al tiro. Ancora frastornato 


GRANDE ATTESA PER L'ESORDIO CASALINGO DELLA FANTONI 
i) O) e 9 
Contro i varesini al «Carnera» 


giocheranno anche le ragazze... 


UDINE — Ci saranno anche le ragazze 
pon-pon domani sera al «Carnera» per incitare 
i biancoblù della Fantoni, per portare fortuna 
a una squadra che è partita con il piede 
sbagliato in questo campionato di Al. Sette 
ragazze sette per scaldare il palasport, un 
palasport che il presidetite Cainero si augura 


affollatissimo. 


È, quello di domani sera, il debutto casalin- 
go della Bardini-band in Al e ospite sarà la 
Divarese che sabato scorso ha domano con 
relativa facilità il Bancoroma. La Divarese dei 
Sacchetti, dei Thompson: una squadra di 
esperienza molto forte in contropiede e nelle 
soluzioni veloci. In settimana la Fantoni ha 
cercato di rimediare alle lacune evidenziate a 
Bologna, alle lacune che hanno portato i 
biancoblù a una sconfitta che poteva essere 
evitata. «Stiamo lavorando molto sulla difesa 
di squadra, quella che, cioè, è in questo. 
momento il maggior handicap della squadra 
— spiega Achille Milani, uno dei protagonisti, 
in positivo, della partita di Bologna, insieme a 
Ottaviani —. A condizionarci sono i continui 
infortuni, ultimo quello capitato a Solfrini, che 
non ci permettono di essere presenti tutti 


all'allenamento». 


. A proposito di Solfrini: ieri; il giocatore è 
andato a Bolzano dove ha laboratorio un. 
artigiano specializzato nel creare ‘maschere 
protettive in cuoio (da quelle parti ha parecchi 


clienti tra i giocatori di hockey. su ghiaccio). 
Solfrini potrà quindi essere in campo domani 
sera, ma in questi giorni si è allenato a parte 
proprio per evitare contrasti anche minimi che 
potessero compromettere il suo stato fisico. 

Dunque: precampionato condizionato da- 
gli infortuni. Questa la causa del male odierno 


della Fantoni? «Esatto, tutto qua. Dateci 


quindi un po’ di tempo — dice Milani — e tutto 
sarà risolto. E a proposito della preparazione a 
singhiozzo: aggiungiamoci anche l’arrivo di 
Davis ad appena quindici giorni dalla prima di 
campionato. Un problemino non da poco. 

A Bologna il nostro americano ha pagato 
una condizione fisica ancora non perfetta è 
‘una situazione falli che lo ha bloccato psicolo- 
gicamente dopo poche battute». 

‘Tra tanti problemi, come si diceva, qualche 
bella sorpresa. Ad esempio proprio Milani, un 
atleta cioè che aveva di solito bisogno di 
tempi lunghi per entrare in forma, e quest'an- 
‘no ha trovato la sua forma migliore già all’ini- 
zio di stagione. «Non ho svolto allenamenti 
particolari, né ho dovuto ricorrere a prepara- 
zioni differenziate. Ho semplicemente dosato 
meglio il carico di lavoro in modo da poter 


essere in forma già all’inizio del torneo. Inoltre 


confronti. 
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molto conta anche la tranquillità con la quale 
gioco, il fatto cioè di saper della fiducia che 
l'allenatore e tutte le società hanno nei miei 


Guido Barella 


George Wenzel che nei primi 
minuti ha messo insieme qual 
cosa di decente, ma poi come 
al solito sì è messo a pensare 
a chissà cosa, completamente 
ignaro che attorno a lui si 
stava giocando una partita, 

Una riunione sul tamburo 
che al palazzetto goriziano 
ormai deserto ha coinvolto 
per quasi un'ora il presidente 
Stefanel, il vice' Cosulich, il 
general manager Sarti, è diri- 
genti Zinì e Dragan, l’allena- 
tore Tanjevic e. il vice Zovatto 
la dice lunga sugli umori in 
casa: triestina. La. Stefanel 
probabilmente sta già cerean- 
do un altro americano, -Per- 
ché anche se Wenzel miglio- 
asse di parecchio non riusci- 
rebbe mai a essere quel pivot 
di stazza di cuì Trieste ha 
incredibilmente bisogno per- 
ché. sta prendendo una mise- 
ria di rimbalzi. 

Tra ì lunghi l’uomo su cui sì 
può contare maggiormente in 
difesa e a rimbalzo è oggi Ezio 
Riva che sta facendo delle 
discrete a partite, mentre il 
povero filiforme Tasso si tro- 
va spesso schiacciato tra le 
montagne avversarie. 

Situazione opposta a Gori- 
zia che con Carl Mîtchell e 
Angelo Gilardi ha due auten- 
tici panzer d'area capaci di 
fare piazza pulita sotto î ta- 
belloni. Su alti livelli anche 
Bullara, pulito, efficace e pre- 
ciso al tiro. Steve Mitchell è 
buonissimo per la platea e per 
il suo score personale, forse 
un po' meno per î compagni 
che dovrebbe servire di più. 

Se sì considera che la Sega- 
fredo era senza Lorenzi e che 
‘pure Ardessi, che aveva co- 
minciato alla grande, è stato 
messo involontariamente k.0. 
da una gomitata di Bobicchio 
che gli ha aperto una guan- 
cia, le quotazioni dì Gorizia 
salgono. 

‘Però un nonnulla avrebbe 
potuto rovesciare la partita, 
E se i triestini avessero ripro- 
posto ì contropiede o la preci- 
sione di tiro manifestati in 
precampionato o a Treviso, 
quando si trovavano sul 72-78 
avrebbero potuto în una man- 
ciata di secondiì fare il sor- 
passo. i 

Frattanto gli abbonamenti 
si sono fermati a quota 1380. 
Domani per il pubblico triesti- 
no e per quello televisivo c'è 
bisogno di una grande Ste- 
fanel. Silvio Maranzana 


A metà del secondo set, 
quando l’Italia era in vantag- 
gio per 10-2 il tecnico Prandi, 
per dare un po’ di fiato agli 
anziani ha alternato Bertoli 
con Zorzi ed Etrichiello con 
De Luigi riuscendo a finire 
anche il secondo set in van- 
taggio per 15-2 in 7 minuti. 

Ma il terzo set è iniziato 
malissimo per gli azzurri. 
Mentre i sudamericani pren- 
devano fiducia i.nostri non 
riuscivano a fare gioco e sol 
tanto stringendo i denti sono 
riusciti a rovesciare il punteg- 
gio. A un certo punto, infatti, 
l'Italia si è trovata addirittura 
in svantaggio, prima per 4-1 
poi per 7-3. Comunque, poco a 
poco, l’Italia solo con grande 
carattere è riuscita a termina- 
re il set. vittoriosa per 15-10, 
ma impiegando 24 minuti. E 
gli applausi, alla fine, sono 
stati tutti per il Venezuela. 

Oggi c’è la Francia... 

Aldo Repetto 


È Sportflash | 


Settimana dello sport a Roma 


ROMA — È stata inaugurata la quarta edizione della 
«settimana dello sport» che si svolgerà al Foro italico sino a 
domenica 5 ottobre. A conclusione della manifestazione «100 
giorni di sport» e in concomitanza coni Giochi della Gioventù, 
Ta settimana presenta in '75 stands una grande esposizione dello 
sport italiano, curata dalle federazioni sportive nazionali, dalle 
forze armate, dalla stampa sportiva, dagli enti di ‘promozione, 


dalla Regione Lazio e dalla Provincia di Roma. 


Gare dimostrative, mostre, convegni, incontri, caratterizza- 
no la manifestazione che quest'anno presenta un avvenimento 
inedito: quarantacinque pittori stanno realizzando 45 grandi 
murales sullo sport che dal 30 settembre saranno esposti 
intorno allo Stadio dei Marmi. Ai pittori che hanno aderito 
all'iniziativa, prima e unica nel mondo, il presidente del Coni, 
Franco Carraro, consegnerà i diplomi di partecipazione, lunedì 
prossimo alle 18 nella sala congressi della piscina coperta del 


foro italico. 


Raduno azzurri giuliano-dalmati 

Domenica 28 settembre 1986 si terrà il 3.0 Raduno degli 
Atleti azzurri giuliano-dalmati. Le precedenti edizioni, che 
hanno visto la partecipazione di oltre 400 azzurri, hanno avuto 
luogo nel 1982 a Trieste e nel 1984 a Monfalcone. 


Nello storico Castello di Gorizia, alle ore 9, alla presenza 
delle maggiori autorità civili militari e sportive avrà inizio il 
raduno con il ritrovo dei partecipanti. 


La manifestazione proseguirà poi con vari appuntamenti 
fra i quali il benvenuto del sindaco di Gorizia, l'invito presso la 
caserma «Amadio» di Cormons e il saluto di congedo presso 
JEnoteca regionale di Gradisca. 

"Tutti gli azzurri che non avessero ricevuto l’invito a causa 
di qualche disguido sono comunque invitati alla manifestazio- 


ne in qualità di ospiti. 


NELLA PRIMA GIORNATA LA BENETTON HA SUPERATO LA LIBERTI 


TREVISO — Dopo lo sfor- 
tunato esordio di domenica 
scorsa a Mestre la Stefanel 
Trieste affronta sabato nel- 
l’anticipo di campionato (per 
via della diretta Rai) la Benet- 
ton Treviso che ha conquista- 
to nel primo turno i due punti 
in palio battendo con relativa 
facilità la Liberty Firenze. 

La formazione biancoverde 
è profondamente rivoluziona- 
ta rispetto a quella della scor- 
sa stagione, non solo nell’or- 
ganico ma anche nella menta- 
lità di gioco, L'avvento di Ric- 
cardo Sales sulla panchina di 
Treviso ha fatto sì che la 


di colpo molto incisiva in at- 
tacco, sfruttando i contropie- 
di, le buone qualità dei porta- 
tori di palla (Pressacco e Ca- 
sarin ad alternarsi in cabina 
di regia) le grandi doti degli 
esterni (da Marietta «mano 
calda» a Jacopini, al giovanis- 


‘manovra dei veneti si sia fatta 


simo Minto che è senza dub- 
bio uno degli atleti a cui il 
basket italiano in prospettiva 
guarda con molta fiducia). 

AI vertice delle azioni d'at- 
tacco dei ragazzi di Sales c'è il 
riconfermato Audie Norris, il 
giocatore di colore che la Be- 
netton ha voluto ancora nella 
Marca in virtù di un campio- 
nato, quello scorso, da trasci- 
natore. Poi l’altro americano, 
Perry, che dopo una non feli- 
cissima esperienza a. Napoli 
tenta a Treviso, ed ha concre- 
te possibilità di riuscirci vista 
l'abilità ai rimbalzi che con- 
quista grazie alla buona ele- 
vazione; il rilancio. 

Cosa potrà la Benetton già 
lanciata contro una Stefanel 
inviperita dalla prima battuta 
d'arresto in campionato? 
L’abbiamo chiesto a Riccardo 
Sales che non nasconde la 
propria preoccupazione su 
quelli che sono gli antefatti a 


Squalificato 
Tanjevic 

ROMA — Il giudice sporti- 
vo della federazione italiana 
di pallacanestro, esaminati i 
referti relativi alle partite 
degli ottavi di finale di Cop- 
pa Italia di ieri, ha squalifi- 
cato per una giornata di cam- 
pionato l’allenatore Bogdan 
Tanjevic (Stefanel Trieste) 
«per reiterate proteste- 
recidivo» 


11+OII|IIE. 


questo scontro: «Certamente 
avrei preferito affrontare una 
Stefanel meno con il dente 
avvelenato, resa tranquilla 
per i due punti incamerati. 
Invece sono certo che mi tro- 
verò di fronte una formazione 
desiderosa di vendetta, che 
non lascerà nulla di intentato 
per complicarci la vita. Passa- 


ORGANIZZATO DAL PRINCIPE ST. JOHN ALLA «SUVICH» 


Quadrangolare di basket femminile 
alla memoria di Pino Levi 


Una valida rappresentanza 
del basket femminile regiona- 
le sfila in passerella stasera e. 
domani nella palestra Suvich 
per la prima edizione del tor- 
neo «Pino Levi». Il St. John, 
sponsorizzato Principe, grazie 
alla rinnovata disponibilità di 
«patron» Dukcevich, ha infat- 
ti chiamato anche Crup, Ital- 
‘monfalcone e Beretich Porde- 
none per onorare la memoria 
di uno dei personaggi che 
maggiormente hanno contri- 
buito a portare in alto, facen- 
dole bruciare le tappe, la so- 
cietà biancorossa. Fu proprio 
Levi, tra l’altro, a guidare nel 
1982 le giovani triestine al 
titolo tricolore nelle categorie 
propaganda e «tre contro 
tre». La manifestazione dedi- 
catagli dovrebbe diventare un 

appuntamento fisso, stando 
alle intenzioni dei dirigenti. 

I panni della favorita d’ob- 
bligo sono naturalmente de- 
stinati alla Crup che può far 
valere nei confronti delle altre 
formazioni partecipanti un 
tasso tecnico più elevato ed 


} 


la possibii 


una miglior condizione atleti- 
ca, E’ infatti imminente l’ini- 
zio, del campionato di serie 
A1: dal 4 ottobre si comincia a 
lottare per i due punti e Cri- 
sman sta mettendo a punto il 
motore della squadra. Le 
biancoverdì, reduci da una 
vittoriosa amichevole con le 
jugoslave del K.K. Fiume (a 
titolo di cronaca è finita 85-64 
per le «mule» con la Boswell 
top-scorer a quota 26 punti), 
recuperano la Trampus e la 
Pavone. 

La rigida gerarchia dei cam- 
pionati indica al secondo po- 
sto tra le aspiranti al successo 
la Beretich Pordenone, parte- 
cipante al prossimo campio- 
nato di serie A2. La società è 
rivoluzionata rispetto al pas- 
sato, sono partite verso altri 
lidi due pedine del calibro 
della Fabris e della Rizzardi 
ma quelle che restano, Lovi- 
soni e Teoldi, garantiscono 
comunque discreta competi- 
tività al team. È 

Secondo logica il Principe, 
matricola cadetta, dovrebbe 


Ritorna Super Totipfino al concorso n. 45 del 

9/11/86. Con una grande novità: doppia probabi- 
lità per i sistemisti! | sistemi oltre le 95 colonne danno 
lità di pronosticare, sempre gra tuitamente, 2 risultati 


per le corse aggiuntive. Leggi sul retro della schedina Super 
Totip il regolamento: vincere è facile! 


ambire alla terza poltrona ma 
francamente sarà meglio «dif- 
fidare» ed aspettarsi di tutto. 
La squadra di Steffè è attrez- 
zata anche per dare fastidio a 
compagini più titolate. Alle 
varie Apostoli, Mattesi, Ama- 
dei e socie si sono aggiunte la 
Olivo, la Del Fabbro e una 
recuperata Crucitti. Dopo 
una rapida escalation che l'ha 
portata in pochi anni dalla 
Promozione alla serie B, la 
società del presidente Frezza 
non sembra ancora sazia, 

La quarta partecipante è 
l’Italmonfalcone che prende- 
rà parte al prossimo torneo di 
serie C. E’ formazione veloce e 
scorbutica che dovrebbe ben 
comportarsi nella sua cate- 
goria. 

Il programma odierno pre- 
vede alle ore 19.45, sul campo 
della palestra Suvich, Princi- 
pe-Italmonfalcone e alle 21 
Crup-Beretich. Domani alle 
ore 19.30 si giocherà la finale 
per il terzo posto, seguirà alle 
ore 21 la finalissima. 

Roberto Degrassi 


All'insegna dell'aggressività 


il quintetto trevigiano di Sales 


re indenni a Chiarbola non 
sarà un gioco di ragazzi, con- 
siderato il fatto che suppongo 
che Tanjevic, mai abituato a 
perdere, abbia in settimana 
strigliato a dovere i suoi ra- 
gazzi. È una partita aperta a 
ogni soluzione tattica e agoni- 
stica. C'è da parte nostra poi 
un trascorso recente: la vitto- 
riosa trasferta della Stefanel 
al Palaverde di Treviso, quan- 
do vincendo ci ha gettato nel 
panico per le perplessità solle- 
vate sulla qualità del nostro 
gioco, 

— Lei si ritrova oggi-ad 
affrontare una squadra che 
già conosce. Si tratta di un 
vantaggio rispetto a molti al- 
tri incontri... 

«Conosco la Stefanel del 
«precampionato, quella che ci 
mise sotto con determinazio- 
ne, aiutata da qualche errore 
difensivo di troppo e da un 
bottino in. tiri liberi da parte 
nostra davvero magrissimo. È 
sicuramente una formazione 


dalle buone individualità, che . 


cerca il bandolo del proprio 
gioco e forse non riuscirà a 
trovarlo così in fretta se non 
risolverà il problema del suo 
straniero». 


— Il derby dei jeans si porta 
presso anche rivalità di spon- 
sors. Stefanel è trevigiano 
come i fratelli Benetton. Ed 
entrambi vendono ma- 
glieria... 

«Su questa rivalità si sono 
spesi sempre fiumi di inchio- 
stro. È il pepe agli scontri tra 
Treviso e Trieste. Ma si tratta 
già di una partita resa infuo- 
cata dalla paprica del tifo del- 
le opposte fazioni, dalle tradi- 
zioni e, per la circostanza, an- 
che dall’emozione provocata 
dalla diretta Tv. Per cui non 
c'è bisogno*di parlare di guer- 
re di sponsor per fare crescere 
l'attesa». 

— Il match di Coppa Italia 
le ha insegnato qualche cosa? 

«Che dovremo aggredire di 
più la Stefanelin attacco, sen- 
za lasciare che la sua difesa 
agguerrita sortisca gli effetti 
ottenuti a Treviso». Ò 

Trai motivi di questo derby 
anche la presenza sul fronte 
triestino di Ezio Riva che pro- 
‘prio a Treviso ha conosciuto 
la sua consacrazione a talento 
militando nelle file della Li- 
berty. Un’altra spina nel fian- 
co della corazzata trevigiana. 

Prando Prandi 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 26 settembre 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 
LA RAI SI APPRESTA A CELEBRARE IL GRANDE RITORNO DELLA «VOCE» IN ITALIA 


DA OGGI SU RAIDUE UN PROGRAMMA DI ANTONELLO FALQUI 


C'è del veleno continuo Tutto Sinatra «minuto per minuto» 


in questo «altro varietà» 


Mescolerà al nuovo della comicità gli echi del passato 


ROMA — Antonello Falqui, 
il re del varietà televisivo, 
autore di oltre 150 spettacoli, 
da 34 anni in Rai («ho comin- 
ciato quando la televisione 
era ancora sperimentale, nel 
’52>, rievoca), eccezionale cat- 
turatore di audience («Con 
Studio Uno» ho raggiunto 89 
di indice di ascolto», ricorda), 
«colonna» del palinsesto di 
‘Raiuno, torna a firmare un 
varietà, anzi «un altro varie- 
tà» (nel senso di diverso e non 
di ennesimo), ma lo fa per 
Raidue. 

S'inizierà oggi e durerà otto 
puntate, condotte da Daniele 
Formica. Fanno parte del 


Senta Berger 


cast giovani speranze come 
Rodolfo Laganà e Paola Tizia- 
na Cruciani, Sergio Rubini, il 
«trio» di fumetti animati «Gli 
Specchio» e di promesse man- 
tenute come Marina Confalo- 
ne, Manuela Giordano, Mauri- 
zio Micheli, Roberto Antoni. 
Costo a puntata 470 milioni 
(contro il costo medio di 700 e 
il miliardo di «Buonasera Raf- 
faella»). Tra gli ospiti Corinne 
Clery, Barbara De Rossi, Sen- 
ta Berger. Alla vigilia della 
messa in onda, Falqui cerca 
di minimizzare il senso del 
cambio di rete: «Lavoro perla 
Rai, che di reti ne ha tre. La 
programmazione di Raidue 
contemplava l’introduzione 
di un varietà, quella di Raiu- 
no no, tutto qui». 

Ma gli esce subito il dente 
avvelenato, che del resto è 
evidentissimo nella prima 
puntata di «Un altro varietà», 
costellato di «frecciate» con- 
troi «salotti» ei «divani», cioè 
contro quei «contenitori» su 


me spettacolo puro, senza 
sponsor, dichiarati o occulti, 
non trova più spazio. Erano 
mesi che facevo proposte e mi 
sentivo rispondere che c’era- 
no gli studi di registrazione 
occupati, che il palinsesto 
non prevedeva buchi per me. 
Questo non gliel'ho neanche 
proposto. Figuriamoci se 
avrebbero accettato uno spet- 
tacolo retto da attori quasi 
sconosciuti». 

Eppure a novembre Raiuno 
manderà in onda «Prossima- 
mente non stop», per la regia 
di Enzo Trapani. «Non so co- 
me farà lui — ribatte Falqui — 
e comunque ha già dichiarato 
le stesse cose che ho dichiara- 
to io. Per realizzare “Non 
stop” si è dovuto trasferire 
negli studi di Napoli, il che 
significa che non avrà «ospiti» 
che verranno a «Un altro va- 
rietà». A Napoli non li avrei 
avuti, mentre ancora in un 
programma diverso ci vuole 
un personaggio famoso per il 


DAL NOSTRO INVIATO 

RIVA DEL GARDA — E 
per tre giorni Vasco perse la 
vela. Stasera, nel corso della 
serata finale della XXII Mo- 
stra internazionale di musica 
leggera (teletrasmessa su Rai 
1), l'ambito trofeo della «Vela 
d’oro» verrà infatti consegna- 
to ai Pooh per le vendite del 
loro penultimo album «Asia 
non Asia» (stesso trofeo agli 
inglesi Simply Red per il di- 
sco «Come to my aid»; fra i 
giovani invece, «Vela d’argen- 
to» al duo Asciara, prodotto 
da Franco Battiato). 


Ma ben diverso sarebbe sta- 
to l’esito di questa edizione 
della manifestazione che da 
vent'anni premia gli artisti 
che vendono più dischi, se il 
periodo considerato non an- 
dasse dal 1.0 luglio al 30 giu- 
gno. Lo scorso anno, infatti, 
l'album di Vasco Rossi, «Cosa 
succede in città», uscì il 27 
giugno. norma di regola- 
mento, lé prime duecentomila 
copie del disco, già vendute 
con le sole prenotazioni (e 
quindi precedentemente al 


cui Raiuno punta decisa- 
mente. 

«Emmanuele Milano diret- 
tore di rete, ha cambiato la 
politica dell’intrattenimento, 
‘non è un mistero per nessuno. 
Un programma concepito co- 


Corinne Clery 


1.0 luglio) non sono state pre- 
sein considerazione dall’orga- 
nizzazione, che si basa unica- 
mente sui dati contenuti nei 
bollettini della Siae relativi al 
periodo citato. 


Il rocker dalla «vita sperico- 
lata» non sembra averla presa 
troppo bene, se è vero com'è 
vero che il suo nome figurava 
fra gli ospiti della rassegna 

che si conclude stasera, men- 
tre in questi tre giorni, sulle 


Iniziato a Messina 
il Festival dell'Operetta 


MESSINA — È andata in 
scena al «Vittorio Emanuele» 
Vattesa prima dell’operetta 
«La casa delle tre ragazze» di 
Schubert-Berté con i com- 
plessi artistici e tecnici del 
Teatro Verdi di Trieste. 

Alla presenza delle massi- 
me autorità regionali e locali, 
e in una festosa cornice di 
pubblico, ha preso così il via il 
«Festival dell’operetta» in 
terra siciliana, presenti il So- 
vrintendente prof. Giampaolo 
de Ferra e il direttore organiz- 
zativo Fulvio Gilleri, mentre 
non ha potuto partecipare al- 
la serata inaugurale, causa il 
grave lutto che l’ha colpito, il 
direttore artistico, maestro 
Raffaello de Banfield. 


grosso pubblico». 

La sua acrimonia è diretta 
contro il nuovo corso; «Per un 
programma contenitore non 
‘serve un regista. Se accetti le 
star del momento, poi, non sei 
neanche libero di sceglierti il 
coreografo. Allora? Preferisco 
tentare altre vie, mescolare al 
nuovo della comicità gli echi 
del passato. Non occorrono i 
lustrini e le ballerine del Lido, 
come pensano i dirigenti di 
Raiuno per fare spettacolo». 

Nuovo o vecchio, il varietà è 
entrato in crisi, in termini di 
ascolto. L'ultima edizione di 
«Al Paradise» non è andata 
molto bene in questo senso. 
«Era la terza ripresa della 
stessa formula, In base a que- 
sto sì liquidano trent'anni di 
successi? Vi sembra giusto? 
Comunque il mio discorso è 
più ampio e non voglio litiga- 
re. Se cambia una linea, mi 
adeguo e mi trasferisco. Van- 
no di moda le coppie, in Rai, 
ma tutto è relativo. Se si trat- 


rive annoiate di un lago quasi 
monopolizzato da un turismo 
di marca germanica, del Va- 
sco nazionale non si è vista 
alcuna traccia. Scusa ufficia- 
le: l’album che avrebbe dovu- 
to presentare qui in antepri- 
ma non è ‘ancora pronto. 

AI suo posto si è visto inve- 
ce un nutrito drappello di ar- 
tisti italiani e stranieri; prati- 
camente quelli che da adesso 
fino al Festival di Sanremo si 
contenderanno all’ultimo re- 
spiro gli spazi disponibili in 
un mercato discografico che 
tenta a fatica di risollevarsi 


tasse di Liza Minelli e Barishi- 
nikov, non avrei nulla in con- 
trario». 


Nonostante i buoni proposi- 
ti, il veleno scappa fuori in 
continuazione e non rispar- 
mia nessuno: «Anch'io ho 
avuto contatti con Berlusco- 
ni, chi non li ha avuti? Ho 
rifiutato, perché non mi van- 
no bene le interruzioni pubbli- 
citarie, né la logica di accon- 
tentare gli sponsor». 

Falqui è orgoglioso — e 
come dargli torto del suo pas- 
sato, lui che ha avuto Lina 
Wertmuller come autrice di 
«Studio Uno» e della prima 
«Canzonissima». Intende di- 
fenderlo, e perciò prosegue 
per la sua strada. A febbraio 
inizierà a girarè un nuovo 
varietà, sempre per Raidue. 
Avrà più o meno la stessa 
troupe, più allargata, perché 
il nuovo show sarà «più 
grande». 

M. T. 


da una crisi profonda. 

Reduci da un tour in Unio- 
ne Sovietica, sono arrivati an- 
che Al Bano e Romina Power 
per presentare il nuovo album 
intitolato «Sempre sempre», 
Quando nel brano «Love», ca- 
ramellosi più che mai, canta- 
no «To be or not to be noi 
siamo sempre qui...», in effetti 
non sai se ti stanno prenden- 
do in giro, se si sono abituati 
troppo bene con il pubblico 
russo, o se effettivamente lo 
scemo sei tu che stai ancora 
ad ascoltarli... 

Stasera, davanti alla platea 


MILANO — Collegamento 
in diretta con Palatrussardi 
alle 20.30, con commenti e în- 
terviste raccolte in sala da 
Lello Bersani; poi il concerto, 
seguito alle 22.05 dal docu- 
mentario «The Voice, storia di 
una voce», di Vincenzo Molli- 
ca; infine îl film «Alta socîe- 
tà», interpretato da Frank 
Sinatra, Bing Crosby e Grace 
Kelly. 

Questa è la scaletta di 
«Bentornato Frank», la lunga 
serata televisiva che domani 
Raiuno dedicherà al ritorno 
di Frank Sinatra în Italia do- 
po oltre 20 anni, e al suo unico 
concerto milanese. 

Ne hanno parlato ieri nella 
sede Rai di Milano, Luigi Mat- 
tucci e Mario Maffuccì — capî 
struttura della Rai — insieme 
a diversi altri personaggi che 
‘hanno contribuito a far sì che 
il concerto îtaliano di Sinatra 
sì potesse fare, come l’impre- 
sario Pierquinto Cariaggi, lo 
stilista Nîicola Trussardì, pro- 
motore dell’iniziativa, e il pro- 
prietario di «Palatrussardi» 


. LA MOSTRA DI MUSICA LEGGERA A RIVA DEL GARDA 


A Vasco sono mancati tre giorni 
erché la sua vela si gonfiasse 


dell’Eurovisione, gran finale 
con consegna dei premi, ripro- 
posta degli ospiti delle prece- 
denti serate, più qualche sor- 
presa. Vedremo Gianna Nan- 
nini (sua anche la sigla di 
apertura), Rossana Casale, 
Mango, Zucchero, Eugenio 
Bennato, Fiorella Mannoia, 
Sergio Caputo (che ieri ha 
presentato alla stampa il nuo- 
vo album «Effetti speciali»), 
Enrico Ruggeri, Amedeo Min- 
ghi, Tullio De Piscopo, Fabio 
Concato, Ivan Graziani e altri 
ancora, 
Carlo Muscatello 


Walter Chiar 


Divier Togni. 

Frank Sinatra în concerto 
— ha spiegato Maffucci — sa- 
tà ripreso da 5 telecamere, 
due collocate sulle gradinate 
laterali, una di fronte ‘al pal- 
coscenico, una in platea e una. 
mobile. Fuori campo, la voce 
di Giorgio Calabrese tradur- 


tà gli interventi parlati di 
Sinatra fra una canzone e 
l’alira; lo stesso Calabrese sta 
traducendo le 40 canzoni fra 
le quali Sinatra sceglierà le 23 
per il concerto di sabato: i 
‘testi tradotti scorreranno sul 
video, in sovraimpressione al 
le immagini. 

La regia della serata è di 
Luigi Bonori; l’intero pro- 
gramma sarà trasmesso su 
Raiuno in mono, ma sarà 
registrato în stereo e simulta- 
neamente verrà trasmesso in 
stereofonia da Radiostereou- 
no e Radiostereodue: al Pala- 
trussardi sono state riservate 
due postazioni ai due com- 
mentatori radiofonici, che sa- 
ranno Sandro Ciotti per Ra- 
diouno e Walter Chiari per 
Radiodue. 

Alla realizzazione dell’inte- 
To programma prenderanno 
parte almeno 70 persone del 
centro di produzione Rai di 
Milano. 

Quanti telespettatori ve- 
dranno Sinatra? «Difficile da 
dire — ha affermato Maffussi 


cronisti Sandro Ciotti e Walter Chiari 


— speriamo moltissimi. Non 
‘siamo comundue în grado di 
fare previsioni». 

Intanto, già questa mattina 
gli ascoltatori di Radiouno 
potranno avere le prime anti- 
cipazioni su come è andato il 


‘ concerto di ieri a Madrid: uno 


special con î commenti di 
quanti hanno assistito alla se- 
rata madrilena andrà în 
onda dalle 9 alle 11. 

Sembrainoltre che l’intervi- 
sta esclusiva di Sinatra al 
Tg1 — annunciata alcune set- 
fimane fa daì responsabili di 
Corso Sempione — potrebbe 
non farsi: «L'intervista non fa 
parte del contratto — ha detto 
Maffucci— sitratta solo diun 
accordo amichevole, che po- 
trebbe saltare se Sinatra si 
rifiutasse». 

Né ci sarà conferenza stam- 
pa «se non — afferma Cariac- 
ci— per pochi giornalisti, una 
decina al massimo. Non biso- 
gna prendersela, Sinatra è 
fatto così; ama fare program- 
Ti ma ama ancor più cam- 

marti». 


AL PICCOLO ELISEO UN’AVVENTURA UMANA E POLITICA 


Paola 
come 
Helena 


Paola Onofri protagonista 
femminile del film Helena 
perla regia di Marco Leto; la 
prima coproduzione in 24 epi- 
sodi che Cinecittà e la Finin- 
vest di Silvio Berlusconi pro- 
ducono insieme. Il progetto 
realizzativo è interamente 
italiano: dalla produzione, 
affidata al «tandem» Cinecit- 
tà e Rete Italia (la società 
operativa di Berlusconi), alla 
sceneggiatura, alla distribu: 
zione. 


«Sophiatown»: dove la vita 


ROMA — La Junction Ave- 
nue Theatre Company opera 
a Johannesburg da dieci anni, 
e la sua attività è sempre 
stata all'insegna dell'impegno 
politico; se prima. questo im- 
pegno era diretto verso i mo- 
vimenti operaistici, da quan- 
do in Sud Africa sono salite 
prepotentemente in prima pa- 
gina le cronache razziste, il 
messaggio di questa compa- 
gnia teatrale si è tradotto in 
vivente esempio di protesta 
contro l’apartheid. Infatti i 
suoi componenti sono rigoro- 
samente misti, riflettendo co- 


aveva Il 


sì le molte anime di questo 
stato africano: bianca, nera e 
«coloured», quest'ultimo ter- 
mine inglobando indiani, me- 
ticci e orientali. E se il potere 
chiude un occhio perché giu- 
dica il teatro una forma arti- 
stica innocua, dopo questa 
tournée internazionale forse 
scoprirà l’esistenza di questo 
agguerrito gruppo di artisti. 

Tl loro repertorio ha un indi- 
rizzo molto ben definito di 
impegno sociale e politico, e 
«Sophiatown» (presentato al 
Piccolo Eliseo della provincia 
di Roma e dal Centro teatrale 


PATTY PRAVO, CLAUDIO VILLA, SCIALPI E ALTRI A MONFALCONE 


MONFALCONE — Doveva 
essere una partenza alla 
grande e invece... 

«Microfono aperto», rasse- 
gna canora che sì è svolta 
mercoledì sera nella discote- 
ca «Valentinis» di Monfalcone 
doveva essere in realtà la pri- 
ma tappa di una serie di con- 
certi in megadiscoteche con 

—finale alla Bussola dî Viareg- 
gio, un tour per richiamare 
l’attenzione sul problema del 
playback. Una specie di cro- 
ciata, insomma, contro uno 
strumento «che rischia di di- 
struggere la canzone îta- 
liana». 

E fin qua tutto bene. Di 
partenza un'iniziativa corag- 
giosa, forte dell'adesione atti- 
va di una decina di interpreti, 
tra cui Patty Pravo, Scialpîi e 
Claudio Villa, da sempre ne- 
mico dichiarato del playback. 

Ma fin da principio qualco- 
sa non ha funzionato. Nono- 
stante i nomi, niente. ressa ai 
botteghini. Solo qualche spa- 
tuto innamorato di Patty Pra- 
vo («È sicuro che c’è? Voglio 
vederla a tutti ì costi, abbia- 
mo la stessa età»), e assai 
poche ragazzine, per Scialpî 
naturalmente, che pagavano 
il biglietto mille lire su mille. 

In tutto, compresì i più 
attempati ammiratori del 
Reuccio, saremmo stati tre- 
quattrocento, che in uno spa- 
zio come il Valentinis, sì per- 
dono veramente. ‘ 

Con l'abbondante. ritardo 
che purtroppo sembra far 


DOMANI AL «CRISTALLO» IL FESTIVAL NAZIONALE DELLA RISATA 


Preparati a tirar mezzanotte Qualche indi 
facendo scoppiare dal ridere 


(Vi.va) — Sulle orme dei 
cabaret milanesi il Teatro Cri- 
stallo sarà domani sera sede 
del primo Festival nazionale 
della risata, rassegna di comi- 
ci delle vecchie e nuove gene- 
razioni. Un programma ambi- 
zioso, con una decina di pro- 
tagonisti in sketch di dieci, 
quindici minuti ciascuno, fan- 

. no prevedere una serata lun- 
ghissima, dalle 21 fino oltre 
mezzanotte. Maitres des Jeux 
scelti tra d.j. piuttosto noti in 
città: Alessandro Bini, Lina 
Cozzarolo, Fabrizio Del Piero, 
presenteranno i dieci perso- 
naggi in gara. Iniziamo con 
Elio Crovetto, che citiamo per 
primo perché amatissimo a 
Trieste dopo le sue gustose 
interpretazioni ai Festival 
dell’Operetta. Akdo e Giovan- 
ni, coppia di new cabaret che 
vedremo nel prossimo «Fan- 
tastico» assieme a «La caro- 
vana», pure presente nella se- 
rata. 


' 


Gianni Caiafa 


Quindi la Witz Orchestra, 
che lasciate per un week end 
Napoli e le prove di «Proffima- 
mente» tornerà a giocare in 
casa proponendo nuove can- 
zoni. E dopo la Witz, per rima- 
nere tra gli artisti «locali», 
Luciano Bronzi che si autode- 
finisce «l’unico cabarettista 
triestino di un certo spessore» 
(non a caso pesa circa ottanta 
chili) e la coppia di recente 
formazione: Davide Di Dona- 
to e Augusto Mattarelli. 


Unica donna tra gli artisti 
della serata, che per verve 
non teme confronti, è Marisa 
Rampini che come è solita 
fare al Derby milanese pro- 
porrà il suo repertorio tra 
musica e interventi comici. 

L'esperienza lunghissima di 
Gianni Caiafa, «spalla» di per- 
sonaggi come Totò, Dappor- 
to, Wanda Osiris e da ultimi 
Andrea Giordana e Amanda 
‘Lear nel «Viva le donne» tele- 
visivo, sarà ‘ancora una volta, 
e dal vivo, al servizio della 
risata. 

Giorgio Porcaro e Rolando 
Lucignani completano il pro- 
gramma con i loro numeri di 
nuovo umorismo e magia co- 
mica. 

La serata prevede anche la 
premiazione dei personaggi in 
locandina, nonché l’assegna- 
zione dei premi «Cecchelin» e 
«Trieste che ride» ad alcuni 
protagonisti della comicità di 
casa nostra. 


parte del copione ar questo 
genere di manifestazioni, si è 
potuto alla fine cominciare. 
Alex Peroni, traun cantante e 
l’altro, cercava di metter î 
microfoni a disposizione del 
pubblico, un «microfono 
Aperto», attraverso il quale si 
poteva dialogare con ì big. Ma 
anche qua pochissime do- 
mande. La serata è continua- 
ta in crescendo, Aldo Riva, 
Vanna Vani, I Meccano, via 
via fino ad arrivare aî big, 
scivolati in fondo, ormai a 
ridosso della mezzanotte. 
Scialpi ha fatto accorrere 
qualche: ragazzina sotto il 
palco, ma finite le canzoni 
aveva poca voglia di parlare: 
«fatroppo caldo — ha detto—, 
è anche causa dellook>, abbi- 
gliamento pesante, 

E arriva Patty Pravo, 
un'entrata effettivamente fuo- 
ri classe. Magrissima, poco 
truccata, fasciata di nero, con 
qualche strass, fa spostare 
tutti sotto il palcoscenico, ma 
dopo due canzoni non vuole 
andare avanti. C'è qualcosa 
che non va nella fonica, la- 
menta. (E non ha torto, fin 
dall’inizio si sono sopportati 
dei veri e propri attentati ai 
timpani). Il pubblico però non 
demorde: «Vogliamo La Bam- 
bola!», «Bambola!», e mentre 
lei se ne sta uscendo, il fonico 

. fa partire la base registrata. 

Patty ne ha sempre combi- 
nate di tutti î colori e non si è 
smentita neppure l’altra sera. 

«Devo cantare? domanda. 


Una crociata (a metà) cont 


Va bene!», ma posa îl microfo- 
no sul pianoforte, e smaccata- 
mente fa capire che sta an- 
dando in playback. 


ro il 


Inutile dire che tutti sono 


rimasti un po’ maluccio. Non 
volendo approfondire l’episo- 
dio non resta che registrare la 


lavback 


(Foto Giovanni Montenero) 


conclusione della serata con 

Claudio Villa e gli applausi. 

Pochi, a dire il vero. 
Viviana Valente 


LA SOCIETÀ DEI CONCERTI FEDELE AL PROPRIO RUOLO 


stimolante 


Conferenze stampa e cam- 
pagne d'abbonamento anima- 
no le cronache musicali e tea- 
trali di questi giorni. In sinto- 
nia, anche la Società dei con- 
certi di Trieste è pronta ad 
avviare il suo nuovo anno s0- 
ciale. Infatti, mentre si stanno 
ancora definendo i program- 
‘mi d'esecuzione con gli artisti 
già contrattati, la prossima 
settimana verranno riscossi i 
canoni e distribuite le tessere. 

Alle spalle di tale organizza- 
zione troviamo come sempre 
l’instancabile e generoso im- 
pegno della segreteria affida- 
ta all'avv. Nino Pontini, che 
permette all’istituzione musi- 
cale di mantenere una vitalità 
inalterata. v 

Dal 1933 a oggi, la Società 


dei concerti ha costituito una: 


insostituibile colonna della 
storia culturale triestina, ca- 
ratterizzandosi come il princi- 
pale canale divulgativo del 
repertorio cameristico, E nel- 


le passate stagioni del sodali- 
zio emergono pure appunta- 
menti sinfonico-corali aperti 
alla musica contemporanea e 
a quella antica, sempre nobili- 
tati dai maggiori nomi del 
panorama internazionale che 
hanno portato Trieste al livel- 
lo delle grandi capitali artisti. 
che italiane. 

Ma il successo continua: 
tutti gli abbonamenti sono 
esauriti, e oltre il’ dieci per 
cento dei circa duemila posti 
viene occupato da giovani 
studenti, a testimonianza di 
‘una sensibile preferenza della 
«new audience» verso la civil 
tà strumentale da camera. 

Ora qualche anticipazione. 
1127 ottobre, serata inaugura- 
le con i solisti Aquilani diretti 
da V. Antonellini, impegnati 
assieme al trombettista Ber- 
nard Soustrot, in musiche di 
Marcello e Haendel; a novem- 
bre due quartetti, il Pro Arte 
di Zagabria con un’interes- 


Nino Pontini 


‘sarite novità contemporanea, 
e il Melos di Stoccarda con 
«La morte e la fanciulla» di 
Schubert; ai Solisti di Sali- 
sburgo, protagonisti da di- 


iscrezione su una stagione 
e densa di promesse 


cembre a fianco del cornista 
Baumann di pagine beethove- 
niane, seguirà il trio Stefana- 
to, Barton, Petracchi (violino, 
pianoforte e contrabbasso) in- 
terprete di un programma 
comprendente Stradella, Boc- 
cherini, Haydn, Viozzi e Bot- 


tesini. 


braio e marzo i pianisti Isto- 
min e Cohen daranno vita.a 
due recital solistici in cui 
ascolteremo rispettivamente 
l’op. 11 e l’op. 17 di Schu- 
mann, autore scelto anche dal 
quartetto Allegri, mentre il 
trio Mozart si cimenterà con 
un’opera di. Ernest Chausson.. 
Queste solo alcune delle «in- 
discrezioni» su un calendario 
stimolante e denso di pro- 
messe. 2 
Ss. C. 


Karl Munchinger guiderà il 
19 gennaio l'Orchestra da ca- 
mera di Stoccarda nel terzo e 
nel quarto dei Concerti branz 
deburghesi di Bach. Tra feb- 


europeo Tino Buazzelli), oltre 
‘a denunciare l’endemico raz- 
zismo dei rapporti sociali in 
Sud Africa, riesuma un signi- 
ficativo pezzo di storia e folk- 
lore della città di Johanne- 
sburg. 

Agli inizi del secolo nacque 
questo sobborgo originaria- 
mente costruito come zona 
residenziale per i bianchi. Il 
degrado e l'inquinamento del 
paesaggio circostante fecero 
fuggire i ricchi inquilini e, gra- 
datamente, Sophiatown si 
trasformò in una città-utopia, 
‘dove l’integrazione razziale 
era possibile e dove la vita 
aveva il profumo della libertà. 

Lo spettacolo, nato dalle in- 
terviste e dalle ricerche com- 
piuùte dagli attori e da, un 
gruppo di intellettuali che 
ruotano intorno alla compa- 
gnia, narra appunto degli ulti- 
mi giorni di vita di questo 
sobborgo, evacuato e distrut- 
to nel 1954. I personaggi sono 
un eclettico gruppo di negri, 
in cui sono rispecchiate le 
multiformi «anime» di Sop- 
hiatown: c’è l’intellettuale, il 
piccolo gangster, la ragazza 
ambiziosa, la vecchia e saggia 
«madre», la studentessa. In 
questa comunità giunge una 


rofumo della libertà 


ragazza europea ed ebrea, de- 
siderosa di vivere in prima 
persona l’esaltante utopia di 
questa mescolanza razziale. 
Lo spettacolo si svolge quindi 
su due livelli: l'avventura 
‘umana e l'avventura politica, 
entrambe non prive di conflit 
tualità. 

Gli attori sono molto bravi, 
dotati di una spontaneità © 
simpatia che riescono a di- 
struggere le barriere linguisti 
che (lo spettacolo è ovviamen” 
te in inglese anche se compli- 
cato dall’accento sudafricano 
e dal vivace apporto di un 
particolare slang). Ma Vele: 
mento che più si impone allo 
spettatore è l'apporto vocale 

‘e musicale, basato. sullo ts4- 
ba-tsaba, un particolare stile 
vocalistico che mescola 10 
swing americano a melodie € 
ritmi africani, Le canzoni si 
incastrano agevolmente nella 
vicenda, ed è stupefacente la 
maestria vocale degli intel” 
preti che non si avvalgono 
nessuno strumento musicale. 

Le due ore di spettacolo 
corrono veloci, con un ottimo 
ritmo sostenuto: dalla disin- 
voltura e dall’affiatamento 
degli interpreti. 

Chiara Vatteroni 


La donna ideale 


Oggi dopo le ore 22 alla discoteca Bowling di Duino SÌ 
coneludono le selezioni provinciali del 36.0 concorso mazionale 
«La donna ideale». Partecipano le dieci candidate selezionate 
nelle due precedenti semifinali per Trieste, la finale nazionale si 
terrà»a Saint Vincent in novembre. ù 


Voci triestine a Recanati 


Sabato 27 settembre alle 
di Beniamino Gigli, si terrà 
celebre tenore. Protagonisti 
Elisabetta Richter, il tenore 
Pardini. 


zato una gita 
Primo festival nazi 


organizzato dalla Musk 


‘Trieste. Prevendita biglietti 


Concerto d’organo 


la Cappella Civica. 
In programma 


musiche 


mente atteso, data la grande 


è libero. 


Il famoso organista tedesco Michael Scheider nato 
Weimer nel 1909 e già professore all’Università statale di 
musica a Colonia, terrà lunedì prossimo alle ore 20.30 nella 
Cattedrale di San Giusto un concerto d'organo nell’ambito 
della decima -edizione del Settembre Musicale, 
concerti organizzati dall'Azienda di soggiorno 
collaborazione con l'associazione Appuntamenti musicali e con 


Mozart, Schumann, Brahms, Pepping, 

TI concerto di Schneider, penultimo del ciclo del Settembre 
Musicale che quest'anno è stato dedicato ad autori dell’età di 
‘Massimiliano e a Liszt nel centenario della morte, è particola!” 


che dal 1965 è titolare dell 
organista del Gurzenich di Colonia, e che ha tenuto innumer@? 
voli concerti in Europa e in America, sempre accompagnati 

grande successo. L'ingresso nella cattedrale, come di consueto: 


29 corrente a sabato 4 ottobre, dalle a 
rium in via di Tor Bandena i soci de 


ore 20.30 a Recanati, città natale 


un concerto lirico in ricordo de! 


tré eantanti triestini: il sopran0 


Giuseppe Botta e il basso Mari0 


Per l'occasione il circolo «Gigli» di Monfalcone ha organi?” 
in autopullman. Informazioni telefonando 
sepnienti numeri di Monfalcone: 0481/790490 o 74035. 


onale della risata 


sabato prossimo, 27 settembre alle ore 21 al teatro. Cristallo 
si svolgerà l’annunciato primo 
Music 
dell'Azienda di soggiorno e dell’amministrazione comunale 


Festival nazionale della risat& 
di ‘Trieste con gli auspic* 


all’Utat di Galleria Protti. 


a San Giusto 


a 


ciclo di die 
di Trieste iN 


di Froberger, Sweelinck, Bach: 
Kopfreiter. 


esperienza dell’esecutore tedes00 
"Accademia statale di musica ° 


Corso di cinematografia-video 

Nella sede dell’Ancol-Ipas in via Filzi 15 (tel. 62486) € n 
quella del Club cinematografico triestino in via Mazzini 32 Vari 
68212 e 415848) continuano le iscrizioni al corso di formazione, 4 
aggiornamento per cine e video amatori, che avrà inizio 
ottobre prossimo. 


Tesseramento della Società dei concert! 


Da lunedì prossimo 
alle 20 al teatro Audito: 


1 


Società dei concerti potranno pagare i canoni sociali e ritir' ne 
le tessere per la prossima stagione che inizierà lunedì 27 otto)! 
con i Solisti aquilani e con il solista di tromba Soustrot. 


III SI STENZA NA 


9.30 Televideo. 


10.30 Bambole - Scene di un delitto perfetto (3.a puntata). 
11.30 Telefilm: Taxi «A che prezzo Bobby». 


11,55 Che tempo fa. 
12.00 Tg 1 Flash. 


12.05 Pronto chi gioca? Con Enrica Bonaccorti. ; 


13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg 1 Tre minuti di... 


114.00 Pronto chi gioca? L'ultima telefonata. k 

14.15 Pomeriggio al cinema. «FORTUNELLA». (1958). Film dramma- 
tico. Regia di Eduardo De Filippo. Con Giulietta Masina, A. 
Sordi, P. Douglas, E. De Filippo. È 

15.50 Dse: Schede-archeologia. Tesori dei faraoni. Un programma di 


Frarico Cimmino. 


16.20 | ragazzi di via Degrassi. 
16.55 Oggi al Parlamento. 
17.00 Tg 1 Flash. 

17.05 «Wuzzles». 


17.30 Addio Scotland Yard (3.0 episodio). 
18.30 Linea verde speciale: Il vino. del sole. 
19.40 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 


20.00 Telegiornale. 


20.30 Eurovisione da Riva del Garda: XXII mostra internazionale di 
musica leggera, presentano Anna Pettinelli e G. De Bernardi- 
nis, regia di A.A. Moetti. Nell'intervallo: 22.15: Telegiornale. 

23.50 Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


0.05 Dse: Horizon Madagascar: 
italiana a cura di Anna sessa, 2.a parte. 


9.30 Televideo. 


11.15 Clyahanger. 12.a puntata. Di A. Bennet, con H. Andrews, W. 


Relton. 
13.00 Tg 2 Ore tredici. 


13.25 Tg 2 C'è da salvare, a cura di C. Picone. 
13.30 Quando si ama. 10.a puntata. Con W. Addy, P. Kalember. 


‘14.20 Braccio di ferro. 
14.30 Tg 2 Flash. 


14.35 Tandem. Conducono E. Desideri e L. Solustri. 
17.00 Milano: Ciclismo. Record. dell'ora di Moser. Nel corso della 
trasmissione ore 17.30: Tg 2 Flash. 


16.55 Dal Parlamento. 
‘18,20 Tg 2 Sportsera. 


18.20 Telefilm: Il commissario Koster «La mano del morto», con S. 
h 


11.45 Televideo. 


‘13.20 Perugia: Atletica leggera. 


13.40 La freccia nera (4.a puntata). ; 
14.35 Dse: Grotte. Divinità nelle grotte, di Ernest W. Bauer. 


15.05 Dse: Aujourd'hui en France. 


francese. 
15.35 Delta. Vivisezione si-no. 


16.40 Dse: Visitare i musei. Le civiltà dell'Egitto. Consultazioni di 
Silvio Curto. Regia di Guido Gianni. 2.a puntata. La guerra dei 


nove dei. 


‘17.10 Come ferro che bogliente esce dal foco; La tecnologia nell'in- 


dustria meccanica (4.a puntata). Trattamento termico. 


17.35 Dadaumpa. A cura di Sergio Valzania: «E domenica ma senza 


impegno». Regia di M. Molinari. 


18.10 Speciale L'orecchiocchio. Presenta Sì Zauli. 


Macioti. 


5.a puntata. Conversazioni in 


Regia di Paolo 


Lowitz, M. Ande, 
‘19.40: Meteo 2. 
19.45 Tg 2 Telegiornale. 
20.20 Tg 2 Lo sport. 


L'orologio dei tropici. Edizione 


20.30 Un altro varietà. Spettacolo di A. Falqui e R. Lerici con la 
collaborazione di D. Formica. Musiche di Gianni Ferrio, Con D. 
Formica, M. Confalone, G. Scala, M. Giordano, P.T. Cruciani, R. 
Lagana, «Gli Specchi», Regia di Antonello Falqui. 


22.05 Tg 2 Stasera. 


22.15 Telefilm: Squadriglia Top Secret «All'inferno e ritorno», con 
Cray T. Nelson. Regia di Cray T. Nelson. 
23.10 Special Teen Agers ‘86, di Dante Matelli. 


23.50 Tg 2 Stanotte. 


24/00 Cinema di notte: «CHE NOTTE SE INCONTRO GLI ORSI», film 


commedia avventurosa. Regia di M. Ritchie con W. Matthau. 


19.00 Tg 3. 19-19.10 nazionale; 


19.10-19.30: Tg regionali. 


19.35 Concerto per la terra, l'albero, il torrente, di A. Lajolo e G. 


Lombardi. (1.a puntata). 


20.05 Dse: Panorama internazionale. L'età del jazz. 


‘20.30 Stasera a teatro. Da Padova: Venezia salvata (o la congiura 


tradita), di Tnomas Otway, con Corrado Pani, C. Gora, Margaret 
Mazzantini. Regia di G. F. De Bosio. (1.a parte). 


21.45 Tg 3. 


22.20 «Ybris» (2.a puntata). Sceneggiato scritto_e ‘interpretato da 
Gavino Ledda. Musiche originali di Pietro Sassu. Con Gavino 
Ledda, Marisa Fabbri, Giuseppe Leopori, Giuseppe Becciu. 


Regia di Gavino Ledda. 


23.15 Il fuoco e la grande madre. 


23.45 Eurovisione. Francia, Montpellier - Pallavolo: Francia-Italia, 


campionato del mondo. 
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8.30 Telefilm: Una famiglia ame- 
ricana «La vittima». 

9.20 Teleromanzo: Una vita da 
vivere. 

10.15 Teleromanzo: General ho- 
spital. 

111.15 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz 
condotto da Claudio Lippi. 

12.00 Telefilm: Lou Grant «Un di- 
rettore esecutivo». 

13.00 Big bang - Speciale National 

_. Geographic. Programma 

scientifico condotto da Jas 
Gawronsky. 

13.30 Teleromanzo: Sentieri. 

14.20 Teleromanzo: La valle dei 


pini. 

115.10 Teleromanzo: Così gira il 
mondo. 

16.00 Documentario: Il mondo in- 
torno a noi. 


16.30 Telefilm: Tarzan «Silenzio 
mortale» (seconda parte). 

17.30 Doppio slalom. Gioco a quiz 
condotto da Corrado Tede- 


schi, 

18.00 Telefilm: Baby Sitter «Attivi 
tà extrascolastiche». 

18.30 Telefilm: Kojak «Un uomo 
morto due volte». © 

19.30 Telefilm: Love Boat «La dife- 
sa del consumatore». 

20.30 Musicale: Giromike, condu- 
ce Mike Bongiorno con Na- 
dia Cassini, Sammy Barbot e 
la Tresca. Regia di Mario 
Bianchi. 

23.00 Telefilm: Lottery «San 
Diego». ' 

24.00 Telefilm: Sceriffo a New 
York «Fuoco», 

1.30 Telefilm: lronside «Il ri- 
scontro», 


URN TELEPADOVA 


7.30 Cartoni animati. 

8.30 Telefilm. 

9.30 Film. 3 

11.00 Anche i ricchi piangono, te- 
lenovela. 

12.00 Andrea Celeste, telenovela. 

13.00 Cartoni animati. 

14.00 Pagine della vita, telenovela. 

15.00 Senorita Andrea, telenovela. 

16.00 Telefilm. 

17.00 Cartoni animati. 

19.30 «Mork e Mindy», telefilm. 

20.30-«ASSASSINIO SUL NILO», 
film. Regia di John Guiller- 
min. Con Peter Ustinovi e 
Jane Birkin, Giallo. 

22.30 Euro calcio, settimanale 
sportivo. 

24.00 «SFIDA SUL FONDO», film. 

Regia di Melchiade Coletti. 

Con Dagmar Lassander ed 

Enzo Maiorca. Drammatico. 


TELECAPODISTRIA 


18.00 Tra l'amore e il potere, tele- 
novela. 

19.00 Odprta meja, trasmissione 
slovena. 

19,30 Tg Punto d'incontro. 

19.45 Oggi la città, rubrica. 

‘20.00 «Lucy e gli altri», telefilm. 

20:25 Tg Notizie. 

20.30 Questa è l'Arena - Qui è nata 


Maria Callas. Concerto dal- | 


l'Arena di Verona con Jose 
Carreras, Agnes Baltsa, Katia 
Ricciarelli, Renato Bruson e 
Carla Fracci. 

22.30 Tg Tuttoggi. 


22.50 Quando Ja cronaca diventa | 


storia: Gli ultimi giorni di 
Saigon. 
23.40 Sport. 


8.30 Vetrine in Tv. 

9.30 Veronica, telenovela. 
10.20 Barbara allo specchio. 
13.00;Vetrine in Tv. 

13.30 Barbara allo specchio. 
14.30 Marta, telenovela. 
‘15.20 Barbara allo specchio. 
17.00 Cartoni animati. 

‘18.00 Barbara allo specchio. 
19.00 Veronica, telenovela. 
19.50 Vetrine in Tv. 

20.30 Marta, telenovela. 

21.30 Vetrine in Tv. 

22,30 Barbara allo specchio. 


16.00 Attualità cinema. 
.05: Cartoni animati. 


1855 Telefilm: «S.0.S.». 


19,20 Prima visione. 
18.30 Tvm notizie. 
19.50 Cartoni animati. 
30 Film. 
00 Attualità cinema. 
05. Telefilm: «Investigatori». 
.55 Prima visione. 
.00 Tvm notizie. 
15 Presentazione promozionale 
PS pellicce. 
45 Film: «LA SEDUZIONE». 


8.30. Telefilm: Fantasilandia «Cac- 
cia al tesoro». 

9.20. Telefilm: ‘Gli eroi di Hogan 
«Petrolio per i lumi». 

9.50 Telefilm: Wonder Woman «Il 
lavaggio del cervello». 

10.45 Telefilm: L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari «Abraca- 
dabra», 

11.35 Telefilm: Lobo «Come due 
gocce d'alcol». 

12.30 Telefilm: Due onesti fuori- 
legge «Sceriffo, perché l'hai 
fatto?». 

13.25 Telefilm: T.J. Hooker «La pi- 
stola scarica». 

14.15 Musicale: Deejay television, 
a cura della Deejay gang. 

15.00 Telefilm: Truck Driver 
«Un'impresa difficile». 

16.00 Cartoni animati. 

18.00 Telefilm: La casa nella prate- 
ria «Il dono più prezioso» 
(prima parte). 

19.00 Telefilm: Arnold «La cu- 
gina». 

19.30 Telefilm: Happy Days «Giu- 
sta punizione». 

20.00 Cartone animato: Magica, 
Magica Emi - Una nube sulla 
felicità. 

20.30 Film: «DELITTI INUTILI», con 
Frank. Sinatra, Faye Duna- 
way. Regia di Brian G. Hut- 
ton. (1980). Poliziesco. 

22.30 Sport: A tutto campo - Setti- 
manale sportivo sul calcio, 
conducono Gigi Garanzini e 
Roberto Bettega. Inviato 
speciale M. Bartoletti. 

23,30 Soi Basket campionato 


Lb.a, 
1.00 Telefilm: Riptide «Il genio è 
sexy» (1.a e 2.a parte). 


TELEQUATTRO 
(Collegata a Italia 1) 
119.30 Fatti e commenti. 
23.30 Fatti e commenti (replica). 


PAN 
CE> 


8.00 Cartoni animati. 
9.10 «Boys and girls», telefilm. 
9.35 Cartoni animati. 
10.10 Natura selvaggia, documen- 
tario. 
‘10.30 Cartoni animati. 
11.00 «Il pericolo è il mio mestie- 
re», telefilm. 
‘11.30 Portami con te, sceneggiato. 
12.15. ELISE comedy: L’'evo di 
iva. 
12.40 «Le spie», telefilm. 
‘13.30 Cartoni animati. 
114.00 «MORIRE D'AMORE», film. 
15.30 Cartoni animati. 
‘16.10 «Boys and girls», telefilm. 
‘16.30-Cartoni animati. (N 
17,00 «Il pericolo è il mio mestie- 
re», telefilm. 
‘17.30 Cartoni animati. 
18.10 Natura selvaggia, documen- 
tario. 
‘18.35 «Le spie», telefilm. 
19.30: Cartoni animati. 
20.00 Cara, cara, sceneggiato. 
21,00. «L'INSEGNANTE VA IN COL- 
LEGIO», film. 
22.30 Situation comedy: L'evo di 
Eva. 
23.00 Telefilm. 
24.00 «Il pericolo è il mio mestie- 
re», telefilm. 
0.30 «LA BIONDA», film. 
2.00 «Medusa», telefilm. 


PAN TV 


‘14.00 Telenovela: Vite rubate. 
‘14.45 Pomeriggio al cinema: « | 
FIGLI DELLA FURIA». 

16.30 Snack, cartoni animati. Tele- 
film: Anna Ciro e ...compa- 
gnia «La fuga di Ciro». 

17.30 Telenovela: Mamma Vit- 
toria. 

118,20 Forno e fornelli - Telemenu, 
a cura di Wilma De Angelis. 

18.30 Telenovela: Happy End. 

19,15 Tele Antenna notizie. 

19.30 Tmc News. 

119.45 Cine Montecarlo: «QUINCAS 
BERRO D'AGUA». 

20.50 Ymo sport - In Eurovisione e 
in diretta da Montpellier: 
Pallavolo - Campionati del 
mondo maschili: Italia-. 
Francia. 

23.00 Sport News. 4. 

23.10 Tme sport - Avvenimenti 
sportivi in differita. 

24.00 Telefilm: «Gli intoccabili». 


IBC TRIESTE 


9.00 Videorotation. 

15.00 Concerto: Redskins. 

‘16.00 Videorotation. 

‘18.00 Eurochart - | video da tutta 
Europa. 

119.00 Videorotation. 

24.00 Compilation: Moon Shadow. 


| RETEQUATTRO | 


ir PORDENONE | 


8.30 Telefilm: «Vegas» (replica). 

9.20 Telefilm: «Switch» (replica). 

10.10 Film: «QUALCOSA CHE VA- 
LE», con Rock Hudson, Dana 
Wynter. Regia di Richard 
Brooks. (1957). Drammatico. 

12.00 Telefilm: Mary Tyler Moore 
«L'avventura di Giorgette».. 

12.30 Telefilm: troppo vicini 
«Volo a mi». 

13.00 Cartoni animati. 

14.30 Telefilm: La famiglia Brad- 
ford «Il compleanno di 
papà». 


115.30 Film: «SIAMO DONNE», con 
Isa Miranda, Alida Valli, In- 
grid Bergman, Anna Magna- 
ni. Regia di A. Guarini, G. 
Franciolini, R. Rossellini, L. 
Zampa, L. Visconti. (1953). 
Commedia a episodi. 

‘17.30 Sceneggiato: Febbre d'amo- 
re n. 10 (riassunto). 


118.15 Quiz: C'est la vie. Gioco con- 
dotto da Umberto Smaila. 

18.45 Quiz: Il gioco delle coppie. 
Condotto da Marco Predolin. 

19.00 Telefilm: Charlie's. Angels 
«Angeli blu». 


20.30 Film: Week-end di Retequat- 
tro - Week-end con Marilyn 
Monroe, «GLI UOMINI PRE- 
FERISCONO LE BIONDE», 
con Marilyn Monroe, Jane 
Russel, Charles Coburn.Re- 

ia di Howard W. Hawks. 
1953). Commedia. 


22.15 Film: Ultimo spettacolo - 
Sette RISE all'inferno. 
«GRANO ROSSO SANGUE», 
con Peter Horton, Binha Ha- 
milton. Regia di Fritz 
Kiersch. (1983). Horror. 

0.10 Telefilm: Vegas «Un lieve 
incidente mortale». 

1,00 Telefilm: Switch «La tana di 
Barbablu». 


8.25 Accendi un'amica. Proposte 
commerciali. 

14.00 | puffi, cartoni animati. 

14.30" pe ;ANGSTER TUTTO FARE», 
film. 

16.00 Telegiornale. 

16.05 «Rue Carnot», telefilm. 

16.30 Rivediamoli insieme: La 
Svizzera_nell'Ottocento, 2.a 
parte. «George», telefilm. 

17.45 Per i più piccoli: | racconti 
della nonna, disegno anima- 
to. Emilia, animazione. 

18.05 Per i bambini: Favole eu- 
ropee. 

18.20 1 puffi, cartoni animati. 

18.45 Telegiornale. 

19.00 Ruote in pista, rubrica. 

19.30 Cronache F.V.G. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 Centro. Settimanale d'infor- 
mazione. 

21,35 «Foxfire», telefilm. 

22.20 Telegiornale. 

22.30 Classici del cinema muto 
americano: «AMERICA», 
film. 

24.00 Telegiornale. 

0.05 «Simon & Simon», telefilm. 


e) 


112,55, Buongiorno Friuli. 

13.00 «L'ORFANO SENZA SORRI- 
SO», film. 

‘14.30 Cartoni animati, 

15.30 GTX Music. 

‘18.30 «Arrivano le spose», tele- 
film. 

119,30 Telefriuli sera. 

20.00 «Una famiglia intraprenden- 
te», telefilm. 

20.40 Buene sere Friul. 

21,30 Telefilm. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Il salotto di Franca. 

23.30 Sanità oggi, rubrica medica. 

24.00 News dal mondo. 


Programmi radio. 


RADIOUNO 

Onda verde, per viaggiare informa- 
ti in collaborazione con Polstrada, 
Anas, Aci 4212 e Autostrade. Onda 
verde uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16,57, 18.56, 20.57, 22.57. Giornali 
radio: 6,7, 8, 10, 12, 13, 14, 17,19, 
21, 23. 6: Onda verde, di L. Matti; 
6.40: Dse: Scuola in breve; 6.4! 
leri al Parlamento; 7.30: Quotidia- 
no del Gr1; 9: Viaggio fra i grandi 
della canzone; 11: Alta stagione; 
111.30: «Caterina di Russia» sceneg- 
giato radiofonico di Eva Franchi. 
Regia di Aldo Trionfo (11); 12.03: 
Anteprima stereobig parade; 
13.15: Onda verde week-end; 
13.25: Musicinema; 14: Mastercity; 
15: Radiouno per tutti estate pre- 
senta: Eureka; 16: Il paginone esta- 
te; 17.30: Radiouno jazz; 18: Euro. 
pa spettacolo; 18.30: Musica sera; 
19.15: Gr sportsera presenta: 
Mondo motori; 19.25: Ascolta si fa 
sera; 19.30: Sui nostri mercati; 
19.35: Audiobox; 20: Ricordando 
Maria Malibran: «Il suo regno per 
un cavallo», di L. Lironi; 20.30: 
L'allegra faccia della terza età; 21: 
Dal Foro italico, concerti da camera 
di Radiouno, 5 Concerto, dirige V. 
Antonenillini; 22.15: Peccati musi- 
cali, di B. Cagli; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.05: La telefonata. 


STEREOUNO 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
Verde per viaggiare informati.15: 
Stereocity; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Gri in Breve - Onda 
verde notizie; 16.32: Stereobig Pa- 
rade; 18.56: Onda verde uno moto- 
ri; 19,15-22,57: Stereodrome; 
20,30: Gr1 in breve; 23: Gr1 ultima 
edizione. 


RADIODUE 


< Onda verde per viaggiare. informati 


in collaborazione con Polstrada, 
Anas, Aci 4212 e Autostrade. Onda 
verde due Radiodue Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.57, 13.26, 15.27, 
16.27, 18. 27, 19.27, 22.57. Giornali 
radio: 6,30, 7.30, 8.30, 9.30, 11.30, 
12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 6: | giorni; 6.05: | titoli 
del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita, i 
Infanzia come e perché; 
Radiodue presenta; 8.45: «Edizione 
speciale di Radiodue presenta»; 
9.10: Tra Scilla e Cariddi; 10: Spe- 
ciale Gr2; 10.30: Che cos'è?; 12.10, 
14: Trasmissioni regionali; Onda 
verde e Gr2 regionali; 12.45: Dove 
estate? Gioco a quiz; 15, 19: E... 
statemi bene; 15: Più bella di te, 
con Ilaria Occhini; 15.30: Gr2 eco- 
nomia; Media delle valute; Bolletti- 
no del mare; 15.45: Giuseppina 
Strepponi (quasi un'autobiografia 
della signora Verdi), regia di Mario 
Licalsi; 17.40, 18.10: «Andrea» 
(129-130); 18.35: Accordo perfetto; 
19: Radiodue sera jazz; 19.50: 
Spiagge musicali a mezza sera; 21: 
Le esperienze di Giovanni Arce filo- 


sofo, di Rosso di San Secondo, con 
Carlo Romano, regia di A. Camille- 
ri; 22.19: Panorama: parlamentare; 
22.30: Bollettino del mare; 22.50: 
Scende la notte nei giardini d'Occi- 
dente. 


STEREODUE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde per viaggiare informati. 15: 
Studio in diretta; 16, 17, 18, 19, 21: 
Gr2 appuntamento flash; 16.05: | 
magnifici dieci, dischi in cerca della 
Hit parade, 26-22.27: Onda ver- 
de due; 19,50: FM musica; 20: 
Long playing HI - in contempora- 
nea con Raiuno dal Palazzo con- 
gressi a Riva Del Garda, XXIl Mo- 
stra internazionale musica leggera; 
22.30: Gr2 radionotte. 


RADIOTRE 

Onda verde per viaggiare informati 
in collaborazione con Polstrada, 
Anas, Aci 4212 e Autostrade. Onda 
verde tre: 7.30, 10, 11.50. Giornali 
radio: 6.45, 7,25, 9.45, 13.45, 15.15, 
18,45, 20.45, 23.53. 6: Preludio; 
6.55, 8.30, 10.25: Concerto del mat- 
tino; 7.32: Prima pagina; 10.02: 
L'odissea di Omero, (47) Lettura 
integrale a cura di P. Citati eV. 
Sermonti; 11.52: Pomeriggio musi- 
cale; 15.15: Un certo discorso; 17, 
19: Spaziotre; 21: Rassegna delle 
riviste: Letterature scandinave; 
21,10: Munecher Baryton trio; 
21.35: Spaziotre opinione; 22: X 
Cantiere internazionale d'arte di 
Montepulciano; 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 


STEREONOTTE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 

foniche, collegamenti con Onda 

verde per viaggiare informati. Mu- 

sica e notizie per chi lavora di notte. 

24: Il giornale della mezzanotte; 

5.45: Il giornale dall'Italia. 

RADIO REGIONALE 

7,30: Giornale radio; 11.30: Sum- 

mertime; 12.35: Giornale radio; 
: Il mestiere della. musica; 

Quindici minuti con...; 

nale radio; 18.30: Gior- 


Trasmissioni per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco, notizie dall'Ita- 
lia e dall'estero, cronache locali, 
notizie sportive; 15.45: Il mestiere 
della musi 
Programmi lingua slovena: 7; 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gre cronaca regio- 
nale; 8.10: C'era una volta una 
scuola (epica): 9: Almanacco mu- 
sicale; 10: Gr e rassegna della 
‘stampa; 10.10: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica corale - XXV Concor- 
so internazionale di canto corale 
«Cesare Augusto Seghizzi» di Gori- 
zia; 13.40: Almanacco musicale; 
14: Gr e cronaca regionale; 14.10: 


Mosaico estivo; 17: Gr e cronaca — 


culturale; 17.10: Album classici 
18: Avvenimenti culturali; 18.30: 
Mosaico estivo; 19: Segnale orario 
- Gr e Programmidomani. 


‘IL PICCOLO 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


î 


Il SETTIMANA DI SUCCESSO 
all’ARISTON 


David Bowie - Patsy Kensit 
Eddie O'Connell - Sade 


Absolute Beginners 


di JULIEN TEMPLE 


TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca 1986/87. Da martedì conferme e 
nuovi abbonamenti presso la Bi- 
glietteria del teatro (tel. 631948). 
TEATRO STABILE - Campagna 
abbonamenti stagione 1986-87: 
sottoscrizioni presso aziende, 
scuole, circoli culturali e sindacati. 
Conferme turni fissi entro venerdì 
10 ottobre: biglietteria Centrale 
Galleria Protti, tel. 69406. 


SOCIETÀ DEI CONCERTI. Da 
lunedì 29 settembre a sabato 4, 
ottobre dalle 18 alle 20 al Teatro 
Auditorium in via Tor Bandena i 
soci dovranno regolare i canoni 
per il ritiro delle tessere. 


ARISTON. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22: David Bowie, Patsy Kensit, 
Eddie O'Connell e Sade nel musi- 
cal più atteso della stagione: «Ab- 
‘solute beginners» di Julien Tem- 
ple. Londra 1958: quando esplose- 
to i giovani e la musica, eravamo 
tutti «principianti assoluti...» Sco- 
pecolor, colonna sonora Hi-Fi dol- 
by stereo. II settimana di suc- 
cesso. 


EDEN. 15.30 ult. 22: «Il pornopo- 
ker di Cicciolina». Luce rossa. Pre- 
cede: «Il masochista». Solo per 
adulti. Ultimo giorno. È 
SALA EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: a grandissima richie- 
sta continuano in questo cinema 
le repliche di «Grosso guaio a Chi- 
na Town» con Kurt Russell. Il film 
sul filo di una fantasiosa, diverten- 
te, incredibile vicenda, è in dolby 
‘stereo con straordinari effetti spe- 


ciali. 

SALA AZZURRA, 16.45, 18.30, 
20.15, 22: Marco Ferreri, ‘maestro 
del cinema-scandalo presenta la 
più provocatoria vicenda d'amore 
‘mai apparsa sullo schermo: «Ilove 
you» con Christophe Lambert, l’af- 
fascinante superstar degli anni '80. 
Vietato ai minori di 14 anni. 


FENICE. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22.15: il più grande successo ame- 
ricano che vi entusiasmerà: «Top 
gun» con Tom Cruise e Kelly 
McGillis. È lo spettacolo più emo- 
zionante dell’anno cui hanno par- 
tecipato i migliori piloti del mondo 
con i loro F-14 Tomcat. 

GRATTACIELO. 16.15, ult. 22.15: 
Steve Guttemberg, Bubba Smith, 
D. Graf, M. Winslow ecc. interpre- 
tano «Polizia 3. Tutto da rifare». Il 
film delle risate, dei giochi pun- 
genti, delle situazioni più audaci, 
dell'allegria più sfrenata. 


«Venezia 


sE 


<@ È È 3 oa 


«Venezia salvata» (Venice 
Preserv'd) di Thomas Otway, 
il capolavoro del teatro ingle 
se dell’età della restaurazio- 
ne, ed una delle più grandi 
tragedie di tutti i tempi, viene 
proposta da Raitre nella tra- 
duzione e adattamento di Ma- 
rio Roberto Cimnaghi con la 
regia teatrale e televisiva di 
Gianfranco De Bosio, e andrà 
in onda in due parti, oggi (ore 
20.30) e domani (ore 21.30) su 
Raitre. 


Rappresentata per la prima 
volta nel 1682 al Duke’s Thea- 
tre di Londra, «Venezia salva- 
ta» in Italia è stata messa in 
scena soltanto trecento anni 
dopo, nel dicembre 1982, pro- 
dotta da Veneto-Teatro, se- 
condo la versione e l’adatta- 
mento di Mario Roberto Cim- 
naghi con la regia di Gian- 


Oggi sul piccolo schermo 


salvata» in due serate 


a wi 


STAGIONE 1986/87 


Gianrico Tedeschi, Gastone 
Moschin, Lauretta Masiero, 
Nestor Garay, Nanni Svam- 
pa, Raf Vallone... 


Goldoni, Molière, Georges 
Feydeau, Woody Allen, Josef 
Topol, Schiller, Arthur Miller, 
Carpinteri e Faraguna ... 


VENDITA ABBONAMENTI 
Circoli aziendali, associazioni, sindacati, 
scuole - Teatro Cristallo via Ghirlandaio 12 

'UTAT galleria Protti 2 - ore: 9-12, 15.30-19 


LACONTRADA 


MIGNON. 16.30: «Tre uomini e una 
culla» un film brillante, scaccia- 
pensieri, godibilissimo. Un'ora e 
‘mezzo di vera comicità che vi farà 
rivivere. 

NAZIONALE 1, 16.15, 18.15, 20.15, 


22.15: «Brivido» di Stephen King. 
Vivrete la più terrificante espe- 
rienza cinematografica della vo- 
stra vita! In superdolby-stereo. 
Sconsigliato ai minori di 14 anni. 
NAZIONALE 2. 16 ult. 22.15: «De- 
sideri e perversioni». Luce rossa 
extra. Severam. v.m. 18 anni. Da 
sabato «Scuola di ladri». 
NAZIONALE 3, 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Fuga di mezzanotte». Il 
capolavoro di Alan Parker a gran- 
de richiesta ancora per pochi 
giorni. 


CAPITOL. 16.30: ancora oggi a 
richiesta «Karatè Kid IL... la storia 
continua». Technicolor. Domani 
«La mia Africa». 

VITTORIO VENETO. 16,30, 17.50, 
19,10, 20.30, 22.10: «Noi e l’amore». 
I fatti e gli avvenimenti di questo 
film per quanto inverosimili e: 
scioccanti sono realmente accadu- 
ti. Per scabrosità degli argomenti 
trattati si sconsiglia la visione alle 
persone sensibili. V.m. 18. Ultimo 
giorno. Domani: «Scuola di medi- 
cina», divertentissimo. 
LUMIERE FICE (Tel. 820530). Ore 
17, 19.30, 22: «Brazil di Terry Gil- 
liam con Jonathan Pryce, Kim 
Greist e Robert De Niro. Terry 
Gilliam ha realizzato una satira 
esplosiva e allucinante. Una socie- 
tà super tecnologica messa 
costantemente in ginocchio da ca- 
tastrofi e delitti tragicomici. II vi 
sione. 


si 


_ 
_" 


franco De Dosio, scene di 
Emanuele Luzzati, costumi di 
Santuzza Calì, commento 
musicale di Polo Terni, e co- 
stituì uno dei maggiori suc- 
cessi di critica e di pubblico 
della istagione 1982-83. La 
stessa «equipe» ha realizzato 
ora l’edizione televisiva di 
Raitre. 


Nato nel 1652, Thomas Ot- 
way morì a soli tentatré anni, 
ma con le sue opere tragiche 
— «Don Carlos», «The Orp- 
han», «Venice Preserv’d» — sì 
rivela l’iniziatore e il maggior 
rappresentante di quella nuo- 
va tendenza del teatro euro- 
peo che, insofferente delle co- 
strizioni del classicismo allor: 
imperante, anticipò di un 
secolo i romantici, i quali; tut- 
tavia, di rado uguagliarono 
Otway nella ricchezza delle 


E 
RISTORANTI E RITROVI | 


DISCOTECA LA CAPANNINA 
Aperto tutti i giorni, Festivi ore 15.30-19. Chiuso il lunedì. 


. PIANO BAR HOTEL EUROPA 
Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


BAR RIVIERA 


Strada costiera 22, tel. 224398. L'eccellente long-drink di questa 


settimana è il «Royal Kir». 


3 OTTOBRE AL DANCING PARADISO 


Trieste, via Flavia. Tutti i venerdì iniziando dal mese di ottobre 
ballo liscio, revival con orchestre. Attrazioni. Ingresso lire 5000. 


BIG BEN CLUB 


Domenica pomeriggio danzante inizio ore 15.30. 


PIZZERIA RISTORANTE IPPODROMO 


‘Pizze 19-24. 


TRATTORIA ALLA GROTTA S. CROCE 


FLAVIO ripropone le sue specialità di carne e pesce. Prenotazioni 


al 220370. Mercoledì chiuso. 


DONNA IDEALE ‘86 


Questa sera finale provinciale alla discoteca Bowling - Duino. 


VALENTINIS CLUB MONFALCONE 

‘Secondo appuntamento questa sera con Venerdì Sprint il gioco 
artistico condotto da Dario Diviacchi. Ballo liscio con l'orchestra 
«Passato prossimo». Discoteca con i migliori D.J. Tel. 0481/ 


790443. 


L'OASI - BRAZZANO DI CORMONS 

Giovedì 2 ottobre «I Festa del mare» cena e ballo con i maestri 
Ghini e Riccato. Tutto compreso L. 18.000. Prenotazioni 0481/ 
62305. 


CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 2 
TEL. (040) 732427 


ECCEZIONALE: 

3 GRANDI 

ATTRAZIONI 

PER UNO SPETTACOLO 
SEMPRE PIÙ PIÙ! 

BAR DANCING RISTORANTE 


NOTTURNO OGNI SERA 
DALLE 22 ALLE 4 


ALCIONE (Tel. 304832) 17, 18.40, 
20.20, 22: «Il mistero del cadavere 
scomparso». Una gustosa e diver- 
tente satira e una fine parodia di 
atteggiamenti e personaggi del ge- 
nere giallo con Steve Martin, Ra- 
chel Ward e di tutti i più grandi 
attori di Hollywood. Proclamato il 
giallo dell'anno da «La Repubbli- 
ca» e da «MyStfes». Ultimo giorno. 
Domani: «A cena con gli amici». 
‘RADIO, 15.30, 21.30: «La casa delle 
hostess». Un altro tripla luce rossa 
con l’intramontabile Marina! V.m. 
18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa e concerti:continua la 
vendita degli abbonamenti presso 
la biglietteria del teatro ore 10-12/ 
17-19. 

EXCELSIOR. 18, 22: «3 uomini e 1 
culla» con Roland Giraund e Mi- 
chel Bonie nah. A colori. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Professioniste del pia- 
cere». 

PALMANOVA 


GARIBALDI, 20: «Sylvia e la sua 
sessualità». 
ITALIA. 20: «Noi e l’amore». V.m. 


18 anni. : 
GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Poltergeist II». 
CORSO. 18, 22: «Scuola di ladri» 
con Massimo Boldi e Paolo Vil- 


laggio. È 
VITTORIA. 17.30, 22: «Re anima- 
tor» fil orrore. V.m. 18 anni. 


SR. 


immagini e nel vigore del lin- 
guaggio drammatico. 

La vicenda di «Venice Pre- 
servd» è tratta largamente 
dal romanzo storico di Cesar 
Vichard De Saint Real, «La 
conjuration des espagnols 
contre la Republique de Veni- 
se», in cui si narrano gli eventi 
della famosa congiura ordita 
nel 1618 per abbattere l’indo- 
mita Repubblica del Leone. 
Ma, pur conservando nella 
tragedia la maggior parte dei 
personaggi storici, Otway si 
vale delle vicende della con- 
giura soprattutto per manife- 
stare i moti interiori dei pro- 
tagonisti della tragedia, Pier- 
re, Jaffeir e Belvidera, travolti 
in un conflitto di contrastanti 
fedeltà. 

In quanto ‘alla versione ita- 
liana e all’adattamento, Cim- 
naghi si è attenuto ai criteri 
che in questi anni hanno di- 
stinto le sue operazioni dram- 
maturgiche su opere di Sha- 
kespeare e di altri classici del 
Seicento e Settecento. 

Per corrispondere alle esi- 
genze di una messinscena mo- 
derna, più che con tagli e 
modifiche della struttura 
Cimnaghi agisce soprattutto 
sul linguaggio facendo ricorso 
a sinonimi della parola origi- 
nale e locuzioni in vario modo 
ad essa affini che, senza muta- 
re il significato essenziale del 
vocabolo o alterare l'armonia 
del costrutto, ne esprimono il 
sentimento più consono a 
quello del pubblico d’oggi. «Il 
che — dice Cimnaghi — è 
operazione non soltanto legit- 
tima, ma “dovuta” ad un clas- 
sico, le cui parole contengono 
virtualità che spesso si rivela- 
no a contatto con il clima 
culturale di età successive a 
quella in cui nacque, amplian- 
do ed approfondendo il loro 
valore originario». 

Nel caso di «Venezia salva- 
ta», tale procedimento ha per- 
messo di scoprire, nei prota- 
gonisti, luci ed ombre rimaste 
fino ad ora latenti, liberando, 
per esempio, Belvidera dall’i- 
dea di essere soltanto sposa 
fedele e virtuosa, e farle mani- 
festere quell’intelligenza non 
disgiunta da un’onesta astu- 
zia che la rende carattere più 
attivo e articolato della De- 
sdemona shakespeariana, al- 
la quale è stata spesso acco- 
stata. 


ARIETE Se volete riusci- 
re nel vostro 
progetto, siate 
più. costanti, 

non lasciatevi prendere dal- 

la paura di sbagliare. 


Non pensate [Toro 
che i soldi non 
fanno la felicità, 
però qualche 
volta siete portati a credere 
nella maniera sbagliata. 


Questo per voi 
sarà un giorno 
di normale rou- 
tine e questo a 
prescindere dagli effetti del 
vostro oroscopo personale. 


Vi sentirete no- 
stalgici e desi- 
derosi di evade- 
re dalla normale 
routine quotidiana. Non ab- 
biate perciò alcuna remora. 


Una giornata 
piena di fasti- 
siosi contrat- 
tempi. Cercate 
di limitarvi allo stretto indi- 
spensabile. 


Evitate di spen- 
dere per cose 
inutili che non 
usereste mai e 
che soprattutto vi sarebbe- 
ro di grande impaccio. 


[LEONE 


OROSCOPO DI OGGI 


| bile. Una buona 


FRUTTA E VERDURA DI QUALITÀ 


INDOVINELLI 


PARTITA A CARTE 


Due «mani» solamente gli bastano 

per farlo fuori e tanti punti fece 

che disse all’altro, che ci avea sformato: 
«Che razza di ”cappotto,, t'ho affibbiato!» 


DISCORSI FRA BOSCAIOLI 


«Può darsi... ma, del resto, che si aspetta? 
Che ci occorra una mano: quella data 

ci sembra buona! Quindi, con l’accetta, 
convien partire, ma alla spicciolata!» 
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| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Giornata di alti 
è bassi anche 
per voi. Evitate 
x di intavolare di- 
scussioni soprattutto con 
gente che non conoscete. 


Sarete estrover- 


SCORPIONE 
si e forse vi tro- 
verete al centro 
dell’attenzione. 


E comunque sarete ammi- 
rati e complimentati. 


sagiaRio  } Cercate di cau- 
telarvi contro 
qualsiasi tipo di 
furto, scippo, 
ecc. ecc. Fate perciò atten- 
zione a come vi muovete. 


Un giorno che si [capricorno 
presenta vera- 
mente formida- 


i occasione di giocare al To- 
tocalcio. 


Un viaggio o un 
piccolo sposta- 
mento subirà 
piccoli ritardi. 
Perciò non innervositevi e 
mantenete la calma. 


Potreste smarri- [pesci 
re una cosa a |, 2ub, 
cui tenete molto |” @x 

e acui siete par- 
ticolarmente afezionati. 
State attenti. 


ASCANIO 


IL DUE DI PICCHE 


presenta 


SHOW ROOM 


Soluzione del rebus pubblicato ierì 
Teschietto = 


DORLIGO 


COLLEZIONI DI INTERNI 


TRIESTE - Via Sorgente, 4 - Ti 


CRUCIVERBA 


‘Tè schietto 


ORIZZONTALI: 1 La parte 
anteriore del palcoscenico - 7 
Lo fa l'orologio che va - 14 
Nome di uomo - 16 Non va 
messo davanti ai buoi - 17 
Non sempre è... Pacifico - 19 
Divano - 21 C'è a Genova, ma 
non a Torino - 22 Oggetti di 
valore - 23 Nasce dal Monviso 
- 24 Albero di sostegno della 
vite - 25 Bianco di capelli - 26 
Un dio con le corna - 27 Non 
può dire cornuto all’asino - 28 
‘Arte marziale - 29 Oggetti del- 
la proprietà - 3% In mezzo alla 
baia - 31 Il fiume di Alessan- 
dria - 32 Una luce molto bassa 
- 33 Bevande dissentanti - 34 
Un’organizzazione sindacale 
(sigla) - 35 La buca del biliar- 
do - 37 Delle loro foglie si 
cibano i bachi da seta - 38 Un 
modo di fare - 39 Il capo del 
governo. 


VERTICALI: 2 Disarmato - 
per Firenze - 5 Il nome dell’at- 
tore Gullotta - 6 Chiudono 


tutto - 8 Il primo uomo volan- 
te - 9 Uno che conta - 10 


dei tuoi sogni che fa. - 


3 Più che contento - 4 Passa | 


OGGI RISPARMI TANTO 


co MAIE 


La nuova macchina per maglieria 


Numeri dispari - 11 Arezzo - 12 
Generi come caffè e cacao - 13 
Una lozione per soli uomini - 
15 Lo era Cirano - 18 Esso - 19 
Mangiare con le luce accesa - 
20 Insette fanno una scala - 22 
Minato nella salute - 23 Sedile 
di legno - 25 Gesù vi trasformò 
l’acqua in vino - 26 Piante dai 
fiori simili alle rose - 28 Elia, 
regista del film «Fronte del 
porto» - 29 Fini stoffe per 


* tovagliati - 31 Un piccolo com- 


plesso musicale - 32 Si vede 
meglio al buio - 33 Lubrifican- 
ti - 34 Sigla del Mercato Co- 
mune - 36 Le iniziali della 
cantante Zanicchi - 37 Gros- 
seto. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


piece [oe JE {E |a fa]a {ce r]o] 


[n [p]r]3]x [ra] 
[m[x]o[T]|e]L[m]7] 


Via Ugo Foscolo 5 
Telef. 730332 


CLI 009000000090 


n. 


== 3 ea 
cò ta =" na 


e erre cr - n rn 
3 =-ST—T Ty Tear 


IL PICCOLO 


S 


“= 
YVIO 4WD. UNA TRAZIONE “ 
| INTEGRALE CHE A DIFFERENZA 
‘DELLE ALTRE... Sarule 
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"Si UNA 4x4 
MA MOLTO 
SPECIALE" 


CON LA Y10 4WD BASTA UN DITO PER TRASFOR- 
MARLA IN UNA STRAORDINARIA TRAZIONE 
INTEGRALE. 


LA YAO STA PER TORNARE SU | 
UNA STRADA ASFALTATA. | — 


QUANDO NON SERVE PIÙ LA TRAZIONE INTEGRALE BASTA 
DI NUOVO UN DITO PER DISINSERIRLA 


TOTALMENTE 


e — |> iS 


GLI INSEGUITORI NATURALMENTE 
SI SON DOVUTI FERMARE. 


LA Y10,A DIFFERENZA 
DELLE ALTRE 4x4 CHE 
CONTINUANO A FAR GIRA- 
RE TUTTI | MECCANISMI 
CON IL TRASCINAMENTO 
PELLE RUOTE, RITORNA 
DELTUTTO NORMALE. 
TRASMISSIONE ,DIFFEREN- 
ZIALE E SEMIASSI POSTE: 
RIORI SI FERMANO PERCHÉ 
LE RUOTE POSTERIORI 
VENGONO AUTOMATICA- 

MENTE DISINSERITE. QUESTO SIGNIFICA MAGGIORE VELO- 
0 | CITÀ, MAGGIORE SILENZIOSITÀ, MINORI CONSUMI. 


“SILENZIOSA, 
CONFORTEVOLE, 
VELOCE. 

NESSUNO PENSA 


“ DICI A MEO 
ALLA YIO ?" 


YIO. 


Tac, tac! La YIO rivoluziona il mondo delle 4x4. Tac! Quattro ruote motrici 


" SEI PROPRIO 
UNICA" 


é 


la YIO è una berlina di prestigio: alzacristalli elet 
trici, deflettori eleftrici posteriori, control system, 


capaci di arrivare ovunque. Tac! Una vera emozionante trazione ante-_<g [de 
riore: veloce, agile, scattante come nessun'altra mille. 50 CV riscaldamento con servocomandi elettrici, feffo | | ,% 
con il nuovo super FIRE potenziato. 145 km/h co- so apribile. Enon basta. Quando dila fine siva a dormi RE 
me potrete leggere sul Guinness dei primati. re, la YIO inserisce automaticamente la trazio- to” 
All'esterno, originale il fascione anticolpi, an- >. neintegrale, per fenerla sempre in forma. Poi al Mi 
fisassi, antitutto. Originali i cerchi ruote e | | mattino chiavenelcruscoîto, ela YIO ritorna una Ù 
nuovi pneumatici a disegno asimmetrico guizzante 4x2. YIO 4WD: gli 
superspecializzati. | primi in Europa studiati “4 la 4x4, più la trazione anfe- sE 
appositamente per una vettura di serie. All'interno. riore Lancia, più la YIO. Tac! si 


YIO FIRE. YIO FIRE LX. YIO TOURING. YIO TURBO. YIO 4WD. 


Le vetture Autobianchi possono essere ‘acquistate anche con proposte finanziarie Sava e Sava L 
Lubrificazione specializzata OlioFiat, ‘per Autobianchi con V$+ Turbo Synthesis. i 


